
ANNO XXV / NUOVA SERIE / N. 18 S ^ S ÌC Lunedì 30 maggio 1977 / Lir» 200 (.rr.tr.tiL.4») 

Partito e FGCI 
preparano 
la diffusione 
straordinaria 
di domenica 

mmmmmm 

Le organizzazioni del PCI e dell» FGCI sono al lavoro 
por preparare la diffusione straordinaria dell'Unità di do
menica prossima, un appuntamento che coincide con lo 
svolgimento di numerosi Festival del nostro giornale in 
tutto il Paese. Molti sono gli impegni già assunti dalle 
Federazioni: quella di Torino diffonderà 35.000 copie; Co
nio 6.000; Mantova 13.000; Treviso 7.000; Ferrara 22.500; 
Modena 45.000; Ravenna 25.000; Perugia 14.500; Latina 
5.000; Avezzano 1.500; Caserta 4.800; Napoli 30.000; Ba
ri 8.500. 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

IL DISCORSO DI INGRA0 A CONCLUSIONE DELL'INCONTRO DI MILANO 

massa a difesa dell'ordine 
là nuova forza alla democrazia 

e impulso al rinnovamento dello Stato 
L'iniziotiva promossa dal Comitato permanente antifascista terminata con la formulazione di concrete proposte - Ap
pello a tutte le forze democratiche per dar vita in tut to il Paese ad analoghe esperienze - Gli interventi del giudice Livia 
Pomodoro, del presidente della FNSI Murialel i , del sottosegretario Darida e del capogruppo del PSI alla Camera Balzamo 

MILANO — Quali <ono ì coni 
piti crfe oggi spettano all'in
tera struttura democratica del 
Paese por la." fronte alla cri 
nunahta e alla violenza, ga
rantire la sicurezza dei citta
dini, difendei e le istituzioni 
repubblicane e rinnovare la 
società e lo Stato'-1 K' quanto 
M è chiesto l'incontio sui pio 
blenii dell'ordine democrati
co organizzato a Milano dal 
Comitato permanente antifa
scista. 

Dopo l'esame delle cause 
del continuo aggravarsi della 
situazione dell'ordine pubbli 
co. dopo le analisi e i con
fronti fra le forze politiche e 
democratiche, l'ultima giorna 
ta è stata quella della ricerca 
di obiettivi concreti per far 
si che la difesa dello Stato 
democratico si saldi con l'esi
genza del suo rinnovamento. 

Negli interventi dell'ultima 
giornata dell'incontro del Li
neo. gli oiaton hanno sotto
lineato il carattere nuovo del
l'iniziativa presa dal Cornila 
io permanente e il valoie che 
essa ha assunto m questo par 
ticolate momento della vita 
elei Paese. IJU ha detto soprat
tutto il presidente della Ca
mera on. Pietro Ingrao il qua
le ha rilevato come si sia 
espresso in questo incontro 
un impegno di lotta in difesa 
dello Stato democratico, con 
analisi, confronti e proposte, 
per sanare i guasti profondi 
della società sui quali specu 
lano gruppi che mirano a col
pire le istituzioni repubbli
cane 

la novità principale di que
sta iniziativa — ha detto In-
grao — e quindi il suo senso 
profondo e il modo nuovo 

con il (piale le strutture d" 
mo.ratiehe del Paese (patti
ti, sindacati, comunità locali» 
guardano ai problemi dell'or 
dine pubblico che sentono co
me problema loro, non dele 
gabile ad itiliì. Questo non 
vuol dire contusione di ruoli 
o tentativi di supplenze in 
eoniwti che spettano allo Sta 
t<> Se al convegno le forze 
che lo hanno promosso aves 
sero (le'to « facciamo da noi » 
(mesto avi ebbe Mendicato la 
sconfitta e il nconoscimento 
che io Stato democratico e 
vecchio, e»! ianeo alle esigen
ze di i innovamento e quindi 
va distrutto. Ma cosi non è 
stato Vi e ia coscienza che 
le grandi questioni del nostro 
tempo vanno affrontate anche 
a livello di Stato e che lo 
Srato repubblicano deve ci 
mentarsi con ì grandi proble

mi che ci stanno di fronte 
La ent i tà a funzionamenti 
sbagliati, degenerazioni, erto 
n degli apparati dello Stato 
si accompagna quindi alla ri 
flessione autocritica sulle in
sufficienze e sui limiti del
l'insieme delle forze democra
tiche nella battaglia per il 
rinnovamento dello Stato. Vi 
e stato per troppo tempo un 
distacco del Paese verso set
tori. corpi, apparati dello Sta
to. non vi e 'sf i lo dialogo fé 
condo fra questi settori e le 
grandi masse popolari. Di 
questa separate/za hanno pa 
gaio soprattutto ;! prezzo il 
mondo della giustizia, delle 
forze dell'ordine, degli appa
rati burocratici in quanto si 
e sviluppata una ( oncezione 
di «casta» che h'i impedito 
alle grandi masse popolar- di 
considerare come cosa loro 1 

IL CONFRONTO TRA I PARTITI 

La trattativa deve concludersi 
in base a decisioni collegiali 
Giudizi critici sul documento riassuntivo democristiano: si tratta di un «verbale»" in
completo e unilaterale - I\ei prossimi giorni la direzione de - Un discorso di Fanfani 

ROMA — La diffusione del do
cumento « riassuntivo » della 
Democrazia cristiana (un te
s to che per sua natura avreb
be dovuto rimanere riservato) 
ha dato origine a non pochi 
commenti. E si tratta, in ge
nere, di commenti critici o 
riservati. Nessun può nascon
dersi infatti che le quindici 
paginette inviate da Zaccagni-
m ai segretari dei partiti de
mocratici che hanno preso 
parte al confronto program
matico hanno il carattere non 
di un testo organico rispec-
chiante i termini della tratta
tiva, ma di un « verbale » in
completo ed unilaterale. IM 
DC. in sostanza, riespone le 
proprie posizioni, fa soltan
to un cenno generico alle ri
serve e alle proposre degli 
altri, e tace su quegli argo
menti (condizione femminile 
e giovanile, RAI-TV. nomine» 
che pure erano stati solleva-
ti e sui quali si era comincia
to a discutere. 

Un documento, quindi, ri
volto a soddisfare esigenze 
prevalentemente inteme. Un 
« verbale ». come ha scritto 
l'Aranti', del quale i socialisti 
prendono atto, attendendo pe
ro dalla Democrazia cristia
na (la quale «non può igno
rare le conclusioni unanimi 
del CC socialista »• una «pro
posta che consenta di conclu
dere '.a trattativa ». Al di la 
di questo documento e delle 
reazioni che esso ha suscita
to, resta dunque :I problema 
di giungere alla conclusione. 
In quale modo? Certo, non 
sulla scorta di impostazioni 
unilaterali. Se si vuole giun
gere in pono , occorre anda
re rapidamente a una elabo
razione collegiale delle pro
poste e delle conclusioni. 

Di questo dovrà occuparsi 
nei prossimi giorni anche la 
Direzione della DC. dopo che 
i gruppi parlamentari demo
cristiani 'avranno discusso 
l'andamento del confronto 
programmatico. Si tr-. ' ierà. :n 
questa sede, di verzicare Io 

atteggiamento democristiano 
almeno su quattro punti: 
quello dei tempi del confron
to, quello dei modi (si tratta 
di decidere l'incontro collegia
le!, quello che riguarda i con
tenuti programmatici.*e quel
lo. infine, delle garanzie poli
tiche che dovrebbero sorreg
gere un eventuale accordo. 

E" evidente che a mano a 
mano cne si avvicina il mo
mento delle scelte, all'interno 
della DC e possibile intrav
vedere con maggiore chiarez
za quali sono le resistenze o 
i condizionamenti che alcuni 
settori del partito esercitano 
nei confronti della trattativa. 
Alternative alla ricerca di un 
accordo tra le forze demo
cratiche non ne sono state 
prospettate: Zaccagnini stesso 
ha scruto sul Popolo che oggi 
la scelta e tra una intesa de
mocratica e le elezioni antici
pate, che egli pero respinge. 
Ciò non toglie che alcuni set
tori de agiscano ugualmente 
in funzione frenante. 

Parlando ad Arezzo, ieri è 
intervenuto nella discussione 
politica anche il senatore Pan
tani con un discorso imper
niato sui limiti che oecor-
rebbe tener presenti per giun
gere ad una soluzione politi
ca. Di questi limiti il pre
sidente del Senato ne cita di
versi. a partire da quelli cne 
riguardano gii n impegni as
sunti con gli elettori » e il 
« quadro pol.tico di fondo ;>. 
parlando ;.nche d: « regole di 
condotta» che occorrerebb° 
osservare per ottenere quel
la solidarietà internazionale 
di cui l'Italia ha bisogno. A 
questo afférmazioni riportate 
nel resoconto ufficiale del di
scorsi). Fanfani — a quanto 
->t e saputo — ne ha aggiun
to altre circa la necessità di 
« r«ire ». con il «coraggio dei 
moment: decisivi r. per la ri
cerca di \u\ prosramma e ò: 
una maggioranza. Non ha det
to tuttavia di che maggivran-
?a dovrebbe trattarsi 

e. f. 

Vicenza e Monza 
in testa alla «B» 
Ritiro di Muertens 

Il Giro d'Italia aveva in programma ieri l'attesa tappa 
a cronometro che avrebbe dovuto costituire un primo 
duello tra Moser in maglia rosa e il suo sfidante nu
mero uno Freddy Maertens. campione del mondo e 
sprinter d'eccezione. Il campione belga, però, non ha 
potuto presentarsi alla partenza dopo la paurosa caduta 
del Mugello in cui ha riportato la frattura di un polso. 
Ha vinto il norvegese Knudsen ma il pedalatore trentino 
ha rafforzato la sua posinone di leader in classifica. 
La domenica calcistica, ormai limitata alla serie B . 
vede l'accentuarsi della lotta per la promozione alla 
serie A. Un passo avanti in questo senso ha fatto il 
Monza pareggiando a Catania ma due ne ha fatti il 
Vicenza arrestando la marcia dell'Atalanta, temuta e 
temibile avversaria diretta. 

(I SERVIZI NELLE PAGINE SPORTIVE) 

Il comizio 
di Bufalini 
a Firenze 

FIRENZE — L'importanza 
del momento politico che il 
Paese sta attraversando, dei 
profondi mutamenti qualitati
vi che si vanno realizzando 
anche se, pur costituendo un 
passo in avanti, non rappre
sentano ancora la svolta ne
cessaria per superare la cri
si della società italiana, è 
slata sottolineala dal compa
gno sen. Paolo Bufalmi. della 
segreteria nazionale de! PCI, 
che ha parlato al Palazzo dei 
congressi. I mutamenti pro
fondi cui ha fatto riferimen
to il compagno Bufalini ri
guardano la natura e le carat-
tensriche essenziali del pro
cesso politico quale si e svi
luppato in questi anni, che 
ha visto maturare nella co
scienza popolare — a livello 
sindacale, fra i «invanì, le 
donne, l'intellettualità, il mon
do del lavoro — la consape
volezza di una svolta reale 
nella vita del Paese 

L'ondata de! '2u giugno — 
ha detto — non è stata un 
sussulto, un fatto improvvi
so. ma e Mata preceduta da 
quei processi sociali e poli
tici che hanno visto il PCI 
progredire m tutte le elezio 
ni politiche che si sono avu
te :n questi treni'anni dal 
'47* cioè dalla rottura della 
coalizione delle grandi forze 
popolari e dall'avvili delia 
uuerra fredda e della restai:-
raz.one capitali»» ica In que 
sf. anni ri: lotte politiche e 
sociali. l'Italia e camolata 
e andata avanti la pol.tua 
dell'unita indicata dal PCI. .»i 
e avtita una forte avanzala de! 
movimento sindacale «"he ha 
ncost i turo :n lar^a parte la 
sim unita. •. : è sta* a la te
nuta della «ic.:idar*e,a a m i a 
scista. vi e »ta*o il ffi'.hmrr.to 
dell'ani icomuni-ino 

Osservato come un; ampia 
sia la « on.-v.ipevo.ezja deil'ur 
genza del rinnovamento, ar. 
che nelle altre forze ooìitiche 
ne! PSI. nel PRI e ne! PSDI. 
nel mondo cattolico e nella 
stessa DC. ove pure v: sono 
resistenze molto forti e dif 
fidenze storiche alla collabo
razione con il PCI — il com
pagno Bufalini ha p o t o cozi 
forza la centralità della que
stione del rapporto nuovo con 
il nostro partito, con un par
tito sano, operaio, popolare e 
democratico che antepone eli 
interessi dell'Italia ai propri. 
che dà prova di severità e di 
rigore morale. 

Soffermandosi sull'impor
tanza e la novità della tratta
tiva in corso — sena, impe
gnata. che si svolge alla luce 
del sole — fra le forze de
mocratiche. Bufalini ha affer
mato che se convergenza v: e 

SEGUE IN ULTIMA 

Il discorso 
di Reichlin 

a Roma 
ROMA — Sui nodi della si
tuazione politica e interve
nuto ieri il compagno Alfre
do Reichlin. membro della 
Direzione del PCI e diretto
re dell'Unità. Prendendo la 
parola nel corso di una ma
nifestazione organizzata dal
la Federazione romana, Rei-
chl'n ha affrontato il tema 
della proposta politica dei co
munisti. Come dovevamo usa
re — si è chiesto — i gran
di consensi che il popolo ci 
ha dato il 2il giugno? Impe
dendo alla DC di governare? 
Potevamo farlo, ne avevamo 
la forza (cosi come ia DC 
aveva la forza per impedire 
a noi di governare». Ma il 
vuoto di potere. la chiusura 
delle Camere. la paralisi del
le istituzioni democratiche non 
avrebbero certo giovato a noi 
e alle forze de! rinnovamen
to. La nostra forza, invece. 
l'abbiamo messa in campo 
per mandare avanti un prò 
cesso nuovo, difficile, contra
stato. ma profondo. 

Guardiamo — ha prosegui
to Reichlin — all'esperienza 
di questi ines: Molti sono 
gli atti politici e le decisio
ni positive anche nel campo 
dell'economia e dell'avvio di 
un risanamento dello Stato. 
Ma pensiamo solo alle deci
ti*-. centinaia, migliaia di ani-
ministraton. quadri politici e 
sindacai:, militanti r.e: consi
gli d: quartiere, ne- (Lver*»i 
o-gan:»nii della »oc:e"a civ. 
le. che -: ^op.o fatti dirigen
ti. s; sono misurati con : prò 
lì e:n: rea".:, lianr.o .-tracciato 
«.-. arcani del potere. avvici 
nando la soc.t-ra allo "stato 
t'tia n-.oluziune ».lenz!o»a --
.a -"i; port.>"a for»e non e 
?*! \T3 del * :*To i Ivara r.**i 
p'ire .J >:n<'ri - .he ha z-a 
inciso profondamente nel mo 
rio »te»»o d. p-T.»are ne...» 
gente, neal: noparat; dello 
S'a'o r.ell'op.r. or.e pubblica 
Cn pro-es-.i • .".e ha :nvt-»T: 
to anche, ce—o r.on meno ri~l 
le a»pre polenTcr**1 del pa* 
vaio, la Den.c«craz.:a cr.'T.a 
n.i 

E" >".:.! oiiai d: questa ere 
scita democratica « he starno 
arrivai: ali» cec:»:one d: apri 
re per la pnui3 volta dopo 
30 ar.m una tr.vtanva sul go
verno. 

Altro che : « cedimenti * di 
cui parla qualcuno. L':ó\»a che 
«arenano noi a « cedere » u: 
fronte alle lusinghe della DC 
— ha affermato Reichlin — 
e il contrarlo della verità. 
Solo un anno fa, ricordiamo
lo. la DC giurava che non 
si sarebbe mai seduta attor
no a un tavolo con noi. men
tre ora il suo gruppo ri.ri-
gente comincia a prendere 

SEGUE IN ULTIMA 

grandi problemi dell'ordine 
pubblico e della giustizia 

La novità di oggi — ha det
to ancora Ingrao - e ca
non solo ì partiti, ma tutta 
la ramificazione democratica 
del Paese discutono dei ptob.e 
mi dell'ordine, della polizia. 
della giustizia, come cova che 
li riguarda direttamente e 
tutti coloro che <un(ì impe 
guati su que->io fronte hanno 
da trarre vantaggio dal' 'un 
pegno (u lavoio di tutte le 
sii utture democratiche nel 
settore 

Ogni le anni che i grupiy 
PVOISIVI adoperano contro io 
Stato repubblicano non sono 
soltanto le bombi' e le « P 
.'{<".>'. ma sono soprattutto le 
i.rmi della paura e della sp:n 
ta tal una r-volt a dispera"» e 
iinpoi'-ute Si vuole cine »• 
minare la pau^a per rie termi
nare una risposta sbagliata e 
irrazionale che non vina ì ma
li e non colpisce le respon
sabilità e quindi spume a sus 
suiti disperati di gruppi so 
ciah. Anche nel passato chi 
ha alimentato la strategia 
della tensione aveva questi 
obiettivi e oggi e necessario 
che i nuovi attacchi eversivi 
siano al centro di un grande 
dibattito di massa, che in ve 
sta tutte le sminure demo
cratiche. perchè la battaglia 
contro l'eversione non può es
sere vinta se da essa si esclu
dono le grandi masse popolari. 

Una iniziativa come quella 
presa dal Comitato permanen
te antifascista di Milano — 
ha continuato Ingrao — deve 
avere una sua continuità, un 
suo sbocco concreto. Il preci
dente della Camera ha quindi 
avanzato due proposte affin
chè il dibattito qui iniziato si 
estenda in tutto :l Paese. La 
prima proposta di convocare 
in tutti i Comuni italiani al
meno un 'assemblea per trat
tare i temi dell'ordine pub
blico e del rinnovamento del
lo Stato. Se ciò avvenisse — 
ha detto — si farebbe un cn.n-
de passo in avanti e si com
pirebbe in questo canino un 
netto salto di qualità. Questi 
temi, inoltre — e questo è il 
senso della seconda proposta 
—. dovrebbero diventare cmo-
mento di discussione anche 
all'interno dei consigli di fab 
brica. con grande van'aumo 
per la soluzione di questi 
grandi problemi e per la vita 
stessa dei consigli di fabbri
ca in quanto organismi che 
partono dai bisogni immediati 
dei lavoratori e salgono ai te
mi generali del rinnovamen
to dello Stato e della difesa 
della democrazia. 

L'obiettivo di quelli che il 
presidente della Cnmera ha 
più volte definito « ì buratti
nai >' (cioè coloro che mano
vrano le trame della strate
gia della tensione» e quello 
di dividere i lavoratori dalle 
altre forze sociali, un tenta
tivo che uno essere infranto 
»e *u questi nrobiemi sarà 
sempre uresente l'attenzione 
del mondo del lavoro. 

Anche le forze della cultura 
— ha p r o s e l i t o Ingrao - - s o 
no chiamate a schierarsi m 
prima persona nella battaglia 
per il rinnovamento dello Sta
to. non per fare — come di
ce Sciascia — la < cariatide 
ad un ordine in cui non si 
crede ». Alle forze della cul-

Bruno Enr iot t i 

SEGUE IN ULTIMA 
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SOUTHGATE — Alcune delle vitt ime dello spaventoso rogo che ha distrutto un 

USA. Sullo sfondo il locale ancora in preda alle f iamme. 

lussuoso night negli 

t 

Uno dei più disastrosi incendi del dopoguerra 

Centinaia i morti in USA 
nel rogo di un night 

Interamente devastato i! «Beverly Hills Supper» nel Kentucky - Sei ore per doma
re le fiamme alte trenta metri - Scarse le misure di sicurezza nel lussuoso locale 

SOUTHGATE «Kentucky» — 
Almeno duecento persone so
no morte (ma la cifra potreb
be iaddoppiale» nc-lio spaven
toso rogo che ha distrutto 
l'altra notte, negli Stati Uniti, 
imo dei più eleganti locali 
notturni d: Kentucky. I feriti 
si contano a decine. Dell'edi
lizio. una palazzina a tre pia 
ni capace di ospitare fino a 
cinquemila persone, sono ri
maste soltanto un cumulo di 
macerie, sotto le quali giac
ciono ancora i corpi di al-

Oggi il processo 
ai golpisti neri 
Nella palestra del Foro 
Italico a Roma, trasforma
ta in aula giudiziaria, ini
zia starnimi il processo per 
il complotto guidato da 
Junio Valerio Borghese. la 
congiura della •< HOMI riti 
venti » e il tentato golpe 
dell'agosto del '74. Gli im
putati. protagonisti di cin
que anni di oscure trame 
lasc i le , sono 7.'! soltanto 
7 sono pero in galera. Altri 
45 sono intatu a piede li
bero. mentre '26 sono la
titanti. Fra questi ultimi 
quattro esponenti neofasci
sti di primo piano. Remo 
Orlandim. br.-.ecio destro 
di Borghese. Stefano Delie 
Chiaie. Sandro Sacc.ieci e 
Eliodoro Pomar. Fra gli 
imputati ("e ant he l'ex ca
po del SID. Vito Miceli. 
eletto deputato nelle liste 
del MSI (A PAGINA 4) 

meno un centinaio di per
sone pente nell'incendio, uno 
dei più disastrosi del dopo
guerra 

La sciagura e avvenuta at
torno alle 21 torà locale, cor
rispondenti alle 2 nel mattino 
italiane». Ncila «ala a piano 
terra si stava esibendo una 
coppia di comici, quando, pa
re da una d"iìe cucine, si so
no sviluppate le prime fiam
me. Un aiuto i aiveriere. Wal
ter Baileu. e coiS') sul podio. 
ha strappato iiiiile mani de
gli artisti il microfono e ha 
invitato le persone che erano 
m sala ad allontanarsi con 
calma, perdi.- si stava svilup
pando m\ incendio. C'è stato 
un momento di incredulità. 
che forse e s*ato fatale ai 
presenti, mentre li giovane 
continuava a ripetere il suo 
appello, il fumo ha comincia
to a farsi più denso, renden
do l'aria sempre più irrespi
rabile. 

A questo punto è stato il 
caos: centinaia di jjersone si 
sono accalcate verso le usci
te di sicurezza — quella prin
cipale era bloccata da una 
barriera di fiamme — urlan
do e calpestandosi, accecate 
e soffocate dal fumo, mentre 
dail'e.-temo ì superstiti cerca
vano di tirar via. a l enando l i 
per 1 vestiti e per le mani. 
coloro che riuscivano a gua
dagnare le porte e le finestre. 

Moltissime parsone sono 
state uccise non tanto ualle 
fiamme quanto dalla folla che 
fuggiva terronzza'a e dal fu
mo soffocante. I vinili del fuo
co hanno detto che molti cor
pi senza vita sono s-ati tro
v a i accatastati gii uni sugli 
altri nei pressi delle uscite. 

L'intera palazzina, dopo qual
che minuto e ia ridotta ad 
un'unica fiammata alta oltre 
trenta metti, e soltanto dopo 
sei ore ì soccointori sono 
riusciti a domare del tutto 
l'incendio. Per estrarre i ca-
daveu carbonizzati dalle ma
cerie e stato necessario, per 
sicurezza, abbattere con i 
bulldozer le mura annerite che 
erano ancora rimaste in p.e-
di. Finora ne sono stati re
cuperati soltanto 149. ma si 
presume che almeno altri 100 
s.ano intrappolati 

Î a serata al « Beverly Hiils 
Supper ». uno dei più non lo
cali sull'Ohio, proprio di iron
ie a Cincinnati, era comincia
ta sotto ì mighon auspici per 
ì proprietari del night. 11 no
me di John Davidson, can
tante di richiamo negli Stati 
Uniti, aveva affollato oltre mi
sura le sale da pranzo, le sa
lette e i locali, capaci di ac
cogliere cinquemila persone. 
I.a maggior parte delle quat
tromila persone presenti ieri 
sera si trovava a piano ter
ra. dove appunto si doveva 
esibire il cantante, e forse e 
stato proprio il superaffolla
mento a rendere cosi spaven
tose le dimensioni della tra
gedia. 

Sotto accu-a sono ora ì pro
prietari dei locale, cne era 
già stato riistrutto ne! "70 da 
un incendio Malgrado i pre 
cedenti, infatti, nel «e Be\erly 
Hills Supper» non c'erano par
ticolari impianti di sicurezza. 
Nel ricostruirlo i proprietari 
avevano guardato soprattutto 
all'opulenza, « E' vergognoso 
pensare a quanto questo pò 
STO sia costato ». disse una 
volta proprio John Davidson. 

Le rivelazioni dell'inglese «Sunday Times» sul progetto di invasione «Cobra 77» 

Piani di Parigi e Bonn contro l'Angola 
j LONDRA -- 1. operazione tf'o 
, or3 77 p. -.". piano di aggre---
' Mone all'Angola, denuti.ia'o 
, r.<»l tobora.o «corso da'. Pre.-: 
I dente angolano. Ago-iman Ne 

io. «lavanti al < orpo c.p.oti..» 
! r e o a.-crea.tato a I. lanca. >a 
! reobe ~:ato prepura'o . •>:: ..i 
: col.aboraz.oi.e oe: sprvizi -e 
! gret; trarae» e tedesco teor 
' ra.:. lx> m e l a ne. v.o .ni. 
1 ino numero :. -eti intanale in 
i «{lese Sur.day Tiw.f* 
i L'articolo del giornale in 
' g'.ese. firmato da. suo esper 
j to di prob.t-nv. europei A:.-
I thony Terrv. afferma che una 

:nva>ione dell'Angola da p.ir-
t te di uom.n: de.lVNITA a. 
i Jonas Sav.mbi e del FLEC. 

f. sedicente Fronte p^r la .1 
'aerazione deli» enc».»ve » d: 
Cabinda. è in prepara tone 
con l'aiuto dell'Africa del Sud, 
dello Zaire, della Francia e 
della Germania federale. Ter-
ry scrive di essere in gra 
do di rivelare alcuni parti
colari concementi tale piano 
d'invasione dell'Angola, chia
mato in codice • Cobra * > » 
L'invasione sarebbe prevasta 

entro .a h*"P dei! ani.o. e -e 
conno , ariiO.ii >-i >\ .'.gert :> 
ne ci.ntemporar.tvn.r r.'e •.-! 
q -altro iron' . da 'erra ce:: 
truppe pr.»vei.ien"• na (ani. : 
ria (i.i..ii Za.re e (:.•...a Nani: 
:> a. e n»\ mare < or. b.-itte..: 
torr.r. a.iTNITA da « Pae-i 
jfr".'-ani an:.c. r 

Sfiondo .1 se-t:ni.tna'.e :. 
."".in Atra a non partei .p-reb 
ne (i:ret*a:uente al/operazior.e 
7 Cobra 77 •> ma avrebbe me.» 
»•> a deposizione d. 1 < om-
n:an«o * oell'UNITA oa»t di 
acid*-»iran.ent.> m Namibia 
per preparare l'invasione 

I. òi.irf^v Tinjt-s fa un a.-
costaniento tra tale piano n: 
mva»:one dell'Angola" e l'ari
lo aato di recente dalla Fran
cia allo Zaire, e scrive. «Que
sto «emDra indicare chiara
mente che il Presidente Gi-
scard d"Ksta.ng e deciso a 
rafforzare la posizione s*rate-
gica della Francia m Africa». 

Il settimanale s e m e quin 
di cne la Francia da il suo 
appoggio al FLEC. 1 cui due
mila so'.dan sono comandati 
ria un ex ufficiale francese, 
Jean Da Costa, il quale ai 

"uaiinente farebbe nar*e rle.-
"o i»Dr.CK (Servizi »egreti 
frar»ce«i» 

I! Sur.ca-, Tirici agi.unge 
< ..e il l'fn.'i'f del FLKC. Lìì.s 
Hano.ie Frar.q le. ha »tretti 
.ftaiiii con i -er*. tzi segreti 
frar.ee»!. e t |-.e la Francia 
na r.o'ev»/.: :ntere,»»: petroli
feri r.-.l « enclave » d: Cabin-
na Infine, secondo :! setti
manale. .a Germania fede
ra.e iarebbe pervenire armi 
a: »olda*i rieil'UNITA « per 
v .e t raverse * 

LV-».»*er.za eli un piano di 
invasione denominato t Co
bra 77 ri era s;ata denunciata 
ne; febbraio scorso da Neto. 
Fgli r.on aveva accusato di
rettamente Francia e RFT, 
ma aveva chiaramente affer
mato che c'erano responsa
bilità « occidentali » dietro i 
piani di invasione. 

Le rivelazioni del Sunday 
Times dunque non fanno che 
confermare quanto già l'An
gola aveva denunciato. Paro
le più precise a proposito 
della Francia le aveva dette, 
m aprile, a Parigi, 1! mini
stro degli Esten ar.colano 

Paulo Jorge. il quale, parlan
do dell'intervento d. Giscard 
a sostegno di Mobutu. aveva 
accusalo la r rancia di esse
re dietro Ture le prorocaz.o-
ni contro :1 s 10 Paese 

LUANDA — A tre g.om: d2l 
tentato colpo di Stato la ca
pitale dell'Angola. Luanda. e 
calma. Ma la radio continua 
a trasmettere inviti a tutti 1 
membri della milizia perchè 
s: mettano a disposizione. So
no :nfatti in corso vaste o-
perazioni per la cattura dei 
ribelli che sono nusciti a 
darsi alla fuga dopo il falli
mento della rivolta. Sono ri
cercati anche Nito Alves e 
Yosé Van Dunem. i princi
pali responsabili del tentato 
golpe. 

I due vengono presentati 
dalla radio angolana come cri
minali al pari di Holden Ro
berto. Mobutu e Jonas Sa-
vimbi. « Ultrasinistn, radica
li. ultrarivoluzionari — ave
va detto Neto alla radio — 
utilizzano quasi sempre gli 
stessi metodi dei reazionari». 

Chi ha paura 
al processo 

di Catanzaro 
I.a «era pr-ura degli imp'i 

t n i ,H r la strage di pia_/a 
1 ontana e quella della \orili 
c i (ìibau.mentale. K' questa 
la stretta clic 111 tutti 1 morii 
<-i tei c i di evitare, lieo sa 
pendo che gli elementi di ac 
1 u»a già acquisiti .itili atti del 
pioccw) sono difficilmenie 
loniotnbili . 1'" qui (.he si tro 
\ .1 l.i ragione dei silenzi di 
Freon e di \entura , della » la 
titan/a •> (li Ma letti e Ialini 
na. dello . stato lonfilMOiia 
le •• di Po/zan. K" proprio pei 
1 inviare all'ini nulo 1 tempi di 
questa verifica the è stata 
mc»»a in atto la tattica dita 
tona i he ha muto, in un fron 
le ((impatto, tutti gli tinpti 
tal. 

La manovia è ^coperta e 
avit-hbe dovuto essere respm 
ta con In dovuta terme/za dal 
la Corto. So una più energica 
lea/ione (i f o w ^tata. smi 
1 aulente non saremmo giunti 
alla decima tornata dibatti 
mentalo io:i un IH1.HU io tun 
10 magro Si e dato il c.i.-o 
mvoie. ilio questa tattici oe 
gli imputali sia stata obietti 
v amento sonetta anche iU 
talune inniative di .ili uni 
esponenti della parte (ivile 
Clic »en»o ha lanciale frc( < e 
< oniro le stalle quando pai 
utilmente si (io»»ono cilpiio 
Ixusagh sulla tona , a |H»rta 
ta di mano'' Cerio, quando si 
« hiede al MD di aprire 1 suoi 
forzieri |»er consegnare alla 
Corie tutti 1 documenti segre 
ti. l'iniziativa può apparire 
coraggiosa. Ma assai più ef
ficace sarebbe stato chiedere 
meno, ma con indicazioni più 
precise, più pertinenti. 

Che senso può averi . In 
questo momento del processo, 
chiedere che al generale Ma 
letti e al capitano 1-abruna 
venga trasformata l'accusa di 
'favoreggiamento in quella di 
ioncoi-»-o in strage'.' Kppure. 
proprio questa è la richiesta 
che un legale della parte ci 
vile si appresta a sollevar* 
all'inizio della prossima tor
nata dibattimentale. 

Noi non siamo inai stati te
neri nei confronti dei due uf 
filiali del SID. chiamati a 11 
spondere di un reato gravis i 
mo. Essi — ma soprattutto ti 
generale Maletti — devono 
dirci IKTCIIÒ hanno fatto scap 
pare in Spagna il bidello p.i 
dovano e in Francia il loro 
collaboratore Giannettini. E' 
questo, intanto, quello che essi 
devono spiegare di fronte alla 
Coite, in una pubblica udien 
za. rinunciando alle ridicole 
versioni finora fornito. E" dal 
la velifici dibattimentale che 
possono scaturire elementi di 
nuovi reati. 

R i c h i e s t e apparentemente 
« audacissime *. destinate a 
provocare soltanto confusione 
e a fornire alibi, non servo
no all'accertamento della ve
rità. Por rendere più chiaro 
il discor-o. torniamo, in una 
rapida sintesi, ai momenti pili 
salienti di questo processo che 
dura ormai uà oltre quattro 
mesi. Quando è che Franto 
Froda si è ammutolito? Quan 
do la Corte lo ha stretto alle 
corde su duo punti di estrema 
importanza por l'accusa: l'ac
quisto dei timrr.i e l'alibi per 
la giornata del 12 dicembre 
PJC'J. E" allora elio Froda, ri 
nunciando repentinamente ai 
suoi atteggiamenti baldanzosi 
e arroganti da eroe da fumet 
to. si e cucita la bocca. E' la 
paura della verifica dibatti 
mentale che l'ha formato. 

Ciie cosa ha detto Ventura 
pur di non affrontare nem 
meno il rischio delle prime 
battute del suo interrogato 
no? t h e . prima di parlare, la 
Corte deve acquisire tutti 1 
documenti segreti del SID. Ma 
quali? So ne conosce lesiston 
za perchè non fornisce indi
cazioni concreto? 

Cne cosa hanno detto Malet
ti e Imbruna pur di non af 
frontare :! viaggio da Roma 
a Catanzaro? Ct»e prima \olc 
vano sentire ciò che avrebbe 
ro detto i loro accusatori. Ma 
l'accusa nei loro confronti è 
g;a stata precisata. La fola 
copia del passaporto falso da 
loro fornita a Marco Pozzan 
o già agli atti del processo. 
Che cosa devono sapere anco 
ra per difendersi dalle accu
se? La verità è cito, ancora 
una volta, è la paura della 
verifica dibattimentale che li 
blocca. 

Giannettini è il solo che ha 
affrontato la prova dell'inter 
roga tono. Ha mentito scoper
tamente. ma ha anche fatto 
alcune ammissioni preziose. 
Ha detto, ad esempio, di ave
re distrutto, con l'accordo del 
SID. documenti ovviamente 
compromettenti prima della 
sua fuga in Francia. Altri do 
cumenti — ha aggiunto — li 
consegnò al capitano Labruna. 
Di quali documenti si tratta? 
I/agente - 7. > non vuole dir
lo. già l'ammissione è prezio 

Ibio Paolucci 
SEGUE IH ULTIMA 
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Alla conferenza internazionale conclusa ieri a Torino 

Proposto uno statuto europeo 
dei diritti di ogni emigrato 

«Occorre un'azione comune di tutti i lavoratori del continente» - In Italia gli immigrati da altri Paesi sfiorano ormai i 
200.000 • Il 70% dei figli dei nostri connazionali nella RFT non termina le medie • L'Intervento di Péritore per II PCI 

Una documentata denuncia del SUNIA dimostra la necessità di modificare la proposta governativa 

In Lombardia con I' equo canone» 
aumenti per l'81°o degli inquilini 

La punta più alta a Bergamo, dove verrebbe aumentato del 49,6°o il 97°o degli affitt i - I danni maggiori per i meno 
abbienti e g l i abitanti in alloggi vecchi e degradati - Il 30 giugno scade la proroga * Minacciati migliaia e migliaia di sfratti 

DALL'INVIATO 
TORINO - - Siamo grandi e 
sportaton d: manodopera, ina 
c'è anche chi vieni; ria noi al
ia ricerca ni un posto di la
voro purchessia «• della pos
sibilità (ti completale ;_;Ii Mu
di « d< <-peciali//aisi. Gli im
migrati m Italia, provenienti 
m u,ran parte dall'Africa e dai 
Paesi del bacino del Mediter 
raneo, silurano 1 duecentomi
la. K come si troiano' ' Al ter
zo congresso europeo degi: e-
migrati, che s: e concluso ie
ri nel salone di palazzo Mada
ma, si e parlato anche di que 
.sto. 

Isidoro Rukii.t, delegato del
l'ufficio centiale degli studen 
ti esten :n Italia, ha de'to 
«•Inaio e tondo che la '.ita del
lo '«straniero» e :.;rama an
che qui. nel nostio Paese- «Vi
viamo la stessa situazione e 
la slessa «•mai lunazione < tu 
siete costretti voi e tinti colo
ro che devono lasciare la pio 
pria terra, f.'i tinviamo spes 
so sottoposti al capriccio di 
norme sui cittadini esten CÌM» 
furono stese all'epoca della 
guerra. Vorremmo almeno che 
quando si affronti il proble
ma del dintto di ' le.sirienza. 

Al congresso de 
di Torino 

Donat Cattin 
attacca Agnelli 

TORINO — Si e concluso ie
ri il congresso provinciale 
della DC torinese. I «.111 dele
gati .sono stati chiamati a vo
tare su sei liste distinte. I 11-
sulLati definitivi delle vota/io 
ni confermano l'affermazione 
del «cartello)» delle lor/.e che 
dicono di richiamarsi alla li
nea del segretario nazionale 
de. Zaecagiuni. II « cartello » 
raggnippa componenti molto 
eterogenee, che vanno dalla 
lista di Forze nuove iche ha 
ottenuto i) seguii a quella de
nominala « neo dorotei e ba
se» (18 seggi i e quella degli 
« amici di Arnaud e Scatta 
ro » (<> seggi»; ha ottenuto. 
dunque, complessivamente. Xi 
seggi .su 51. 

All'opposizione di queste 
formazioni di « z.accagmmain» 
rimangono il gruppo degli 
« autonomi » ex dorotei « l-
seggi), la lista « Coldiretti e 
amici di Costamagna » «nes
sun seggio) e. sorprendente
mente, ì « morotei torinesi » 
(nessuno seggio». Nonostante 
il deciso intervento in con
gresso, l'oii. Rossi di Muntele-
ra non e riuscito a fare en
trare in alcuna delle sei liste 
uno dei suoi amici. 

Nel dibattito è intervenuto 
Ieri anche il ministro Donat 
Cattin, che ha sferrato un pe
sante attacco agli «amici» che 
hanno pensato di « poter ac
quistare una fetta della DC 
torinese. Noi — ha prosegui 
to — crediamo di .smentirli 
affermando l'assoluta indipen
denza del partito da qualsiasi 
potentato economico ». Il rife
rimento a! gruppo degli «Hil-
toniani » di Umberto Agnelli. 
che in questo congresso han
no cercato di stringere un'al
leanza con un settore degli 
ex dorotei, è piu che evi
dente. 

l'interlocutore fosse l'ente lo
cale e non ij commissariato di 
polizia ». 

Occorre un'azione comune 
di tutti i lavoratori del con
tinente, ha affermato Rukira. 
pei che comune e l'interesse 
al progresso civile, umano e 
sociale K ha concluso con 
un auspicio die rispecchia fe
delmente il senso della volon
tà espressa m modo unitario 
dal conni esso: 

« I.'IJuiopa miri pure ad es
sere una grande po'enza com
merciale industriale, ma al
trettanto importante e che 
sappia collocarsi ai veitici del
ia democrazia » 

I/emigrazione ritiene che 
questa i.uova la-e della co
rruzione europea, lu (in sca
denza p.u mip l'tante e l'ele
zione diretta del Parlamento 
euiopeo, M caratterizzerà po
sitivi.mente se sapra guarda
le con spinto (Ostruttivo e 
leahstico ai pinhlcim dei do
dici nullo:.! di lavoratoli emi
grati nel \ecchio continente. 

II documento della commis
sione congiessiia'.e che si e 
occupato di questo aigomeu 
to insiste -mia necessita (ti 
« promuovere l'adozione d: 
uno statuto internazionale del
l'emigrante da pai te del Par
lamento euiopeo». Due pio
geni di statuto sono jua stati 
presei.ati in sede comunita
ria dalla I-TI.Kl' e dalil'N'A-
IK. Tra 1 diritti che devono 
e-'.e;e sai'.aguairiati si .uni
ca.in quelli politi"1. ..t hbeita 
di as-oi-in/'one. ci' e-piess'o 
ne. di propagati la e di atti 
vita Al governo l'aliano si 
chiede il mas-imo impegno 
pere.1-' quesii diritti siano ot
tenuti a livello europeo per 
tutti 1 .a\o::. 'on 
ogni na/io'ial'ta < 

-Sono defmri : 
li >• anche il d'i : 
giii'.'imento t.inif. 
figli deg.i l'in:1. 
glia:'..'a ih diritti scolastici con 
i tigli de: involatoli dei Pae
si ni ai rivo. Su questo pun
to si e ascoltata una dram
matica testimonianza del de
legato della 1-edeiaz.ione delle 
associazioni italiane in Ilei-
mania1 e. Il 7l) per cento dei 
figli de! no-tr: lavoratori r >1 
la Repubblica leilerale tede
sca non finiscono la scuola 
media e vengono co-I con 
danti.iti a un lavoro di pura 
manovalanza • 

Nei dibattiti di un\..Ta 
commissione, (niella sui rap
porti tra assocazioiu degli e 
migrati e forze di morrai iene. 
e stato sottolunerò il vaioic 
delia spinta unitaria espre-. 
sa dai eoiigres-0 K" sta'.a te; 
inamente nbautta la volontà 
di operare m piena unita di 
intenti .con tutte le forze ri: -
tnocrat iche urfsen'i ivll'eim-
grazionc e 10:1 'e organizza
zioni sindacali, alle quali si 
chiede di mtensiticare la bat
taglia contro ogni forma di 
discriminazione 'ra 1 lavora
tori. 

II congresso ha avuto una 
forte impronta democratica e 
antifascista. I discorsi de: 
rappiesentanti dei lavoratori 
spagnoli, greci e portegne-:. 
e quello del delegalo degli e 
migrati marocchini che lotta
no per dare la democrazia al 
propnr. Paese, -uno stati sa
lutati con grande entusiasmo. 
Nei documenti congressuali il 
governo italiano viene invitato 
a prendere « tuia posizione 
chiara contro la dittatura ar
gentina » e a ui\ intervento 

emigrai: 01 

iondimenta-
:•(.• al :."o:i-
a:e e. pel" 1 
:au. l'egua-

Stamani al ministero del Tesoro 

Incontro tra governo 
e sindacati della scuola 

Si cercherà di scongiurare lo sciopero nazionale in
detto per mercoledì e giovedì 

ROMA — I ministri Malfatti 
e Stanimati si incontreranno 
questa mattina alle t'.SO nel 
la <t Sala della Maggioranza » 
dei ministero del Tesoro con 
1 rappresentanti dei sindacati 
confederali della scuola e con 
una deletrazione della Fede 
razione unitaria nel teniamo 
di scongiurare Io sciopero na
zionale di 48 ore proclamato 
dalla CGIL. CISL. UIL p-r 
mercoledì e giovedì pros-i 
mi. 

I due ministri si inco::*'" 
ranno anche con la segrete 
ria del Mf.dncato nazionali-*' 
a u t o n o m o dell., scuola 
«SN'ALSi che ha proclamato 
anch'esso torme di lotta con 
:1 blocco degli sennini e de
gli enarri 11 governo, ciie 
tramerà nella stc-sa giom.i 
ta di oggi (non è escluso «'he 
li negoziato si sposti .1 pala7-
70 Chigi» co.i 1 raopresenMn 
ti sindacali dei due schieri-
ment: su tavoli separai!, ten
terà d: superare quel disscn 
so che martedì scorso porto 
alla rottura del negoziato. 

II presidente del Consiglio 
Andreotti sarà costr.ntemente 
Informato sull'andamento del
la trattativa. 

Due giovani 
motociclisti 

uccisi 
da un autocarro 

X T O I ! — Due giovani s/ir.t 
rim.iM: uc(.-: in vn incidente 
.stradale a via Reggia di Por
tici. l'n.i motncir'rtta. a bor 
ìx» deì'n crm'e viaggiavano 

1 Ciro '.' '."""."ito. eli 17 anni, e 
! rafìaeV ( : . . v . i . d: 14. o an 
| data a r"-r..rc contro 1.11 
i :ìv.t.va;"i\i r?.e procedeva in 

sciiti» in\cr<>> o alla cui guida 
si trovava Gaf'.-*".o Sin?Ih. di 
37 ani". I di '" giovani sono 
moni all'istante. 

I venatari del gruppo parla

mentare comunista tono te

nuti ad esser* presenti SEN

ZA ECCEZIONE alle sedute 

di martedì 31 maggie e a 

quelle successive. 

per la protezione dei diritti u-
mani e civili degli italiani 
residenti nello Stato sudame
ricano. 

Nuovi applausi sono sci li
sciati quando il compagno Di
no Sanlorenzo, presidente del 
Consiglio regionale piemonte-
:.e, ha consegnato le targhe 
della Resistenza alle delega
zioni dei Paesi che si sono 
liberati da poco dal giogo del 
colonialismo e dei fascismo o 
che ancora .si ha'tono per la 
propria libertà. 

Nell'Hit ima sedti'a del con-
gì esso, il presidente della He 
gione Piemonte, Aldo Viglione. 
rvu affermato che « il lavoro 
deve essere portato dove n 
sono 1 lavoratori ,> e che per 
contribuite a eliminare la pia
ga dell'emigrazione e nece.ssa 
ria una politica ragionale co
munitaria che polita le pie-
messe di nuovi msrdiainenti 
produttivi II -.enatore Do 
memeo Peritole ha pollato il 
-aiuto dei giuppi parlamenta
ri del PCI I sellatoli comuni
sti della commissione Ksten 
hanno elaborato la proposta 
di un'indagine conoscitiva che 
do\ reblw 1 accoglici e tutte le 
inlorma/io.'i: sulle ( ondi/iom 
di lavino e di vita e sulle 11 
(lue-te dei iio-i:; .avoraton 
all'estero I risultai! dell'inda
gine dovi ebbero ((istituire la 
bast» per una politica d: in-
tei venti seria e coeiente «Se 
riusciremo a lavorare --ti un 
progetto imitano che scaturi
sce dalle indicazioni dei la
voratori — ha detto il parla
mentare comunista — avremo 
dato un grande contributo al
la soluzione di un problema 
nazionale ». 

p. g. b. 

RICORDATO A SEZZE IL COMPAGNO UCCISO DAI FASCISTI 
Presenti i compagni Luigi Lonyo, presidente del PCI, e Massimo D'Alema, se-jretario na i iomis 

della FGCI, Granelli ( D C ) , Ruggero ( PSDI ) , Luchetti ( P R I ) , il sen. Luberti e i deputati comunisti 

Grassucci, D'Alessio e Vetere, nonché una delegazione del Tudeh ( i l Partito comunista i raniano) , 

sindaci e rappresentanti di Enti locali di molt i centri laziali, e stata ricordata sabato a Seize 

Romano la tragica fine del giovane comunista Luigi Di Rosa, ucciso a colpi di pistola sparati da 

una squadracela fascista, capeggiata dal deputato del MSI e golpista Sandro Saccucci, fuggito 

all 'estero. Nel corso di una grande manifestazione hanno parlato il sindaco di Sezze, Alfonso Di 

Trapano, e il compagno Mauriz io Ferrara, presidente della Giunta regionale del Lai io. NELLA 

FOTO: un aspetto della manifestazione di S e n e . 

Animato dibattito a Roma al convegno indetto da «Noi donne» 

Sotto accusa i «pubblicitari» 
per l'uso ornici - oggetto 
«-Noi non cre iamo s lcrrot ipi è stala la debo le difesa —— m a . u s i a m o «fucili «ià 
es i s t en t i» - K* possibi le una pubblicità intesa c o m e servizio alla collettività ? 

ROMA — ( . Insomnw e /"»<-
.Mò.-'e reruU're unii /..'.'ree stv;-
:« mrrr:tii-me iti donna'» su 
questo tenia, nella sala della 
Protomoteca del Campidoglio. 
tra tappeti io.s.si. statue di 
marmo bianco e grandi araz.-
zi. 1! dibattilo organizzato da 
A'oi donne i« questa pubblici
tà offende I.i donna, perciò la 
mettiamo in cii.scussioue ><» sui 
ruolo .-.\oIto dalia pubblicità. 
ha dato pr.itic-.mente il via 
alia contesa aperta tra il mon
do puboiicitario e quello fem
minile. 

I.e accuse — la sala era stra
colma — .sono s'att esplicite. 
Visioni mi'.schihste della don
na e dei .suoi problemi; fissa
zione del suo ruolo negli sche
mi classici ( moglie, madre. 
amante): esaltazione degli ste
reotipi più frusti (casalinga 
modello o maliarda seduttri
ce •: reclutile di una immagine 
femminile fatta ad uso e con
sumo dell'uomo; sfruttamento 
forsennato del corpo femmini
le e della sessualità; trionto 
della donna oggetto: questi gli 
argomenti dell'attacco femmi
nile alla pubblicità corrente. 

Sotto tale martellante ritin
to elei canoni pubblicitari pro
prio da parte di chi dovrebbe 
essere la fnutrice per eccel
lenza dei suoi messaggi, il 
gruppo degli operatori e pub 
blicnan presenti «Giuseppe 
Bascnirotto. direttore genera
le della AD Marco di Milano; 
Giampaolo Ceserani. pubblici
tari») e saggi.-ta; Michele Rie 
ci della Ricci e associate di 
Milano » ha cercato invano 
scampo ni una difesa, sta pu
re critica, della « tigre cionie-
SÌK.I)- . cioè il fenomeno pub 
bhcitara» 

Proprio come un •: i>er.Miaso 
re d.sarir.i.to •> Giampaolo Ce
serani «autore di un volume 
sulla pubblicità cht- ha ap 
punto questo molo» hn cerei 
io. n: i s; ; . \ , trovare lor.-en 
si. ai i-pie-.i.ir:* i-'r.p 1. piibbii-
« itar.o non u.venta, ma u.-a 
quello «he già esiste, che irò 
va già confezionato. 

« I-a p;:ohl:cit.i — Sia rie;"ti 
— h... 1:11 compia e nella rìt<:\ 
11.1: !a tecnica delia persuasio
ne occulta ha un alleato lor-
ir.ìctr.biie ed e .a uor.na rele
gata in q.iella forma subi.'uer-
na e srcg.iT-ia die la rer.ue 
particolarmente adatta a rice
vere il imrs-as.pid pubblicita
rio ». 

Innocenza della pubblicità. 
innocenza della lecnica in 
quanto tale « ir.a non e conret
to nuovo). La donna compera 
in quanto uJe. anche per 
l'uomo e la compralnee per 
definì/ione. I/SO per cento del
la vendita è in mano sua- ec
co che. per la pubblicità, il 
veicolo donna diventa ailora 

; wiiuimatoiii). Per Ceserani as 
sisteiemmo. cosi, ad un feno-
nr.mo schizolren'co. perche ac
canto ad una società pretta
mente maschihs.a funziona un 
meccanismo produzione-con
sumo completamente imper
niato sulla donna. 

La riprova? Kccoia- con 
l'iogresso «un latto deli'ulti-
1110 decennio» dell'uomo con
sumista. la pubblicità non ha 
alt ic risorse che usare nei 
suoi e uilronti gli stessi irieu 
tici apo.'o; ci riservati aila 
dorai.:. .( gii si parla come fos
se una donna » in un processo 
identici» a quello sperimenta
to sul verM.nte femminile 

Il discorso sulla pubblicità 
« cattiva ». ha detto a sua \ol
ia Arturo Qiuntavaile. d"l-
l'universita di P.iiina. è in
genuo. persino e preistorico ». 

Il modello rituale della don
na pubblicitaria e infatti, se
condo lui. quello stesso del 
sis*cma L'analisi quindi, an
che per Un. va spostata oltie 
la ln.se pubblica;;!!.». 

Il problema \eio, secondo 
Qmntaval'e. è che 1:1 u.'i sis'e 
ma basato sul consumo tutti 
1 signiìicati non soli» sono tao 
bili, intercambiabili e quindi 
1:1 grado di adeguarsi perft-t-
tanu-n'e ad ogni tipo di mo
dello «di ceito anche a quel
lo femminista, se lo riterra 
opportuno! ma sono anche e 
soprattutto merce, roba da 
vendere. 

Pubblicità amoiaie. uleologi-
carn mte neutra. ìiglir innocua 
del!.: ( olpa originaria del si
stema. o pubblicità correspon
sabile. st lomento « onsapevole 
dell'alienazione, della manipo

lazione di massa. \»aolo ( o-
scicnte no". s\>lo della su'ior 
umazione Jcinmimle ma ani n<-
deli;; tultura subalterna? Picco 
1 temi di un dibattito appas-
.sionat-» che. una volta tim'o. 
e list ito riaila sfera degli ari
de! ti at latori «• può es.seie 
continualo come una ricerca 
vanda 

" Viviamo ni un sistema in 
cui la comunii azione pubbli 
ci»nria e inciispensabil'' — ini 
liei;-' Mario Beno. ci. ammiri: 
str.itore delegato della Publi-
«•ooo — . Il nuoto e di onerare 
mveme uerclu* t s.sa diventi, 
anziché 'a sede di uti discorso 
spesso distorto e arazionale. 
li motr.ento di un :.••.;cut i'-o 
servizio reso alla (olH'ivita ». 

m. r. e. 

Nel corso di un'assemblea a Ravenna 

Molte critiche a BisagSi 
dei lavoratori de dell'ANIC 

Denunciato in un documento il « decadimento » delle parteci
pazioni pubbliche - La polemica sul centro chimico di Ottana 

RAVENNA — I guai ci sono 
pcici.c ci >OIÌO: r.or. siamo 
prc»tviatori per risolvere tu: 
to; le re. p.m>ahilita soia» (il 
tut;;. maggioranza e opposi 
rione' que>:«- alcune b.if ' i t-
(;*'lia '( f:Io.-o!ia »» (iti mm'.sr-n 
delie Parrei !p.i/:o;r. -••.:"..!; lì. 
sazili cnv. avet'fì-i s. rito oer 
e*jK>:l.« ">;;• < inveii..0 n.iZio:"..i-
le"dei Gip <; Gnipp: d'impe
gno p"!ii'. o della IX' .i-'»i lui-
ii'i-.i ri: I.-.uro' r.elì'AXIC. *1<>P. 
i- a ri- ---o !i 4 ».T * » --U' t t*^-*o 1: 

1 „ 

non jMTeva e~-*-re al t rment: 
jierclie ciierer.tems r.te i on que 

« sompi i d i linea". 1! ri. 
>: or-o del mir.i-.tro ri* Ile P^: 
teciprz.or.i Maia".: «- stato 
Tota'.meT.'c elusivo rispetto :-.: 
gravi p.-ob'.t in: ;ip-r::. 

Ennure !.; KC ha dmiostrato 
rii guardare con molta atten
zione all'iniziativa dei G:p del-
l'ANIC ter.uuisi a Ravenna — 
hanno discusso : problemi del
l'azienda chimica a Parteci
pazione statale, sabato a por
te chiuse e ieri mattina :n 
una sala pubblica, ma esclu
dendo interventi di altre forze 
— facendo intervenire alla se 

duta conclu-:v.i oltre ai in: 
iustio Bisbiglia anche : : '.de
putalo locale » <>n. Zaccagnini. 
1! s.'.ttoseiire'ar.o a! I.a\oro 
>.-oti; e il presidente naziona
le dei Gip Prandini 

Ma :n elfett: il contriouto 
fornito d.ii r.tppre-e:,*ai".M Oc. 
v.utiti del part.to no:» e *-i;.'i, 
0. grai.de aiuto Non ha s< iu! 
: > preo<-( upazion: e perpl:^-: 
' . . espr< s--e chiaramente e :-.:. 
1 ..•• ('nramci.te in d.ver-: : : . 

In u:. riui un.e.iTo. tratto rie: 
"..cor: .i->e:n:)lean di sThaio. 
: G.p rieì/AXIC i.anr.o (:»:i.u. 
ciato 1! <: ri'*; udi'iii'-'.itt Wr:..-
t :> ili'ì"::X' liltlliì. e «.".".'.-
T7;t)}>i!i-<*- o v». ' .*. ;> r i '* ' . ' • P :--
tt\-::yiz:o::: statai: » ed hanno 
avanzatrj r.lcur.e indicazioni 
w r ri-oiievare /ANIC (ialia 
cr.si e darle q'iei ruolo (he 
le compete 

Tali indicazioni riguardano. 
il recupero manageriale; la 
riconferma della politica di 
programmazione pubblica sul
le fonti di energia: la « cen
tralità » del Mezzogiorno: la 
necessità di riordino e nstrut-

'urazione del -ettore chimico 
e m partito:.'re (il quelli» nei 
le fiore li «ii-o del cen'ro ( n: 
n .uo rii Oltana n^l Nuore^e 
l.t «•..: chiusura e '-lata minar 
1 i:;t;i ;n «!'!e--Ti iza-riii ' inveire 
ari altri a'tre"ar:to grav: • <* 
-"a"'« al <en*io ri: ntmt;. .^: 
u.terve:."! 

>• ( ' ( / ' ' e */"*.'**::.".• .';:'»'•(•" > 
• : . ' . ( > ; \ . \ . . - l-.i n e " o >: , : . . : . 
ori - i':-r."e e.e: C;.p cieli s zona 
ri: :-.ilt-- — .')•' r.os^o'.-r» .••,.:" 
* e* ."e Oi 'St ' . ' . ' i ' M t * r.r'.'.o - ''.' 
,*ro • 1. : ' , ' . .••.: ' ; ijn.pir ( ' : : " " : 
<•: /.' , T C : " » ' . ' j : c i:. 'f-c- . ' ; 
'K,"C,2 »* .' ."..' ,r.t,. • t r ;- ;• .<;-••• 
. '• :.r:>!J'

r.c i.t e •>.'''.. : •. .'* .*." 
(,--;..;,• '/:••.•: " r i ' . s r n r:: .\ . 
; - " . . " ' ' /-(> ; / ' " . ' ' s > o e (i*'i '. 
("."':;("•. 'i> r'-'.'.'n .s.'.l.'o fi." r'.'r:t'n 
de' ' . J - ! M P...---» J 

A q.a- te . . c;.-e or :.:;-r.t: 'e 
::: p.-r 'aoljre . . q..ella (i: ap 
,x)gr'; t.i.an."..'."": nelle P.irte. : 
u.i/io:".: statai; ali i 5IR c.-
Rove.ii' iì.sagl... :ia le:.::-." 1 
ri: iisp.,r.ciere :n*frri.mper.ri-» 
l'intervento cnt i io di C'ama 
gli, riei Gip dell'ANIC sar
da. ma e stato zittito dal 
pubblico. 

MILANO — La scadenza del 
Ut» "luglio e fonte ci. v ìv lsviu.i 
jaeui 1 np.i/ioiie p'-r hi mas-.i 
(Uvii inquilini. La piova Hi a 
nel vaio della nuova legge 
btill'equo (annue — tua che 
aiti U » \ V r l o 1 . m o n e rq ' . ln e 
n o n ì i u q u o ' — c o l i o 1 l e i u u m 
j j i r . i M : o .ù . u . t u n u . u n ' u ' i . i 
i i . .in g.i . j j i io, a p p u n ' u ' Ì . J I J J 
l e it. g i o r n o 111 ' . ' .o l i lo st ;!i 
p i e m e n o a i u i . i b i l e l i .-sriiato. 
i l i la l ' . l , h a gi.t d e c i s o (il li'. 
l l u u t a l e n p i u b l e l u a d e l l ' e q u o 
( . buone d o p o ..1 .rv '^e su l ! a 
O v l t o a l . a :...el:.-l : i i n i rt . .Li. .e 
dic? aU^>~'-i. p r l o i.t-i U-Uijji'. 
ih c h i a v i l a rieiliill'va vo i : 1. 
It-glloC U. IJII'LV o (.L*. 1 ~Im!. . 
e rie! t l t l l 

l l i t a t i l . j .a p l i - p l IL m lli i l i .o 
b i n a l e tia l o i e s c i t t ' o s ' i i l . i In.is-
a a d e g l i i l i uu i i ' l i : . u i u l i . l n . i (ti 
a t l r i c ' t f i' [r. < I . l . l ' . i .oi.-iZlo 
Ile " H i v i i l i i t o p l c \ i - r i : i i i l c (tei 
la i- n o v i t à - ) 1 . 'un i i u . pe"-»ltiia 
li v . i l a > l u t i o d o ! tu t i r i l i ,c£ 
in ili p r o l u d a Ori L».OCCO ri; 
I m e t c b b l a l o C o l l t l a t l U I U e l i t r 
a q u a n t o p i e v i - t o n e l l a j u c 
1 fcdc-iite Ir^j-e ri! ' j l n u o . «Ile 
u r o u i l - . a •< ' i : ;e Ir t a i n i f u e 
1 uil -i m i . ' . i l l . ili l ' . i i d l -n , •: 
'. -so I U I I I C i m p o I l U ' l l r (lt-1 !'•'. J 
i t ; . ; r i t r i t i d r l ' r i - n p i - ' e - (.: 
! e t ; e . la ni iuv . i p i o i o ^ . 1... 
las i lati» 1:11 1J'.. i .olo i<:noit- iM 
•solo p e r le • . i i l i lgl .e m l i ••' i t i l 
d i t o luMi j i . ;—.Un ih .'1.1 lu . 

n o n i l'.-uu.o » 
Il p i i ' e v . . e--»i.-l • u!. Ile [)•-

^ ' o I .1 1 )l . -:i!a ' ' ' > 01 . ' ! 0 !.. 
tii.ipu a (I. PC! v l'SI U' ,- t-
\.iit- .1 " :iii.ioin 1 i.-iiu.'o 
copel'u il.i bliuco v oe'. . . ni, 
1J!(I -IM l.ii..'..'o .'.- iriliii,: di 
4 im'. oi.i 10ii1p.1---.v1 ir :..i 
tiov.i'o a:.. ;>i- ..!'.••,ii./f s ; i[ii.-
~-ta l'a-e > I .1 li' ' 'a O! l'i 1 '• 
l'.~sl e 1; 1-1 11 1 .1 -postale .a 
DC e Ì;.I alni s,i una posi 
/lolle niciio ;;iave. (ine i*.l 
blo\ 1 o :.::o a -> .> milioni it. 
ieridito l.t clti.i e. < olii iti 
que. tiuppo ba-st. (tata . .:. 
tla/.ioiie de^'l ultimi lillr al. 
in. Intatti tu'te le famiglie 
a ieridito fis--o 10:1 un paio 
ri: pei-ione eoe lavorano so
no diventate t di-xJrttablii ». 
Si salvano da.ia disdetta i 
redditi realmr.ite liassi r quel
li furfan'e.scaui-ute abuassatr 
M .salvano, iloe. ;̂ii ev.i^iili 
;i-.i.iii. (iti-Ili 01 cui l'bb'amo 
letto i iioiiu i.egll ul'.n.i scali 
(':..0-1 e.enchi dei ( oli'1 iblieìl 
f. che iio:i hanno oiista pa-
'• i. magai: piupnetan di al
loggi. per 1 liliali non c'è al 

a p o s s i i i i ' ; ' ; (11 vei i t a a rie 
•« leilr i i t '» !»a!e> ' e l le !a ( a l l e i 
la i te l ie ' a - s t . 

l a coni oiiutanza al Mi) giù 
gno ri.-, doppio piohlema ili 
o*"enne ui'.i lejige giusta jier 
l'eipio (.iiioi.e e. nell'eventua
le moia (ii (('lesta, una pio 
IOJIÌI dei con'1 a'ti e fitti ge
neralizzata. pone ;i".ll llKlUlll-
iii p.'obleim ingenti rii moli: 
Ltazione Cu momento di que
sta azione verso le toize po
li* iene e sociali per arnvaie 
ari una buona legge sull'equo 
( annue e per la modifica (iel
la legge rii blocco e stala l'as-
.semblea icjionale indetta dal 
Sl'N'IA loinoairio. che s: e 
'enuta nei giorni scorsi a Mi-
l'ino. Ai pai lamentali, ai spi
llai:. al pn - ri» nte Clelia Pio
viti. 1... al i.i.jp:eseni.m;e riel 
la Reyione e s ' i to coii.-egna'o 
l[-.\ do^sij'jr» ::.ipu ssionaiite 
Mill'aTtaco i he le unmob:lia-
u hanno .sten.Uo m limili..:-
i":!.i «on* ro gì: inquilini — mi 
uliaia e migliaia di disdette: 
olti e diecimila a Milano e non 
meno di y mila negli altri ca
poluoghi di provincia, piti di 
10 mila sfratti alla stila Pre
tura di M.lani» — e sulle con 
seguenze dell'applicazione, co
si 1 om'e. riel disegno di legge 
governativo sull'equo canone. 

Il SUNIA iia. infatti, con
dotto un'indagine capillare nei 
iirandi. medi e piccoli centri 
delle ckver^e province lom-
ii.'.r'le; ha organizzato oltre 12 
mila dati forniti da un cani-
pione di 4 ."iti) famiglie. I ri-
sui'ati confermano 1 dati rie! 
CRESME e riel CENSI*, eia 
borati per incarico del gover
no. che sj , oncretiz/ano in 
un gettilo m piti di affitti. 
incamerati dalla propritta n:i-
mobiliare di almeno 1 .S00 mi
liardi. con la preris.i7-.one. ri: 
::..."-Irata dalla r:cer< a rie" St* 
NIA. i h " a pagare la ::.:iggtor 
parte ri. ciu""-ti aumenti -a 
rebt>eri> gli mcuihr.i abitanti 
nelle taso pruno".-., "ce e po
to'...:! ri; più vecchia fostru-
z:'.::«- e c:U"!l: a'iogz.a''. r.el-
i"-cì.l: ".a fatisi erre (iti «entri 
.s-*..ri' ; 

f oiiiplf-s.vali-n'e ir. Lom
b a r d a - : avreb.ie un a".:mt n 
••1 ar.r.jo n.eriio ri'"-: « anoTii 
e. IMI :.-..". 1 I-re. pan al ~2 
; . t .- I—..J --.r. .1 (.'-g.: aff.:*. 
.'" .a., y.it -MI iiitn KI 'H ver-

ti L'oc v.ijd..< dail'Sl '.ter 1 er. 
"i> u-.v .'• :: C: ::l:i.-. I M : o;a*i 
gr .verei.'.-"i o v*' h" le r:ri;;."i > 
:.: s; ;- .-.-» ;,. r -. IT r.fr < t :: 
"o i.»-'.": L . : . . . ' :»;o • «-olo il J 
:)-•- < • :.'o c:-_.: T 'M: '.::".. n.a:. 
-. »-. ;c-v- : j - - . .,-- ; , . : 

'.'.' - I ' I 1 ' . ' ; > . *i .»• "ir. <". ' 
colo cir." . a : :.t-:r: itici: a \'. 
'.:.>(• :n -ili-ir.: " ' o - - : «<r."r: 
••-! Mila:*' - ^ e rie'l»- altre oro 
'. .n *c I r.* :! ' . .•• - :.o o::--^": 
a r.Tilar.» 1'. ~>"< :>• r (fr.'o del
l''* f.i..-.-£l:e av reo!:.» -.: . - I IXIT. 
*o n:-ri:o di l' , ' .nv) lire !'an 
r.o. a Monz i il ««•"; rx-r cer.*o 
ricel: irqu.lm: "»vebìi*- *;n au 
:.".er."o :ned:.i del •?!• p^r ren-
•o. a Bre~ua :! f'a u^r cer 'o 
dégl: inc-mlir.: avrebbe un au-
nien'o medio del M per cen-

i -

to dell'affitto .11 coi so; ,1 Man
tova ti!! uiqu.'.ui! su icnto pa 
gheieii'ieio iti meri.a li -41.1 
per (."ti'o m p.u. a Pavia :i 
'i.>.a pei renio degli inquil.'u 
av icbiie un aumento medio 
riel Hit i ci > ei.to. a Beliamo 
:»7 mq almi * 1 1 riito paghr 

II li iei 0 .1 m e d i a 1» i'-' •' . ' e . 
1 r l i t o .n p a i . a Colili" 1! '."'_' 
pe l ' e l i ' > o- ' . * ili il' : l ini a 
V i r O u e 111 a ' U u e l i ' o l i lei l .o ( I t i 
-i:t :.• : l i n o , a l u - . » t'.'J m 
U T . n : »• . 1 r e t t i !ia_L-nel e t n i e 
-•.It. '1 a i i i l r l l t a t i .u m e l i l a riel 
u'_' p : 1 i-i.'i 

.1 p a g a l e il. li.il l..t 1 
Ito i l r i . r V.il e n i n e d i e ) . sa 
; ••cu i ii pi i ip : io _;ìi il q.lll ni 
l u r i . o a U O e l l l l q i l r l i l i ile . .oi 
t a i .o .:i i a s e '. n i . . :e o . p u . 
li . ' : rl .t a l i l i , d a t o i ile il ' e ' 
' o :\.a ' Ilio p : rV.» o ita <l!~c 
i'Iln il. . - e . e de l n o v e l l a i pel 
1 1U1 1! ' r 11 \ a . o ! e b . l - r t i r ' : i1 

. o - i 1 > - . t r i 111.1 al ' ! r i . 1 . .ut . . 
-A: t O'jt i o !r ! a m i " l i r i . i . m r 
t o s e i l e ; i l anuuj ." . a! : . la- si 
^i Ilo l : i s ' . ' . l .a t r Uri p . u . : - - . : : i l 
Va!,, -i u . ' a »r!Vl. ' l «Ir-;., t d 
III l tal 1-1 ci. ' . : (lai qUa i : MIIUI 
S i . . p p a ' l , - p p r n a h . t ia i . i pu t i i 
tu . gii a b . .e . l i a l i ' . . . - : , . in. sa 
ie ' i t i-io . ; i . i s ' uu . i ' i i i •• d.tii 
I.a' C. U . o ! il 1' is-. - r ,K ' , - . .-. 
: e - : . i ' r ' l i r - i s i 111 allor:M ili 
gl'.td.'.t. 

1 iia.1 l e a . I . q Ut.ill. ( ' i t i ti 
- . 'Lil io i; u l . ' u t u l l i l a ' e !()•>(• 
10 .e ossi : \ .i '.oia i*i e :. lu- i : -
s ìbi'o '.'. * l'.N'I \ fei - a. il. 
s-ilio ii. legge go'. l'I n.,t ivo. : : 
i t.:..inaurili tutte le toin» :i 
li a in..: ; :i i al.a nei e-sit.» m 

Si prepara la 
manifestazione 
dei pensionati 

mercoledì 
a Roma 

RO.\K - - I pensionati ma
nifesteranno a Roma mer-
i oleril piossmio. giunge 
tanno ria tutta Ital'a per 
riunii si, alle •i.Hti. iti piaz 
za SS Apos'oh L'inizia 
tiva e stata indetta rial 
sindacati ade:enti a CGIL 
l'IM.. I I I . •• ha tiovato 
alleile l'iKieslolie dei lei 
lovien (Si 1 ("GII . SAl'H-
CISI. e SMT IMI.» 

lai manifestazione di rio 
poriouiani :e-sume un nhe 
vo del «irto pana oline. 
m pnmo luogo peiche e 
la puma che si (tene a 
Roma dal pruno maggio 
eri e la prima dopo il di
vieto del ministero degli 
Interni che scarie appunto 
domani. Ma anche ì con
tenuti e KII obiettivi che 
si ptopoue le conferiscono 
una importanza che va al 
ri: la iii altie iniziative 
dello stesso tipo 

I pensionati i hieriono, 
infatti, l'approvazione liei 
la riforma annuirla, la 
disciplina dell'equo cano
ne e ia npresa (ielle trat 
tative con il governo sul
la riforma pensionistica. 
« on partii oiare riguardo 
all'unificazione rie; contri 
bu't. Suno questi i u-nu 
(entrali dell'iniziativa del
l'intero movimento sinda
cale — « (ime ha sottoli
neato Lucnmo Lama m 
una dichiarazione rilascia
ta al nostro giornale. 

«* I.a manifestazione del 
primo giugno — ha det
to il segretario generale 
della CGIL — non ha un 
carattere settoriale: dimo
stra. invece. « he cosi co
me ì lavoratori attivi han
no lottato per la riforma 
e il miglioramento delle 
pensioni, anche ì pensiti 
nati sono impegnati oggi 
p* r il raggiungimento rii 
obicttivi «ii interesse ge
nerale ». 

agire, con chiarezza di o'nie* 
tivi e con uigeiiza. per ino 
iiiì'c.ue p:otondaiuent«' piopo 
Me i ile. se non mi tette, pie 
lineieniieio le iol/e peggiou, 
le più inique e .speculative. 
delia piopneta immobihaic 

li .sl'NlA tli'il.t .sua itssem 
l'ie.i lesionale ha esani unte 
:. • 'ne snic-'.i'o i contenuti 
i i .e iiM.iit'.ehe che si nten 
punì miuspeiisabiii per niipe 
d.i.- da un lato i he la ieg 
;.e sul. t (pio cannile si ti,io 1 
i a in una penai .-/azione ut 
I i"il Hi..!.!! n i pi : i.l 11., - s [ 
rieuil 'la;.al.ni. dal.'alilo • ..e 
ail.pl valili! ,\..A spei illazione 
s-...:io .uiel'l ( SÌ '.udendo ri.iha 
legolaiueir.a.'ioiie 'Ulto lattlt 
t.i o non icsiiieì. tale 

l e pii'uostr di modifica so 
; o. sostati'..min ute. i innovo 
aii'.uii. .•.':. ii ile. lontrati! e di 
spetta solo pei giusta causa. 
rsriis,oiir iicl.'rqllo canone 
a., lir ni lo. ah attutati come 
-• un piotess oiuili, negozi. 
:io'ìrfiie aiiigi.uir. attività va 
, e siimi.tic il valine tisso 
ri' .'-in mi.a al niello (placito. 
s-.iiMie: do un mimino massi 
Ilio ai. 11.lei no ilei quale Mallo 
!t Crgioiu a ilrialeie la cititi 
mi a per i oimuriisoi io. i lve 
del r 1 «ne. » -lUls'ut (Il Mjoril 
II a di'. Vaioli ria'lrio .1 gli! 
- ' . pr-.il alia vcliisM itigli 1111 
Unii»!.. • ir..le un tondo pei 
ai.it.l'è l pensionati e le ta-
niiL'tie ioli intinto sino a llIKi 
naia ..ir iti me-e. .un he uti 
1..''alido dive: s.imi'ute le meli 
si i la an'liipaie ma ttmtuim 
-tutte ritriti, pioptirta, gaian 
•ne ni... '.'es'lolle democrat ICIl 
della le-^r 

Per 'a modini a del prò 
t r i to d: >gJe r pn»<ibile. an 
, . rioveioso, m.tiiriaie avanti 
il lavoio u l.vr.lo pattameli 
•air pt-r ai i ivate al più pre 
sio alla Irgse surit-quo cani» 
ne In pievitioiie di un suo 
.slittamento dopo il Hi» giu
gni» - - sllt lamento che deve 
esarie, lomuiiqur. contenuto 
al massimo - occoire perd 
gaiauMie la difesa di tutti 
i lontrattl di affitto correg
gendo In dis^iasmmsirati «per 
gli inquilini» pioiog» del reb
bi aio s. orso. 

Che sin socialmente urgente 
e n iiiiuiiciabile questa corre
zione lo dicono 1 fatti lo di
cono ie centinaia di disdet
te inviate ngh inquilini dalla 
società Beni Immobili Italia, 
della Anna Buiiomi. a Mila
no: Io dicono le oltie 5iKi fa-
iiught- disdettate dulia T.ubiam 
Conle.'ioiu a Mantova: lo dice 
la disperata ìiceica di chi ha 
bisogno di casa e non trova 
un ullot-gio m affitto in città 
nelle quali l'edilizia e ferma 
per l'altissimo costo del de
naro e le grandi immobiliari 
profittano dell'enorme doman
da per violare anche le limi
tate leggi esistenti. 

Renata Bottarelli 

I: Ir.'M'llci Pltamo ricorda It 
ciimpsiir. i 
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UN CONVEGNO À MILANO 

Domande 
allo psicologo 

I compili teorici v pratici posti «lai nuovo rappor to tra svi
luppo della conoscenza scientifica e progettazione sociale 

So dovessimo formulare una 
"-intesi (k-i lavori del t o m e 
«no na/.ionale -HI ; Psicologia 
e società >, te nulo i a .Milano 
nei gio-iu scorsi ed organiz.-
/ a t o dall ' . \mm>m-.tra/ione p io 
vinciate in coilabora/.ionc con 
alcuni istituti di psicologia di 
var ie u imergi la i taliane. »a 
remino tentati di affermai e 
ciie la psicologia d e \ e alfron 
t a r e nell ' immediato t re que 
stioni. 

La prima è prat ica . Non v'è 
dubbio che negli ultimi anni 
si è assistito ad un aumen 'o 
considerevole della domanda 
tli psicologia. I mutament i m 
tervenuti a seguito delle- lot 
te delle classi lavoratrici han
no prodotto, da una par te , un 
a l la rgamento della compiei! 
sione di vasti fenomeni che 
incidono sulla qualità della vi
ta e suirorganiz.z.az.ione socia 
le. e recu|K'iato. da l l ' a l t ra 
par te , .scienze, come la psico 
logia, che prima si colloca 
vano marginalmente nel l 'o l i / 
/onte cul turale della da i - . e 
opera ia . 

Bastano, per fare deidi 
esempi , alcuni riferimenti ,il 
r irru/ . ionc nel mondo dell 'or
ganizzazione tlel lavoro delle 
temat iche relat ive alla Miggot-
t ivi tà. allo .stress, ai gruppi 
omogenei, alla salute , a l l 'ani 
biente ed anche l'atte n/uono 
manifes ta ta \ e r s o le proble
mat iche del l 'emarginazione e 
dell 'esclusione sociale, della 
prevenzione e della costi tu/io 
ne eli una coscienza scientifica 
eli massa per rendersi conto 
d i e la psicologia è presente 
o rmai dentro problemi di 
g r ande rilevanza e che la sua 
s t ra tegia operat iva può esse re 
molto importante |ier la rea 
lizzazione eli un progetto so 
cia le avanzato . 

Una linea 
di lavoro 

Si t ra t ta infatti tli fare af
f e rmare una linea tli lavoro 
che a fronte del l 'accresciuta 
domanda di psicologia non ge
neralizzi acr i t icamente l'im
piego dello psicologo in ogni 
ambi to d' lavoro, da quello 
elella prevenzione a quello del
la socializzazione, del l 'educa 
zione e del lavoro, ma perse 
glia l'obiettivo eli raf forzare 
la preparazione psicologica 
degli oiieratori d i e già inter
vengono ai \ a r i livelli elella 
r e t e dei servizi socio sani tar i 
educat ivi . 

Si t ra t ta inoltre di ch iar i re 
fino in fondo -e la r iprogetta 
zione dei servizi sulla M-OTM 
delle nuove domande e elei 
nuovi bisomii eleve pas"a re at 
t r ave r so l ' inserimento tli mio 
vi tecnici oppure a t t r ave r so 
la riconversione professionale 
tli quelli già esistenti . Qaesto 
non è solo un problema toc 
nico. ma soprat tut to politico: 
jioichè. secondo la s t rada che 
si imlxH'ca. .si a r r iva o al re 
s t r ì n g i n v n ' o elella base prò 
eluttiva del -ct tore terziar io o 
ael un suo a l l a rgamento . 

Su questi punti al conve
gno sono s ta te fatte af ferma 
7i"oni esplicite. Ksisi(?*io va - t e 
categor ie di operatori d i e nel 
l 'at tuazione eli un s is tema in 
tegra to di sicurezza sociale 
vanno riqualificati, fornendo 
loro a iu i ie un 'adegua ta prepa 
razione psieologiea: inserire 
lo psicologo per supplire al le 
carenze formative eli qu-^ti 
operator i (iiiscgr.."r.ti. medici . 
ecc . ) ò socialmente improdut 
t : \ 0 . f.o psicologo può esse re 
utilizzato produt t ivamente i" 
quest i al tr i moment i : allore.'>è 
M e l a l » r a il bil Micio vociale 
tli a rea <p-iM ' ' i i ' . one i : là t't> 
*o M ag'j:orrn:>» e r:qur.1if: 
canti gli o ' W i t o n socio <ar>! 
«ari (fom.'Z!-<::o>: 
devono riabi ' .ra^o 
dui portatori di 
menta l i , psiehu i. 
( cu ra 1 . Ptcv enzio1 

«uan'.'o sj 
gli iod;v ; 
handicaiìs 
sen corial i 

e. fo rmi 
zior.e. cura si comvnrm -:i 
una traiet toria cuiter.i'.e t u o 
dal sociale va al clinico e non 
viceversa . 

Se questi ^ r , i uh am' i . ' i tu 
utilizza/ior..* de . 'o p-:co!og.i le 
coordinate ci 
se-;t i :e -on .: 
dei root'o'i-» p: 
laj . ' : . - . ' .? tiel'i 
ITO t ì c v r o !c 
bìii-iip. l i 
at t ivi la t: i 
ca le il e. 
orienta le 

t" 

(.'••vor.o e s - e r e 
-.1 superamento 
• vato e la tol-

r;'|'.:.'1i.f:c.i uo 
i'-',:'.i:.''|>ri: pub 

- i o n e e": questa 
n e d-ùi'oiito \o 

z ird.vidt.a ed 
le :i.s;\is'c alle do 

ninrelo di intervento er.-.orgen-
l i . la promo/.-one tìi un'ela
borazione poi .fcr .ca del sape
re e la «uà u'.iìiz.-.iz.ono den
t ro l 'Lniversi tà ;xu- la forma 
zione di naovi psicologi. Quo 
sti cri teri guida sono indispen
sabili por la costruzione di un 
profilo professionale rad ica to 
nell'ev oluzione dell 'organizza
zione dei servizi e nella sto 
r ia della collettività. Ks>i inol 
t r e contribuiscono a sa lda re la 
scissione che oggi es is te t r a 
teoria e pra t ica , t ra operato
r e utente ammin i s t r a to re : ed a 
por re fine, contes tualmente al 
ritiro delle deicidio ai tocni 
ci . alio prorogare i:id.«c.-i 
mina te di » san i t anzza . ione J 

dei bisogni della popolazione. 
Ber (pianto concerne la for-

nuiziune lu tu ia degli p.sicolo 
gi :,i .leve a i ' fermaie che nel 
l 'at tuale aspetto socio cultura 
le italiano non si può forma 
re lo psicologo generico, ma 
uno psicologo che abbia sicu
re ( onoscenze scientifiche e 
valida forma/ione sociale. Per 
ot tenere questo risultato - è 
stato ribadito eia più part i — 
e indispensabile sia rifondare 
ì curricii/ei degli sludi di psi
cologia aprendoli alle nuove 
istanze culturali espresse elal-
le classi lavoratrici , sia u-.ii-
fruite di s t rut ture decenti a te 
di tirocinio, che sono gli eie 
menti poi tanti di un nuovo 
modo di f;ue lo psicologo; sia, 
iniine. regolamentare l 'accesso 
ai corsi di laurea in psicolo
gia in funzione delle possi
bilità reali di occupa/ ione, ac
cer ta te eia un organismo di 
programmazione in cui siano 
presenti enti locali e sinda
ca t i : evitando che questa im-
IKistazione vada a bloccare il 
diritto allo studio che ancori! 
v iene visto come un criterio 
di fondo secondo il quale si 
deve muovere . 

La seconda questione è di 
natura politico sociale. K' da 
r i levare infatti che il proget 
lo di incor])orare le scienze 
dell 'uomo, in par t icolare la 
psicologia, al l ' interno di un 
disegno di oppressione è an 
dato in crisi due volte eli se 
guito nell 'ultimo decennio. La 
prima volta allorché il mili
tar ismo. il razzismo ed il co
lonialismo te con essi le tec
niche scientifiche di control 
lo e di dominiti dei compor 
tamenti .sociali eli m a s s a i han
no subito una .secca .sconfit
ta dai movimenti di libera 
zione dei Paesi in via di svi 
luppo. Una seconda volta al
lorché. in seguito alla crisi 
energet ica e delle risorse na 
tural i , è andato in frantumi il 
mito del consumismo e sono 
venute alla ribalta la qualità 
di vita deteriorata e degrada 
ta. l 'asprezza dei rapport i so 
fiali ed interper.-,onali. I n mi 
lo. cioè"'. d,sl quale alcuni in 
teressat i cultori delle scienze 
dell 'uomo si sono .serviti per 
imprigionare le motivazioni e 
i desideri più nascosti , t radu
cendoli |H)i in forme di prò 
pensione al consumo, in coni 
{Kirtamenti orientati a una ri 
cerca sfrenata ed illusoria «lei 
benessere . Tali scienze, dun 
quo. devono fare i cort i con 
questo brusco mutamento del 
la realtà sociale iedotto dalla 
crisi economica internazionale 
e si trovanti a dover riflet 
toro sul Iteti posto nella co 
stnizione eli uit.i -.oc iota più 
a mi-ora d'uomo. 

In q i u - t a fase di traiisizio 
ne dal t e;i .umi -nio a l l 'ans ie 
iVui queste scienze pos-tmti 
e s . e r e tentate tli intervenire 
«entro i fenomeni di disadat 
temoni» sociale di i n a - s i . 
e:c -ati i:: par te dal di-agio 
e dalle inquietudini (>er il fu
turo che a f . r ave . sano le mio 
ve generaz'oni. as - incendo un 
ruolo tli gendarme eiclla de
vianza: oppure di svolgere 
unii funzione di » elaboratori -> 
eiel consenso. Ostacolando co 
si tli fatto l ' emergere e l'aT 
fennar s i della consapevolezza 
collettiva che dalla crisi si 
può uscire a t t r ave r so la rea 
lizzazione di un nuovo modo 
tu vivere e di organizzare i 
r.ipi»r»i sociali. 

Anche sa questi problemi il 
convegno e stato esplicito. l,a 
presenza della psicologia don 
tro il progetto eii t rasforma 
z.t.r.e «iella realtà sociale non 
deve » - e i e un veicolo ti: di 
[H'iideii'a. m.» costi tuire un 
ulierio-e contributo per stimo 
Lire la par tec ipa ' ione auto 
nor.ì.t al l 'elaborazione critica 
eli un nuovo s . i ivre : di un s i 
jx-ie c.oè ciie vada a Mipe 
r a r e >:.t la debole/va teorica 
della d.scialimi. - .» l ' a r re t ra 
tozza e ìa carenza di un'eia 
borazior.e -ciontifica originale. 

Elaborazione 
decentrata 

iJ.iOste iiii.ir.e » or.>idoraz.ora 
i i :n!r«\r.Ko.-.o ella terza q.ii -
si or.e. c!io e t!i ordine teo 
r . io \ i sono io i-ir-o - • t o 
me è - te ; i t \ \ .-.montato arti 
p .amente - - molte esperienze 
eii utilizzazione do!!.i psicolo 
g:a in d . n . M se.tori dell 'orga 
nizzazgor.e sociale. ti.» quello 
produttivo ai servizi soc iosa
n i ta r i : svino esper ienze che ri
schiano di essere vanif icate se 
Attorno ad esse non si svilup
pa una riflessione sis temati
ca . se min si consolidano le 
basi teoriche che le hanno mo
t ivate e che frequentemente 
non si ideniif.cano d i n quelle 
della scienza » ufficiale ». Di 
conseguenza è indispensabile 
— è stato p;ù volte sottoli
neato .via nelle relazioni uf
ficiali di Faustei Boioli e di 
Dario Romano, sia negli in
terventi - - svilup;wre un'eia-
bora/ ione decent ra ta del sa 
pere nei vari luoghi in cui le 

nuove esperienze si a t tuano, 
interessando prima di tutto gli 
enti locali; occorre supera re 
una concezione « accademi
ca *. central is t ica e burocra
tica della psicologia e par t i re 
dalla rea l tà concreta in cui 
maturano le nuove esigenze 
per misura re la validità e so 
Udita delle varie « scuole » 
psicologiche. 

Solo io questa manie ra si 
riesce a su|>erare un pregiudi
zio ideologico, secondo il qua
le uno psicologo è tale nella 
misura in cui si riconosce in 
un solo modello psicologico 
( p.sieoanalitico. comportamen
tistico. cognitivista, perfett i 
vo. ecc.) ed esclude tutti gli 
al tr i , dando loro l 'etichetta di 
•i non scientificità *. 

Nell 'a t tuale fase di sviluppo 
della società la discussione 
non può infatti avere come 
obiettivo lo scontro t ra le <psi 
oologie » per a r r iva re all 'ege
monia di una scuola su un'al 
t r a : è necessario invece il 
confronto se r ra to sulla psico
logia. «Ili SUO molo e sj;»;ìjfj 
catti a l l ' interno di un disegno 
di r iprogettazione della socie 
tà . 

Giuseppe De Luca 

Dietro le imprese criminali che hanno colpito il nostro Paese 

L'arsenale «teorico» dei NAP 
Una delirante prospettiva che affida ruoli di avanguardia rivoluzionaria a figure sociali di emarginati, di « non garantiti », di detenuti - Il carcere 
come luogo privilegiato di formazione e di lotta per « portare l'attacco al cuore dello Stato » - I punti di contatto con l'area dell'« autonomia » 

Si riferiscono m testi di 
/ft'oi.s- Ucbratj e Franz Fanon 
ma è pii'tto.sto in George 
Jackson, il nero americano 
della guerriglia nei e ghetti 
metropolitani -. die i * SAP v 
iiannn riconosciuto un capo 
.stipite della loro ideologia. 
Sulle premesse teoriche che 
animano la prassi del gruppo 
terrorista è uscita di recen
te la documentata analisi re
datta da anonimi <. simpatiz
zanti », dedicata ai nappisti 
morti negli scontri a fuoco 
con la polizia: i (piali, è scrit
to nel frontespizio, avrebbero 
ridato vita r alla coscienza del
l 'utopia. senza la quale la 
lotta per il comunismo è scon
fitta in par tenza ^. 

C'iV;norio.s-(flriti' la fatica de
gli estensori non ha ricevu
to grutificìie dai « soggetti » 
dell'inchiesta, die li hanno 
accusati, dicono, di toppoi t t i 
nismo teorico » (e il perchè 
lo vedremo in seguito). In 
ogni caso il quaderno — < .Vu
oici «rinat i proletari ». svp 
plemento a «COKTIìOinformu-
zione ». pp. 130. lire 2500. in 
vendita presso le maggiori li-
brer'f — rt'.sio .sempre mi via
tico interessante per chi in
tenda conoscere non soltanto 
la storia, ma l'arsenale teo
rico-politico da cui i * SAP •> 
traggono alimento e giustifica
zione per le loro imprese. 

Si è già accennato a De 
bray. Fano» e Jackson: sono 
loro i principali antesignani 
di una idea di rivoluzione die. 
ebband-jnati i canoni marxi 
sti. si richiama alla « guerra 
ver bande •> e al riscatto, or
mato, dei r dannati della ter
ra ..-. I i SAI* v attingono di 
qui. i;:fi in un certo .senso 
estremizzano queste posizio
ni. E' quanto si deduce dal 
le ' note slor.che ed econo
miche > ordite dagli autori del 
quaderno, confortati in ciò 
dalia <, a t tenta let tura -» dei 
comunicali f SAP •-> e da una 
serie di conversazioni avute 
in ccrcerc " con un membro 
dichiarato di questa organiz
za/ione />. 

// punto di partenza della 
<r teoria v risiede nella dilata 
zione del concetto di -t margi
nalità » operaie -- lavoro ne
ro, a domicilio, precario, eie... 
-- esteso al .vittoproletariato 
urbano e rurale, ivi comprese 
le sue propaggini criminali, 
considerato : funzionale *• allo 
attuale processo di valorizza-
Z'one del ciclo capitalistico. 
Questa composita massa è de 
[unta dei » SOS Garantiti ?•: 
Vìin <~aleqaria costruita appo
sitamente per distinguere que 
sto settore ? proletario > fini 
Ifirorniciri con una occupazio
ne stabile, che sarebbero in
vece « Garantiti ». 

Gli autori non si curano 
molto di spiegare perdiè - - a 
loro giudizio — la classe ape 
raia occupata dovrebbe esse
re <• f70Tfiiitifa v. se non facen
do sbrigativamente riferimen
to ad una metafisica virtù 
<- .stnitftmde » del sistema. Ma 
la risposta sembra loro più 
die sufficiente, e tirano avan
ti nel raqiunarc sostenendo 
die la prima delle <. due su-
cietà » (ieb'nenie non lui al 
cuna possibilità di riscatto nei 
termini di una alleanza eco
nomica con l'altra: ciò potreb
be avvenire infatti solo altra 
verso la < omogeneizzazione 
delle categorie economiche > 
ambedue « funzionali al pro
cesso capital ist ico •*. 

.Von resta allora che una 
strada: il -x coordinamento del
le soggettività di avanguard ia 
interne alle ellissi proletarie 
s u b a l t e r n e ? . .Vnturalnicnte un 
discorso del genere non pren
de nemmeno in considerazio
ne il tema della « mediazio
ne ? politica, delle istituzio
ni e del movimento operaio 
organizzato, ritenuti, queste 
e quello, momenti * funziona
li t- al diabolico piano del ca
pitale. E va da se die in que 
st'oltica — che annega la 
r classe > in un magma indif
ferenziato rispetto al ruolo e 
al peso specifico assunto nel
la produzione — il privilegio 

Cinquantanni dopo Lindbergh 

PARIGI — Il piccolo aerto eh* viene sbarcato » Le Bourget dal gigantesco Gal:xy, dopo un volo di sette ore e muto dagli Stati Uniti, 
è una copia perfetta dello « Spirit of Saint Louis », con il quale Charles Lindbergh compi la prima trasvolata atlantica. Una volta 
completato con il montaggio di ali, coda ed elica, il piccolo aereo sari pronto per prendere parte alle manifestazioni celebrativa del 
50* del volo di Lindbergh che avranno luogo a Le Bourget. 

DALL'INVIATO 
VALENZA — Da qualche me
se. eiups:.i c i t tadina sulle ri 
ve del Po — poeti pm d: 'Jo 
mi'.a a b tant i , famosa per la 
abilita d e ; suoi artigiani ora
ti e pe r l ' industr ia t-alzatu 
n e r a — dispone di un Centro 
com-.mn'.e di c-.ilt:ira. cor.cep: 
: i r o m e fulcro di tu t te > a-
::\:*.i etell 'arte e de! sapere 
Ha *erie nel palazzo seneren-
tesco che un t o n n o « s p i a v a 
;I MunV-.p-.o e t h e pra pò : 
s ta to a b b a n d o n i l o per»'he i-**-
nc«i:?nte. Per incanno de". Co-
: n i n " . l 'archi te t to Pier Mass:-
ir.: Stanchi ha rea l^zn to un 
«. ros-nuro » radica'4* delia oo-
sìr.!z*»>r.<». n'.ir mr.^.'erpndor.p 
: r . - ! t?m'e > linee e t e r n e : i". 
r s u l t r t o rip'.'.Y>peraz:or;

o o -.-na 
s t ru t tu ra c'.\e viene d e r . n t a 
« aper ta *> oBrohe <i pres ta a 
unÀ nuVitephcita di ii«i e ti: 
ooni'o'r.azion:. adat ta s:a a'.ie 
mos t r e d: p i t tu ra e d: scultu
ra i he alle man.festazion: mu
sicali. al le conferenze come a: 
ballet t i e al c inema. 

Una vita e una tradizione 
cul tural i Valenza le aveva già. 
specie nel c a m p o del t ea t ro 
e in queliti della p r t u r a . Man
cava p e r ò la «continuità, un 
pun to d i r i fer imento capace 
di « suggerire » e organizza
re ; e . c o m e aevade spesso, pe
savano i limiti di un 'at t ivi tà 
el i taria, ristretta a cert i stra
ti sociali ohe qui si identifi
cano sop ra t tu to col ce to me
dio gravi tante a t to rno alle a-
ziende orafe. Per ques to , a eh: 
jlli chiede cosa vuo! essere il 
nuovo Centro , il professor Del
m o Maestr i , che ne è coordi
na to re . r i sponde: « Tu t to , me
no che un 'accademia a. 

La s t r a t t u r a mura r i a si e r: 
chiama*.* a ones ta concezione-
appena varcata la soglia del 
pa'.azzo. .*; entra in una pir-
cola t n-.a7za » che e insieme 
luo 'O d'esposizione e d'incon
t r o . e. in un cer to «enso. r o 
s*:t-'-=cp Ì\ proltirigamento de'.-
la piazza del Duomo. Oiur.gen-
gendo r.e*.".a « piazzetta >» e pe r 
co r rendo la balconata che sa
le ver*! i piani super ior i . i: 
«utmòmo va!eiì/ar.o arr iva 
noi v'.'.a biblioteca, nzl: arch-.v: 
s"or:o: f"nf ns t i l sono al ".300. 
r»".> ga".ene .n cu: <ono espa
s te tele t» c>»re di grafica 

N-. 'u- . ihr.eu'e. le soluzioni 
p.roh:"o**o'i:che. p?-r ouan to <•• 
ri-jin.»':. r-.nn co*t i : ' i i s 'ono d: 
v>9T -e -in «-anale <;':ff:c:er.Te 
*"*:! C^n ' ro --he vogl'a *»s*j>r#> 
ria*»"verr» ' • • m t c n ' o ri: nr t imo 
z .ore deì'.T r- ì ' tura e rìi coir. 
vo lg i r re r /o o : r.-tove ma<<e 
ne". d:soor-<> t u l t u r a > . può 
far fronte ai corno:: : che si e 
da to solo se <i p r e m u t a « a-
nertoi» anche alle e s s e n z e rea
li . se e capare d ' in te rpre ta re 
la d o m a n d i che viene dai ci" 
tadin i . Il che . :n sostanza, si
gnifica ohe deve essere am
min i s t r a to in m o d o democra
t ico . 

« Il nos t ro Cent ro — affer
m a il compagno Luigi Capra , 
assessore comunale alla Cul
t u r a — è re t to d a u n consig ' io 
di gestione del quale fanno 
oa r t e . o l t re ai rappresen tan 
Ti del Comune , s tudent i desi
gnati dalle assemblee di isti
tu to . genitori e insegnanti in
dicar: dai consigli di circolo 
e di is t i tuto, delega*! delle 
orjarizzri ' . iori sindaca".: e de : 
circoli . - ' r t u n l i . In qttes*o mo
do tu t te le principali compo

nenti sociali sono att ivamen
te predenti nel l 'organo di ge
stione »\ie ha l ' incarico di sta
bilire il p rog ramma fi'a t trot
ta sulla b.is» degli stanzia
menti comunali r Si attiva 
così un processo nel quale ì1 

discorso culuirale s-ip^ra :1 
r ischio delle decisioni d: ver 
t i re e degli interessi ri: gnin-
po pe r acquis ta re una « di
mensione comunitar ia» che ri
guarda la collettività intera. 

i Seguendo ques te vi» l 'Ente 
locale p u ò efficacemente con
t r ibu i re a!\i « mobili tazione >* 
sui temi della cu l tu ra? Forse 
e pres to p? r r .^nondere . e non 
non e cer*o che q lei che va 
l*en«* e da r:s"'l*?t: * Valenza 
«.a e ru^ lmen t " v r h d o al trove 
I J - realtà m i r a n o e^uel che 
*; p-'o e'-.r* t- che 1 pr imi 'i.2^ 
*' del C»r.*ro -.-ilenzaro sfm-
h r a n o t-f»mt>inTt all'insegr.?. del 
la fecondità. Di- e il 
M?.e-*r.- «Crea te le E t r . i i ìure 
organizza*:ve. r .bbiamo subirti 
cerca to un lareo mcontr»i con 
la cit tà. Ci s iamo rivolti in
nanzi tu t to pila scuola. Supe
r a n d o qua l c r» difficoltà, àb-
b ' a m o propos to una serie di 
spet tacoli cinematografici e 
teat ra l i , e allesti to u n a mos t r a 
FU fossili, insett i , minera l i . Si 
t r a t t a del la p r ima pa r t e di un 
espe r imen to che si conclude
rà con u n " p e r c o r s o " alla ri
cerca delle tes t imonianze sto
riche di Valenza. Abbiamo ore-
p a r a t o u n a guida della ci t tà . 
pun t i amo ad avere la collabo
razione di r icercatori delle u-
niversi tà di Milano. T o n n o . 
Genova e Pavia sulle fonti 
della « tona va 'enzana. anche 
sot to il prof ; lo u rban i s - l c i e 
r.rtistico. D U P d r ' i HM sembra
no s:gnif.cat:vi: pgli spe t t a re 

! 
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FARE CULTURA IN UNA PICCOLA CITTA' 

L'esperimento di Valenza 
Come un vecchio palazzo settecentesco è stato trasformato in centro di dibattiti, manifestazioni musicali e artistiche 
per far fronte alle esigenze di strati della popolazione sempre più vesti - Quattromila ragazzi agli spettacoli in programma 

li sono intervenuti piti eii 4 
mila radazzi, e cresce ogni 
g iorno il n u m e r o eie: giovani 
appass ionat i d ' a r te , di c .nema 
o di s toria che eianno Invoro 
volontar io al Centro comuna
le di cu l tura >>. 

Altre iniziative *>: sono -.n-
d i r i zn i ' e a! f°atr«» anche con 
«tr.-i*ferte>' per s'.i spettacoli 
der l i Stabili di Te<r:no e ri: Ge
nova . al Piccolo e alla Scala 
di Milano, e rl".".->.ttuali*à ooli-
tica con c.r'.i rii conferenze 
t l i ba t i ro s i l > s inis t re euri» 
:>oe. <uireurt isocial :smo. *•'!! 
moviment i es t remis t i . Imo-Ur
tante e l'a'tiv:*:» eli promoz:,> 
ne prt isf :ra mos t r e s-.tll'oo» 
n» <;nif-..a di Sique.ro*. foto 
grafiche, sulla scul tura con 
temporanea Propr io in q;;e-
«*: 2:orn:. :1 Cent ro di cui 
t u r a tisoita una s* mordili:» 
r:?. mos t r a che abbracc ia lo 

professor j u l t imo venticinquennio d ' a r i 
vita di Sar.ri-o Cherchi . uno 
de : p romoto r i del movimento 
di « C o r r e n t e » , con Xl sci". 
tu re e una t ren t ina di tele e 
incisioni. 

Il Cent ro vuole i sp i rare le 
sue p ropos te a « u n . plurali
smo di esper ienze cultural i ». 
E cerca di ope ra re a d i re t to 
con ta t to con la rea l tà sociale 
di ques ta cittadina.: o ra si pen
sa B u r a ser ie di iniziative 
des t ina te ad affrontare il oro-
blerna del r aopo r to fra l'Isti
tu to s ta ta le d ' a r t e orafa e la 
at t ivi tà delle aziende che la
vorano l 'oro. Più designer o 
più opera i a l t amente specializ
zati? E ' un nodo che si pone 
anche qui . Dal Cent ro di cul
t u r a può venire un utile con
t r ibu to pe r scioglierlo 

Pier Giorgio Betti 

della avanguardia è assegnato 
ai f SOS G(tr«n'i!t *-: essi reip 
presenterebbero * la più radi
cale ed evolutiva matr ice del
le poten/.inli sotiuettività rivo
luzionarie d i e germinano spon 
tanee nel cuore ste.s<u> dello 
imperialismo ». 

La < soggettività >. la « per 
mutazione spontanea »: sdruc 
dotando per lo scosceso pen-
d'o limitato da simili catego 
rie « critiche *. la vertigine 
del pensiero si arresta da vati 
ti ai cancelli delle carceri do
ve incontra il *. proletariato 
e\tralef*ale ». * Il proletariato 
o\tralofjale — Ammoniscono i 
redattori di "COSTHOinfor-
mazione" — ladro prostituta 
rapinatore biscazziere con 
t rabbandiere piccolo spacciato 
re . diviene un sogt-'etto eco 
inimico e (wlitico lisso, una 
rotella tlel congelino tli vaio 
ri/./.a/ione capitalistica >. E 
per la « peculiarità • del suo 
ruolo, risulta -\ soggettivamen
te la ('mura più complessa e 
più feconda in rapporto alle 
nuove potenzialità rivoluziona
rie ». 

Lo confluenza nell'istituzio
ne carceraria comporta l'ap
parizione di una nuova cate
goria: il « proletariato tletenu-
nuto ». soggetto emergente dal
la v classe tendenziale in se 
dei NON -Garantiti », che rap
presenta il presupposto ston-
co economico, la giustificazio
ne della rifi.sx'ito dei e SAP >•. 
r II cerchio della emargina 
zione che ha nel ca rcere il 
suo luogo di repressione e 
icgressione più alto viene 
spezzato.. . Il detonino è un 
.v.it^ctto... in carcere prende 
coscienza tli ciò clic è. ma 
non diventa nò .storicamente 
ne politicamente ciealcosa di 
diverso da ciò che rappreseli 
te. come sfruttato nella socie
tà . nel processo produt t ivo? . 
Arriviamo cosi a scoprire che 
e nel carcere il punto di per 
tenza privilegiato ddìa lotta 
del i proletariato marginale ». 
di cui ovviamente il detenu 
to rappresenta il <. culmine co
sciente r. 

La nota parola d'ordine 
lanciata il primo ottobre del 
'74 — •. rivolta generale nei 
carcer i e lotta a r m a l a dei mi 
elei a l l 'es terno .s — decreta lo 
atto di nascita dei * SAP *> co 
me - avanguardia a rma ta -. 
« t rami te s trategico t ra inter
no ed esterno r alle istituzio
ni carcerarie, punto di coor
dinamento tra le istanze dei 
reclusi e quelle emergenti nel 
territorio senza volto dei 
v SOS Garanti >. Quello che 
segue è, come ognuno sa. la 
cronaca insanguinata degli 
ultimi anni, con la sequela di 
azioni criminali che hanno fu 
nestato il nostro Paese, ali 
mattando, nel clima di caos 
e di paura, la strategia del 
la tensione. 

I redattori del quaderno di 
< COSTHOinfirmazione • non 
respingono la pratica terrori 
sta dei : SAP > ma. passau 
do dal piano della teoria a 
(niello della • st'-ria in alto •*. 
preferiscono calibrare «.' giù 
(tizio prendendo le disianze 
da possibili chiamate ai cor 
reo. AHCJJC per questa, noi 
to probabilmente, ,-i so>;<> 
beccati l'accisa di ' opportu 
nismo teorico *: c'r.e in un cer
to senso centra il bersaglio. 
dato che la (ritìca rivolta ai 
nappisti si mii ' .re in un ambi 
to tutto * interno > alla b ro 
stessa prospettiva strategica. 
condividendone il < program 
ma > tii l i n e . 

Cosa nmprovcrar.o. o i / r - ' i 
< simpatizzanti.-. tji loro com 
vagni'.' Di non p'sere riusci
ti a comporre, per <- impazzi i 
za operat iva J . quella salda 
tura, pure auspicata, tra 
•tai anguan'ie rarierarie* e lo 
tnsien-.e dei * SOS Garantiti i . 
Errori di -• sb i . andamento pò 
litico t. dunque, per :l salto 
d> aieune ne e—arte •< •nedia 
zioni *: .-.rc'ir.do i <SAPr. e 
un certo punto. •» o sj f ra r. 
voluzionan col fucile in ma 
no. oppure non t r a |>>--.lr 
le t rovare una CO!IOCÓ/.II:Ì<- I 
politica, tattica ma organica ì 
col Ioni p rogramma *. Co*r.e j 
è possibile - s> domandano , 
gli autori del quaderno - - ; 
c'-e doy, arere e-vres.-o : i j 
ur.a • iucida s;ntt--si progrnn- : 

rnatica i punti ca id inah dei i 
ia loro azione :• i <- SAP • r. • - j 
.siano piw riusciti , a tog i . t r t 
e ad e-primert- in un traccia 
to (.•impililo, i Irutti eie! loro 
intervento a rmato? -. La crt'.i 
ca converge Iurta .su'la » ma
lintesa presunzione di genera 
ìità orcaniz/a t iva > del grup 
pò. che avrebbe preteso di 
c -.tendere i » propri moduli io 
mstico strategici a u n t a l 'area 
rivoluzionaria di f l a s -e . senza 
una previa analisi dei modi. 
dei tempi, degli obiettivi a 
cui es c i si quagl iano >. 

Quando la € propaganda ar
mata * si scambia erronea
mente con lo « scontro ar
mato dichiaralo ». in ter r iene 
ÌTn77ierfioM7neT.ie « l'accentua
zione militarista > che sostitui
sce la e quinta C(Aonna * al 
< partito >: di r/m e l'inevita
bile dispersione delie forze 
tat t iche ». con l 'elemento pu 
litico relegato < a pura firn 
zione subalterna delle azioni 
a rma to ». Gli - cppor'iini.di 
f o r i c i » della < COSTROmfor 

mazif.ne *. ralt.'teine/o gli esiti 
« nega'ivi » eidle impre.sv ter 
ron.-tiche. invitano indiretta 
mente i J SAP « ad una rifles
sione autocritica, per il pieno 
recupero del t discorso (>oliti-
co e strategico che ne ispira 
le azioni *.: intendendo con ciò 
il ripristino di (pici processo 
organizzativo capace v tli l a r 
prendere coscienza (a t l raver 
>o forme di propaganda ar
mata» della necessità storica 
della lotta a rma ta nel l 'a lma 
le qui'dr.» politico italiano v. 
in discorso che. a quanto pa 

re. i « SAP de'oli mo avere 
recepito gai prima della pub 

Espressionisti 
fiamminghi 

a Roma 
ROMA — II ' s i n ; a aper
t a al p u b b l i c o ne i gior
ni s c o r s i u n a m o s t r a d i 
e s p i e s s i o n i s t i f i a m m i n 
ghi a l l e s t i t a ne l la Gal
l e r i a n a z i o n a l e d ' u r t e 
m o d e r n a . I a r a s s e g n a . 
c h e c o m p r e n d e 114 ope
re . p r e s e n t a «li a r t i s t i 
p i ù s ign i f i ca t iv i del l 'e
s p r e s s i o n i s m o be lga , d a i 
p r i m i a n n i de l N o v e c e n 
t o f ino a l 1010: Alber t 
S e r v a e « , L e o n S p i l l i a e r t , 
C o n s t a n t P e r m e k o , G u s t 
De S m e t , Fri?/ . Vnn Den 
B e r c i l e , J e a n B r u s s e l -
i n u n s . 

L ' e s p o s i z i o n e i n c l u d e 
a n c h e u n a s c e l t a d i ope 
ro eii Ja t i ìps E i w i r , nvae-
r-tro de l l a p i t t e r à beLja 
n o n c h é pres i i» ios-o e spo
n e n t e de l m o v i m e n t o e-
snre . -s iopis ' . a ohe , a r c h e 
«rrar.'e : . t l i s u a r . t t iv i tà 
a s s u n s e a s p e t t i e signifi
c a t i d i v e r s i i i c u e t t o a 
al le i l i d e l l ' e s p r e s s i o n i 
s m o t e d e s c o di B r u c k e 
e B la t t e R c i t c r . 

O r g a n i z z a t a n e l l ' a m b i 
t o degl i s c a m b i cu l tu
ra l i i ta lo-be lg i , q u e s t a 
m o s t r a , c h e c o s t i t u i s c e 
il p r e l u d i o d i u n ' a l t r a 
r a s s e g n a ohe s a r à eird.t-
m t u nel lu s t e s s a ga l l e r i a 
d ' a r t o m o d e r n a d a l 12 
o t t o b r e al 27 n o v e m b r e 
1977. a cu i s a r a n n o col
l ega t i var i cicli di con
f e r enze . c h e v e d r a n n o la 
p a r t e c i p a z i o n e d i G i u l i o 
C a r l o A r g a n . G i a n Ma
r io B r a v o , F u r i o J e s i . 
P a o l o C h i a r i n i e Man
f r e d o T a f u r i e a l t r i . 

La m o s t r a , r i m a r r à u-
p e r t a f ino a l 10 lug l io . 

bfieoirione stessa del quader 
no della «IVSTROinformazui 
ne> : il loro primo comunicato. 
letto durante il processo di 
.Napoli il '22 novembre del '76. 
riconosce la necessità attuale 
ci • s tare nel popolo per sv; 
lappare la linea s t ra tegica elei 
la lotta a rma ta per il comuni 
s i n o . . Lo parola d'ordine del 
la i propaganda armata J- »• 
Mipeitifn in quella di «. costruì 
le nel po-Kilo il parti to com 
battente ». .•\nc/'it> il problema 
del carcere passa relafirei-
menie in secondo piano (uni 
co obicttivo resta quello della 
* liberazione dei combattent i 
comunisti prigionieri v). men 
Ite riemergono come figure 
privilegiate gli - emarginat i » 
e i settori della * autonomia 
di f abbr ica* , - f o r z e trainali 
ti tlel processo rivoluzionario-. 
Il punto di unificazione di que-
s'i « momenti parziali di lot
ta annata > si riti ora infine 
ncll'mgenza di * por tare l'at
tacco al cuore dello Stato #. 

Si potrebbe qui fare il pun
to nella ricostruzione dell'or 
dito teorico politica che ani 
ma l'azione terroristica dei 
« SAP •. se non si presentas 
scro alcune esigenze di rifles 
sione su (pianto e stato espo 
sto finora. Son può passare 
inosservata, per esempio, la 
presenza di chiari elementi di 
continuità — non solo termi 
nolopici. ma e/i contenuto e di 
programma -- tra le » teorica 
dei " Swlei armati proletari .• 
e le indicazioni calcificati, in 
quella compo-ita « arca della 
autonomiat atjermatasi recen
temente nelle piazze al suono 
delle • P. ;.S •. 

in (inule misura, occorre do 
mandarsi, certe ' insorgenze ? 
sono ìiconducihili a * momen
ti parziali . non clandestini. 
d?lla più generale intenzione 
dì costruire i.n * partito del 
la Iona armata *'.' Quale peso 
specifico può essere attribui
to ad una ipotesi del genere. 
tenendo nncìie conto della 
crisi generalizzata in cui do
po il 20 giugno sono precipi
tali i gruppi e le formazioni 
estremistiche <• troiitriontili »? 
Per quanto approfondita, una 
lettura vumparata dì documen
ti. volantini a giornali che in 
tere-sano questa •• arca > può 
al ma: ^iino gettare le premes 
s" deU'ìmpo.'stazione di un gin 
dizio. Ma timi è certo in gra
do di sciogliere gli inquietali 
ti interrogami avjrti dal ".sal
to di aua'ità » che l'uso scm 
pre più frequente delle armi 
da ':;oco nelle manifestazioni 
d: :~.o<sa ha in'rodutto nea'.i 
s ''vppì deUo ..'•.litro sociale e 
polii', o del nostro Paese. 

- Duccio Trombadori 

in edicola e in libreria 
I '%€. **i C | 
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Il recupero delle 
spettanze al 
personale delle 
abolite Imposte 
di consumo 
Cari compnrim. 

t! caso che 11 sottoponiamo 
nquarda alcuni lai oratori in 
tutto il Paese, proveuienl: dal
le vernato Imposte cumui'ult 
di consumo 

l'ero le (dimando 
1) Il tnae di aeniwio del 

I<)T:Ì ride l'assu mone di tali 
lavoratori presso i )'tri Uffici 
Hnunziati: e., si pi estui ono ta 
loro opeia t:,io ai pumi il 
Icbhriiio IH?.!, la circolare rr> 
mstrnalo di lic^-izinmcnla e 
ilei 2r> yeimnio i>>7ì. ma il pisi • 
redìmenta d; salici imenio ri
lettilo dal seri izio e de! .'( 
febbraio 1<)7.< 

Si rende necs-'ono quindi 
intranrendcre un a-..ni e per il 
recupero di ld • nomina oppoi-
tunumentc tu't'urlata \ nql"i-
tuo ì-upetc .se il vino piobabi-
lita di .wr.res.v'1 e quale debba 
essere l'imposta tiorc 

2) E' proponibile domar di 
risarcitoria per il d'inno inul
to in consenuema del : oderà-
mento dal servizio, donilo ad 
una interpretazione, restrittiva 
e cleviante. della legge'.' 

A) Resta poi da risoli ere 
un altro problema, quello cioè 
dell'acquisizione di quegli i 
stitutt economici e vo; incitivi 
automatici fscatti e ferie, pol
che il CCXl, prevede 20 qg la
vorativi per t primi H eniii di 
servizio. J't qa finn a 11) anni: 
30 gq dopo II) anni/. Sembru 
inflitti che lAmministrazione 
sia sul momento orientata a 
non nattribuire tali istituti, a 
non conteggiare cioè v. tal fine 
ali anni trascorsi al di fuori 
dcU'Amministrazionc Si noti 
fra l'altro che ai fini giuridici 
non esiste interruzione del rap
porto di lavoro ed inoltre vie
ne disposte, col D P li. i) no-
ictnbre UiTfì n. U'M, la cuncrtn-
la assicurativa e. previdenzia
le per l'intero periodo (!'• «as
senza forcata >• dal lavoro: per
tanto tale posizione ci pare 
pretestuosa. 

Crediamo inoltre die la com
petenza spetti ai TAR e non 
all'AGO. 

GIULIANO LASTRUCCI 
per la segreteria provinciale 

dellii Feders ta tah (Firenze> 

Come voi stessi r i tenete . 
competente a giudicare del
le quest ioni propos te e senz'al
t ro il TAR della Regione ove 
si sono svolti i rappor t i di la
voro. Il Tr ibunale regionale ha 
infatti la competenza esclusi
va pe r quan to r iguarda le con
troversie insor te nell 'esecuzio
ne dei rappor t i di lavoro con 
lo Sta to , come e il caso che ci 
sot toponete . Pu r t roppo l 'art . 
37 dello S ta tu to dei lavonU-r i 
p r ima , e l 'art . 4'.)!» n. lì della 
legge 11 agosto 1973 (discipli
na delle controversie indivi
duali di lavoro) poi. non han
no modificato, come molti au
spicavano, l 'ottica secondo cui 
il r appor to di pubblico impie
go viene concepito come cl--I 
tu t to par t icolare , affatto rav-
vicinabile al r appor to privai.) 
perché , i ra l 'al tro, do ta to di 
stabil i tà lil caso ri*i voi sot
topostoci d imos t ra com•» nella 
realtà le cose s t iano diversa-
iuen te i : tic e derivata la con
servazione della gi i i i '^ 'h / iu^e 
amministrati".a clic per m o l a 
versi e ben lontana d.-.M'offri
re al lavoratore le •taianzie. 
••he. vicever.-..!. o»fre"TS «etto-
se privato il nuovo -untili e spe-
ciaiiz.za'o del I.'C.OÌO 

Venendo alla -.istanza del 
problema, il r ' v u p e r o delie 
spe t ta rne '•conom»i he ri'-l pe
riodo l sHiii.im i!i~:: • :; feb
bra io 1973 idnt.t qucs ' a del 
so l levanrr . to effettivo dal ser
vizio dei l . : . i ' ra ion a s sumi 
presso i vari uffici finanziari» 
e possibile, tut tavia, e u r n e 
(libile «'he l 'Amrums'ra- ' iOti" 
eccepisc i 11 prcscr : -ione del 
di r i t to m base al'.'c.r; 2 i'-l 
QDL 1*1 eonnato l!0:t n TXi. 
che è di due :u;:u. 

Il 3 comma di tuie a r ' i . o l o . 
prevede «he ia p : e s c i / i o n e 
rit corra del a torno della s ' . t-
ricpza fi!-.::' rata ,» (it '." - ,-
gito. nei e i«o ilo il e. . i " » 
sorga da ri:sptis./ini-»' ri: .-'gMe 
o di regolamento, aii '-lv --e '..i 
ammmis ; razione (a-':>:>.i prov
vedere UI llffll-l) a' l h f ' - r ' i -
7Ìo"e e :.l :\ia:in:c--to Nel ..a 
v i invece che -I ri.r::t ) — >r--.i 
in v o l i t o ti per c u c i t o ri: • n 
provvedimpiitii amministra*: 
vo di nomina . d: promozione 
e simili , la pre-.-rtzion? de
co r r e rial g;orn » in cu*. :! 
p rowcd imen t t ) sia por ta to a 
conoscenza del l ' interessato. 

E" poco probabi le che gli 
ex dipendent i delle Impos te 
di consumo abbiano messo :n 
m o r a vahd . imrnte l'Ammini
s t razione a: fan della m 'e r -
ni?ione della prescrizione: tut
tavia è ccrt.Mr.er.tr* sostenibi
le che ne.-"»'.i;ìa de Ile previsioni 
ri; cu: al e . ta to r.rt. '2. 3 ' com
ma del RDL n. 29.S a t tengano 
al caso dei U v o i a ' o n asse
gnati agli Uffici fin. nz i an . la 
cui s i tuazione giuridica è s t a t a 
del t u t t o anomala e che sia 
applicabile la prcscnz.ione 
quinquennale di cui a l l 'ar t . 
2948 n. 4 ce . r ichiamabile in 
base al l 'ar t . 213) co. 

In suberd ine po t rebbe ri
propors i alla Corte Costituzio
nale la c o m p a t i b h t à del l 'ar t . 
2 del RDL 295 con gli r.rt. 3 e 
36 della Costi tuzione, quest io
ne già p ropos ta e risolta con 
sentenza della Cor te s tessa del 
20 novembre 1969 n. 143. ne l 
senso che l 'art . 2 è conforme 
al de t t a to costi tuzionale, m a 
con r i fer imento ad u n esso di 
u n d ipendente dal min is te ro 
del le Finanze che era di ruolo 
ed aveva la stabil i tà del po
s to . men t r e nel caso nos t ro 
i lavorator i delle Impos te d i 
consumo h a n n o po tu to essere 
licenziati, ed in sostanza ave

vano una situazione precar ia . 
A pa r t e il p rob lema della 

prescrizione, non v'e dubbio 
(he la att ività svolta t ra il 1 
pennino 1073 e il 3 febbraio 
l'»73 debba essere re t r ibui ta . 
provocandosi ulti unenti e t ra 
l 'altro, un a r r i cch imento in
giustificato del l 'Amministra
zione in violazione dello ar t . 
2041 ce. 

Difficilmente, viceversa, sa
ie bbe sostenibile una doman
da di ìis.u'ciniLri'o dei danni 
per avere l 'Amminisì razione 
fornito una '.nteroic.ta7.ione ìe-
str i t t iva e deviarne della nor
mativa sulla aboli7 :one delle 
Impos te di consumo. 

L'atto di nl lont ' tnamento dal 
servizio avre'o'oe po tu to essere 
ìmnuynato per le v.e nor
mali dai lavoratori i cui di-
n 'U sono «-tati lesi, e ciò mei 
e s tato f,.t'o n e te rmini del
l'art •" della l"'-!Sje f; dicem
bre l')71 n lotti 11-.'.'tu/ione 
dei ' I r ibTia l : Amministrat ivi 
Kf ','onah i 

Guanto i"'i '!1 • oiic Florio 
cè'H'acqui.sizi'jiie d- gì: .stiMm 
et onoimci e normat ivi auto-
l i . a t w . l'atteggi; ir.f V o della 
Amniuns ' iaz ion . . e.ie voi dite 
essere quello rh i'"<T.rla. e 
è s e u / ' a l ' i o ì i l ^ t 'Mino jxuehe 
l 'iiu. 1 cM DPR :'.'• d i cembre 
!'I7I; n 'Xi~ •• pr^.•"..'> ne! setixj 
('• rif.T re la dpe^rrenz.a d e j h 
rlfetti ; 'iur:dici al 1' gennàio 
1!;7;'. ed e c e r o che ;:li isti tuti 
automat ic i fanno r i fer imento 
all 'anzianità, anche se ques ta 
è come nel nos t ro ca c o , rico
s t ru i ta in base ad una no rma . 
Gli effetti economici di cui al 
c i tp 'o a r t . 1 (a l lorché aggiun
go alcuni commi al l 'ar t . f> del 
DPR 27 o t tobre 1972 n. 440» 
sono ch-.nramen*e solo quelli 
ic t r ibut ivi , ''onriPasi all'i pre
stazione effe'tive. per cui il 
senso di tnle precìs T'CIPP con
tenuta polla no rma ' iva è stilo 
anel lo di n^T-re che spet t ino 
a r re t ra t i retr ibuit ivi pe r il 
passa to . 

Diperadenti comu
nale e assegno 
«ad personam» 
pensionabile 
Cura Unità. 

ci rivolgiamo a questa ru
brica per pone un problema 
jjr noi di fondamentale im
portanza e clic è messo in 
questi termini. Per garantire 
il livello salariale agli addet
ti In. Il) del civico acquedot
to assorbito da una società 
privata alla scadenza del con
tratto col Comune l'Ammini
strazione comunale, onde evi
tare la nasata di :ca muni
cipalizzata. intende inquadra
re nel proprio oraameo tali 
lavoratori assegnando loro a 
compensazione un assegno aad 
personal i". 

Il quesito nasce sulla pen
sionabilità o meno di tale as
segno e pertanto si pongono 
te fermenti domande: 

A, L'assegno ctad personarn» 
è pensionabile per i dipenden
ti comunali'' E se lo e. a qua
li condizioni'.' 

Tìi Sei caso non fosse pen
sionabile. esiste la possibilità 
di assegnare debitamente ri
dotto un altro assegno « ad 
personam » al momento della 
collocazione a riposo di del
ti lavoratori' 

IKTTERA FIRMATA 
Kluv. i sso - Tor ino i 

lì p iob lema po.-»to va risol
ti >. mi ])are. alla luce dei prm-
* ìpi generali che regolano il 
iiits'i'.-iiiv'iitM d'a/ ier .da 'an
ch' ' s<> POH e c;ii."-i) --e ques to 
e ;! ca>-o d: spe ' -e» . la IVSMO 
r e ri«»I i oliti' i lio ò ; ivi i/o e 
h1 mepa sal ' . - .g ' i i i i ' i i tii "." no-
st/aoni reif .hut ive rauj ' .unte 
(iai ì ivorato: : 

Ass;:; corre '* .unente t! Co
mune . il»! m o m e n t o in ce.i sti-
b r n ' r e n i nel c(»r.!ratto di la
voro tìegli adiieiti a l l 'acque 
dot to civ :co a^-orbit : . alla sc-a-
c'enza del r u n - : ' t to eoi Comu-
i;.». fli una so- ìe ta pr ivata . 
si p/eo;'";.•>:;. v.e'. r : -pe t to del 
la vigen'e r .n r ' i r . v a di legge. 
*1: ^ ' r a ' i f r a ì d t r i ' t i g'a ar
c i Mti ti.r l.'.vo".:*.:r: anche 
sul p i.no d-1 t i . i i ianiento ero-
uomico. conservando loro !.i 
medes ima r e t n b i z t o n ? di c\v. 
eodevano m ore -°rirnza n \ -
('i: r.T-- "a ••.::-•.•-..JM.:-to:--' (>' 
"ti .•--«•.•: •> •' ...i pe:>o". .m > 
iMi . 'T . i 'no ciel l 'uovo ir.ttta-
-:v r. 'o eco:ioin:c<i lo ro spettati 
*e («vite riuvencienti rìell'Fnte 

:t . . .'" 
<,v.:a,-.;o p>: a.ia iier.Mon.io:-

"..:.: il: (ii"to .'---e^ni». ::>>n pos 
>otio sii-^i^tere du'ob: in ine 
ri to, essendo, pe r or inc ip to gè 
ne ra ' e . pensionabi le tu t ta la 
retrib-.izione d i e vt»ne assog-
g -t'ara a contr ibuzione, come 
d v.-ra fare il Comune pe r que
s to assegno « ad p e r s o n a m r-, 
Vale a iu t tos to la nena di sor-
tol.r.eare come il p rob lema 
della pens 'onabi l i tà si ponga 
solo pe r q'.:e: lavorator i che 
sov.o o j g : vicinissimi a!'.a pen 
stor.e. in o i ' an to . essendo que
sto a ' v f j r n << ad pe r sonam » 
r;a=sorb 'b; 'e . : f-itun a r m e n 
ti ri. re t r ibuzione dei dipen
denti Finti locali lo annul le 
ranno , fino a! raggiungimento 
di una Do-t7ione perfetfamen 
te p a n t i r . a con gli a l t r i di
pendent i . 

Qvttla rubrìca • curata da 
un gruppo di esperti: Gugliel
mo Simonetchi, giudice, cui è 
affidalo anche il coordinamen
to; Pier Giovanni Alleva, avvo
cato CdL di Bologna, docente 
universitario; Giuseppe Borre, 
giudice; Nino RafTone, avvo
cato CdL di Torino; Salvatore 
Senese, giudice; Gaetano Vol
pe, avvocato CdL di Beri. Alla 
rubrica odierna hanno colla
borato anche il prof. Federico 
Pochini Frediani dellllniveril. 
t i di Bologna e l ' ir». Paolo 
Trombetti dì Bologna. 

Il processo-fiume comincia stamani nella palestra del Foro Italico 

Da oggi alla sbarra i golpisti 
di Borghese e della «rosa nera» 
Sono protagonisti di cinque anni di oscure trame fasciste • Le accuse principali: cospirazione politica e insurre
zione armata contro lo Stato • Il ruolo svolto dall'ex capo del SID, Vito Miceli, ora deputato del Movimento Sociale 

Le indagini si orientano verso i l « clan dei catanesi » 

Ancora sconosciuto 
il bandito ucciso 

dai CC nei Varesotto 
Il giovane ricattatore che ha aperto il fuoco contro i militari giunti all'appunta
mento in luogo della vittima aveva in tasca documenti falsi - Fuggito un complice 

ROMA — Inizia s t amani , nel
la pale.-tra del Foro I tal ico 
t ras formata per l 'occasione in 
aula giudiziaria della Cor te di 
Assise, il processo-fiume per 
il complot to guidato da Jun io 
Valerio Borghese, la congiura 
eversiva della « Rosa dei ven
ti » e il t en ta to golpe dell 'a
gosto del '74. Gli imputa t i 
sono 78, di cui 7 in s ta to di 
de tnz i ru i e . 4-T a piede l ibero 
e liti la t i tant i . Fra quest i ul
timi due esponent i fascisti: 
.Stefano Delle Ghiaie, Eliodo
ro Ponwr , en t r ambi accusa
ti di cospirazione polit ica 
«golpe Borghese e tenta t ivo 
golpiit.i del "7t». insurrezione 
a rma ta , tentat ivo di seques t ro 
(il persona, por to illecito e 
furto di a rmi . Con le stesse 
imputazioni figura Giacomo 
Micalirio. de tenuto . 

Un a l t ro la t i tante di rilievo 
e Renio Or landim. braccio de
s t ro di Borghese accusa to di 
cospirazione politica (golpe 
Borghese e « Rosa dei venti »>. 
insurrezione a n n a t a , tentat ivo 
di seques t ro di persona , por
to illecito e furto di a n n i . 

Alcuni al tr i protagonis t i di 
queste vicende eversive sono 
stp ' i ners ino eletti deputa t i 
nelle file del MSI . come l'ex 
capo del S ID. Vito Miceli, e 
lo squadr i s ta S m a r o Saccuc-
ci. fuggito i>ll'estero dopo la 
uccisione del compagno Lui
gi Di Rosa a Se /Zi R o m a n o . 
I test imoni da ascol tare s eno 
ben "05. rrn di c->i l'ex Cn-
po dello Sta to G i i r e p p e Sa-
ragat . Giulio Ancìreotti e Ma
n o Tanass i . 

Se ques to p rocesso che i-
nizia a Roma r i spondesse ad 
una do.mir.c'a, una sola do
manda : « Chi ha bloccato al
l 'ultimo m o m e n t o il tenta t ivo 
golpista di .tunio Valerio Bor
ghese? ». p robab i lmente lo 
.=;)• raglio di luce che il (libatii-
mcnio di Catanzaro ha ape r to 
nella I r t a rety rielle conniven
ze eh'; hv: no pe rmesso alia 
s trategui drl ìa tens ione di 
svi lupparsi d iventerebbe luce 
piena. 

Non ci sono infatti dubbi 
che il « pr incipe nero » e i 
suoi eomolici h a n n o goduto 
per anni della protezione di 
set tori de l l ' appara to s ta ta le : 
l ' inchiesta condo t t a p r ima a 
Torino da Violante e e. Pado
va da T a m b u r i n o , e poi dal 
giudice Fiore a Roma ha ac
cer ta to che sin dal !*H>3 ì ver
tici del S ID sapevano delle 
t r a m e ord i te da Borghese e 
non in te rvennero . Così il pia
no cr iminale che avrebbe do
vuto provocare , secondo le 
intenzioni degli eversor i , la 
guer ra civile po tè prolungar
si nel t e m p o e d iventare una 
sor ta di eserci tazione conti
nua e p e r m a n e n t e con t ro Io 
S ta to democra t ico s ino a 
giungere ad v.n passo dall 'e
secuzione della fase finale. 

La not te t ra il 7 e 8 di di
cembre del 1U70 a R o m a tut
to e ra p ron to per un 'azione 
ili commandos che av rebbe ro 
dovuto far cadere nelle ma
ni dei cospi ra tor i centr i stra
tegici: riti cent ra l ino telefoni
co del Viminale al cen t ro di 
produzione della RAI-TV a 
v a Teulada. l 'n g ruppo di 
p icch ' a ton fatti confluire Pli
che da piccoli centr i della re-
g:ore si era r i u i r t o .n una pa
l e tra in via E>:ua:rc'.. una 
colonna ri: g-uirriu* Forestal i 
ntarciavr. verso la s tp / ione te
levisiva Impr»'vvt*amentp il 
coii irord' i ie e Io « sciogliete le 
rufne •>. Chi lo diede? Chi sa
peva e. a l l 'u l t imo m o m e n t o , 
"olov co il piano? 

I<* ipotesi possono es:»ere 
solo due: il d ie t ro front o fu 
da to da qua lcuno che al \ e r 
"ice rìeH'ori:ap:77a/ionp golpi-
sili aveva operati• m appoggi 
poi rivelatisi inconsis tent i , o 
per pressione di un persor.-ig-
g o che, avendo suoliti» quan
to s.av.i accadendo e avendo 
l ' .iutorita e la lor.M per far
lo. ri:-.«.:iase i p romoto r i dj ' .-
l'aziop.". XHl'ur.o e n"li"al"ro 
ca^< no'-cerp l ' identità del 
jy-r-onaggm Mgnlficherehbf 
farc un pas to torse decisivo 
nt'lla mdividua. 'iot.e tiì colo 
ro < hf hanno t i ra to le fila 
ritìi.. siratf*gia e \ e r s i \ a 

.-"•anrumente c'è un imputa
lo ::i ques to processo che sa 
iutti i re t roscena e l'ex capo 

del SID, il generale Vito Mi
celi che deve r i spondere di 
favoreggiamento nei confron
ti dei golpisti. Il generale du
ran te l ' i s t rut tor ia non ha par
lato. si è t r ince ra to d ie t ro il 
segre to polit ico mil i tare . Ora 
anche ques to .paravento è ca
du to : la sentenza della Corte 
cost i tuzionale afferma che so
lo il precidente del Consiglio 
può oopor re il segre to Mice
li può anche con t inuare a 

| s t a r e zitto ;:.s-uinendosi. ov
viamente , le più pesant i re
sponsabi l i tà che tale atteggia
m e n t o indicherebbe ed una 
quasi certa accusa di compli
ci tà con ì cosp i ra tor i . Ma al 
"•uo posto chi ha la respon
sabil i tà politica dovrà parla
re- ì giudici cost i tuzionali 
h a n n o r icordato che mai . per 
episodi di eversione, può es
sere invocato il segreto . 

. Se le cose s t anno così e 
i evidente che. n o n c s f . n t e uit-
! lo, dal giorno in cui ì p r imi 

at t i i s t rut tor i h a n n o rivelato 
l 'esistenza di unti ontanir-ra-
zione vasta e p r o t e t t a che cer-
cava (e ancora corca con al
tr i is t rumenti» di minare le 
basi della s tessa Repubbl ica . 
la s t r ada comniu ta pe r accer
ta re la veri tà è s ta ta tan ta . La 
ferma, in t rans igente posizio
ne delle forze democra t i che , 
le lia; taglie p r r fare luce su 
t in t i i re t roscena degli episo
di che hanno cara t te r izza to la 
stra 'egiH della tensione, han
no dulo i loro frutt i . Ma la 
vigilanza deve con t inuare , non 
ci si può s t anca re di chiede

re che tut t i i responsabil i , a 
qualsiasi livello, s iano sma 

j scherat i e persegui t i , messi 
in condizione di non nuoce 
re ancora . E il processo che 
si api e e su ques to una oc
casione impor t an te . 

La sentenza is t ru t tor ia ha 
lasciato o m b r e , e piena di si
lenzi, è cara t ter izzata da nu
meros i proscioglimenti per in
sufficienza di prove ricordia
mo che è ancora in corso una 
indagine, par tor i ta da ques to 
processo , sul super-Sid. l'or
ganizzazione eversiva che si 
sovrappose , per un per iodo di 
t empo , ai servizi segreti p " r 
s t rumental izzar l i contro le 
isti tuzioni. 

Bisogna scavare per u.-cne 
dall 'ot t ica r i s t re t ta con la 
quale il processo, in is trut to
ria, è s ta to condot to ; per su
pera re le lacune e ricollegare 
le verità che d r l dibat t imen
to ve r ranno f u o r con tutt i 
quegli elementi che !a pa
ziente indagine di al tr i magi
s t ra t i . in a l t re ci t tà , hanno 
fatto emergere . 

Si può r i compor re cosi il 
mosaico degli avvenimenti che 
dal 1968 in poi h a n n o temilo 
in tensione il Pi.es^ e si pos
sono individuare anche i com
plici ins . sne t t . 'b i l i , colpire le 
responsabi l i tà di quant i dove
vano coniro l lare e non l 'h rn 
no fatto, di o u i n t i sapevano 
e haiuio taciuto. 

Paolo Gambescia 

Presso Napoli occupati 400 olioggi popolari 
MAPOLI — Circa duemila persona, la maggior parte aspiranti all'asscgna:ione di caio ecitruita 
daM'IACP, hanno dato vita isri mattina ad Acc ra , un comune alla periferia di Napoli, ad una mani
festazione di protesta. Dopo aver percorso in co-t io le vie cittadine, i dimoslra-tti danno occupato 
c,uatlro:ento aitagl i , tua u l t imal i , che sorgono in diverse zona. Por i l momento non è stalo emesso 
nessun provvedimento di sgombero. Causa della protesta sarebbe la lungaggine nella compilazione 
dclls liste per l'assegnazione di queste abitazioni. NELLA FOTO: una immagino della protesta di Aserra. 

Sono accusati di una truffa costata airanimìnis frazione molte centinaia di milioni 

i n curcer© 
n>st@ 

f i t riiccnt i 
I dirigenti falsificarono i documenti e attribuirono alFiiupri'iiditorr edile lavori mai realizzali 

Concluso il congresso delle radio democratiche 

La FRED rischia 
un pericoloso 

« autoisolamento » 
Prevale la lìnea dell'« alternativa » al servizio pubbli
co e delle rigide « discriminanti » politico-ideologiche 

ROMA — Al IV Congresso 
della FRED Uà federazione 
del le radio democrat iche» — 
al quali- hanno par tec ipa to rie-
Irsrau di ì'.i emi t t en t i locali e 
<-n-.j si ò coivlu-so ieri sera al
l 'ho:?! Palat ino di Roma — 
non M f-ono realizzale conver
gente* quahfir i int i fra le di-
\ e r - c posi / ioi i . 

Ha p i w i l - o una linea che 
— r o m e \ÌL'!1L' af fermalo an-
t h e ne: document i finali — 
tende in so.-:: : i /a a cos t ru i re 
u:i c i r c u r o nazionale « alter
nat ivo » a; «.erviz'.o pubbl ico 
radiotelevisivo, alla RAI-TV 
• favorendo og' jet : :vameiite. co
si , anche le iniziative an t in -
f o r m a t r m po r t a t e avant i d a 
potent i «ruppi economico-fi
nanziar i e politici pr ivat i , con 
l 'appoggio o rma i evidente del 
min i s t ro delle PuMe e Teleco-
municaz ion . un. Vi t tor ino Co
lombo». e una s ' r u t t u r a Chiu
sa . definita :n base a rigide 
« d iscr iminant i > di ca ra t t e re 
poli t ico idcolf>sico 

Il r ischio ih un « autoi^ola-
m e n t o » dal m o v i m e n t o reale 
dei ie mas*e. d j i « protagoni-
Mi sociali i.. che e r a s t a to in
d ica to . saba to , dagli esponen
ti dei PCI. del P S I . anche del 
PDUP e da : r appresen tan t i 
delle as-,ocia7»oni cul tural i in

vi ta te al Congresso (coopera
zione, ARCI», s e m b r a dunque 
accentuars i 

Nel d iba t t i to generale e nei 
lavori delle commiss ioni , i 
compagni comunist i delegati 
h a n n o sos tenuto la i i u e s s i ' à 
di una maggiore « a p e r t u r a » 
aiia se r ie tà , di mi miglior col
legamento i na tu ra lmente , tale 
ria non preiMidicare l'autot.o-
n::a de'ur- e m i t t e n t i ' con le 
sue molteplici art icolazioni 
democra t iche LI' qiiest:i intat
ti la condizione — hanno sot
tol ineato — perchs* la FRED 
po-sa d iventare un pun to s;. 
gnificativo di aggregazione pe r 
tu t t e le nuove e-per ienze che 
si i sp i rano ai pr incipi del plu
ra l i smo e del l ' indipendenza e 
pe r un coerente svi luppo del 
la r i forma radmtelevi-iva. Sia 
p u r e con argomentazioni e 
accenti diversi , molti delegati 
hanno invece r i tenuto che 
ques ta impostazione contenga 
l'in-triia dell.', co-udrietia «nor
malizzazione». cioè di una 
« istituzioiialv.zaztone ' 

Dopo la l ibaz ione ri-: docu
ment i conclusivi, li Congres
so ha e le t to il Comita to ese
cutivo nazionale *9 membri» 
ed ; segretar i regionali delia 
Federazione. 

m. ro. 

ROMA — Truffavano le as te 
p e r gli appa ' t i delle p ' is te : 
so t t o un fura t i .» di pesant i ac
cuse sono finiii in ca rcere sei 
t r a dir igenti e funzionari del
l 'azienda pubbl ica e un co
s t ru t t o r e . I carabinier i 'A so
no presenta t i ieri not te nelle 
abi tazioni di F ranco An; ?lini, 
I l io Fant in i . Gera rdo Fiol i , 
Domenico D'Oria. Berna rd ino 
Fransesini e Vincenzo Giarc'u-
r.a, tut t i res .dent i a Roma . 
Mar io Verdini , l ' imprendi tore 
so t to accusa, è s ta to invece 
f e rma to a Gecehina. nei pres
si di Albano Laziale. 

I fatti r isalgono al luglio 
del 74 quando fu bandi ta una 
ga ra d 'appa l to dal le pos te pe r 
la creazione di una cen t ra le 
« telex » in un vecchio edifi
cio di via dell 'Umiltà e pe r 
il r e s t au ro nel cent ro della 
capi ta le . 

II cos t ru t to re si p resen tò al
la gara consegnando docu
ment i falsifu'.iti o incomplet i 
Mar io Vt rd.r.i. ir.iatt.. in pus-
M.to avt va avuto coiid'inr.e 
dal tri!.u. ale ps.iale t**T.v:'e. 
e. come e r o t o , p.-r pa r t f - i -
p .nv agli appal t i delle azien
de pubbi ich" i.v.n bisogna avv 
re prect-ricii*! penali . I rìo.-i-
metiti furono u v e t t a - ! ugual 
ivcn ' e gra.:.e alla complici tà 
ri: a ' eum dei funzionari incri
mina t i . Ma il rea to non si 
e.-auri qui . Al l ' imprendi tore 
edile fu fatta vincere la gara 
d ' appa l to grazie od al t r i im 
brogli uggì i.ccertati. 

Il cos t ru t to re rosi iniziò e 
p o r t ò a t e rmine i lavori di 
r e s t au ro e di ns i s t emaz ione 
ciei due ed.fic:. i n e a n d a r o n o 
avant i per parecchi mesi , in 
t a scando una s o m m a rilevan
te Per compir : . i re l 'opera due 
ilei funzionari che sono l i n ' i 
::. carcer i ' f.i'-::n a rono gì. .1'-
t. r e l a t u . al'.'. r i sTut tur- .z - - ' 
r.e degli u l t ic : m via de.la 
Mercede . lUir-nu»» f igurare 
che Verrini: a . e . a compiu to 
lavor. che in re..l"a e rano sta 
ti già e»-eguri ria al t re d i t ' e 
Ques t 'u l te r iore truffa, è riero 
nel m a n d a t o di ca t tu ra , f rui to 

al cos t ru t to re edile molte de
cine di milioni che l'Ammini
s t razione delle pos te aveva pe
ra l t ro già sbo r sa to . Altri mi
lioni sono finii; nelle tasche 
di Mar io Ve id - n i p . r la rea
l i z z a t o n e della c e r a l e « te 
lex » di v a d-.'ii'l":t!a',a grazie 
a nuove f:.'.vf:.'a-. m-.i. 

Ly vicenda, u.V; \o l t a finiti 
i lavori. SL-nhrttva o rma i di
ment ica ta quiTiCio il giudice 
Luigi Ciampoii ha ape r to una 
inchiesta . Fals , , truffe e im
brogli sono i osi venuti cla
m o r o s a m e n t e alla luce I rea
ti maggiori vengono contestat i 
al costrui i ore . accusa to di 
truffa e di falso, a Franco 
Angelini, d i r igente dell'ufficio 
lavori delie PT, che «"impu
ta to d i falsità ideologica ed 
in teresse pr iva to ni t-.lt: d'uf 
ficio con l 'ageiavarile di es
sere u n pubbl ico ui. ' .cv.lr. 

Accuse antuoghe pt"=auo su 
Ilio Fant in i , ge.-nvir. '. d t ì ' o 
ste-.-i> rf.":":o ! a t , v i > i mpar-
timentali-, e a l l 'economo del
lo Poste Vu.cen.vi (Jiardin;-. 
(Questi t re d i r igen ' i avrebbero 
r .covino t o m m e di dena ro da 
Mario Verdini IP cambio di 
numeros i f-ivori. Ci'; altri ar
restat i invece. Benu-rd iuo 
Fianses in i . C..~ird<> Fn-1. <» 
Domenico D'O-i.i. a pare re 
del giudice sapevano tu t to del
la truffa e d"i fi'.si commes
si ma non s/ gr.alarntvi nulla 
al l 'azienda >> alla magi '- ' ratu-
ra. c o m e era o r o dovere . 

T u t u gli impupati o ra <-<mo 
r inchiusi a Ri bibbia a riiM.n-
sizior.'.» del maitistrtìto che ha 
fissato pe r 1 pross imi giorni 
un fitto ca lendar io di :n'cr-
rogatori Si d"vt- .-incera ac
cer ta re .-e tutt i : c inger . : : del 
"i"iffi'-:o Ir.vor ridile Pos ' f 
iiar.no pre->o p a r t e alla truffa 
a: i'\:::~: ò> ll'Ar. :r.:n:-tr..7io:r-

Il 1 <-. .-;: :• >.-•• V>TtÌ!".. ct> 
:v • a b b i a m o de t to , e gin r.<>:.» 
... 1 '-j.'is":;-..! ?>l'.i".:n un 
T;H-<I d- m?-- fa 1" Ci.mun» tii 
Ai'iann r a dispo^t » -.; v q i : p 
str.i ri: u.;a palaz'-.r.a ria hi: 
co - tn i : : a «-"nza ah una l.cer.-
za. 

NESSUNO HA ASSISTITO A l SEQUESTRO DEL ROMANO LEONE CONCAIO 

Ricerche in Sardegna per l'industriale rapito 
Ieri è giunta alla villa sulla Costa Smeralda la mogl ie: «Spero ehe il eontatto awrnga al più presto 

DALLA REDAZIONE 
CAGLIARI — Ingent i forze 
di polizia e de l l ' a rma dei ca
rabinier i provenient i da Ol
bia . da Sassar i e da Nuoro . 
sono impegnate in ima vas ta 
ba t tu ta nelle c ampagne di Pu
tte t ra le mon tagne delle zo-
e in terne a g r o p a s t o r a l i al la 
r icerca del l ' indust r ia le Iieor.e 
Concato e dei suoi rap i tor i . 
Gli inquirenti h a n n o in tan to 
intensificato le indagini in va
ri ambien t i del la Cos ta Sme
ralda, in te r rogando i familia
ri e gli amici del rap i to , il 
cus tode del la sua villa, nu
merose a l t re pe r sone . 

Si pensa che anche ques to 
sia un p iano p o r t a t o a com
p imen to d a un'« a n o n i m a se
ques t r i » della Costa Smeral 
da , dove, nel corso di alcuni 
anni , sono s ta te rap i te 4 per
sone. 

In eflctti la meccanica d e . 

seques t ro solo apparen temen
te e simile a quel la che s: ri
s con t r a q u a n d o avvengono i 
rap iment i m Sardegna . Leone 
Coricato. i>8 anni , consigliere 
di ammin is t raz ione della so
cietà «Agu-!a Elicotteri», rap
p resen tan te pe r l ' I tal ia delia 
Mac Donald Douglas, la se
c o n d a indus t r ia aerospaziale 
del mondo , a r r ivando vener
d ì ma t t ina ad Olbia con u n 
volo dell 'Alisarda. aveva subi
to noleggiato una macch ina 
p e r raggiungere la s u a villa 
a Cala di Volpe. T ra sco r sa 
l ' in tera ma t t i na t a in compa
gnia del cus tode , il 29enne 
Giovanni Antonio Costa, nel 
pomerìggio decideva di tor
n a r e a d Olbia p e r u n contat
to d'affari re la t ivo, p a r e , al
la r iorganizzazione di un vi
vaio che poss iede nei press i 
di Ar.-arhena, e a nuovi m-

1 vest iment i turis t ici nella Co 

» s ta Smera lda In ci t tà l';n-
! dus t r ia le non è mai a r r iva to . 

Duran te il t ragi t to e s t a ' o 
fermato da i bandi t i i«u presu-
m e t r e o qua t t ro u o m i n i ' e 
por t a to verso un nascondigl io 
s icuro . 

| Solo nella t a rda mat t ina-
i ta di s aba to il cus tode si e 

accor to che il p a d r o n e r.on 
aveva d o r m i t o in villa: 1! let
to e ra r imas to in ta t to , le va
ligie ancora chiuse. L'aliar -
m e è s t a to lanciato con mol
te ore di ritardo. Alle 16 di 
ieri è sca t t a to così il dispo
sitivo del le indagini. I bandi
ti h a n n o avuto t u t t o il tem
p o di real izzare il p iano , evi
den t emen te p r e p a r a t o da set
t imane . Infatt i gli inquirent i 
solo o r a sono venut i a co
noscenza che da alcuni anni 
il r icco indust r ia le riceveva 
let tere mina tor ie , e non solo 
quando veniva in i ' o l i p*r af 
fan o per le vacanze e s ' n e 

con la famiglia, la moglie e 1 
t r e g:ovam figli' 

L'n par t .co lare ha indot to 
gli inquirent i a sospe t ta re t h e 
I-ef.ne Corca to non e s 'at . i 
r ap . to dai b a n a n i r.uores;- .a 
* 1J8 » presa a noleggio e sta
ta. r i t rova '* tr.t Nenie e B.t-
t:. con le por t :e re ape r t e e 
bene m \ ,>ta , lungo una stra
da piut tos to f requentata da
gli ii-jtumobil:-i;. n Può dar=i 
1 he 1 bandit i abb iano lasciato 
la macchina d a questa pa r : : 
pe r indurci in e r ro re e svia
re le indagini, men t r e l'o-
s 'aggio lo h a n n o condot to m 
a l t ra direzione »• ques to so
s tengono gli inquirent i . 

\A moglie del seques t ra to , 
Gabriel la Achille, a r r iva ta da 
Milano in compagnia di un 
amico di famiglia. Marcel lo 
Amato, s: e r inchiusa nella 
villa di Cala d: Volpe rifui 
tanrto di incont ra re 1 g ioma 
listi. La .-.gnora ha solo n c e 

va io ti corr.ar.darre ridila com
pagnia d-: t a r ab imer ; ti. Ol
bia. cap i t ano Piroddi . ti ri.v-
tor Pazzi del la Crirnm'ilpol e 
il ci .mrr. ivsano Torr.cell i Pu. 
tardi si e incont ra ta cuti un 
u o m o di fi.iu. :a ridl'Aga 
Khan . l'avv. Paolo R.ccarcì.. 
segre tar io gener i l e del con
sorzio dei'.a Costa Smera lda . 

In s ignora Conra to , m "-e-
ra ta . ha r i casca to a l d i n e ri:-
fh ia raz ionr t S o n venuta qui 
nella speranza che s: possa 
stabil ire sub i to un con ta t to 
con i rap i tor i . Spe ro che que
s ta b r u m a vicenda si conclu
da al p iù p res to «. 

Non si è pa r la to ancora di 
r iscat to . Se si t r a t t a di un 
seques t ro di m a r c a barbara-
cma ci vo r ranno molti gior
ni p r ima di conoscere le mo
dalità relative alla liberazio
ne del pr igioniero 

Giuseppe Pcdda 

Minaccia stragi 
il luogotenente 
di Vallanzasca 

MILANO — Antonio Colia. 
mio dei principali componen
ti della banda Vallanzasca. 
evaso il 27 aprile scorso elfi 
ca rce re di San Vit tore si e 
fatto vivo con una de lua t i t e 
minaccia di stragi se non ver
ranno messe m liberta la sua 
c o m a e:.te e queiie di due 
suoi c.-mphei. Enr ico Merlo 
e Antonio Rossi. 

Lunedi LH. Antonio Colta. 
aveva avu j ui:a p r ima con 
vi-rsa^ione telefonica con il 
do t to r Se r r a deila s q u a d r a 
n.ooile. il tun.r.onarto che ave
va più vo.:e iirre.-itaio il pe 
r:col(,:,j bandi ,o . Colta ch;f-
deva a! ri'>:t:ir Se r ra di inter
por re 1 suoi buoni uffici por 
che la s u i convivente. Giu
seppina Csuelli. a t t ua lmen te 
detenut i , nelle carceri di Rre-
s -ui. co::ria!i:\-:t i :n p r i m o 
grado ad vn anno «- sei me.u 
P'-T concorso in detenzione d: 
tinti: «• m a t ' e sa di g u i d i n o 
per procurate, evasione e ten
ta to omicidio, pot^s^e usu 
fruire di un permesso . 

Erti evidente che si t ra t ta
va m pratici della nch iea ta 
di met te re i.i Usuell: in !: 
b-rtt- li funzionano delia 
Mobile s: e Lmn.i io a ri 
snor.dere al Colia < li» n» 
avrebbe parla; 1 con li magi 
s t ra to conipeti-nte. 

Il giovedì successivo e nr 
r .vata in ques tu ra una se. ori
li. !ele:o: .a ta ri'-i bandi to 

! Ser ra non ha tacj . r > :d Co 
: ì.a eh? la stia n e h . ' - " a :n-

c-r . t rava mol te res is t in?e . :.". 
j ch<< a c . u s a <ie!ie recen ' i re-
j «tr./ : i>ni imiwiste. dalia le.-ite 
i sui permess i da da re a., d i t e -
I n u ' i . Co l l i ha repl icato e h " 

se avessero fatto u- '- .re la 
Usueìli lui -e r.e sa rebbe an
da to dal l ' I ta l ia . 

Saba to terza telefonata q u e 
s ta volta il tono d: Colia e 
conci ta to , vuole asv»lutr men
te sapere che cosa ha rispo
s to il magistrati» Il rìo"or 
s--rra i v r ea d: ca lmar lo , m i 
gii cnmur..- 3 c'r.p la iegtre n-'in 
consente ;i ri lascio d; un per 
messo pe r un ^?.<-n come :I 
^uo. * Allora i lec.dero n n r . 
m a persona — e esploso :1 
b ; t d i t o — par le rò i^ci la 
s ' a m p a ' Spa re rò r.el'.e - . rade i 
B u f . ' r o ÌM .r.b? negli a s . l t '> . 

All'I d-rl'.H -:e.-.-a not te e ;.r-
n v a ' a 1T1.1 telif..r."t.i del CV» 
Ita a l 'a cr jnn-a nel (-"torno 
" S.'-n'» Ar.'onto C o l n . nel la 
cabtr.a f=->fon:ca al l 'angolo 
fra viale Certosa e via Renato 
Se r r a c e u n mio messaez io . 
anda te lo a p rendere e pubbli
catelo » Un. cronis ta del GIOT
TO e un aut i s ta sono andat i 
•cui pos to , ma nella cabina 
h a n n o t rova to solo due porta
mone te . Un a t t imo d o p o e ar
r ivata anche una pat tugl ia 
della « volante » e nel ripia
no so t to il te t to del la cabina 
è s t a to t rova to efrettivame-nte 
il messaggio di Colia. 

Nel farnet icante messaggio 
Colia pone mar ted ì come ter
mine pe r la senreernzione del
le t r e donne . S« ciò non av
vertisse il bnnriito minaccia 
s ' rag: regl i asili d' infanzia 
air. 1 bombe , mi t ra e qualsia
si a l t ro mezzo ». 1 

SERVIZIO 
Bt 'STO ARSIZIO — Forse 
un a l t ro d u r o colpo infli t to 
al « clan dei catanesi », prota
gonisti il 19 maggio scorso 
della sanguinosa spa ra to r i a 
che causo la m o r t e di due ca
rabinieri al l 'usci ta di un ri
s toran te di Civitanova Mar
che. E ' q u a n t o fanno pensa re 
1 pr imi r isul ta t i delle inda
gini in corso dopo il conflit
to a fuoco l 'al tro ieri no t te a 
Castellanza t ra i carabin ier i 
e due bandi t i che si appres ta
vano a ri t ira ro la tangente d i 
un ennes imo tenta t ivo di e-
«torsione. Uno dei malviventi 
è r imas to ucciso sull 'asfal to; 
l 'al tro, p robab i lmen te ferito. 
è r iusci to a fuggire a b o r d o 
ri: una po ten te motociclet ta . 

Quello di ieri no t te è s ta to 
l 'epilogo di un 'operaz ione m 
at to da ol t re due mesi nelia 
quale sono stat i impegnat i più 
di l.">0 uomini dei carab in ie r i 
delle province di Varese e To
rino. Negli u l t imi tempi , in-
fp'ti. si e r ano regis t ra t i a Bu
sto Arsizio numeros i at t i in
t imidator i ni dann i di indu
striali c i t tadini . Il 24 m a r z o 
scorso due etti di d inami te 
vennero fatti esp lodere da-
vanti al l 'abi tazione di Alfredo 
C o m e n o . d i re t to re della SIL-
C'iFJA. ab i tan te in via Orazio 
37. Esa t t amen te (>0 giorni do
po a l t ra esplos ione davant i 
alla villa di un industr ia lo 
tessile. Antonio Forment i , d i 
t>!t anni res idente in via Ar-
cor.-o.e 3. 

In en t rambi i casi , anche se 
le vit t ime tacciono, si sa che 
gli avvert iment i sono sfociati 
nel pagamento di forti tan
genti . si par la di alcuni milio
ni, sembra pagat i a Tor ino . 
Al Forment i sono s ta te estor
te diverse s o m m e a più ripre
se 

I carabinier i e r ano venut i a 
sapere del luogo e del l 'ora 
de l l ' appun tamen to pe r il ver
samen to del dena ro : le '2.40 
del giorno 28 maggio davant i 
ad un 'az ienda meta lmeccan ica 
della zona, la Poinini F a r r e l . 

Sono da poco passa te d e 2 
quando Dante Fo rmen t i esce , 
m compagnia di u n amico , dal
la sua abi tazione di via Ma
meli 7. I d u e sa lgono a b o r d o 
di unt i Alfetta » metal l izzata . 
Vengono bloccati dai carabi 
nieri che s eques t r ano loro u n a 
borsa contenente SO mil ioni 
in tagli da 100 mi la l ire e con 
un ' ident ica ve t tu ra alcuni uo
mini in borghese de l l ' a rma 
( tut t i muni t i di g iubbot t i ant i 
proiet t i le) si r ecano al l 'appun
t amen to . fissato al sovrappas-
so au tos t r ada le in via Leonar
d o d a Vinci a Castel lanza. 

Secondo le is truzioni getta
no la borsa sul l 'asfal to. Due 
individui escono da l l ' ombra , 
m a vengono fermat i da u n 
ord ine peren tor io ! « Fe rmi . 
siete m a r r e s t o ». m e n t r e al
cuni « bengala » i l luminano la 
zona a giorno. I m m e d i a t a la 
reazione dei bandi t i che e 
s ' raggono le a rmi e s p a r a n o 
al l ' impazzata. Uno riesce a 
raggiungere la m o t o d i s tan te 
qualche decina di met r i e 11 
fu?t i re . anche se pa re sia fe
ri to: e al to 1.60 circa, bion
do. robus to , sui 30 anni , ve
ste calzoni t ipo jeans, un 
giubbot to ne ro di pelle, una 
magliet ta bi mea e stivaletti 
di 1; >!> ne ra . I / a l t r o rimii'i."* 
a te r ra colpito ria due proiet
tili al to race e ni capo 

In tasca numeros i proiett i l i 
e una ca r t a di identi tà i r te -
st i i 'a a Giuseppe S a m i n a r r a n o . 
nato a Marsala il 2.'! l-'-l.i e 
r-'. idente 1: Torini» in corso 
Prin'-ipe Oddo:"» 72. 

Dal successivo acce r t amen to 
una sorpresa : il S a m m a r t a n o 
e vivo e vegeto. Chi è a l lora 
il bandi to uc i i so? E ' q u a n t o 
cercano di sapere il sos t i tu to 
p rocu ra to re do t to r T o m m a s o 
Roda, che svolge le indagini 
e i carabin ier i . 

Ma c'è del l ' a l t ro : sul l uoso 
della spa ra to r i a - p i n o do
po il conflit to a fuoio — era 
no giunti , ev identemente igna
ri . al tr i due uomini a Imi 
do di una Fiat 127 ta rga ta 
TO Hfi4P^.8. Uno di es<ù e ra 
s ta to imn:er i ia 'nmente ricono
sciuto dai carab in ie r i . E ' della 
zona. Si ch iama Giovanni Ca
st igl ione 24 anni , n a ' o a Bus to 
e res idente a Castel ianza. con-
d a i n a " o a nove mesi pe r r ean 
rumori e d e t e n u ' o p resso la 
casa di lavoro a l l ' aper to 1 Bel 
l a n a » di Lunate Pozzolo Dal 
13 maggio g'-.dfva di un per
messo di hhera usci ta . E* for
temente s o s p e t ' a t o dai cara
binieri per l ' a t tenta to al Co 
m e n o p r ima «nel marzo non 
era ancora s t a to a r r e s t a t o i e 
al Forment i poi; t u t t e e due 
le volte la sua Fiat RV» e r a 
s ta ta nota ta nella zona. 

L 'al t ro u o m o e Luigi Nic
chi . 31 ann i . n?.»o a Pa l e rmo 
e res idente a T o n n o in via 
S. Secondo, un pregiudicato . 
!-T scoper ta più in te ressan te 
viene fatta p rop r io nella per-
qmsiz io re e u f i t u a ' a dai car.i-
h 'n ier i di Tor ino r .el l 'apparta-
men to c i ques '"u l t imo, dove 
vengono t rova te pa r t e del le 
banconote frut to deila estor
sione ai danni del C o m e n o . 

Altro rier.aru. proveniente 
dalle tangenti dello s tesso ri-
s c a f o v i -ne trova»o in casa 
di Corne t ta Nicolosi , 2ò ann i , 
na ta a Messina e res idente a 
M o n c a h e n in cor so Roma 91. 
La donna r isul ta essere la 
a m a n t e di Carmelo Pughs i , 40 
anni , di Catania , res idente an-
ch'egli a Tor ino , a r r e s t a t o nel 
maggio scor so p e r favoreggia
m e n t o . p e r avere osp i ta to u n 
ce r to F igueras , accusa to del
l 'assassinio d i d u e carabin ier i 
a M o n c a h e n . 

I carab in ie r i a p p u r a n o an
che che i due . ii Nicchi e la 
Puglisi , e r a n o in con ta t to con 
Angelo San tonoc i to , l ' uomo 
del « clan dei ca tanes i » dece
d u t o a Civitanova Marche du
ran te la spa ra to r i a nella qua
le. come si è de t to , r imase ro 
uccisi due uomin i de l l ' a rma . 

Giuseppe Ceretti 
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Bianconeri e granata, concluso il loro avvincente braccio di ferro in campionato, si vestono d'azzurro 

LA NAZIONALE PREPARA HELSINKI 
In ritiro sul lago di Garda in attesa dell'allenamento di domani sera con gli olandesi de! Feyenoord 

Per adesso è un match Bernardini-Bearzot 
Silenzi imbarazzat i e battibecchi veri e propri fanno pensare che questa «s t rana» coppia non possa ancora a lungo continuare a convivere - Il pro
blema di prestigio e quel lo tecnico - Il e. t. giudica una fortuna per la Nazionale il concentramento di quanto c'è di megl io nel nostro calcio a Torino 

DA UNO DEGLI INVIATI 
( . A R D A - i.,i s t r a d a pi-r in 

r . i i l i i n i l i ; i p.is<-a eia 1 l a v o ci 1 
C u r d a Q u i I,t N a / i o n a l e -u :• 
t i r a , u n ( i o ' p e i m e d i t a r e u n 
n i ) ' p e i l i p o m a ! » e p e i l a v o 
l a r o , n a t u r a l m e n t e D o n i m i : 
s e r a « o r e l ' i ) s a r à d i -,( c n a a 
V e r o n a c o n t r o u n a s q u a d r i d i 
' ! u b . il l ' c v e u o o r d < h e d e l 
l ' O l a n d a i n c a r n a a b b a s t a n z a 
b e n e l o s p i n t o I p r i m i g i o r 
n i d e l r i t u o a z z i m i » n o n M , 
r n s ' a l i D I ivi (li p o l e m i c h e 
H e r n a r d m : a d e s e m p i o h a Mir 
p r e s o B c a r / o t . i g i o r n a l i s t i e 
n h a t l e t i s p i f l ' - t : n d o c o n l a r 
L'o a n t i c i p o u n a l o r r n a / ' o n e 
' • h e p r e v e d e C e n ' i l c t e i / m o a l 
p o s t o d i f . ' u c c n t e d d u . c r i ' ,1:1 
n o v e r a il ve< e I n o i . m i t a t i o 
F a c c h e t t i a l p o s t , , eh S c i r e a . 
' • h e c o n t a il '< t i o l p i s t a » Z a c 
« • a r e l h . u n u o l p e . q u e s t o , .it 
T u a t o c o n il p i e n o m e n t o d e l 
c a m p i o n a t o 

I . ' i n i z i a t i v a d i B e r n a r d i n i h a 
s u s c i t a t o u n ' o v v i a r e a z i o n e :n 
R e a r z o t . P r i m a il s i l e n z i o u n 
b a r a z z a t o . p o i il b a t t i b e c c o 
v e i o e p r o p r i o « s a b a t o s e r a ) 
a l l a n r e s e n z a d i l i n i . V i c i n i e 
V e c c h i c t . l a m o - s a d i l i e i -
n a r d i n i , i n t e n d i a m o . ] b e n e . 
n o n e p o i U N <'.rave l e t o r 
n m / i o n i — m u t i l e f i n g e r e il 
c o n t r a r i o - v e n d o n o s e m p r e 
c i e c i s e c o n l a m o a n i a i p o C i 
m a n c h e r e b b e c h e u n s e l e z i o 
n a t o r e n a z i o n a l e a b n i a b i s o 
u n o d i a t t e n d e r e l e p a r t i t e l l e 
d ' a l l e n a m e n t o p e r f a r s i u n a 
i d r a c h i a r a m m e n t e ( i l i n o 
m i n i s o n o q u e l l i , e s a l v o i n 
' • i d e i v i o d a c c i a c c h i , s i s a 
b e n e c h i s i i n t e n d e f a r g i o 
c a r e 

Q u e l c h e s i r i m p r o v e r a a 
B e r n a r d i n i i s o n o l e p a r o l e 
' U f f i c i o s e ) , d- H e a i / o t n e l 

b a t t i b e c c o d e l l ' a l t r a s e r a > e d i 
n o n c o n c o r d a r e m a i q u e s t e 
« c o n v e r s a z i o n i » c o i « m i n a l i 
s t i I. a m b i e n t e d e l c a l c i o e 
( i n o l i o c h e e ( i l i a t l e t i s a t i 
n o l o r o p e r p r i m i c h e t u t t o 
" i e n e d e c i s o a l m o m e n t o d e l 
l e c o n v o c a z i o n i , m a s i c o m 
p i a c c i o n o u g u a l m e n t e d i i n o 
s ' r a r s i p e r s e g u i t a t i i n g i u s t a 
m e n t e a m a r a m e d i c h i s s à 
q u a l i c o n g i u r e . C'osi v a l ' a m 
b i e n t e . e H e a r z o t - - d a v a n t i 
a l l e p a r o l e i n l i b e r t a d e l s u o 
« d i r e t t o r e g e n e r a l e » - - - h a i l 
s u o b e l d a f f a r e p e r c o n i p n -
r e » h a t t r i t i 

I .a s e n s a z i o n e , c o m u n q u e . 
n e t t a e c h e q u e s t a s p e c i e d i 
s t r a n a c o p p i a n o n p u ò a n c o r a 
a l u n u o c o n t i n u a r e a c o n v i 
v e r e C i a s c u n o d e i d u e r i v e n 
d i c a a .se il n r i m a t o d e l l e p u b 
b l i c h i ' r e l a z i o n i e q u e l l o d e l 
l e d e c i s i o n i i m n o r t a n t i K f i n 
f in i s a r e b b e s o l t a n t o un p r o 
b l e m a d i p r e s t i t n o . Q u e l c h e 
e p i l i e . r a v e e c h e t r i ! o\tw 
n o n c u r i e u n a i d e n t i t à d i v e 
d u t e ( e Io s l e s s o B e r n a r d i n i 
a d a m m e t t e r l o ) s u l m a n o t e c 
n i c o R i s u l t a d i f f i c i l e a q u e 
s t o m i n t o i i c h v i d u a r e o n a l e 
s i a l a l i n e a u f f i c i a ' e d e l l o 
. s ta f f a z z u r r o 

I e r i m a t t i n a c o m u n q u e e n 
t r a m b i h a n n o i n t e s o g e t t a r e 
a c q u a M I ! t u o c o . B e r n a r d i n i 
I h a l a t t o a l l a s u a m a n i e r a . 
M a r m a n d o c i o è d i n u o v o a 
r u o t a l i b e r a s u l l ' a n - o m c n t o 
B c a r / o t h a u r e t e r i t i ! s c a n t o 
n a r e p e r n l u i r . i r s : n e l l o v v i " 
t a d e l l e c o n s u l e r i z i o n ; p r e -
p a n i l a b r i m a t t i n a a p i i i m 
t o l a N ' a z i o n a l e e r a d i M ' C H . I 

a V e r o r e l l o . il c e n t r o s p o r ' i -
M > d i n r o n u e ' a d i ( i « r o n z i . 
c h e s i t r o v a a un.' . m < / . * I d o / 
/ i n a d : c h i l o m e t r i d . i ( i a i d . i . 
s e d e d e l r . u r o f i s s . n o n e l l o 
s p l e n d i d o e t r a n q u i l . o Fai 
T h o t e l d i s . m V i . ' i h o A V e r o 
• ' . e l io c ' è s t a t o a l l e n a m e n t o . i 
r a n c h i c o n t r a p p o s i ! . >] n r m i o 
v e r o e t r o t i n o s u l l a p i l l a . X e l 
p o n i ' ' r : « j ' ; i o i_*h a z z u r r i l r i r i m 
n i : l a s c i a t o il las» > a l l a v o ' r a 
( i l V i c e " " . i . d o v e h . r . n i i a.ss-, 
s t i : o a l l a p a r t i * . i d> s e r i e ' B 
t r a i b i . , n c o r o s M »• r . \* d a n * a 
A b b i . ' . i n o p i ' - , c . »" i> I V ' . ' r / o t 

< OTI v i i a r - o i n c ' i T : v , - , , t i . i : " - . 
m a n i e n t e d . . f a r e ^ - i r o n i a -
t c:i s ' l i . i ; i ; , i :;:-..: ( i ' i l n i r . i ' l a -
"le d e l i -o!:". !U:ss . ir ,o t e c n i c o 
< I .n l i i r t t i . r M : . " u ! ! ' i" . . . l e •-.. 
r:\ a n n n ' i c .'.".' d o n i u v M ra 
i •>',(s(T.i '.••,r e h ' li —•_••• •/•;"•" a l 
' c r t r . i i 1 ! ' d e l . ..!'» : ur.i :::•• i ' •• 
v o s ' - r r e m . ' a V*"o-". i « I" e'e.v 
a d c e ';;: , 'j . i s- i ' l . t « y> ' s i , - - o 

v e « d : B e a r o* 
P . i s v U l l M l CHC.'i'.lC ..»ì . l i t r i 

a r p o r t ' e n * : M o " ' o s , - . , r s ; v r 
. t v e r " a \ .\ i i ' . i ' c ! . ! v . i r . . : r . i 
• tic>r:"..ii:-.'i ' i u i ì , , : i i i i a c ì . s s , . 
> ìv : a I.I ù. : r . r a i a n . e r . o l u 
• " a i e s r . - i < ì \ e r ; i r : n u l l a 
d i t . i ' 't> e i.i p u : _ : r o - - - . n r c 
• .-i u j v * . o : " ' «' e;-- c e v i l a r e 
: l'i n o n . • • r i c c i o s ; D a r l a e i e ; 
r i s e n t i m e n i ' d i . i a i n p : o n . i * o . 
i ^ u . i l c u n o a v . - n a i n o - - . » u n c e 
c ' C . ' l i T I ' ( ì ' p c l " l : ' « II. . i . C-C." 
s ; d:c« }• r.i t i f i i >^.'.rio • u f 
q u e s t o l . m c o r . " i r o a l t e n n i 
• e d e l t o n i c o . i> r ' a r e n a r a r e 
• m a : i . i n . : . i c o ' F c \ » ' n o o r < l ' 

« P e n s o d i s i — d i / c B e a r 
/ u t — p m s - i . m i o i:i> t n : e m e 
n i l o e . n o n \ i p a r e 1 I o p o i 
n o n v e d o a i i w . i g r a n d e f a t i 
c a a c c u m u l a t a . I n N a z i o n a l e 
c i s o n o i n p r a t i c a q u a s i t u t t i 
1 m : « l . c . n d i J u v e n t u s ,» T o 
r : n o . i p r o t a g o n i s t i n e l I i i r ì c o 
d u e l l o . M a a p a r i e q u a l c h e 
d i f f i c o l t a il p r i m o c i o r n o m : 
p a r e c h e a d e s s o n o n c i s i a n o 
p i l i n r o b ' . e n u d i f o r m a . F q u e 
s t a o l a c e » n f o n « a n i a z z u r r o 
d e l l a cc>r .d:7 'o t ie e h e q u e s t o 
d u o s q u a d r o h a n n o m o s t r a t o 
p o r t u t t o i l c a m p ' o n . - M « 

Q u e s t o p r e c i s o , n e t t o d i s t a i 
ci» t r a J u v e n t u s . T o r i n o e i l 
T e s t o d e l p a n o r a m i c - . c i s < i 
i n c h e c o s a M g i i . l i c a . ' N o n 

s e m b r a s i p o s s a p a r l a r e d i 

u n i e a l e a u m e n t o d e l l i v e l l o 

t e c n i t o i n d i a n o q u a n t o p i u t 

t o s t o d u n a i onc e n t i a z i o n e 

d i v a l o r i 

« P e i l a N a z i o n a l e q u e s t o e 
s o l o u n t i e n e , m i s e m b t a n a 
l u t a l e I n u n c e r t o s e n s o i . 
s i a m o a l l i n e a t i c o n a l t r e s e n o 
l e c u i o n c e c h e .'la s e m p r e 
( o r i c e l i ) r n n o il l o i o n i ' - g h o ni 
p o i h e s c n i . i d r e . l e s t e s s e c i i e 
l o r m a n o p o i l ' o s s a t u r a d e l l e 
N a z i o n a l i C e r t o , e- p o s s i b i l e 
c h e .il d i la d i . l u v e i r i i s e ' I o 
u n o s i s i a n a s t r a t o u n r e 
( . • l e s s o g e n e r a l e , m a m u n 
C a m p i o n a t o d e l m o n d o s o n o 
i n ; n o c o l e elitra il i n e L ' l i o 
d i c i a s c u n P a e s e K s i a la .In 
v e n t u s s o p r a t t u t t o , c h e il T o 
l i n o l a t i n o p a r t e d i q u e s t a 
ritte » 

P a s s i a m o a l l ' t v v e r s a n o eh 
m a r t e d ì . C o m e m a i il l ' e \ e 
n o o i d ' 1 

« D e v o d i r e c h e m u n c e r t o 
s e n s o a v e v o c o n d i v i s o m p a s 
s a t o c i t " c i i t i c h e r e l a t i v e a l 
la s e a i s a c o n s i s l e i i / a d e l l e 
s c n i a d i e c h e s i si c<_'!:ev a n o 
p e r l e a m i c h e v o l i p r i l l a d e i i l i 
i m i K ' g m u l l i c i a h . C o m e s a p e 
t e . l o s t a t i a z z u r r o a v e v a d e -
c- iso c h e s i s a r e b b e r o s e m p i e 
c e r c a t i a l l e n a t o t i d i v a l o r e . I n 
q u e s t o c a s o n o i a v r e m m o p r ò 
f e r i t o u n a N a z i o n a l e m a m i 
c h e v o l e . m a g a r i u n a N a z a n n a 

l e ( l ' - l l l s * , c o r i a c e e i o n i e s i , 
n o Inv<-ci n o n s i a n o h i r i . n 
a t to ' , a i e ' i n .tv v e r s i! . o r i i - j , i 
t i l t ) , l e p ' " - ((ili s t o t ) ' " . o d i i \ o 
l e a l i 1 i ' t o ' a l o ' ! f i .' -la i o ' ti •• 
m i I) i l e ( p i i - s 1 a 11' i s ( n \ . c i i • 
! 1 " r a d o (I UIij). • ." lar i 1 .•' 
! e . s i a s i l i p . i n , a ' i f ' t C o i h e 
' <i cju- ' l o )••. :i'f i • h ' ^ i ,:i m a 

III I) li • • " I U ' i p a s - , , i r . 
b u o n a s, f i , C ( i , i , . | • i • ,r ; o 
u n a sc ju . d i a iti i i n o n o n »• 
I l l a ! t a c i ' e e d a ' ; ( h " i , J | I j_l ' 
o l a n d t - i n o n v a r a lai n e 

III N a z ' o n a . e - o r n a .. !I .- i 
s m k l a CÌ!~ . , :n 'a (1. ( i n e al 
II. ( h e d l l l e i f • ! / . . "••a (jui 
s t . i e c i u c i l a s q u a d r a " ' 

'< K' u n a d o n i i n / i a . m i ) i " i " 
z . i n t " t . i H o r a l a i n u d m i e i a 
i e s p i i n s . i b i l e u n i c o '•/(• i a l ! ì 
q u a l e n o n e l'ii il<- t i - n o n d e 
n- D i c i a m o c h e i i s n e t ' o id 
a l l o r a q u e s t a •• ' in . t N i " n ' i . i 
l e c o n liti l ' s s . n o a t l e t i c o e 
c o n u n a c o n d ' Z l o n e " e u e t a ' e 
s u p e r i o r e I n o l t r e , h a d u e in 
n i d i e s p e r i e n z a :n p . u s i i l l e 
s p a l . e i, 

Q u e l l a d i :J l i t a e r a la N'a
z i o n a l e d e i m e d i b u o n i Q u e 
s t a e l a t t a d i u e n t c c h e c o r -
i " C h e h a c o r s o pc>r t r e m i l i 
n u n u ' i m c a m m o r . a ' o s e r v a 
a c c u s a r e u n c e d i m e n t o TI t r a 
c o l l o c i s ; , r a n i o p r i o a d e s s o ' 
S n e i ' a m o d i n o , e i o s p e r i a 
m o d a v v e r o 

Gian Maria Madella 

; Intervista al tecnico azzurro dopo le ancora calde polemiche 
I _ , 
i 

| SI dott. Fulvio: «Ma quali litigi?.. 
Tutto genuino tra me e il et.» 

Un pensierino alla Sampdoria: presidente con « licenza di sconfinamento »? 

DA U N O DEGLI INVIATI | ' " '•'< i f - n w •' druidi V". w 
i >i\ihi; a: ti ai ; scrc w: /«• tut 

te f !i. ''tu. cai :~azii>r;c (h'I'.c 
ti'ce »• .'.' .".tei prcta.Uìnc (tei 
^ertuucitti l>u :anit> niuttO'>to 
the 7'.! s.)'j st' .".';/o d: .s/Jic.f 

tc'!ir i 'a Uà rua.ionc clic c;:o 

e l:cn: (ionuir'.i co' . ' .'/ Foie 

T'ìti,d e :i<>i tic' HeSi'iKi r e i 

C A R D A - - /.' I I O M ' O odora de! 

!<: intimilo cuti'ita abhordcnte 

1 ; » ; . " . " i:••:).•'/; rr.oxwiji e-ti 

t . itdni'i'.n i '' M " ' S O a questi: 

s,•,();.'(/:: i>-u t tale rì-'l hl'io di 

; daici Dal'a .sttada ruiit>al:ti 

j *.o tun-'l: : nauti) i del tini 

i ' ; . o l'io'iie nealc de'.le tiltaic 

| /• ( o . ' ( ) ' " . c ì'io'oi (s'.-i 're (diti >: 

' tcici ti: uho > . i ' : : :o i :iule la 

j 1,'ibbui l ' i . , e.',. iiV.'.'c; tnK'trailc 

i i a.'i / s / . ' c / e uni 11 ni (io)atti i'. 

no Ilo i! mio lamio il mio 
mate di IìoalHiìco. le mie par 
titnic a tenni* » 

« A piopo.sito di lavori) e d: 
Boghasco. che ne e dei suoi 
l a p p o n i con la S a m p d o r i a » ' 

« Al pinto .-•,• cui due •• ici 
tri cenni t ontattato ni merito 
ad una mia eliminate collabo 

GARDA — Antognoni e T.irdelh, ancora giovanissimi e già « veterani ». 

the > c m . ' i n C / I M - I I S M ) «ci di.at- j l i n t o u r leu.uà l una .situa 

t>o nini-ii c o - / . Y i n ; o r rie a tolH. ^t innante che m r . s o pò 

lei amo esaminato iisrot: e j , r , . f , f „ . mutuare ••: qualcosina 

jtiotiiaom.sti Voi. semine ni j a; concreto \ oi/ho essere sin 

i tnnii-cac- \Pi e mir semne ' " ) " • " , : , • " " " " "'" s *'""' lh'c:s" I ( < ' " ' trm ;» tondo lo wr la 

/etc Stand') io-. V i O M - non , „ « f ^ , ; p t t ì u timbor^o spc 

; i'io t V i ; s.n di tanto t la \ M . /,, , „ , , . . fìCr ;in„ lfHCStione 

n.t,,oso •;,•(,'<; ;;;;« ce< i.s.trìc di ! „. ^nnpalia. per una .soita di 

Gli azzurri in allegra comitiva al « Menti » per non pensare alla Finlàndia 

Bettega colpito dal Vicenza 
Scirea ha «tifato» Ata lan ta 
Anrlic Trapalloni in tribuna per «»»cr\ar«' ratina - Incidenti (un ferito) provocati da teppisti \crnncsi 

una 'labbia ( tei finto di siicr 

ie e di t'.cune noi me comporta 

mi'"tnl:. 

l'idi io ' r e 'i-.it. .,- ;;•:.)<•(( ( in . 

U '.•(•:•'(. C<''Ì:MI .n'u-i'iU s o t . ' a ; s 7 , , , , , , ) , „ „ , „ _ . , , 
| ini.t ud.z me io sellici amento i t;ttianone Tutto uni l'ero mi 

''est) punta '• s< ledi ebbe nei mirini del pie 

, . , , i sedente '(".' licenza di stonlina 
la pisci- n e a.t e . - ( » H C M , o « « . ; t :•• alt-o — , et e ,iuah he mo, • | ( ; ; ( . ; / ( . , . „ „ , . , , f l < , , „ . , „ . , n 

' • '/••""• - s r - o . . " , , „ , . , . • i i l i i , : , ' . . ^ . u ^ ' I ' . W / I M W I I l ,inesatti.a mesidcumle ni 
l »«'w r». I . . V : C / I ' O M » /; KIHiir. ! " " i t M O O f , ™ i r t . H i s .-.'Hiii'l M> j „ . , „ / , „ „ „ „ . , , „ . t t n { i t r M t P / „ . 

S'unte DUI t.ci Uttchi. '.tate 

,,iu amaic^.c ,-

« P e r c h e , c ' è q u a l c o s a e h e 

i o n v i " ,. • lr',,-,*r-. (j?! - t o 

i i h ! /;«•# (ine .Vi.' • ostro ••,*• 

sture e ' " e no: tpc.'.o ci. i o r 

i.'.'.'r-. e /»•'•'• t'ct'"'tl: n.si'mni 

( ( . - ' . / : (;.'•' ••,.,r cT't -.i posso'u) I 

'irci,e '.•>.•'.••. • , ' ( ) ; " • , r e r r s . o j 

o ti ho 

to in: iinoana liuti :stc:doci so 
i. 't >• v n i o t:; ha 'it \la •<> 

te a: •))(".' 1 

Milan f Inter e la necessità di « cambiare » 

Rivera e Mazzola o.k. 
se c'è un «programma» 

Com;>"Utt da iftuwtti settirruinn il tutu 

r o . itilicitile » delle milanesi, ni a tolta 

conclusa .ria statuirne comunque deludcn 

te. pur stitto aspetti lìtotondamente duci

si llilari ed l'iter Hanno annunciato cor: 

temp(>)(ineamentt- aioicdi seta 'quasi t ìie 

al esscro (.ont ordititi l'i scadenzai : . ' oro 

< l oltanaijirui : dilla scijicttiu: tossonert; 

la notizia (he lincia e C o . o r ' . / m ai et uno 

mollmente messo pei I M iitto c o n I) una cu 

Art'inn: ;'. iM'.ssacmo di e or; •> etj : e irci (lucila 

nerazzur' t la >at!tlt t del! assw urne ./e-

uilt'o cui sconfitta tt: }'.,..ter;.o K c r v r " " , " 

albi (linda dc'la sonati'a 

lie:c le : tur.'.t' appu:>o. M I M I loltaii 

ed e du .'(/.'.e :! mo'-'t'nto i . . ;••(.•• ; mei ; w 

di pioarc.mm: a metile, stc.denz'i the 'n 

ctt'i. i tiictsttcamente itn-tindo e > o ' s o 

t t'.lti lincia ita scot'iiiii su e.'. Mi.ino .;.;.' 

no: ero dt : tirala, ;o' ist: ,- stati •; •• ; o iti, 

tut': t o'is'ttc'utu 'cwi.-f / ame:"•' ' i.t'c.t:--

i o - :H: tti'litt' - ' - . ' . 'H; . i " " a i c o o ' e .'*• i 

i o s ; ;>: , c» . ' »c i» , t / i V o ' i . e . H ' . . 
l'er u.ui'lto c . ; ' i e , - . e .." M: :•: i ; -•>'. > 

tildi;.' tosine, c i ; •! tiiitic ' .- r . i o .:..?«• 
i'i't.tlt eh'' - t i .." " ^l'.-.c l l.Ol.' .- i . . e* e ' 
i.o_ o ir," i ;-. i ;•..' ; . : /»' <f Ci '..* e l '' ' r a u , " n 
ut l'aiti: :l r e o , .. ,, s.dc .'•• ' t .'< • .' 
l i n i ' . " ( ' . ' . " . ^ c . . " . ' r . ' • , . . ' t " i ' . ' i ' . ' .. ' 

i n . : . • ; " : ' . - . . • . . . " > ' . ; / ; i , . - . , . ' . • t,. 
•o ;Hiilc Du.i.a l , riu-ii . ir; . ' "••'i o ,. ( o 
. o ' W ' o e i • - . • . - . : 
i e . .- -.'•• .. '>.'>.: • I ' O i 
C > ,..> c o v- -- : .• ', • 
' » ) ,» ; • ' . : -• •! nei • 
• : a' e/.' i » ' .* !ì'l : 
. . . . v :>.. . i l . - • 
i. . c i " " l e * ' l i ' ' ' .' . ' 

• ' . • ' • , . - . ' o 'fi • 

• ' .•.-.." ' s v ; . - .• : . 

i orilo " c i /'</•'; < i urtr.d: azio-nst: <> i he n o 

i rtnoi'ì ':>• r zurc :i 'at'iro rossoneto Se 

tosi non tosse, sarenoe di'ticiic 'arsi stia 

(la stc' t'iti''alo Hi i o '/t'rciic anrout \r nei» 

la ir tur-li irterio'titi;; • 

Coloritilo e 111 et a l'sstd'tr.O <•'>;•• tutto 
t a : osto, t he d'.e'm t o " o ; i n o i : s o - . o c ' . 'r ' 
. anitt ' >• -i n::t: <. tare ii"t :c< :'. l /;';." 

(>','st- alce: -- s- ,• uc'tlo - - .totieiitico 
csst ie ttir,, ciC ••! a'o <. I j . i i i > )"w - . / 
'•re ( i i / o ;•: u:ii'-tcs, i1Lc a • •>•• i t seco' 
,'i. i:; 't',e socit !'' •• 'l'i 'u . . ' ! ' .a''»* -(.' 
»..r (i. i iti 'il". V - " e : / ' o ii.-eslc ,.>ti:-s, tf 

, . ; . o . ' l i ' . ' . ' 'tu .o l'i': est,' ì 'Di'.- ..irti 
( o v - M. 7f,:l: i ,t)i : ^-c i <: t.i, ' / . ' - ' . . e ' / . - , . ' i -1 

I . I I S ' . ' a r. i.'.'ii .' il..' • M o i.e ' i' iitis' i..t 
i -,-.'..'> •<• n: Y't.-' • : ' . • i e' alt o nei < 
- ' - . . ' / ' .- .;• li .;••' ..-. • •' •'•<-. . - . •• ' -s' : 
lìti i a '''.'' il -,c;i ''.; ' . : : . : . . M » - . " . ' / .'• linci 
" ".'.o't • t ' i " ' >• ;.".'. > K ; 'i. i . . . -.'< ' " i • » si.- / 
:.t'!it i. '-', , : l'>-:li^ t' -t ' " i / o - . . . » ^'i.'t' 

i . l t f • ' ' . ' • ' I . ' C s f • I -

\ i i 

• !. l i 

t i ! ' 

• Il r it • . 
• , i ' » • i 

I O . ) 

ti 

( o • "ni. 

•! t. 

.1 ' -ir 
o t 

<! 

.t i .-; 

(»• c o e 
- i' . -,' 

DAL CORRISPONDENTE m i s o a d a m p i o ' i s p i r o ( o r . -

t o c o n i n n c m c c i m e d e r à ) ari 
' V I ( I - . N / A — C o m e p r e v i s t o . | 
1 B e a r / o ' n a v i n t o ia b a t i a n l i a . , ' " ; • i , 

a ( i i s t a n / a c o n B e r n a l e i i m ' l a ' D u r a n t e . i n t e r v a . l o 'I r. p a i | 

• l i n d o s p o s i n e la p , . n i t a a l l e . 
, Ì0..'ii). t o n s i n ì c i u i o n i t a l i n o j 

n o a i L ' i o i a t o r i d i a s s i . ì c r c • 
' a l l ' i n c o n t r o c l o u d i s e n e B i r a t 
', ì. V l . - e n / a e l ' A t a i a i l t a L a , 
, f i o r i i n a d o m e n i c a l e d e i i l i a / - ', 
; / n r r i e a i » p a r s a q u i n c i : a l c iua t i 
, : o d i s t e n s i v a I n : n a : i : n a ; . i l a • 

n a / : o n a ! e h a s o s - e n u t o a V e 
l o n e l . o u n i i n r u - i r . c o i r i o ;.:.o , 

i « a t o n e : a l : r o ac ! u n r i t m o , 

' : e pett"i,oìc- ~: 'In 

ittita il tallo i o'i '; sto netti i 

meno a "titnc l''i •iif.riun i se 

lo Ivli'o Ilei ini ar-:. clic dt 

( ciì'.o '.- rr;t is / ic i i da a uà mìo j 

j i - o mei c , ,o ( n.s ,i i 

i « M a s , - a s i , d o t t i n e D : e n i j Jf - ^ . ^ 

I s n i p a i l a n d ò " , > 't !)• tutti colo j | ; > ! ^ ' 

• , o c r i c ni;una r-quinato : rap- i \<rJj 

! J , o - / i tra me e a.ci buo-: dia ' 

Toni n; a v u t o u n h n v e c o l . . . : ; " ' " ( / ; « • • ( • , : . • ' San - e c o . h" i 
q i n o r i s e r v a i > * o n B e a r / o ' . < ?l ' ' • " ' ' ' ' ' ' " ( o'.'CiiiCior.c M p,e 
pres .un i to* . . i ra u t e r . l " r i : o a l l e j •"'? '" sii ut'icntai,.;/,- •<»•.' <i 
r e c e n t i chi : i : .U . ;7 : ' n i , o . ' n , i ettltio insto lì aiti onde i . . , . , . r 

c h e r n a s c i a i e n a C u \ >ir( c k l u . ori.amo c-iiciesso une < eri ci , " 4 < 
p e r la s u a c s l u s . o : i ^ . I /." un.' dmeicrt. muntele (1 

tt M . r i t r o v o n i - / / a u a . - o n a - I e r»r;c(',»;»-c talmo abbui ma e ; ^ j » - - i ( e ? 
l e . l u v e n i m a e d e . u m i d i . O H I ! '•''•'"•'"'•" •isentt'i': leio < a , ^ ^ 
i o c u " , a l l o i l o r r . - n / . i . e i i n da, | ''•'»'•'<''• •"'•' v ••'-•; i-e i orsi , , , , 
I n n i : a T r a n . i t r o n i - h a s p i e , :<>>r. assoniti:!,:,— -
v ia to B e a r / o . - C o l m i n o n e ] " • ' 'laltnnuo-rn.. C •• s",to. ì,< \ - s * 1 ' ? » . 
M i n c o s e r i s e : v a t e . -ne n o n i n I ' "•.'""•-.'>'> i.ttc"cf 

•'sstino MIX.' come la luci. 
.a . tei in a ma clic nessuno 

, s- sutjtn ciie io possa tinan 
, naie la S'imndana Questo tilt 
ì .semìira o m o > 

| vi . s re imo tomitnqur ne! tutu 
j v » delle ipotesi — ha concluso 

liei u'tì (lini lo resto ni attesa 

( inulte penile .se ititi ceto ma 
| t'tiussc ii,tati osa :•; tal senso, 
. colici et tei tire t mei attua 
- ì (tutor: di Ittioli) t lie sono 
I tutelii dt'lia It dentatone ( cito 
i tire cada • otite t tuia lasciai e 
, l umiliente di'lla -'.azionale rrn 

t.l.sii'ai ci eììbe ni; slittai 

i (ìiacir'to taethett:. asciutto 
! (onte a: temp: lielli. aspira con 
i tal atta i piotimi! della alo 
| ria (fui ha , icdrt e t pini 
; e ie / d'r /e ' ir . se,ami d: tede.scli: 

,i~~ | t'cmenaamente estui lo ino 

e c c e s s o Q u e s t e l (- l o r m a / i o n i 
. :n : n a » l i a U N S I Z o f ! . B e n e ' - j t e n d o i n m b l . i i , / a : e » j • ' " " • • " " ' " emnr •• qu .-• no m. 
' ; 1 .„•• . - f i t : ' C i. c t ir . 'oer . i ' ( i l : a / / m r. h i n n o . . i s . , a ; o i. l"'"' ' ' " • " ' " incuter e A-tt, \ 
• P< • « : / . , . - . . . r - . u P u . " • ( , n ' « M c i t i » < : n u u . - m . - u r . • : : I <<"""••' '•'-• ''-a s,„ l n di lini uc • 
• t . i e . C i a n c i . o S....» i n u i . i ^ . l a I :ii:i <'«'. f i s c i ù . » d . r i i , W ' Ì : , , , '•'•'> '•>•••<:,,• Vìa ^ non c u ma ; 
1 " l a i a C a s t e ' . l ' i r ^ - i r c i P a C i i l s - o n ; - f i n n o j i e i .-i . t a t e ; l'ite,u. ,-;,- ;-, , , , s t n : , e liear ••: 

' ' T I / I O S a l a . T a r d e . ! . B e t t e - n . '. '-« to.iuair. l ' i . . . . - U i c u a n ; n a ; " ' - • ' " ' - ''"' ' ' • " ( " " ' • e .»• 
' C . i a / : . u i : . ( a u s i , , A i r . m i i o i i i e • d : !• n s v e i o m - s : -JI m ' i n, r " • " ' " ' ' )<"i<i"ii' t.-.c • :•;. 

M o / . - n ; • . . ) c . a s . o n e a V c - n / a . n. . i . , ' .o ' " ' ' '"' ' ' ' • . ' ' ' ' <U. nmpron 

« I n . . . l e n a n i - : . : . . v - i i / ' . i . i n , 1 a u ^ r e c u t o a i . u n . • ; : < - : • » . . : • • ; " ; ' " ' '•'•• "f- < >• " ' -r<' ' « ' ' " ' " ' ; 
i p r o i i M i o : i ' - u . r o - . a cu C.I.L r: ' tu ce,:: s . . s s t . ; , I ; , V P / : . . . l ' . " ' " - • " "iti , ornatesi, „. „ :,-, j 
' t ! n ' . . . ' , i < ! 1 . . . n.'a '.)>:• o t i s i c . ^ r i c . o cu n i . . n M I •'.-..•! O •'. \ "'-'(>•-,• ! 

! Vii e n / a u s , . r : , . \ .. \ . . (- :-„, • r. a . l o . i • ' . . ; n i " . , • - s o :n 
: *o in p a r a i ) . • - . : . . - J C I . - r . i . e i o n i ^ . m i - i ' t n u r ' i r i v i '-,' ^ : 

l e r r : e i n i i i i i ' i u n o in i c i n a i p c\-: a:»cr"ain> ""•• eh 1 •.• . ,v 
1; s f n i h r a ur.ive- < o o . e -ner in- 1 / , ' ' : . . - r:b';t>' ••" <:<'te -

. ' .".'» rv * i / o u . - i . a : i n , ! / : , i e \ !" e ; -,.'.•• >'•!",' sa ,fif "n »•• 
a . s o a ru>-.»r'are- .a l a . n . a ! ."•' •• ' .'«•••'/;."> s .- ''.ito r-r> tu t 

' (i .' ' i Ciis.o fitto-'" tu' ', - i GARDA - - B e t t e g a . O s t e l i i i t i . 
si.d.o . " • oi e" le t ',•' -, i; • •' 1 Gent i l e e un m a g n i f i c o c a n e 

rféf'-'tfMfìf -tjfpti?' I ' i i ' i ' i i ' i » '" M- lo additano toc 
'. v,,-"f 5 i f ' ''^'l' ' < f ' ',l"1,'S!" l ir et identemente e e 

N
v ' ì t'oituaio ìuci'c a! suo paese n 
\j£ I l assau.i e Alida e il pnt tctc 

'"<• ''toise tutta i/ui'sla acr-
' te ruotila aitando con iti tjrcni 
| ce lutei si tirai.at amo nei hi 

liiioit: ti line inietta di tro 
| 'et Ho tci:u: Ora mi ti aio 
1 i.'.'i; sei, a prorjrammt pei i: 

l tut uro n, m e z o a tanti aioia 
i ' i l vi,a s, '.saziai:,' piaccio 
, 'e anche se /; .; tantino untiti 
• iiizante ip'ialt .,uo n'Ietti pò 
• trchlìe tet usai ni' a: sanatare 
: '•• ambizioni di scura lo tur: 
| - u n n o ) • lente Atti ' .c /o disc 

( •Inultamente litro uij't ordini 
j e'- Hear a' I" t inani che m: 
, .uuercbllc motare e on ! 'l>, 
I l'.iulcs, 1 n anche a W'emble; 
i '/ ni"io ci si oriti eietlio t tei 

CI 

II 

( 

l 

1) 
L 

: 
i 

e 

• 

1. 

s 

_, 
. 1 

> s 

I I 

• 
!' 

. ' 1 

.. 

1 • 

. 
-

a ) 

-
s . 

e 

;. 
.' : 
r' 

> 

\ 

., 

," 
s 

, 

:: 

t e. 

.. 
. • 
o ' 

•T 

V . 

;:. 
N 

t l 

n i . 

' *' " 
'-. i . 

! I 

. tu 
i -1. 

:>r: 

. * < • 
i s s 

: , i 

t 

t . . : . 
1 D I . 

. . I I . 

I l 1 

i . s , , n 

.. 
n . ' 
e ' 

; r i v a 
. m i 

O 1 

•a 

:*•:; 
. i » 

•s 

l l* t 

e r 
a 
• • e 
o ' 

a" 

i * 

ci i s ; 

' I T ' 

. . t a 
- e*. 
( i l i i 

. .1 

-
a : 

n : 
l . s 

i . 

n i : 
• s * l 

f i - r n . i 
i ' ia 
I . l f 

I". *l 

•r< 
r o 
* 'i 

i 

. i . 

• 
i r 

• i . 

n. 
• i 

-.. 

r . 

'L ' a 

— 
n o 

.n i 
s . 

T e 

n e 
i n e 

• t n o -

»: 
n 

a:.-
m -

• « i 

! 

il'- ( o 

o .i i r 

i . i v -. •- a . 

e;, o . . 
V V O' I 

Enzo Bordit i i !.. 

: ' » • 

i :;. 

t. 
lì ti' 

' s ' . ' r ; 

e vi 
' ti il." . 

' . J • ; i 

*• t ' i * 

l "CI i '* ', 
so- ;•>: t 
!, • ( ( ) " , i 

.'. /'.. '. 
o - " V ' 

/ N i ! , ' ! •>'! 

" ',." 1 

•>•» I I I < . 

<• ir : -1- ' 

t. 

>!'' 

* . . . . I I I iSt . . I / * ' . 1 

r ' <•• m, :o « n i ' ; • • ' 
.,'t.:t f . .z,: i,'.' pi'e ' . e 

; ' > , • * ' . - - . : i • - * " . : • 

o . t i ; - ' i . .. . o - - ' 
' i l i . i .1 '''•'•' o -a -t. 
<r' . * v r c e .'. i » i r . 

• * l ' i l , . ' I a l • « l ' i ' ' * ' 

' • • x . t) ,T . ':, - *' -
1 • • e c o ' , . i •••••«•• " 

. . . . 1 s i -

I I . O - I l . i > . . . I . 

• r r c .--. e,\".i sf,i •". " i • 
- •> :i uuis' . ' o "• ,:".-' . 

'." '.,, .. : r ' ' i o i ' o 
! - / . - . t !••".' < '"• ' s ;.'. . 
; , ,•• .• s}y()rs ,-;. . . * l.'i' • 

I I 
• -re 

, - . i . - t — 

.• , •• n. 
• c e : - » • 

; - • 

: f'i" i . • C-M: l ' . . ;.. "i > 
i'n- A (" .'. •' ".".••• 
'.ci cii--:os • — i o ' i 

'."... ..--uir ma 
i i," est'i c<: 

sa' : "ridi; : . o / 

a i 

l l . v , 
• t. r . 

.-.' i»er i i ' i . ' u in','.' / . s 17 li s; sarebi>e tintila 
a i e , e. ": .ci ort.'.^a ari . 1 / ' . ' . . ' . < .'in 
. • o f c i i i ." sn'ima r « l ' i t ' 
Mila-, ne "' M»'o .'s ; v 
« i ere •' a^.o:: 

, , * ' / , ' ' .fi)- ri-
i 

« I*: . T O ' . : • e.-

cer.to tiel'c s\, 

Per, ite m a ,1:Ù"-O questo'' Per ',. e o ' 
n r c . ' i i e ' r c ce»":e» s.-u sempre staiti sy; ci. 
titillali n.tr li. sif.izuìut' nnanziuine. delle. 
M k ' i / i i e 'tuie ; . i / : e ' i n i c s s o . " .o - : ••'.; v«. 
,Ì:SS;II;Ì li .r pri>'n!ec.: > o - i o iria't: tricnn: 
e i i r o . ' f ; iM.'.'n * t'.'i'i.rr quello del' a'ic.ctnrc 
r quello u'cVc: (-ammana acquisti l'er as 

.̂̂  'fere m: I irtiholm a per c « > r ; : ) n . • e :.'. 
Pului .come sj -.-.ìotizztiia da jMirte ili ('<> 
lombo i tìccorrono in'atti tanti soldi quunt-
r.e ociorror.o per rontrallare Intera >n 
(•.'«-re: F. ver.io necessario il r.assimo ce-

.~f.: e . * i . • 

- .- i '. : »• •! OC.;.* : C O ' • o r . 
'i ,e«r r : o r i . ' ! • - . ' e 'o . ' ,ir. i 
; er '.t •. ' -

.' i i o i, --*t.z - ^ ' .,:,.o' 
Kn ,•',: d'i;,cut, •" a" , i »•; 
• e'I'l' 'er '. stes. ; , ( . , . -

ìi'i'Za.tl 1" tei" Il ti' • »*i 
i . ' i i i ' •' quella 'in: ' . ' " it.t 
Ha- r..er" SCC'T-

c o i.Ci;.': ;• 'li o . " 
i •.-(• e: si,.'.,) le :d v e'.;, 
•r i.e. t - . di I ' O M I I ' : . . 

- : i " . : , : .M.ZZO'.c. :• n 
s e ir. i prograr. v.a > ci 

. ' . . - - <..<: i . ' • ' " , 

-, 1." .' i , , • : i . * . • ' • ' . 

i ..- ..• i ., >' • t • : e 
• a •• •• :, i • •.» ' i ' t . e .• 

,- . • . . • . . : . . - • v n ' . i v . 
i -e : • - ! - i 

. - . I . ' .à: " . -
i il,. ' Ci j t» ' ' 
• •• i / " ' r ;-i •" 

, . , ; . i '".<• ' • 
s u t e<so .'il 

: " \ ' i . . ' o r- :,i r :,' ( : 

t e ' . • ' o i ' . i e ee 'e: i 

e'.;,:,i . ( ' •• e: sir.-o 
r>. l < r : i n i : - . 

;«;ro n t 'e ' i 
• , o ' M o - , : i / j ' - f ; 

y. m. m. 

« >.> 

Le prime voci movimentano il « mercato » 

D'Amico a Milano? 
H . u . n . . . e • " t i 1 V s s , , . . . / i o : •• . • 'i .. • e . 

e '»• \ t r e I »-.T.«- i . : :• l - ' H ' l l i ' . S e n / a ' f i . » < o i 

. : ( • • ! .-. 'u •!.•• : i r » i . s : ; • : • •: i.iO'.lr a i ."*• s, ; .- . 

: l ' . l o . . ' . • . , . - , . , - . . i . : , - , rt p e c i :•-.: a.:.':» . <• 

• i U e . • s ; - . - it o ' j j . - . . - . e cu I ; » . I ' . ' S . , • e . 

• '•-!..••.' . i e ,..'.- • - il- s à e : . . : . . • * • " - • 

; <.>•>- . ! • - . - . _ : o i . • • ' . . c . , s ... : ; . ; ) . . -

i . -• • • '.. s , ) . . -. . - . i M , - • : s ^ j / . •• - e • . ••-.• 

'r r i , >• i t -.'. i o » - : . i . e : : : , i ; s . • . , 

J . " :. • . . . c : . i r - ! . . • s . . , . - . , ii : : i . . i ,,:i. 

•>!'.••:. ut i t ì v .u i ' . - . v j t i o : n ! . : . i n e i , I_i/ .e» 

' • .r ti n v ' . a . . . t ;. .• • " . . ( ta \ ,-.• : . i : o « lì ",. 

: : . ' < • : : :"* : t » . : , ' , • . : : ' . : • . - .i -e.» » • n . i .•• • • 

'" ' ' '• ' • s« . - . . : . > a . . - , , - , . ,• ,, , , . . , . , 

• . . • . - - - • • • . - . - . r; i • ., ; . , ; . - „ , , t . , _ . v , , 

V ">•• • . . . o ],...,, ,- , • - - , - - . . , j>, , 

I) 

I 5 f-

* — i 

Ì - ' a l 

i'--:' 

! I r , : r - s . ; . 

. i : . ' - I r i i , " i i ; 

s l ' a U . t r." * a 

" :...:,• Ve..:. 

i e : . : . 
? • - .-. vJo-

V . 

M-r.' 
i 
: ' . ) t .- , i 
I L . " i , , 

i > 

. : . a e a .: 
"ti- i.r. n r o s 

. . . i . o . o . a ' .v : i 
Cli . . a I . . . t X l ev T. . a l l a :"."t- I . 
r.iii..."/.» . n ^ s t v . t ' i l * , n u n i e r . 
t i t r i i t ' . o i i :,•-, :• i v . r t e i i " . . 
h a "iti ti ; . , :; i i r : r>: i . . t . , • '::..> 

i a ii c i i ivaj- .n- — P , r ' r >pp • 
'.. • . ' .Uia U Ì : i .H- . l ' o ( l e . " T'v'Oll 
t r o I .o" . l\ . J l o V a ' o a . I . k ' I / . ' I I 

U ia * a l e n i . . . l e .1 . e e . : . 

n . ' ' ' i * . . : ' . . - - i *.»- p , ' * :.« . !*-
• o • . a i o - . . . . •: - . - - 1 n : - , . • . . - . . , - . 
n . . . - . : • . . . s>. • ^, ( i . ^i-s . , , ; . . ,- , . 

. ' - . * . . ' o r ê i . 'H,. ci.» . ' a a T * ~ » 
' . ' - i,- • • : -i l i : - . . . - . n V : / ' i ce . ,, -

e- : v," .1 i , . - rane: : . : . . . - <.• ...-. 
i i . ì - ' : > •>«•.". . . M O : n . . . 

- -• • ' . - Cl.s ; . . ,".-;:r • . - , : . s , , ; . 
' . • - , - 1 - :.• : . . • : . eli s ,,-,\ •-,, ,- ,, 
«•:: - . . i . o : i . i r : , o • • • - • . • :. 
• • . •: ' i ci -1 , ' / . o - . e -. . >. e i e 

-1 ' e / a ' . • ( a R- ci..,1 ' . . i ~ i e:, a -

. , : , ( iu»: 

• :•-! .../.. 

ei'i . . ' -I: e 

s I . • . I 

a".*. . . 
s il ' 
n i •- i .-.e ii a-s» . . : . : o , . : . u r . i a i • • 
..« » : . c - : / . . i o :r » : s< ..••-.. i. 

I «• ' > , ' - - s : • ; •-. . . . i r . o . i . e v o \ZIA: i i . o ri'. 
:J-. ' . e I ' : . s ' s - r [. t- i i . r i . , r ' t , I I : I ! ; V : ' „ r . i ) s . ». 

: » - : . s i - , : . o .. D A:r..v"o »• N n , . . . n o I n .e-
- a r t b o e r o i o : . r . . ) . " , d . . . . i l . ' e r o - . . - .era 
l ' . T t l M l t . i c s | , .^ i i , s - ; , ; „ • I . • " . ; - . ; ; . . . I ì.f 

.: ili. : i m a ci.-e • :.• '. I:."e r. p -"' .:->.( urar 
s i : l i i r d : o : D \ U . a o ^ i M i i i - e : . s ; - , f s t . i 
a s a . t i . i l a l e a l i , . I.'.."lvi A ' . a . s ' a s \ . . . ' . l o . t 
(•U'.eia *• . t ' " ' l ' . a ' . o : . . A s - . i V u l ' a ..-. s i c -
*.t » . iTu'o' . ina v i r i r e o o e a . P i r i c i i < a r ' e . 
l . n : d i An.-.s*.»s; e A. .-.: t o r à j * : • . *r ,rar* 
i . ' a l l . ) cu W a l t e r " Mo' . . -o ' ' . » N ' »\ *!.::.(» I - i 
n i i n o v : , » v . r - ' n i f s - , - , , e o ' . y c t i . T a I ' T T a r 
_ n i i i e l o s ' r . e . i o ' e i e ; , : \ i i . . ' i * i r . o * o n t . » s e 

e s . , i s - ; 

• •: .•••!•• i 
i . r i ! ' . . 

- " a ' • >' ' . • . ^ l o : •-
-'-•• • <•! ."• ù t . n . i 
s . t - - s ^ - ••» . . ; > O S x . . . 

- • ' . . » : • . * . \ i j i 

'.. t-,..-.-.. I . l .? . e 
, ^ . . . : . c : . : • n i r, , . • . , 

I ) ' I l a . . . •*. l'i 1 i . • 
' • ) . . " I - ' . i ( . . . . . — 
\ r ' s , 

\ '.»:•.!>• i - . ' D ci . P . 
t>:." • : ; a ( . : . » r . . . : : . i 
1 . R o m a l ! V i i » : . ' . 
' o - n u r o p r i e ' . i . h a -..-

...:- p.e 
• c i . . : . .. ; 

v a : • r o 

f oi"> - . ' 

! . o . n . i . i" 

: ••it,* 

*a aCI 
*. o o ; 

[ I . l ) . . a 
* I s O . 

. i i l e 
( I . -1* : ..: s ,,i i, 

• s ; ,a a" i i-l'l I l .u . i ,: . 
V i / a l o : . » ...-. d e ^ ì .* *o . m a r o j i i o n a - ' t e n o o 

• :.'- s e r.e r ipar i» - : > t ' i . i . u . • : . v e e e p . , s 
s.»-,.»• a Cj.in i dC'ii '< . t ) .Ci i i . ' , j . t . . t i ! e s , - ; , w . i . 
M ' o ) . . ' ; I . v c i j i . i i - . . • . " i V. ,; .<j:.ri. \ I : l . j i . 
l . v i o N . t j > i i i e r . u s - a •-) . u i * e . - . r re p r e - i n 
eie-."-

I n rti» / , »o a t a i . ' i s . i s s . [ - ; . ,^,. i . i l l t : , n . i 
r. c e : . e l u s i o i c o r . o d - 1 P e m ' j . a •:.«• :.,, :. 
si-C'.C i p , ; i clal f l o o i a ^ o i ' o r T a r i r . a »• d e l 
C e s e n \ i n - h a p r . . : n . n i e n t e i o . i r . ; . s o i . . . 
Boi. ' '- ' ì i . ' Ile P o / / . i ' o s i . ! . , , I) . is , d i MV 
IH. 1 " ' . . 

a. co. 

! ' 1 ' qhiltc-'a t o n a e s s c t : 
I'o: s, t nu, in ur" per il tei 

! -e» Q-iisto. ini e dice ih'- rio: 
I "ti tiu-'ti d; tare ir, ilei 1 la ,-
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SERIE B: FRENATA LA RINCORSA DELL ATALANTA 
Perseguitati un po' anche dall'arbitro cedono i bergamaschi: 1-0 Una gara senza grandi cose ma conclusasi equamente: 0-0 

Tocco furbo di Albanese La spartizione appaga tanto 
e il Vicenza la spunta il Monza quanto il Catania 

"V'Ha fjranclf fop;a (e confusione) «wntnto persino un ••< r igore rnm pr ivat ivo » ; (Confronto prudente nel «piale la «ipiailra lombarda, meglio attrezzata, ha segnato una lieve prevalenza 

M M U . A ' I O K M : Mi l anese al -M 
del pri l l i l i t t ' i i ip"-

\ I C i l V / . \ : ( . a l l i : P r e s t a n t i . 
I.el.j; Don i i i a . Do lc i . ( a r r e -
I.I ( d a l i r t i f i la l i p r c s a \<-i-
/ a ) : ( r r i l l i . S a l i i . Mi l anese , 
1 a l o p | i a . l ' i l i pp i . ( \ . 1',' Nili-
r a r o . n. 11 B r i a s c h i ) 

\ l U.A.NTA: l ' i / z a h a l l a : \ in lo -
na filai t i r d e l l a r i p r e s a 
b r i l l a ) . Mei ; M a s t r o p a s q t i a . 
M a r c h e t t i . Tavo la : l ' a rma , 
R o c c a . l ' Ica . F e s t a . B e l i l i / -
/ l i . ( N . l'i C ip i i l lh i i . n. I l 
l ' e r r a s s i ) . 

M l B i T U O : B e n e d e t t i i l i R o m a . 

DALL'INVIATO 
'TC11.N/A - l . e n o ' o ai b r i . . 
i r e c o n t e s s o t i t i l l a i - i .sin. 
•ghano gli elei* S u c c e d o ( o s i 
• •ne l ' A t a l a n t a . i m p e g n a ' a i;i 
"in g e n e r o - f i . H e i n e : . ' e i n - ' 
g i u m e n t o , |n>: r a t t o p p a r e u n 
p a s t i c c i a c c i o elio d o p o 2 1 ' li: 
g a r a ha poi m e s s o a d A l b a n e s e 
di s p i n t e l e la pa l l a ne l s i . eco 
MI P iz . /aba- la . si v e d e n e g a r e 
u n r i g o r e a d i r p o c o m a c r o 
s c o p i c o , c o n I a b i u r i l a d i u n a 
a m m o n i z i o n e b e l i m e l a p c -
T a n n a , r e o riessei \ o i a t o al 
' a p p e t o s u u n g r i n t o s o i a l l o 
d i Dolci II m o m e n t o »• doli 
c a l o . l ' A t a l a n t a aeeu ' - a il co l 
| io m a lo s b a n d a m e n t o ( t u i a 
p o c o R i t r o v a 1! c a r a u e i e . p e 
. v a I m o m t o n d o n e l l ' o i g o g h o . 
si r i b u t t a a v a n t i c o n p iù l a b 
b la d i p r i m a . 

La so i t e s e n i b i . i po i SOCCHI 
l 'ore l ' A t a l a n t a t o g l i e n d o di 
niP77o c o n u n b a n a l e m a d o 
l o r o s o i n f o r t u n i o C a i r o r a . I m o 
a q u e l m o m e n t o d i l i g e n t e p in i 
' o di i i f e r i m e n t o ( iel le i e n o 
\ i e v i c e n t i n e , e a d d i r i t t u r a la 
b a c i a in f r o n t e ( p i a n d o il < e 
i o b r e s ig imi B e n e t l e t t i . m a g a l i 
• n e m n r e d e l l a t o p i c a p r e c e 
d e n t e , d e c i d e d i n e o n e i e a l l a 
v e c c h i a e d e p i e c a t a l egge de l 
ia c o m p e n s a / i o n e A n d e n a lan
c i a T e s t a in p r o l o n r i i t n . p a r t e 
m a s v e n t o l a c e l a , in a r c a Do ! 

• i p o r t a le m a n i a i s t i n t i v a e 
. o n i p r e n s i b i l e p i o t o / i o n e de l 
• o r p o . m a l ' a r b i t r o d e c i d e c h e 
e r i g o r e V. s b a g l i a d i n u o v o ' 
1-i.scliimo s t a i o le p r o t e s t e 
i m m a g i n a t o p i u t t o s t o il b o a t o 
• li e n t u s i a s m o p e r c h e l ' iga si 
i n c a r i c a d i b a t t e r e la r e t e d a ! 
d i s c h e t t o e C a i l i s c a t t a c o m e 
ina ino l ia p e r u n a r e s p i n t a 

• h e s i f i i i i i n i e n t e s t i ra c o n s i d e 
">»a p r o v v i d e n z i a l e . m a c h e 
o e r la s q u a d r a e p c la s e n t e 
•il fede b i a n c o r o s s a e a n c h e 
•ma s p e c i e d i t i m b r o s u l p a s 
- a p o i t o p e r la seri»; \ 

( " e de l i a l t r o o lo rie<»r 
d e i e m ù p i ù a v a n t i — m a la 
t ' a r t i i a i n c h i o d a il r i s u l t a t o a 
q u e s t o p u n t o . Gius to ' . ' Fors-c 
v a l g o n o t u t t e le t e s i , c o m p r e 
se le pil i < o n t r a s t t i n t ! 

C o i t o V-.coriza e .V i l l an i a 
•e l ' i i anno m e s s a t u t t a , han 

n o s p e s o f inu a l l ' u l t . m a goe-
• ;a d i s u d o r e . <"h: p e r a 3 g r v 
d i r e s e n z a u n m o m e n t o ri! 
"Oqme . e h : p e r b a t t e r s i 1-11:1 
o g n i m e z z o !e.-:to e c o ! m o r e 
•11 g o l a p o r a r g i n a r e g ' : a--
sa l t i f p e r t e n t a r e ti a l i e n 
t a r e l.i p r e s a c o n q u a ' . o h " 
c o n t r o p i e d e - e c c o c o m ò u n a 
f r u s t a t a , t a n t o o h e p o c o p r ' 
m a d e l l a m e t a de l "-«ivndt i 
t e m p o , ne l bel n u v ; o ci»''. 
•urct ' i r ; b e r g a m I seo , u n a s o r 
t i fa o r g a n i z z a t a d.i F i l ipp i e 
Sa lv i e e . inc lu ' -a d a C o n i l i 

Vicoli,-.1 v i c i n o 
s e n z a p e r a l t r o 

a. o- ' a ' ' . . ( " » i •f-

n a p o r t a t o il 
.i" radei. «p,»ie> 
. o n s o g m r ì o 

Di re c h e e 
• a p a r t i t a e 
s u t >. ti 
- n o t a v a 

s*ata u n a ooi-
e s a g e r a t o , ino 

1 n e m m e n o ci >i a 
c h o io e u v e n t a s s e . 

cu 

e.i 

. 1 " 

• o n ep:ei s ,»s;anz os<> n o t i n o 
• ile t n e - t e v a tri ;>.il:o! ì C p e n 
s .nì i lo a «'erti e p i - o d : si n o 
i r e b b e p a r ' . a i o d i m i s c h i e I.i 
- ' n . i i n io , ih n r^ t ' ri li e r r o r e 
• ì. spetta'"''»'.-» - c u r u v : : a n : » ' < 
.».). ei: n e r v i tri tei ' .s .oi ie 
v ^ i r t a .1" p o s t o eiella r: 
s-.one. e a n c o r a dt ran 'T .a . 
p a u r a , eli «r inoz.on: T.*n»t« 
" a t t o , a g i t a t e eri a", r o t e 
- c o n t r u f ra V i c e n n i 0 Ata la : . 
"a . « d r a m m a t i z z a i » ) a l l a v:^i 
• ::Ì d a i t e c n i c i d e l l e riva- pa r : 
•-rune, m a affronta*»» d a l l a 
- q u a d r e c o n l ' e s a t t a c o n v . n 
/ i o n e c h e -1 t r a t t a v a eie'.la 
; x ' n u l t : m . i s p i a g g i a 

Ixr p r e m e s s e e r a n s t a ' e p e r 
m a f o s ' a . m i a n c h e ; v r IV 

. -a t to c o n i r - i r i o . co r . s i do ra r . r i o 
• t e m p i elio c o r r o t t o p e r .1 
. a l c i o n o s t r a n o S t r a d e i r / a 
- . i t e e p a r c h e : ; : ; ! gorif. g:a 
• m ' o r a a b b o r . e i a n t o p r i m a de l 
•mfc e. a. Me 

- p i . r . i (1. M a ' . n e t ' : , te ; . - , , 
vi) d ' i n t e r v e m o ri: P " a n a . / i 
• • M e . eia m a n:»' to f- a1 \ -
n.mes»- da»! a / :.t G r a ' i - >:, 
b u g i l o eie: b e r g a m a s c n i , 

Rimontando un'autorete, un altro gol e infine battendo il Como per 3-2 
! t i ni.iiiii,i pe. 

a; 
.1 f i r m i 

gc'..i<i KHMS-ii e 
m a M u. ' i ,L • J u.i 

p o c i r . n t . ' i i i o .il 

i i: .M u* crii"i: 
i i .» - - "a +-y 

. ' . / / ' i : : , 
i. / 7 a ' a m 
f ida ta a t u t t i m e h s t u / a m e n t " 
I, V.i e n / a - - o w . a ' i . e r i r o — 

: r . n c e i I Ì I ' I < .ai . su • »• 
t ;. ; ir . • r-,7 , a! e ,i..:i -> i-t<» 
u n t i s s i m a a;.'gies>.!)!.•• a ' a i a n 
t . na e a: t . r ei; i-c>tn o T.i 
' o l a d; R«! '" ' i7 /o •• FJ:^.t f' 
no .ili 'epr -i id .o d i ' . .•".".> e ' . 'M 
. o n c - s s o n a . ^igrio. H o n e d e ' 
ti I'M' s c a t t o eh. F .mn. i . mi 
a\ .> i -a i io > i i . ' a to - . 1 . l .mi t c 
i l e i a: c i p ò 1 t a l " < i Ih < 
• -.. ,'<i.ii)af;;:o d " l . «i. n . t i u , .a 
. i m m o u : / : o u e eh F . m n i \K-: 
s i m u l a / i o i . e . e p r o ' c - t o Lt~n 
/ a s 'oocco d e . n e r a / / i r : : ' 
l ' n a t t i m o p r i m a d e . l ' m t e r 
va l lo in m o n t a n t e r o s p - n j ' ' -
va u n a pa l l a ca l c i , i t a d a Hoc 
<M - a p a m / i o n e d«'. l i m i t e 
' s u g g e r i m e n t o d: I*»gu ' l'i'it' 
m i n t i ; : d o p o 1 : : p u v > .. V. 
< e n / a p e r d i " . a Ca i r e : a 'ei : 
- t o r s i o n e a l l a c a v . g l t a e l o r ' r a 
::i ;n!o s c o n t r o c o n F o - ' a i 
e al '•>' r : s { h i a \ a d i po re l e re 
.i v . m t a g g i o Bei.» d e t t i m v e n 
t a v a il « r . g o r o » o i n i x ' n s a t . 
v«>.. Pi»»;» :»ai;ev.i , f lai il .n 
te r i l ' t ' a ' . a . ;1 V . c c n / a si si-
gna*.a i ol g o m i t o elei >"io 
g . t a i i i a i i . >. s t r i n g e v a '.•• !:!.i 
jK-i f r o n t e g g . a r e gli a ' t a c c m 
a r : p e : : / i o n e de i ; i e r a / / . m r i . 
s: a p p e l l a c i i i p e t u t a m e n t e <i 
(la,'»:, m a aiK'. ie a u n a - c h e 
n a . a u n o s i n i c o , a ut : or
r o r e eu m i r a , f ino a r . tgs iun-
iffre il ir.u susp i iMio e so l 
f e r t o n o v a n t e s ' i n o m i n u t o eie! 
,a s u a s t a g i o n e 

Giordano Marzola 

1t Palermo s'è preso la più bella rivincita 
M \ l t ( M i l i t i : ( i t t e r m ( l ' I (.ni 

l m i ' t i ' 1 al Ut' l ' o / / i U ) al . 1 " . 
Majo (1>) al :.K'. O s e l l a m e 
(l>) al l i" ilei p i . . M a i o 
( P ) al II de l s.t 

( ( I M I ) : P i l l i t i . Mel i - ra t i . \ ol-
p a l i : t . a r i ) . u n i i , ( . a b b a i l a . 
( • i n d e t t i : C a s u m l i . C o r r e n t i . 
l ' .onald i . s ; ( . u l / i a i i i P o / / i . I.' 
I t i / / i . Fi. l a i a l l o . 11. ( ola-
p r e t e . 

P M . M H M O : Fr is i»»: l .mii;n. 
( i t t e r i o : \ u l l o . D ' A g o s t i n o . 
( ( ' r a n t o l a : l a \ a l l i ( d a l 'MV 
del s . l . P e r i s s i m i l t i i ) . I l i im ia -
n i . M a c i s t i -l'Ili. M a j o . Osci-
l a m e . 12. l l r a \ i . 11'.. N O M I -
l in i . 

A l t l i l T I U ) : P r a t i ili P a r m a . 

SERVIZIO 
Cd.Mf ) - / / Comi} n o ; '. ' i ' ' 
\ui!t'i}c lf ttjMclic p r o l e un 
e; ut (il.s].ut'itc e / ' u n o era 
\ ' r ; ' u fui :nri oh- di l(irrir:i 
e"!»' ha"'!" cnntroì'.'jtn a rei-
tracimi:) (/.': c r c e r s o n r:o*i 
ciiriccdcndn / o r o Ì! mimmo 
spaziti f'<>; ;W>MI. ' I IN vantaq 
e/-o ; "'<• »."»•;.• ; ; ' . ' . ' "o n'JcU'Jto 
h muicatur; iiyci niniidn :' 
Pd'crmo che v e *-(•<.<•) no i 
i o . 'o io nnhhmntu dire a ti 
to'.n di cromica che prim-i di 
lassare in iai:tii(j(i:o il Como 
ha nichelio arosso. poi un 
:nfoitu:i'(> ha dito <:r Innunt 
'n pni^ibiliti d' pax •iure in 
invlnnqio 

Su'Ie 'ih ilei; entusiasmo : ' 
C o n i o si e imitato fui 'J-'< '" 

Il Cagliari continua il suo inseguimento 

Virdis affonda 
il Taranto: 2-1 

M A R C V T O K I : V i r t l i s {( . ) al 
IH". S r l x a g g i ( T I a l HO', Vir-
i l is a l :{"'• s u l i g u r e . 

C A C a . l A K I : < lor t i ; C i a m p o -
l i , I . o i m o b i u c o : C a s a i t r a n -
i le . V a l e r i . Hoff i ; U r l i m i . 
Ouag l in / . z i . P i r a s . I l r i i g n r r a 
( d a l Ilo' ilei s . t . ( i r a z i a i i i ) . 
V i r i l i s . .V 12 ( i n u l i n a . I l 
F e r r a r i . 

T A K A N T O : l ) e? l i S r h i a i i : ( . io-
\ a n n o n e . C a p r a : F a n t i . S p a -
n i » . N a n l r l l o : C o r i , B o s e t 
t i . S r l i a c i ; ! (il.il 32 ' s . t . Ci-
n i e n l i ) K o m a n / i i i i . T o r i n i . 
\ . 12 T r e n t i n i , 11 V o zza . 

V K K IT U O : T a n i ili l . i m n i o . 

DALLA REDAZIONE 
C A G L I A R I — li C a g l i a r i c o n 
n n u a ia r :ne»»r-a v e r s o la - e 
r ie A A n c h e ogg i h a v i n t o . 
o s o n o Iti p u n ì : n e i i e u l t i m o 
n o v e p a r t i t e . V i r d i s h a gmeìa-
i») l ' a s s a l t o l 'ontre» il T a r a n 
t o . c h e n o n h a mol la t i» firn» 
a l l a f ine , p u n t a n d o a! r i s u l t a 
t o ii : p r r - t i g : o 

M.» i or . ' «> .. » . :g. : . i . ; n 
(V'Osto r:i>"..o:r:rl''" > e j .m .» .i t 
t a : o .*;:i ' .- \ . ;ge:./ . i d i I>.">SC»T*, 
.• :•• t -n to (! l<: :. •<-_•;,-•• ; 
•n»s:lH>ri I r a g.i »;>p;::» n o n -• » 
:n» ì» i - ' a ' e 

D^H' . i I ' i . i p . i " » ' •• t r.i .;;• B " > 
CTora ..te:. . . .e alt- .10 sf - c u i 
p . o \r.u -"ar.i -». : i r CJ-nglro/*/: 
• orni»l 'Tent t" mV. j i lea tv . le '•::*• 
e r o s e - p i : ' - ; . ! uo.»o ,»ar*i*a 
tir: C.i-agr.'-lHic • ilo - r . vo .a 
' l ' n i u r t ' p"i; r c g - s - a ,1; o - r o 
ip »ìi f a t i ca» , u n V:reii< »-.i** 
•se^r.a .1 grapp*>!i e chi- h a s a -
j i e r a t o a n c h e :l « c o r r . p l e s - o 
d e l r i g o r e ' • . ur . I ' i n t - ci:-1 c o ; 

s t in m o v n n e n t o s u o m o n ' a e 
s ;ua :n i sc«* lo d i f e s e a i ve r s a 
n e «ano.-i" s e ogg i n o n h a 
hi ì l i a io ». u n Kolf i 0 u n I.on-
g o n ' i c c o » i e o l t r e a esser»-
- .n so rmon iab : ' . : 111 d i f e - a p e : 
m e t t o n o eii e o - f r u ; r e . e m:me* 
u n C o r t i . :eu.-o e d e t t r e e n t o . 

I.a s q u a d r a i n s o m m a e 'e 
i'i^: d u e p u n t i d e l l ' a i a n c i a 
m a l a m e n t e p o i d u t : s a r e b b e »a 
u n m . i d e i l a c l a s s e . l a n t o ba-
- t a 

I, p r u n o goi n a - c e eia in 
p a s - i g n i - » f i i ' t a n t e (il W'ia 
g ì " ' » / ' , r . i . c o l t o eia Vrrelis e.-.e 
u à i u o n a r ' -a m t i l a Dog.i 
>>i-,i:.i\i c o n u n a s t a n g a t a a 
e t t i ; : . » V ,; !.'! Q u a l c u c nv 
u n t o d o p o P i i a s . --1 angoli» 
iì: I .uii i i t ibuoi 'o c o i p i s . o eu 
to-t:>. e t i o i a li p a l o s u l l a s u a 
- t i , i ù i Al un p:>voi . i p a s f . c 
c iò in e::tosa C i a n u i o i i m . m . i 1 
. : 'ai! '-tro IVA na i io r . e -"i c i : s: 
a i - o n ' a S e l i a g g i . » h e s t r i e -
T i n n i - m a ; . ' i t o a l " e n t r o de l 
.•.i:»-.! :»»•: C o i t . m e n u - eia fa
ro A. -'C { i i o v a : : " u n e a t t e r r a 
\ " : : d : s :n a i e . i i ' t l - f r en :a n . / 
• e .. r 4-«re e ' r a ^ f o r r n . i Al 
.'Ci' D e e : S c l ^ . u . .: i a . a t : i : a s i 
ì*'-a- -0 .0 •:,o*".' :••' a i i ^ ' ' ! " 
\ i t4 ' \"-rci:>- a " ' c r r a I o an i -o ra 
«• a n 1 eia C.:o\ .»: . : . .;,o I ,ir 
:>,i : . ' ..e- - a e . c - t T i ' 

No. p r . t i i o e i u a r t o d o r a i te . 
a : : p r r s a Q i a j l : o / / : B " " . : ì 

•• p-r t is - p r o c a r r o .10 rod •":»:* 
a : '<• ':<• 01 1 a - . o : . : P o . .1 

e a_' . :ar: . : ra ' e n e r o 
.iwer.-ar*. '» e co l l e r i c i ' ::: pur -
: 1 .; r : - u . ' a t o cor . t r a r . q i : l 
l::a 

Sergio Atzeni 

>ju: li paititu sembrata de-
•IMI perche gli ospiti rari d<: 

inno ! impressione d- pre 
mere mine era nm\to Ma 
au'indo il risultato e statai 
•nesso in torse per 1! qol rt-a-
hzzato dal Palano si e 11-
sta questa squadra nprerde 
i o slancio, tanto che coi pa\ 
>'trr dei minuti ha saputo 
puma pareggiare e poi coi: 
•r: qol mugistralc battere il 
(omo lì Palermo quindi ha 
reso ai lariam ia pariglia 

/ ' Como arci a mito a Pa
lermo nell'andati con un pe
rentorio .7 0, mu hi risposta 
'leali isol'uu e stata p:u bel
la perche rimontare due reti 
e alla tuie rinccrc. diciamolo. 
e impresa abbastanza rimar-
'herole Snn che il Palermo 
nàtila tatto nulla di trascen
dentale. ma aiutato dill'abu 
ha dei comaschi, possiamo 
ben dire che la squadra di 
Veneranda ha meritato il sue-
l CSS() 

/'. ( on:<> parte conte un '-il 
mfn ;,v> intimidire (ili nv 
icrsari e al pi imo munto. 
v . r i H i ' S i ; intei-ne ;/ ' ìiom! 
di /> . -so ' : manca al sfem imi 
neuvra prontamente Al i'~ si 
>n tuo (incoia il Como con 
Vo.pati the toccij ali ìiid'.etm 
pi r eludetti, questi spunta •' 
pal'one da' destro su! <•?•" 
stn> e spuri :i rete la pil 
la suora il montante e si 
perde sul tondo Al .5' il Pa
iamo ribatte in contropiede 
con una palla che da LOTICO 
munge a Maqistielli tiro cJ 
volo, porta sguarnita e pilla 
••he esce ni un soifm Al 7' 
•iltra occasione per il Palcr 
•no Magistrc'li lancia Os>d 
ifimr che evita due avverse-
'! Piottt tcntr. l'uscita e Ose1 

•i:mc tira ma Li palla e.^ic a 
lalo Si sci,ole i> Como e ni 
»* <' 1 a in viiitaggio, c r o s s d": 
S-nnziam. la palla tptnre e 
Citteno nel! intento di libera 
re mette alle spalle dell'csf-'r 
"cfatto Frisati II Como seni 
bui tornata ni tempi belli r 
detti ieqnc. al 17" remene ai-
la seconda segnatura- Boivil 
di tocca per Correnti, c r o s s a: 
/entro, si nlsa pi" d: tutti 
Poti: e mette rie! sacco 

Il Palermo neeiitn > istosn 
meiite ;.' colpo, ma al 7>t 
peritene allo marcatori. Mei 
ariti perde 1! duello con Br: 
"nairr cìu> tocca di nrcci-in 
ne per Maio, qran botta con 
rimirili" a terra chi' tiorbe 
v r una deviazione • termina 
alle \paile di Piatti Insiste 
s'ilìn slancio 1! Palermo e a! 
••"'• jieri iene al pareqqio !an 
c o r/': Maio per Osellime che 
'•: corsa siterà a rete »-.' f : ro 
e imprendibile per Piatti Ri-
iiresa IOTI :l Como chi- cerca 
:! MU cesso e sembra a por 
lata di mano ali 11 Correnti 
*erve Bon.ildl tiro nba'tuto 
• la Cifteri'i ripreso da Ca\,i-
rn.: e Frisie- infine para 
Risposta de: Palermo a! 17' 
Milo per Osellame. e. Maai 
sire!!', ri'o-1a airata e Fiotti 
acni co-t un gran caino di 
re- ! in arcalo 

v : r;rr: ^cttto il Cnmr. me" 
'"• ,' Palcno sembra a 
i ( " i i ' r , ' f 7 ' - 5 : i*.-' piìregoio r :l 
"s • ; • •;•:*:(» a' no'. ".'•: c i o 
re. :»•;.: ;.):.'<; :.' uro ..." Melar a 
'• •;(;•- e preciso ,- Mirm'.'t .''" 
,•- \ 0 " * 0 li , 'r,7i ' 'f\(i ' à i ' ; Co 
«•; per il Palermo (il ~4 uitar: 
'o qi.ai'niT'n un c(zlcm d'i" 

e o o .'; ralle, calciata -ic'li 
*>i" .:.V/ r '. --ij'.oie '". e."vu- ".7 
i.-Vw- Izi : ine res:,r:c-~ •*:•.' 
l i ' . ' •» *ccu;:crc iitr.trn'lr. il 
«'•"vi e quindi .'.7 spedisce .il 
le snalle d: Fiotti 

Osvaldo Lombi 
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COMO-PALERMO — L'autorete di Ci t teno che b u t t a il provvisorio vantaggio dei Innani 

SERVIZIO 
i AI A M A - L ' Imi ta »on ut ' 
r:sul";itf> eli p a t i t a t r a CM.i 
Illa o M o n z a c h e h a n n o ( u n 
1 l u s o a l e t i m v i o l a ' e il . o r o 
i o ; i ì : u u ! o I . i s p a i ! ì /u»ne de i 
put ì ! : s i a ì)e:a ' ai n i o n / e - : 1 he 
s e c o n d o io dici:!.11.171011» n e . 
l a l l e n a t o ' e Magn i c e t i a i a n o 
u n p u n t o e s t a b o n e ane l l i ' a. 
( . c i n e s i cl ic i x i s s u n o ( o s i 10 
iio.-si l o n t a n i il.ilio p c . i c o i a n t i 
I. M o r i / i e s ' i t o nli-s>i> i a ^ 
g m n ' o in i c s ' 1 a l l a » lassila-.». 
d il V:» 011.'a :i do ' . : . boi • 1 
m 1. I.i ' i eia .ni . " n a r i -. \ 
a n c h ' ' -.e 1 l o m b a t i t i n o n - >n 1 
a ' i o a r s i m o . r o f r e - 1... - , ' c . .0 
• ' ; ' p , 1:11 « p-icu.i 'gi .- i 1 

Del Mon7,i !iu i m p r e s s i o n a ! " 
1 :•! c i . o Bui ' . i t . i • li»1 Ila coi so 
: i i ' i l ' issi ' ! ' ,n i r o v c u ì o s ; m OJMI 
i'io\ e ]'o; :! c a m p o m a i-i ,!i/ 1 
s " j u i i o ; H ' ! O u n tilo iugu o 

A Lecce il Pescara cercava il pareggio, invece 

Con un'azione 
bottino pieno 

L'Ascoli spietato trafigge i canarini 1-0 

Per i modenesi 
ore di ansia 

M A R C A T O H F : . N o b i l i ( P ) il 
i r de l s . t . 

I .UCCH: N a r d i » : l . o n i v " » . C r o 
c i : M a y e r . Ì V / 7 f Ila. ( ì i a n n a t -
t a s i » ( t lal i t i ' ilei p . t . s a r t o 
r i ) : (..««liuto. B i o n d i . P e t t a . 
F a i a. M n n t r n c t j r i i . 12. A a » -
m i c c i , IH. / a i r a n i i . 

P F S C A H \ : P i l o n i ; M o t t a . Mo
s t i : / u c i i i i n i . Ani l r f i i77a . 
( . a l h i a t i ; I ) : Alicliele ( d a l 2.V 
•lei s . t . O r a / i ) , ICrpe t lo . Van-
t i i cc i . N o b i l i . B r u n e t t i . 12. 
M a l i c i » , 11. S o m m a . 

A R B I T R O : S e r a f i n o ili R o m a . 
N*OTE a n g o l i 2 :i fi ix'»- il 

L e c c e 

DAL CORRISPONDENTE 
U l C C h l --- N'obl i : , app ro f i ? 
rande» di u n e r r o r e eiel l i b e r o 
M a v e : . si • f ^ ' s e - n t a '•ole» (Li 
l u t i l i a N a r d i n e segn<i un 1:0.» 1 
c h e c o n s e n t e a l P e s c a r a ei: ri 
m a n e r e in c o r s a pe'r ia p r ò 
n i o 7 i o n e 

Il L e c c e iia mo<-.Vo a d u n 
l ive l lo i n f e r i o r e a l l e u n «prie 
p o s s i b i l i t à , i n a n o n si u n o ri; 
r e c h e a b b i a respor . sa .T . i : i a 
p e r ejue.-Ta s c o n f i n a :n q u a n 
TU il P e s c a r a r a r a m e n t e -i e 
r e - u p e - n c o ì o s o . dm;os" t , i r . e ìo 
» n i a r a i r . e r / e d i v o l e r p u n t a ri
a l pareggi»». H a s f r u t t a l o l ' un : 
ca u c c i s j u n e f a v o r e v o l e cri ira 
p u n i t o o l t r e mi . - ' i r a i g i a l lo 
r o - s : c h e . s p p c i a l m e r . ' t r.e!:a 
Uein i i t r r . e .v 'o r . i -.ti g'.".-o s: 
-(«no ( ì an r . a ' i l'anirii.» pei" r io 
( j i n h b r a r r le s»>rt: d e i l i n c r . 
t r o 

L'rtV»;o d o : I ^ i i e t r a app<» -
-e« s o e i d i s f i i - t T / e C r c : <•;.«• 
'•on so i ; e c i r a7 io : : e - : sg.-r.cia e 
app»>gg:a b u o n : pa . Io : : : -\. rcr. 
*re». O i i i r . r o « h e («nera »<•:. 

b i a v u r a I n - o m m a e u n Leit«" 
( l i " d m i c - ' r a d i v o l e r s m a l t i r e 
la s e o r . f ' / ' a d ' cìim/.enic.i •-<•('•.• 
-a a N o i ' i i a ime ; , so t r a Po
ta e Mo: i ' en« ' g :o si n . r ' - t -i: ' 
Img ' i i ig ' t ' o t i i ' ! : c : i " • • ! s«".i-'< 
c h e ì d;.'- n o n -i c a i ) . - c o n o n^i 
m o v i l i . " V i I l ecces i r o n t i r u a 
n o ;:n » e -•• < •:> p ' c i <-.e 

j \ n . / . . > r e 
' p ò in i i ' n 
| n o n si t .o.i . i i 

. n i - - • i .- e. - •- i . •• 
ì .a.. ?•.... c..\ : ;.< n 

Il P e s c a i a s: 
: p r o o r i a r . e ' a 

r e - - . . ,,:«i 
gì: a b r , i / / e s : 

• ivi in a v a n ' i 
b i l i c a t o eia I o-
, ••- • : - ; o ? e / / " i 

) a - s ( 
e a t u e i a ne l l a 

•:.:r-.no. al Iti 
i D I T O B " ' : : u : a n t i c i p a il p i o 
' p r i ' i avvi r - a r . o e a l l u n g a al 

io sis^;»;- : i " : s - - ' . . ' ; Mi n t o n t ' g r o 
! euro--: fa a! • ì: i m e t r i d: c o r 
i - a s e n / a t r o v ir-1 a v v e r s a r i p<<\ 
I ai u v a mei is ' i i l iTi» m z o n a goi 
i e i o n u n n i . i l o r o t t o i o r c a d i 
i s m u r a r e P:!oi.i m a la m i r a 
( n o - e n re s - i - i 
'• Nel sp.- i n d o t f - i i im la sou , ' 

ó r a i i - c i . " p a r ' e « ol ptecie -u l 
I l ' a c i - o l e r a ' o r o e già ^1 2" Bior . 
» d i va v ia siili-i d e s t r a , s c a g n a 
* :i: v i o l e n t o p: . . : - ine v o r - o .a 
, n ir*;» a i i e r s . i r i . s c o s - r m g f n 
! eio Pi lo- : : a sa iv .T^ i »n angui"" 

I P o - ' a r a • o n I i l " ! 
.'. '•o-ii o f f ens iva s-
\ , r / agg ' . o a : i ' !Ì :a 

ibi»; ' -a ro.'.Ti )"".f- (i'-i-
p e r n u l l a 
2,1 • .'le h a 

p r o - o ;;. t i a r ' i ' . i m a - o r . <" •• 
n : e : e (ia f.'.ro .1 P e - i a r . i - ' 
r i : '"r .ei ' <o- " r d . i . o •• ;».>r'a i:.i 
d a l l o - i r id io 1- v:a *>•! m a r e 
(*"" p : . '7 :o>:-s- .n . : n ; i . " -

M \ R ( \ T O K L : \ illa (A) al : 
de l p . t . 

. \ s ' O M : l . r a s s i ; P o i - c o . \ » / i 
-, i o , ( o l a l i t l i . C a s t o l d i . \ i 
i a » : - " - a l l o r i . M o r o . \ i l la . 
M. i ' J i r r i n i <>iiadri ( d a l '.'i.' 
s . t . / a m l o l i ) . N . 12 ' - c iocch i 
n i . » . 1 I M o r e l l o . 

M ( > n l . N \ : T a n i : P a r l a n t i . San -
' o n e ; B r l i o t t " . ( a n o . t r i n i . 
Pi isci : i t imi ) .un i . P i r o l a ( d a l 
::S' d o ! s.t . ( o t i b r r i a l i ) . Br l -
I i» j77 i . / . a n o » . M a r i a n i . V 
12 ( . c r o n i c i . » . I.; Ma t r i c 
i - u n i . 

B a r b a r e s c o . ili 

: ciat; nn. ',* nu.\ < 
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A R B I T R O : 
( o r m o i i s . 
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i o d; ' 7 .mi 
"urr \ n g o . i 
n:-> t o r n e o •< 
m o n - ' o i ' i ro t 
s t -ÌCT gì ' >• 
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ve 
i Vr 

AtsCOI.I 
s -, e r*i -, n, 
—e^sw.ft 
c o : ti. 
"reca rie; 

'::•",- : rr,\ 

nr.i.icr •. 
•'•• U. ì'• : 

: - i à f i " i 

•ut ufo ;, 

•>,-, - " 0 0 
' ( » V » / .-

1 fr. 

A: i. 
Ma'-., 

\^rr,' 

- s * r' ; "t i* •i; ' ;vr, * 
c.si che stan' o to' 

aliarsi -u- o M e 
il: con ' iute-io di 

• or; •• ; ' , . f.-'7t;. - o ', -, ; e , '. ,'' 
:.'i(. '«e.'-'.'» i" udì .<; ^ '^ l ' / /". ' 
il' (i-r!".re ;•; \- (interno fra 
f/o-.i vc / ; r r>:r;nti rei e r 
'•;•:•,o d'i'tit't ' . ) ( ' Drc.tl <. 
••'.ente unti c» ' ' ' l /-' sr.'.itn I " 
(/•)' (;•(• 'ri fi: 1 ;'.'ei molto 
}'el!o 'a tesero mino \ n e i 
d: li '••" iV'.-'7r'" destri; ri-; nj • 
." ' r.l'ito • ' '•illie de'l ' rea 
•lode-.rsr U"i; lìl.'l'-ionr Vi l'I 
hi -'nci'Slto •' t.i''r>"r e e-
'•fistio m riifi'ìona'e hn \i, 
J.errj'il ra"l. DO'tierr mO'ie. 
nr ••-

qo[ 'io*; hr; tatto 
i<'• n :rs\: « <• 
•; li \ntoi, r.sr r,'r 
, ' ",."• o , •-.- .- '• 
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'• TntO » 

. . !". .•>-. ' . Ci. :o cu 

w ) . » r 7 • , - / • ; » ' 

.,..>• h. e - ' e-
le-]' • •:• l'f>' 
s •.' >r'l . '! i 

> ( i-; v ; ' » • • • 

/>'." IrtiZL' 
i •;• -o e- ' ', 
,''• e*. 'ri r ' . ' > 
H -r"nrc- •<> 

"7, r -. 
sil't' 
'taro 
1 i ni 
e (,.>.. 

.. :i" 

P, ',. ;•• 
• fll'.Sl(. 
•,-Ji, d'.e 
l'ir; " ' o 

li 'litie 

-rf- C.'TtO . • 

„-> ("••O'o ••Tu 
( a-'oiai •-. . 
'1tto r.rr)-! 

Evandro Bray 
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Mario Paoletti 

>» g..» 
o r n a t e .groin-.to. ;>i)-.. a 00:1 . 
.-«'.etare ".a c o m i i v . u n a -: :1 
•A »i: p e r s o n a g g : rie'. '. •%».' .*>:." 
•/al!»-o e la p a s s e r e l l a eie", c a r i 
^ a / . - u r r o >• al corsi i le ' .» I n 
camp»-». 1 A r a i a n t a o r a pa r* t r a 
i r a . v o sp-.n:a e c i l v a n i / z a 
t.i d a Tavella Pi.-.i e Ber -
t: i77o e» ria e :e ' . ' . ' :nfa::car»:le 
c-.ir.-ore »"he r . s p o r x i ? a: n o 
m e d: R»v»'.i. »•" c . t f o .^p h a 
t n e v a t o :'. f r a t e l i o g e m e l l o r e ! 
v i c e n t i n o P i p p o F i l i p p i 

Il V i c e n z a c o n i . m q i e r .on 
s u o n a .1 •» f a t t o r e .-orpre*.» ». 
e e-on C e n i . : , c o n S a l v i , c o n 
F i l i p p i . F a l o p p a o D o n m a . 
r i u s c i v a a c o n q u i s t a r e q u a l 
c h e b u o n p a l l o n e . T r a s p a r i 
v a . t u i t a v i a . la p r e i v c u p a / . o 
n e . P ; u e v i d e n t e q u e l l a m a 
s t i c a t a d a l V u v r v z a . c i :e s : 
m u o v e v a »-on p m d e n t ; laiu-i 
i a t e ra i» a m e t à c a m p o , m e n 
t r e i b e r g a n i a . s c i i ; cercaVaj-.o 
rii i m p e g n a r s i .n q a a . c h e .n-
s . d i o s a s c o m b a n d a . P e r ven 
t i q u a t t r o m i n u t i , m o g n i me> 
rio. n o n e a p i t a v a n u l l a d ' a s -
s o ' . u t a m e n t e n i e v a n t e . q u a n 
d o il V i n e e n / A s ' a c c i n g e v a a 
K i l t e r e u n p a l l o n e d a l l a b a n -
ri.er.na d e l corner 1 ^ pal
la '-.lava d a S a l i i a Don:n .» . 
a n c o r a a S a l v i c h e l ' a l l u n g a 
v a a F a l o p p a : -t»»p eii r e - a 
ne l c a p i t a n o , l a n c . o ; n in«>._: » 
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RISULTATI 
Serie «B» 

Atcoli-Modcna . . . 1 0 

Avellino-Brescia 7-1 

Cagliari-Taranto . ?-! 

Catama-Moma 0 0 

Palermo- 'Como J-? 

L R. Vicema-Atalanla . 1-0 

Put r i rà - * Lecca . . . 1 0 

Rimini-Spai . . . . ì - 0 

Varese-Ternana . . . 7-1 

MARCATORI 

Con 20 ret i . Rossi, con 15: 

Test i lo . V i rd is; con 13. Al-

tobelli . V i l l a : con 1 1 : Bo-

naldi, Sanse-rerìno, con 1 0 . 

Ber tuno . Montenegro; con 

9 . Capone, Piras. Zandoli , 

1 con t Loddi. Braida. Falop-

1 pa Prunecchi. La Rota. 

CLASSIFICA SERIE 

MONZA 

L R VICENZA 

PESCARA 

ATALANTA 

CAGLIARI 

C O M O 

LECCE 

ASCOLI 

VARESE 

SAMBENÉDETT 

TARANTO 

AVELLINO 

CATANIA 

R I M I N I 

SPAL 

PALERMO 

BRESCIA 

MODENA 

TERNANA 

NOVARA 

P 

*6 

4A 

45 

44 

4 4 

4 0 

38 

36 

3S 

3 4 

33 

31 

3 1 

3 0 

3 0 

3 0 

2 9 

2 7 

7 6 

7S 

C. 

15 

3 5 

35 

35 

35 

3 5 

35 

35 

3 5 

3 5 

35 

35 

3 5 

3 5 

3 5 

3 5 

3 5 

3 5 

3 5 

3 5 

in «rasa 

V 

1 1 

11 

13 

15 

11 

1 0 

10 

12 

8 

7 

11 

10 

6 

7 

5 

6 

6 

8 

A 

5 

N 

1 

7 

5 

1 

5 

*• 
7 

6 

9 

1 0 

5 

6 

1 0 

7 

1 0 

8 

6 

8 

5 

1 0 

P 

n 

t 

0 

ì 

ì 

i 

ì 

0 

1 

0 

1 

2 

7 

3 

2 

3 

5 

1 

A 

3 

f u o 

V 

i 

5 

3 

2 

4 

? 

3 

o 

3 

1 

0 

0 

0 

1 

1 

7 

2 

0 

7 

1 

« B» 

ri C«»« 

N 

9 

' 

9 

9 

1 0 

5 

6 

4 

8 

6 

5 

9 

7 

8 

6 

7 

3 

5 

3 

p 

s 

4 

fi 

7 

5 

6 

9 

11 

1 0 

9 

12 

12 

8 

1 0 

9 

1 0 

9 

1 5 

1 1 

1 3 

roti 

F 

4 4 

4 ; 

44 

39 

J V 

3 3 

29 

37 

J 6 

2 1 

29 

26 

2 3 

2 1 

2 6 

7 5 

3 0 

2 1 

2 6 

3 0 

S 

2 4 

I I 

77 

25 

2 6 

2 1 

23 

37 

J J 

2 7 

30 

33 

3 5 

2 2 

3 1 

3 7 

4 2 

3 1 

4 3 

4 5 

RISULTATI 
Serie « C » 

GIRONE « A » 
Albete-Manreva 0 -0 . A lenando»-

Piacema 0 -0 . Biellete-Trtestina 

1 -1 . Pro Palr ia- 'Bolzano 1-0 Ju-
morcasale- 'Clodiasottomanna 1 0 . 

Cremonata-Venezia 1-0. Lecco Pa 
dova 1 -1 . Sant'Angelo Lodiguno 
Pergpcrema 0 -0 . Treviso-Serecjn© 
2-2 . Udinese-Pro Vercell i 3-0 

GIRONE « B » 

Anconitana-Sangievannes* 3-1 A 
razzo-Empoli 0 -0 , Viterbese- 'Fano 
Alma Juve 1-0. Livorno-Giuliano-

va 1-0; Lucchese-Olbia 1 - 1 : Pisi 
• P i r m a 1-0. Riccione-Massese 1 -1 , 
Siena-Reggiana 1-0. Spetia-Groue-

to 4 -0 , Pistoiese-'Teramo 1-0. 

GIRONE « C » 
Bari-Campobaito 0 -0 ; Barletta-Co

senza 4 - 0 . Brindisi-Sorrento 0 -0 , 

Crotone-Benevento 1-0; Pro Vasto-

* Pagartele 2 - 0 , Reggina-Nocerina 

1-0. S l U r n i t a n a - M a r s i l i 1-0, Si-
r icusa-Malara 0 -0 ; Trapani-Messi-
n» 0 -0 , Turris-Alcamo 2-0 

CLASSIFICHE SERIE «C» 

GIRONE « A » 

C'»mo-iei» p j f t 53 Udine»» 47 Treviso 45 ter-1- • I I T ' 

c i ta le 40 Triestina 39 Bobino • Alessandria 33 . d i c e r i a 

37 , S i r t Angelo Icdig-eno Pideva • M i n t e » ! 35 Pro V e ' 

celli • Pro Pi l r ia 34 Perqocrena ed Albese 33 Sereno e 

Siellese 32 Clodusottomirirta 24 . Venezia 17 

GIRONE « B -

PistO-ese rJ"" ' ' 53 f i r m i 4 6 . La Spezia 40 Lucchese • P-sa 

38 Arezzo 3 7 , Reggimi Teramo Giulunova e S e n i 36 

Olbia 35 . Grosseto e Fa-o Alma Juve 34 , Anconitana e Li 

vorno 3 3 , R iccore e Viterbese 32 Missese ed Empoli 3 1 . 

Sangiovannese 29 . 

GIRONE « C » 

Bari punti 52 . Paemese 46 Croton» 4 0 , Reggina. 39 Bene

vento. Siracusa • Salernitana 3 8 , Trapani e T u r n i 36 . Brin

disi. Barletta e Pro Vasto 35 Mirerà e Campobasso 34 Alca

mo. Nocenna M i r u l a e Sorrento 33 M e s s T i 27 Cosenra 26 

DOMENICA 
PROSSIMA 

S E R I E « B n 

Atalanta lecce Brescia Monza Caqlia-i Varese. 

Como No*ar» Modena C a l i m i P i le rmo-Petn 

m Samber»dettete Simmi Spai L P V c e n u , 

Taranto-Avellino Ternana Ascoli 

S E R I E « C n 

GIRONE » A » Bol i i ro-Sin» Angelo Lodigimo. 

Juniorcisale-Seiegno. Mantova-Lecco. Padova-

Alessandria Pergocrema-Albese- Piacenza-Udine

se Pro Patria-Treviso. Pro Vercelli Cloduict to-

m a n n a . Tnestina-Cremonese. Venezia-Biellese. 

GIRONE « B » Empoli-Livorno. Giulianova-

Parma, Grosseto-Fano Alma Juve. Lucchese-

Siena, Messele-Viterbese, Olbia-Arezzo, Pisa-

Anconitana: Pittoitee-Riccione, Reggiana-Spezia, 

Sanglovannese- Teramo 

GIRONE « C »: Alcamo-Beri, Campobasso-Sira

cusa, Cosenza-Trapani, Mtrs i la -Turr is ; M i t t r a -

Benevento. Messina-Crotone. Necerina-Barlettt , 

Pro Visto-Brindisi , Salernitane-Reggina. Sor. 

rento-Paginese 

•'t ( \ l \ \ l \ . IVI l 'Olir . ( a i l to i io -
l . a l i r o c i a : l ' . m i i / a . Dal l 'O
r o , t h i a i a r o ; Vlari-Iifsi . 
B a i l a s s i n a ( d a l l o ' de l s.t. 

I \ » . i ; r l o / z i ) . Alut t i . "Moira. 
i l ' n s a r o ( » . l'I Da l ' o r s e t t o . 
! » . Iit B n r d o » ) 

| M O \ / . \ : l ' e r r a n e » : l ' a l i a i i e i -
. n i . ( i a m l i a : De \ e i ' i 'h i . Mi-

c l ie la /7Ì , 1 i n i l a n a . I n s e t t o . 
I B t i r i a n i . De N u d a i . Beni . i t -
! t o . \ i i t o n i l l i ( » 1- Rea l i . 
ì » li{ n a u s e i e r i » » , » . I l Ai-
' (U'inatini ) 

j \ R B I ' I R O - Alenii licei di l i 
I r e n / e 

\ ' (>Th' ( r io in . i t . i i i n ' i i a t a 
i • lf." legge! m e n t e » o p e i t o , 
| ' o ' i o i o m b-.iiine cond i / . ion i 
] s p e l l a t o ! ; l.t m i . a c i r c a ( a. 
I ci d 'ai i-rolo Kh p e r il M o n z a . 
I n r i m o t e m p o !» ti A m m o n i t i 

Antone i l i »' De Veoenl l^'l :. 
Moii / . i Mili t i per il C a t a n i a 

Por il r e s ' o : lomba:»1i l i a n n o 
t n ' t o pa r i \ - c : i i a c o n t u s i o n e , c o 
m e a n c h e il C a t a n i a e a n i o n i 
l e i a m e n t e p i a c e v o l i ce n e s o 
n o s t a i o b e n pò» h e Nin i e 
-• . i ta q u i n d i u n a g r a n d e pa i 
• i ta li C a t a n i a e r a p r e o c c u p a 
•o d i n o n t a t e l ' e n n e s i m o sci 
i o l o n e one av i e b b e p o t u t o (ai 
lo p r c i i p i ' a r o in u n a Mtu. i7io 
n e e l i a m m a t i c a . m o i n e lì 
Mon. ' i i e r a i m i o i o - o c n e i r o s 
- o . i / . ' i u i i c e r i a s - c i o il s u c c o s -
- o p i e n o , o i n a g a t i i n i s c i s s e r o 
al o M c n o r l o l e n d e n d ' i pu i 

d'.Ilicile .a l o t o i i n c o r s a alili 
- o n e \ 

I.e d u e f o r n i . i / : o n : -i s o n o 
c o - i a f l i u n t a t e t i m o i \ i - a m » ' n t o . 
d a n d o 1 i m p l o s i o n e di n o n VII 
lo- p o r t a r e dogl i a t l o n d o d o 
c;si M o n z a e C a t a n i a s» ^OIlo 
i i o i i t e g g i a t e a l ' e n t r i i c a m i v i . 
d o v e na a v u t o u n a l egge ra p i e 
l a l e t i / a ia Mi i i ad ta l o m b a r d a , 
s i c u r a m e n t e m e n i l o a t t i z z a t a 
m er.iel s e t t o r e po r mente» se» 
p t a ' t u ' i o d : B ' i i i a m e B e r n a ! 
t o MI r a t t i Poi il C a t a n i a : 
m i g l i o r i ni i ainix» s o n o s t a t i 
M o r t a e M u t t i I r o s s o a z z u r n 
h a n n o a c c u s a l o il d i f e t t o d t 
s c i u p i e c i o è la .scarsa f o r z a 
di p o n e t r a z i o n e m a t ' a c o o . eio 
ve M i : ' " o u n a < vo-c c h e p r e 
di.-1 noi ele.serto i 

Pei 1 l e s i o i r o s s o a z z l i r r . 
- o l i o s t a t i in l e g g e r a »iinìcoi-
!a m riiioMi e p i a n d o il M0117.1 
fi i i"; l oca to m a n o n h a n n o 
i r . . . < o : -o so l i i i x l u . t r . m n e 
• u n \ o ' t . i su u n a incurs ion i» 
ei- l ' i ' \ a i l . u l a s o - t i t n / i o n e a 
s p ' ; c n i n n i t i d a l l a Ime eli Bar 
! a - - : n a « o n Vngelo/zi n o n h a 
t o l t o m l g i l o i a t o i.i . s i tuaz ione 
de l C a t a n i a II M o n z a ai C i b a l i 
n o n n.i i i c l u a m a t o g r a n d i foi-
.o ( " e c o m u n q u e u n a eon.Mrie-
"-.iziono eia f a r e J X T le s q u a 
( ire un jx 'g i i i i t e ne l l a l o t t a p e r 
la p r o m o z i o n e o p p u r e i**r te -
ì ior - i ' o n t a n o eialle p a l u d i de l 
la 'nassa oiassitK a ogn i p u n t o 
o i t l l t a :mi». i r t ; tn te in q u e s t o 
m o m e n t o ne l camp iona t e» S o 
n o n •-e i n s o g n o eli s c a n n a r * -
a t t i ' p i i o s ' i si pur» s t a r ' > 

r e r t t c n e no v i e n e fuoj i q u a s 
s e m p r e u n r i s u l t a t o d i pn 
r i t a 

I . ' a7 .ono in iz ia le , p i o p r i o n ' 
i ) r i m o m i n u t o o d e i In funa t 
ili «oli Tos i - i t o ehv s c a t t a e 
cros'-u. I V t i i i v a p a r a in p r ò 
- a . In l a m p o i n t a n t o si V a n 
n o a g g n i - t . i n d o le m a r c a t u r e 
M o r i a e B u i . a n i si s e g u o 
!••> i c c i p r o c a m e n t e l a sc i aue io 
-ì a m p i SD.IZI eii a z i o n e B a r 
l . i s sma e B e r u a t t o si c o n t r o l 
' .ano ( u n t o n e *-e la v e d o ceni 
I>- N'aeiai i eino m e d i a n i eii 
s p i n ' a -i m a r c a n o n vii o n d a 
In eu.'t s a il M o n z a s( h i e r a 
("•amila --1 M a n h e s i aia t a ' 
' I c a . Miciro'.azzi si a p p i c c i c a 
a M u f i . Pa l lav i i m i f.i la g lai 
o .a a I i i s i r d Su l f r o n t e o:> 
p o s t o , o l t r e a! ( t ac i lo De Na 
d a ! C a n t o n e . I - m r o ' v a t e n ' a 
diff ici l i c o n t r o l i su A n i o n e . -
li . I>aI i 'Oro d u o : : i c o n To?»-' 
i o . - e h i e r a t o c o ! n "i s u l l o 
s p a i ! " m a e-er i r a vati* i d i far 
t o Chiavar i» e F o n t a n a ass - i 
m o n o le p o s i z i o n i ei-» l i b e r o 
»:ii o r a p e r i c o l o s o i; M o n z a 

ai 1" c ( ) n i> . V e c c h i c h e si 
s J a n e , a e d a r r i v a :n a r - i . . 
( n i a v a r o s a i v a c o n b e l l o s t i lo . 

Il C a t a m a p r e n d e le mi.si! 
ro eiell a i v e r s n : : o e v iene a-
v a n t : c o n i r rnot r - y. l ' u m , ,-t 

t a^e dt t i n t a la g a r a oh* n"cio 
• c.- . 'ann-; ;.;] a ' r a - " o t e>n nf-
' • M O T - Ai .'i ' : t i ?.Iii f ' ; «••; 
• o - c o d; P a n . / z i I o <=rp«.sr, 
i en f ra - . n i ' : . :v> hi "-pcnnoi e i" 
".vi s f t n g f a l l ' a r c i g n a ', l ' i r m a 
ri; M:ch'>Ia77- e ò:i Hr»:.-iri 
(»o<;v,; Tcrr. ' .nr-o p a r a in p r ò 

n " Al I . ' - ' I I P o r s o ;->;•: 
r i - n l o - a df-l Cr i ' an : i s'iz'.: e-̂  
t : eh •:;• ,- n- :,> rv m^'- ' lo ia 
pali;» pe.-v:or.<-
eia: «eri:'", tre • 
n:zza II T . T Ì ' ; 

a M ' i t ' : i ' . r 
: s m a r c a Pa 
::•> ".i .il *".r.• 

•;» . t ' iTi . r i o d< v : a ' i 
:r i over d a l l ' m ' e r i 1 

n- i r r i o r c 

eu 
r e m o 
t o rìnl 

Ai !"•' ' e .*..i 11 :.ni».',ii,i,':iin"' 
< ".;.»•. . r o . ?»I • : . . . . i'ar.izz.» •': < 
'••••jCTit .: n .en. i - r .o d i - ^ j-.t., 

• . ' i - .z : i; • •;. .ila <i>'s'r.» 
Par».zza <-<.«»/. ::,a I . r-,wo 
li'.ii* ( ,» i-te.' z*'e-*,t -.. ' . : i 

A *' oi .'•;;-. ,-.r. ria gol n ' t 
:' M ' i - z . i I>- Nar; t: sf 1 ?r;o ^ 
' ar. '- -.e <-• -: n - o - . r . " » so . r . 
o. i v i - , ' ; e P o ' r o - :.- i ; r e < o 
• • : • • " - ' i r ; • 

\ : n.: B i r a 
-.re,-, e» 1 M a 
i n ; f : * r • 

->.- e .'. 

-- : r . . 1 -•(•- \---< :: 
' j-s- t-.-a i ce.. 
To^r ir.*"» -- o-.. 

i i> l..i n i.-atft 

Il so, r . - - , -f i . r x ) T . d 

•', t r.-, - t ^ , , -,-.; rilr'T.r;-. od 
-.1 ?.for^za -"?r".a ' i n a > e g r r ^ i 
- i p r o n . i z . a Al ."• AnTon n l . : 
• t n m «:n *ira~o: > ria f - c r : a 
r e a o"-.o Pe"rov"*- b l o c a *r 
d i " t e r r .p : -M 1 >' 1,-i ' irevea. 
' • a . l i m i ' ' ' , ?:.-;; ri: ' o n ' r o b a l 
70 al v o l o II p o i t ; o r o a p p a r o 
b a t t u t o m a il p a l l o r i " M p o r 
rio a l a t o di p ' i ^ o *.; ye'-pf 
r:cr>lo p e r il C a t a n . a . c-o'sn 
A n t o n e l l i . D a l l ' O r o m a r r a la 
p a l l a . T n s o t r o t i r a . Porroi - to 
- o m b r a t r i l la s f e r a m a o o m t i r . 
m i e o; p*r.«a C ' n t a v r r o .s-j'.la 
l i nea a r i s o l v e r e l ' m t n c a t a 
m a t a s s a 

I-'tiltimr» b r i v i d o e a l 34 ' 
q u a n d o :1 t e r z . n o G a m b a , in 
p i e n a a r e a m o n / e < e . leva d a i 
p i e d i d i M o r r a u n a p a l l a r.e* 
« o r s o d i u n a c o n i u s a m i s c h i a 
Crii u l t i m i d i e c i m i n u t i t r a 
s c o r r o n o s e n z a p e r i c o l i p e r 
ale: ime» 

Guglielmo Troina 

4. . 
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le altre partite di serie B 
Calato non basta ai lombardi 

Il Brescia cede 
all'Avellino: 1-2 

Grande rimonta azzurra (2-1) 

M \ R C . \ r O R I : Lombardi (A) 
SII rifiorì- al 10' ilrl p.l., 
nel s.t ( apnne (A) al 1", 
Sal i i ( l i ) al IX. 

W l i L l . i M ) : Pinott i . Si-hlri-hi, 
Ca\as in : Trr \ isuncl l i i I I . 
Fac to . Iti-ali: Trevlsanello I, 
' . r i t t i . I r r r a r a filai V del 
s t. Tra in i ) . I.iiuiliarrii. ( a -
poni- (n. 12 Lusuardi , n. l'.i 
Muscolo). 

IIKKSCIA: ( a f a r o ; Vigano. 
lierlundn: /.allotti, ( .ol/ato, 
( a g n i ; Salvi. Aristei. Fiori
ni.' "MiniKutti (dal .i0' del 
v t . Hìancarrii), Mtolu-lli (n . 
\> Violini, n. I l l 'odavini) . 

AltlU'IHO: Aimollii, di nassa-
mi di-I Grappa. 

NOTI-: Cioinata i a!ria e 
campo ni buone conrii/.ioni. 
Spettatori Iti mila cin-a Ani 
moniti Lombardi e Hìancarrii 
Anjioh 12 a 2 per il I l r e s u a 
(7 a 1) 

SERVIZIO 
AVELLINO ~ Erri una parti
ta-spareggio quell'i che vede-
ia opposte Brescia e Atelltno 
r nessuna delle due sguadre 
niteiideia perderla, anzi en
trambe giocai ano per linie
re, di conseguenza si e assi
stito a uno spettai o/o dai to
ni agonistici elevati e dai ra
pidi e. spettacolari cambia
menti di Ironie L'Avellino. 
tuttana. ha aiuto il merito di 
aggredire il Brescia prima che 
potesse organizzare il suo aio 
co e già al >". al 5' e all'S' 
presentai a datanti a Cataro 
degli uomini liberi per il tiro 
Tre strepitosi tnten enti del 
portiere sui piedi di Capone 
r per lille l otte su quelli di 
Ferrara impedivano ai padro 

ri ni casa di andare n> iati 
taggto C e stata bisogno d ir: 
littore iter che (io nciaiìrsse 

1:' ;>. / et rara < on la >'c; 
lurattcristun liticata si luce-
ta tuo in atea bresciana sa'. 
tata Borlanda poi Cataro, e-
i '.lava Cagni e quando .-.tata 
per tirate tenuti alter rat" 
ari! portiere ir: tentatilo il' 
recinterò Annoivi assegnata 
i! rigore ali Al citino. Battelli 
Lombardi portando In prò 
pria squadra in vantaggio 

I biancoverdi potevano rad 
don piar e al 2\ . quando Cu 
pone girala prontamente a 
rete un bel «TO'S iti liritt:, 
via Calato riusciva a respit: 
aere a mani aperte A: 17" oc 

Il tecnico non ha seguito i giallorossi nella tournée americana 

Giagnoni senza veli: 
Novara deciso una Roma «da corsa» 
Samb freddata 

castone per agguantare / /<: 
reggia da p'irtc nel Brenta 
mvi hia in arca melimele rr 
spinta corta di Schicchi e 
gran botta al tolti di Mini-
gutti che si stampata sulla 
traversa Ciò bastata a dar 
coraggio al Brescia che tut
tavia, nel cono de' suo for
cing. riuscita a guadagnare 
soltanto cinque calci d'angolo 

Alla ripresa del gioco 11 
era appena il tempo di bat
tere il calcio d'ai vio che ! A-
tellina raddoppiata Treviso-
nello II conquistata la palla 
a centrocampo, la spediva in 
diagonale t erso Capone; scat
to perentorio dell'ala sinistra 
che entrain in arca, culaia 
l'uscita di Cataro e deposita
va la palla nella porta i nota. 

Al ii". quasi sulla linea di 
fondo. Schicchi atterrata Al-
tobellt Batteva la punizione 
Salvi il suo tiro a cjjetto si 
infilava fra ti palo e Pinotti. 

Antonio Spina 

MANCATORI: Irevisan I.N> al 
','«': \ r i / ( N) al all' e Gianni
ni (N) al :{'-' di-Ila r ipresa . 

.NOVMtV N'asiielli: 1 iimutjalli. 
Lassini ; Hai chili. Cat taneo 
(dal IV del s.t. ruschi ) . Ter-
ra r i ; G ia \ a rd i . I.odetti, Gian
nini . Vri / , Piccinetti. 
12. IJuso; 11. \ e s e h e t t i . 

.->.uim;M:i)i:rn:si:: i»iBiim; 
Catto Spino/z i : 'Meliitti. Ho-
coni . Martelli : Giani (dal aX* 
della r ipresa s i m o n a t o ) , ISer
ia, ( Minienti. Odorizzi, Tre-
vìsan. 
12. l 'o /zani : 11. t li iarcgalu. 

ARIWTKO: Malici ini, di \iTlla. 

NOTE: ammoni:-. B o n a al 
18' del p.t. e Meloni al 44' del 
p t . angoli 14 2 uè* il Nova:a 
Spe t ta tor i panal i ' : 1 all'I per u.-i 
, : ic ; i^ i ' . o :do di t re milioni 
KM) mila e Un) n i -

SERVIZIO 
NOVARA — A far Ir vpp-e di 
un Novara pa i -he inai deci-
Mi ad uscire ::i bellezza da 
q u e s t o cainmon.t to e stata o :̂-
<z\ la Sambeneclettesp. p. 2-1 
finale p r e m i a intatt i la squa
d r a che con piu convinzione 
ha cerca to il successo 

I«t KambenedetteM-, scesa a 
Novara pe r man tene re quel la 
imbat t ib i l i tà che durava o rma i 
da j-ette domeniche , ha cerca
to di a d d o r m e n t a r e l ' incontro 
con un gioco fin t roppo pru
den te . m a ha paradossa lmente 
c o m m e s s o Terrore di passa re 
in vantaggio. Fino a quel mo
m e n t o , e r a il 23' della r ipre
sa. il gioco s'era infatti tra
sc inate l en tamente ed il No
vara , pu r m a n t e n e n d o una net
ta super io r i t à terr i tor ia le , non 
aveva mal da to l ' impressione 
di po te r passa re , qualche ti
ro da lontano come quello di 
Giannini al 30' del p r i m o tem-

Nutrita la rosa dei presunti partenti: chi li sostituirà? • Si fanno i nomi di Virdis, e Paolo Rossi 

p.> <• ci: Bai e h m a. ] " ' de'.!;* 
: .t)M*Mi, non ."IUM r.aiio a i am
biare .1 r : tmo de .a naia 

Alia ;iiezz''»!"i c'ella n p n - a 
qua: .do i. p a r e l i o s embra ; . ! 
il r i su l ta to p. ' i logico, un m i 
palio fo r tunoso m area stila: 
c.i/u il sol i tar io Trevisan m e 
no:i aveva eufii '-o-a ad ' I INII ' 
ca ie S tupo re --M^.: spai*.: e ! 
fra 1 " locator i 

A q u e s t o minto pero . a i a ' - j 
te re e volontà .p ionava i .o gii | 
azzurr i che :.e; a n o ni due j 
minut i p i n n a pa leggiavano 
co-i una punizione Incuba di 
\ ' n / chi dai .mute del l 'area 
n u d a v a nel . e t t e e andavano 
poi in vantaggio cori Giannini 
s m a r c a t o bene ila T o s t . La 
par t i t a finiva qui . nella r ao 
b.o-.i reazione novarese «il 
t roppo fo r tuna to :„<>; dei ros-
• obiti 

Mauro Becjozzì 

Ortega conserva 
il mondiale di piuma 
OKINAWA f Giappone i - - Il 
panamense Rafael Ortega ha 
conserva to il t i tolo mondia le 
dei pe.y p i u m a i\ e r t o n e 
WBA) ba t t endo ai punt i , a, 
Okinavva. lo sfidante giappo 
ne.se F l ipper Uehaia . Per due 
volte, nel co r so delie 15 ripre
se. Uehara e s ta to salvato dal 
ko da l .suono del gong 

Or tega . alla p r i m a difesa del 
t i tolo conquis ta to lo scorso 
gennaio con t ro il pugile del 
Nicaragua Francisco Corona
rio, ha d o m i n a t o costantemrl i 
te il ma tch o t t enendo la vit
tor ia pe r verde t to unan ime 
sia de l l ' a rb i t ro sia dei g:u 
dici. 

II Rimini batte la Spai (1-0) 

Un gol prezioso 
per la salvezza 

MARCATORE: al 13' p.t. Mar-
chi (R) 

R I M I M : Tancredi : Agostinel
li Raffarlll; Sar t i , Grcz/a-
ni. Marcili; Fagiii. Wtflini. 
SnlHer. Russo, l 'ellizzaro. 
112. Ricchi , l.t. Romani», 11. 
( arucval i ) . 

S I ' \ I . : (•rosso; f r in ì . Reggia
ni: Bollirmi, Gt-lli. Tassar» ; 
l ionati , l 'asolato, l 'aina. .In
collilo, Casi-fila. (12. Ora7Ì. 
Vi. Manfrin. I I . l . ie \orc) . 

M t B l l R O : ( a s a r i n . di Milano. 

DAL CORRISPONDENTE 
RIMINI -- Passi, importan
t iss imo del Rimmi . quasi de
cisivo. nel c a m m i n o della 
squadra \ersc» la salvezza II 
palloni- indirizzato dalla testa 
di Marchi nell 'angolo di Gros
so rapprespnia scn/:i dubbio 
:1 m o m e n t o pm impor tan te 
di una stagione che ha visto 
"a squadra «sempre impegnata 
nelia lotta per la permanenza, 
nella ser e cadetta 

Di I ronie ad un pubbl ico 
che ha gremitii in ogni ordi
ne di posti il « Romeo Neri >\ 
il Rimim ha d isputa to un'ot
t ima par t i ta e sarebbe vera
men te difficile fare classifi
che di m e n t o 

Non st può pero non n l e 
vare la prestazione s i raordi-
n a n a di Grezzani. un giocato 
re venuto a Rimmi quasi m 
sordina , che si s ta m e l a n d o 
u n o degli acquis i : più indo 
vinati Oltre al difensore, u n 
ul ter iore elogio al non p iù 
giovane Felhzzaro che conti 
mia a s tupi re per la colonia 
ol t re che per una classe che 
non sembra appannars i col 
t rascor re re degli anni 

Altra sorpresa piacevole Sol 
ber che ha d isputa to vera 
mente una par t i ta . t \ t r a Do 
p ò la bella prova di Paler
m o . oggi, ni fronte al pubbii 
e-"» di casa, egli ila offerto 

una p r o \ a ce r t amen te positi
va 

Un p o ' dt cronaca Inizio 
tu t to della Spai , per venti mi
nuti i biancocGlcsn sono pa 
rironi del c a m p o :n v i r tù di 
una mobil i ta anche eccessiva 
visto il pauroso calo di r i tmo 
accu la to nel prosieguo del 
1 incontro La pr ima azione 
del Rimmi è di Fagni al 25' 
riesce a sfuegire al l 'arcigna 
guardia di Gelli c rossa m a 
i.essuno raccoglie l ' invitante 
sugger imento . Poi due succes 
sive cannona te di Raff..ellt 
che impegnano severamente 
Grosso sono il pre ludio al
l 'azione decisiva Conquis ta 
capa rb i amen te una palla .sul 
hi de s t r a Solher cross dev i i 
zione di testa eli Marchi ed 
e la s e n e B. 

I a r ipresa per una mezz ora 
non offre molti spunt i di cro
naca I a Spai caia vistosa
mente . i giocatori p r e sen t ano 
le maghe intr ise di sudore 
segno forse di una condizio
ne non pi i ipr io smagl iante 
L'unica vera emozione l'offre 
il segnalinee sband ie rando un 
fuorigioco ri: Fauni lancia to 
\ e r s o l 'area davvero mesis ' en 
te Al rrt* azione pericolosa 
degli spalimi con Gelh che 
impegna da lontano Tiuicredi 
a iu ta to ria Agostinel.i nel rin
vio Gli u l t .nn minut i lerio-
no ancora il Rimmi in peri 
colose azioni di r imessa cor. 
protagonis t i Sollicr e Pelhz-
zaro il cui t . ro lambisce la 
t raversa 

La p a n n a si conclude con 
un'azione eh-" vede impegna
to Sar t i ."o'Mnio l ibero scen 
rie sulla s inis t ra s e r \ e Pel'.iz 

j zaro Ti ro p ron to a la to di 
poco II t .schio di ch iusura 
dei bravo Casar .n sancisce 
una l i t t o r i a impor tan t i s s ima 
voluta ria: giocatori , m a an
che da l l ' appass ionato mcita-

l m i l i t o del pubblico r imme-
se che ha sa lu ta to con un 'au 
t en t i c i ovazione l 'uscita dei 
b:ancorossi 

Vittoria di misura (2-1) del Varese 

La Ternana paga 
i troppi errori 

Massimo Lugaresi 

MARCATORI: Brambil la (V) 
au to r e t e al 30' del p.t.: Ma-
mieli (V) al 13' su r igore; 
Manuel! (V) al :W nella ri
presa . 

VARESE. Mascella: Arridili. 
Giinaut icl l i ; Brambil la . Fer
ra r i» . Dal l'iiiilic; Manin-li. 
De Lorent is . Ciceri (France
schi-Ili dal 1' della r i p re sa ) . 
Criscimaiini , Itamella ( 12. 
Della Corna . I I . l 'cdrazzini) . 

TERNANA: De Luca; Rosa. 
F'errari: Miaui. Mash-llo. Ca
soni-: Pezzato, Vaia (.{.V del
la r ipresa l ' ranzoni) . / a n n i -
la. Mcnt ln /a . Caccia ( 12. 
Bianchi . 13. Cei) . 

ARBITRO: Pieri di G r u m a . 
NOTE - spe t ta to r i circa 5 mi

la. paganti I 277 jx-r un m w -
s.. di':<.138 2iM. Doping nega
tivo: a m m o n i t i nel p r imo tem
po al 34' Rosa, nella r ipresa 
al 3 ' Miam. Calci d 'angolo 6 3 
pe r la Ternana . 

SERVIZIO 
VARESE La le i nana ha 
pe r so oggt una par t i ta che non 
doveva perdere . I giocatori 
t e rnani hanno intatt i sbaglia
ti > mol t i ss ime occasioni, so 
p i a m m o i r . a n d ò si trovava
no gi.i in vantaggio s ' i in.ft 
non h a n n o sapu to s f ru t ta re 
gli sbandamen t i della difesa 
vares ina e segnare la secon
da re te . Se a ques to s; ae-
giunge ia sfortuna ri. -.bagna 
re un « .ili-in ri: rigore . " i l 
Rosa • che finora ne aveva rea
lizzati sei s-.i spn e di colp i re 
una t raversa a ' ì 'u i t imo minu
to cor. una cannonata a .-e 
g u f o di calcio d a n g o i o . la 
T e r n a n a p.io :>en riirsi . rcn. i -
ta dal malocchio :n ques to ti
na ie di campiona to 

All'inizio e •: Varese < ne >; 
b u t t a subirò all'alt.".eco. al W 
beila fuga rii Giovannc'.'.i sui 
la des t r a , respinge Rosa, t i ra 
Manuel : violentemente e De 
Luca para ma non t ra t t i ene . 
c n ' r a ancora Manue'.i che Qua
glia. svirgola la pai.a e t i ra 
a b b o n d a n t e m e n t e a ia"o Da 
q u e s t o m o m e n t o e ".a Te rnana 
che c o m a n d a ;". gioco, ai i l ' 

cen t ro di Casone, bel colpo di 
testa di Pezzato e la paila esce 
a flì di palo; al 20' anco ra 
Pezzato in evidenza che su pe
l a to ì! s;1(> d i re t to avversar io 
A ingh i tira a l'ito ria o t t ima 
posizione. Al 23' su sbaglio 
di De Lorent is la palla va a 
Pezzato che t i ra al volo B sfìo 
ra la segnatura Questa non si 
fa p rega re e al 30' arr iva pun 
tuale . Lancio di Menrioza a Ca
soni che g iunto sul limite in 
d i s t u rba to t u a violentemente 
a re te , la paila viene devia 'a 
ria Brambi l la e met te fuori 
causa il p u r b r a \ o Mascella. 

All'inizio della r ipresa ia 
T e r n a n a ha p a u r a di p o r t a r e 
a t e r m i n e 1 d u e punt i e al 13' 
Munii s'i Ratne'.ia commet t e 
un mut i le calcio ciì r igore. D;-
tat t i su c e n t r o cii Giovanne!!:. 
r r ancesche l l i corregge di tev- ; i 
la palla per Rampila . l'ala :•: 
n i s t i a vares ina m e n t r e sta per 
.saltare viene spinta violente 
men t e a t e r r a m piena area di 
r igore da Miaui . I! giusto cai 
ciò di r igore viene t i ra to d a 
Manuel i il qua le violentemen 
te t in i sulla des t r a de! por
t iere . la palla picchia con t ro 
il palo )>oi p r ende la testa oei 
por t i e re •' r i torna ::i r e ' e . 
Una re"e mol to s-r.ma 

AI 17 fi-Io ri: F e i r a l ' " s-i 
Zannila en t ro i 'area fi: r;_'-">re. 
l ' a rb i t ro asseim.i il i.i.cjn rit 
rigor»- "-': p re sen ' a il f ' to 
ti .oi 'n emozionit i» Rosa • ì.e 
finora ne :.a realizzati . p ' - : 
sei . il te rz ino scagna co tnp l" 
t a m - n t e l i r::i--o:s,i p-eno> 
m e t a t e r r e n o t -: età rul la . 
TX-r \Iascel".a < i:: g: •»' •> ri» 
ragazzi p a r a r e ::. d:;e "e::.p: 
;i pal lone 

Al 3o" Mant id i ì*T. .a: • -a -o 
tira dal ia riestra s i -.;:: e r ro re 
rii Mian: . De I/ ica e m »"'o o-a 
vo a respingere ri: p-;g:io. -i.a 
Mar.ueli a n c o r a m c^irsa s-;;x-
ra :! MIO ri:ret*o avver>.ir:o 
e i m p a r a b i l m e n t e fulmina .:i 

R O M \ l.a Roma e in -our-
vi' :: America ma d i s t a v o 
G.ajl .oni — ..••oal.enatole tiei 
g:aiior.>--. -— i ìar . i is 'o a. I 
• a i a l e gioina-e : ornane fu 
Giagr.on. -uno state brevi, ma 
s din ient- a da re l ' .mpies 
su in i chi .. tecn< o sia ne i . 
i r a to ne. , i traci.z.une Q,mil
i t i e i a a..a girala de . Tot . 
no, ii co.bacco e ia sciai pa 
grana ta Hi colui ne avevano 
ta t to un personaggio qua.s: 
fi ' .ssacia'orio La contrapposi 
/ ione con :i j i e r n e n ^ m o dei 
la Juven tus , iti cosi nel la aa 
a t t ua rg l i molte ant ipat ie . li 
s io ca ra t t e i e vulcanico, la 
sua p r o r o m p e n t e energia eb
bero . peso, in e l l e n o bene 
fico s i i l a squadra , i ,ie piese 
a comba t t e r e ad ai mi p a n 
con i rivali di s empre i bum 
c o n e n Nella stagione 1H71-
'72 manco pò -o che :'. Tori 
no non vincesse lo scudet to 
ma si piazzo secondo, ad un 
soio pun to dalla Juvennis 
Con il Milan e con li Bolo 
gna la personal i tà di Glagno-
'i . p i e se <i nari : p n m . sm 
tomi (ii cedimento Le con 
< esMiiiii alio no rma , ai !,i,i 
gni comuni d iven ta iono acm-
p . e mi. evidenti . 

Ne^ii ineont i i l oman i n s ;o 
processo di « imborghesimen
to •> e appa r so mol to avanza
to Non c red iamo che si po.s 
sa verificare una inversione 
di tendenza Ha accet ta to tut
ti i suggeriment i del presi
dente Aiìzalone; non ha vo
luto incont ra re I.iedhoim e ì 
giocatori giallorossi per un 
fruinteso senso del r ispet to . 
Lo s tesso che poi gli ha . 
sugger i to di non a n d a r e in 
America. Segui la la campa
gna acquis t i . E 1 perche di 
ques te scelte ci s embrano 
mol to chiar i , e r i en t rano nei 
cr i smi della t radiz ione. Ha 
capi to che rifarsi una vergini
tà non sarà facile. Ed ha 
perc iò prefer i to cavalcare la 
t igre di Anzalone con propo
siti pn Bando alle dichiara
zioni reboant i , ai proc lami di 
' ina ro l t a . L'acqua chi^ pas
sa so t to i ponti cii Giagnoni 
e quella ciel Tevere, notor ia 
men t e inficia. 

Il p res iden te Anzalone ha 
de t to che alla Roma, per rien
t r a r e nel lotto delie cosiddet
te grandi , serve sol tanto una 
p u n t a e un difensore? Bene. 
Giagnoni ha acconsent i to . Ma 
quali s a r a n n o i pa r ten t i? Pra
ti d i s icuro , men t r e la « ro
sa » c o m p r e n d e r à anche Bac-
ci (22 a r imi . Pellegrini i24>. 
S a n d r e a m i23>. Sabat in i (22». 
Ma si pa r l a anche di Paolo 
Conti (27). Peccenim (24», 
Di Bar to lomei (22). M u s s i 
lo i231 e Boni (24». Ma son 
discors i ipotetici , anche per
che ci sai ebbe da domandar 
si cosa r ima r r ebbe della Ro
m a dalla « l inea v e r d e » , co
si ca ra al pres idente giaiio-
i osso. 

Nomi ne sono comunque 
i n c o i a t i - Virdis. Novellino, 
Paolo Rossi tutti condit i coi 
pepe nei mil iardi , alla fac
cia della difficile si tuazione 
che s t a a t t r ave r sando :i no
s t r o Paese. Giagnoni un po ' 
si e p e r ò sbi lanciato, parlan
do di u n a « Roma eia corMi >> 
Come e quando non Io na 
pe ro pieci.sato E s : rapisce 
p - n e . cons idera to che ha ve 
un to .a Roma giocare soltan
to sei o se - te vo . 'e Proba
bile c;:e sia s ta to m ' o r m a t o 
s'i.le <-,ira"ter:M:c:ie n ogni 
g:ar.oro-.-.o. o dal p iesKionv 
Anza.oiu- o o,i Ti co.ciac. 

\ p ropos i to ciei i,n -n..:.!",: 
uiT;c.,.,i eie. . o n ' i a t t o G-agro-
n: .-.a t i - i ' i ' o a s.i t-o.meare 
'•j.e 1: . a p n ' . . sol i l i ! . ' . . ;>er 
tm anno F u m a r e ma s,r.* 
t ' i rà n u v a t a biennale g.i a 

re ' e 
Enrico Minazzi 

sene A: la Cremonese promossa 
B: la Pistoiese giunta in porto 
C: il Bari ce l'ha fatta 

A due giornate dalla ro-
c'usione del camp:or.aio ai 
sene C per quanto rigu.ir 
da la promozione e tutto 
aia chiarito Cremoiesr 
ichc ieri ha battuto il Ve
nezia/. Pistoiese mttono-
sa anche a Teramo i e Ba
ri tal quale e bastato pa
reggiare con il Campobas-
soi l'anr.o rcntiiro gioche
ranno in serie B. Il di
scorso e inrece ancora 
molto ingarbugliato per 
quaito attiene alle retro
cessioni. 

* 
Sei giroie A, posto che 

Venezia e Clodtasottomart-
na neri tra l'altro ancora 
sconfitte r-.spcttiramcntc 
dalla Cremonese e dalla 

Jvnioreasale > so^o già Tra 
tematicamente spaccate. In
terza dovrà uscire da i n 
enrrtpetto abbastanza tt. 
mero-so del quale certo le 
maggiori indiziate sovo il 
Sereano 'che tuttavia ieri 
e uscito dal campo di Tre
viso co^ un prezioso, quan
to insperato, paregaio. la 
Biellesc < p\rc reduce da 
un pareggio, ottenuto sul 
proprio terreno r.el con
fronto con la Triestina/. 
ì'Albese -a sua rolta ieri 
inchiodata al pareggio dal 
Mantova' e la Per'gocrema 
iche ieri ha strappato a 
sua lotta lo zero a zero 
al Sant'Angelo l.odiaianoi. 
IA Pro Patria, che ha m-
reee vinto per uno a zero 

.-orf 'O '." Bo'.z'."~ - o - r \ o 
a sua :o':a din-, tuor; ce
la mischie, come d c'.tror: 
ne :! c.-'eo.'o -:<:fer*:.":r.vn 
n o i escli.se rischt am-'-.c 
per altre 

* 
Ve." girone F la Tosca-

ra e ;n ez :rfc*;.-a s:,i ; cr 
quanto riQuarda la conqui
sta della promozione da 
ptirte deliri Pistoiese. s:a 
per le tensioni relative al
la retrocessione La San-
nioranncse battuta per tre 
,.- uno ad Ancona resta fa
nalino di coda con pes
sime prospettive. la Mas-
sese, uscita con il risul
tato rì: uno ad uno dal 
campo di Riccione, e due 
punti aranti, a vanta cor. 

.' Empc'r che i ri/7 ro-' 
ta u.a strappato lo zero a 
zero ed Arezzo 

*• 
C Sud :.' Far: r.n 

nottante "•.-a stato inchio
dato su'.'n . c o a .t-'O 
s;' nroi rio ccrrtpo dalla 
p-^-iro'.nnte Campobasso 
testeagia :.' « \o ritorno ;•• 
sene B II Cosenza 
sconfitto ver 4 a r> da'. Bar 
letta — e con certezza re
trocesso :n sene D. come 
il Messina, che nonostante 
lo zero a zero imposto al 
Trapali ha dc.nitivamcn-
te preso '.a strada della 
serie D 

Romano Fiorentino 

v renne « poi t a ' o - to r r ina 
> e i •aratiìanz.a ta :>;irv 

orm.d: tr- i - 'o 

g. a. 

Tournée nell'URSS della Fiorentina per il gemellaggio con Kiev 

Dinamo e Armata Rossa 
attendono i «gigliati» 

Gli incontri si svolgeranno nella capitale ucraina rispettivamente il 7 e il 10 giugno 

fi ic- 'a -i- Giasmo-v I S . I M : '<•• 
q-IUll o s ,i .*:.i I o r s e s; -ra"*a 
o: v i i.-.i ri *::nore i < . 
sp. .-- . i , T :--,a •. piazza >• ' o 
•r.f .a cieli:.-s^.in-i ; .-.»,< i.iiiii 
il. m 1 "..iti • --i.t ha t b r ' . c . i-
"o - i iersoi i . igg: i o : c e H I ! 
s-,- >:)::r..i t n e r s r . i Lieo .o . : . . 
I:.s.i:r.:::.i i. re i ) : : C..-.g:i. >::: 
a', ra iits- .g. . . . ti; -.i:.".! o .o 
'..ri \ o.o*,'«i « cu ::.o."o n i 
- . -ug.o ; i e ' -.rar» av t :r: .-.:. 
go ,::: i s t r i n a . . . e e .i.-oha 
i.: e :;•. r.. p.-» s-.).;.,- ,-. ,. r-;^-. 

F , c - - -. •: a:.c;.:r- .:. \ : i . er . 
• a . 'i ::.. :.i:.c:o e . . - : .il.a p . » 
s , . ) . . . • . . «ì rut.u.i'i'rt :t ;.'j 
: gic*-.i*or: i>o"r:i r v e l a r - : 
•.::>» .-oag.» • I. t-rih*»i:i. .-. t :: 
n *«» :>e~ uagarf- co.->e r. •:. 
s ic ( : a i g ir .in: > . .".*• .a s'<-s. 
s i - >r*e :. •:: "./<• .• a < ca 
g".o: : Y 0 J . . 1 : : o »•. '. e •-•.-
r.ir-"* * ."t- " :. . »'. . "e, :.. o ,i:' 
•'• 1 '.l'ir.;.- 1 1 .-.•..' • a . . > :>"-
s . n c . ' e L:«-i : "> ::. —•• • « .1". 
«i.r > co: o . . r . " a r- '.v.r: r.-i 
i i ' . r , ' : :: ".."": •'.-. t.-i" • a 
n er :i ir . " 1 *•<"" -a 1- . "itrt-: 
— :. r*~ »a*o - - t i \r. , \ i **'..* 

' .•< a v a :.*."•• ( . ' C . " ' . . ' f 
'".'. r i e.-roga".', o . : "*> . i - ^ r . M 
.. 'er.ìTM< ;v>"ra . " V - ? ' ' 

L'Unità 
Il Giornale 

0 

Nrll» Irrza d o m i t a «l'I tnrn«n 
ctlflstiro - ^Ijimpi mtl»n»-*r » la 
sqnulra «Irli . I nit» • r *l»t» »" 
prrati dilla rapprr*ritt«n* ilei 
« ftinm*!* » prr 1 •* con una rrtr 
wtruu» allo vadrrr 

1^ altrf partitr - I l (.ionio » 
- s \Mi : It (non disputata». MMK 
\- xtlr-JI Orr . (VI. 

t^ursta la (nrmannrw «1r»l « ' n'-
la • Brmardfini. (hnnt» Pirmialft. 
( urtwtla. dahani frrrari R ramini 
la Pnrinlt PaniloUi Tiia l.lirathl 
V i : ( .aullini. n II Oprrni 
n 11 Omini Ila durll» il sicnnr 
liUriimo Villarl. di Milano 

XX -h - ^ CO 
- , Si\ , , s _ « « • 

DALLA REDAZIONE 
FIRENZE Graz .e a l iant i , - . 
pa ta conclusione del camp:o 
nato, anche la I .urc iuma co 
m e U maggio! unz.t delle 
squud .e iii ser ia A. ha inizia 
to •.; ciclo di •. amichi voli » 
ter. ..era. 1 viola, 'natii.o g:o 
c i t o e vinto a Borgo San Lo 
ronzo e il p io .S imo 2 giugno 
sai anno di scena al Connina 
le di Pra to per festeggiale il 
n t o r n o m s e n e C della squa-
d i a ioca.e. Subi to dopo, il 4 
giugno, la Fiorent ina si t ia-
sferira nei!;; Repubblica del-
l 'Ucraina pe r pa i tec ipare ai 
festeggiamenti organizzati per 
ce leorare il decimo anniver
sar io del gemellaggio Fnenze-
Kiev 

Nella capi ta le del l 'Ucraina 
1 viola g iocheranno due pa r 
tite- il 7 con t ro la Dinamo, il 
10 cont ro la rappresen ta t iva 
del l 'Armata Rossa II r i en t ro 
in Italia e previsto per ITI 
giugno. Conclusa la tournee . 
1 giocatori sa ranno lasciati 
liberi e si r i t roveranno al Co
munale il la di luglio. La pri
m a par te del <: r i t i ro » e «ta
ta fissata ari Asiago: una set
t imana per l 'ossigenazione e 
da qui la comit iva si trasfe
r i rà a Fosdinovo. una località 
della vallata del Magra a 2.) 
chilometri da Sarzana Un 
luogo ideale — come ci ha 
rietto l 'a l lenatore Mazzone che 
si e giti reca to su', posto per 
un control lo — per una pre
parazione adeguata e che, al-

Coppa 
Italia: 

mercoledì 
si riprende 

Archiviato il camy*',nito di 
serie A col successo record 
della Juventus; p-i—uia aa'i 
annali del calcio li. *upcr •>'•-
da edizione 197. della Cop
pa da Campioni ìirla del 
Lncrpoo' r.'i Kccgnn. il cal
cio d'elite, rimanda (incoia 
di qualche settimana Viippun 
lumaio con le opinane e le 
passeggiate vi montugna 

Domani la nazionale azì'.r 
iti di Bernardin: e BeaTzo' 
vuoili re ra a'' o*'-inV;. del 
{• euet'ooi'l per l'i proia grtv 
ra'.e in z ;./u del pi.. 1 inpegnu
tria '-lati'i coi. la h ii.''i'i na 
' idei ole per .-• qun'.ircazion: 
ui l'ond'ii'.: dt'.', mino ;«to.-, 
"lo l i .4 ' ' .""io Mi. no r. oli di. 
linei e. .or*.era •»• ." etiti lu 
Copp.i Italia, g-'in'.a alla ta 
.<• condirli a 

Due iiiTO'H ci e ".a Coppa l'i 
liti nei guai' sono rispetti. .. 
tientc vn-eairi'-'. /fj'fi . ' . 'c. 
Inter. Lecce r Vuenzn. • A • 
e Boloana. Spa'. Miinn »" .Vo 
no'.' ' B' ' Le dw rampliai 
r • c':r -• c'a'sit;rfier,ri"no n'. 
p r i v o pif'o nel (1 tlfissi'tc1 

'tei aue a'rov a' ter'' 'ne n: 
' i i r ' w ' i d' ni data e ntoi»--
cf ror''er.dern't "'• ' c " o " i ' 
- .T.<* i Borna :l j IUQ'.:C lira1-
.sf'O 

Mrr( -J..-7.'. d', •'••:•' 0. • ' f f 
'.Ti 't'ra'' -io le pr'r'.e aw llir 
:r.f Bologna Spi. •• \':.-e'<za 
Le- 1 r I' Bo.ow.r.. ani * »:«!*• 

! e: r ."-.pinne: > n'.'vcr" .'••prn 
.•»':*).•'•'. .; -.-.'.••ra a ''on'c 

; r.-.-. Spai <':-" e. -tento ' .« 
! -frt'.'j'j.M.'n a Tetro~p~sinne 
i ,,.c,.;re, t' l ' ; ( f . ; ; ( j ,• . / : , . ; ;,•*,-
; le rjro*T;or:o'.r >:•• a " t i - *'i in 
! • 'l'eaoT'a do''a 1 e ler.e'.n co' 
' Le 1 > • '• -• . - v i '• •' :>>> r . ' . " , 
1 n i<e cnbasta';:a ;m:,rc' e :,ln. 
; r-;<Mi*.- adi?: Cirn-i Tal:: : 

arnnn'n "irl T,r" '. 
i Iì.t" ernia 12 si'.J'.o. IÌUZ; 
' *'[> cioT'.o noia '1 r>'ir':'i: d 
• Ile'.s •,;.' ..'•>;;(. ^s.••,r.r..' 'f.-i 
1 '-<•) ,n ti' . e iir ' Vr.'i* d-
! ("(,.1)" ^y. •• • ••sr-fa v .«-:• 
. .sr-'o -.' V-..*>-.' . me\''' ' T 

'•-' l: ti-'-"' "..'!' '^.••fi ."••-./* 
1 i o 'i **: 1 : : • - . " ; v ." 1 '. ' ". e 
I -f-'i . ' r ' ; •",• e- ''Cin-'r 
' .n•••;.'.',-~.'ir, • 'e Kr~r. . - '-•' ' . 
! «"'• I'i'.'\".s I! y , - . " i •' /?•) 
. ocre . ",-'»: 'rr \ - •-••- : ì..~it-
. '- ,s"r<" . i " ~ » * » :'- -.e ;'.':'•" ' *• 
| . rj,- p-o-i *'. ."• - •" • H 
' ! • .r r( o ci: t, (<*.-•- •'. • • 
| T'.jrn' .- -7 r ' ' -"'7-1 l ' i ."•: 
\ l i'. B<. >C .0 >-;'. .V'i.-.'. • ; . 
j ' • • ' . . ' I W . I ' . Ì C . •" l :, - ' - . . ; . / " v -
: I) t • >m:ca ."-• ' ' . "•.".. 0'u-' ' 

:,.- ae 'ampiti't :r> -1 •- ,-•- B-
saranno di srena .e ro.e S-;;.G 
dTt cella massima <7":i : ; ' T - ^ 
•' M:lc.n st r-ide^c <. .V'.;/o'-
T:f'i*r.- IT iter ricerca : ner, 
scz.ic'tatt rtfinconer- r"' T~'i 
pc.ton: Consilio 1. torneo 
de: cadi'.':. r>"io.'Mi 22 co 
memen 2'", e mercoledì 13 «: 
Q'ochfanno e- ultime '.rf 
giornate. t,\e..e a: ritorno 

La nnale. come ietto "n. 
le Drime elevine e.'." a: oam 
airone «1 cisputera allo . f i . no 
O.vr.pico della caDttale :." 2 
.liC.'.-o Le. 1 mntni.e della Cor, 
pa. potrà essere ue'.'.a partiti 
con .".-1:210 della pri,\tiiru 
st natone i,e'ln Coppa le.'r 
Coppe torneo continc'ale -< 
seriato T>'or>r;r, ,-,{ aete'ttori 
af.'V u i n r c naz'onc.' 

io s tesso t empo , renderà piti 
facile la d isputa di una s e n e 
di incontr i amichevoli nel In 
fascia che va da La Spezia 
tino a Livorno dove nei pe 
n o d o estivo si t rovano .11 va
canza gran pa r t e dei soste
nitori viola 

s t a n d o al p rog ian ima ". ne 
«•iato dii Mazzone e di«cuss > 
1 ou i dirigenti m un p r u n o 
nionit nto era st i to oci is . 1 e h< 
la p r ima p .u t . t a a Fuen.-e 
(nella se.-onda cpi.ndicma ci: 
agosto 1 ia squadra l 'avrebbe 
d i sputa ta con t ro la Dinamo di 
Kiev, ma a causa degli impe
gni di Coppa Ital ia e di Cop
pa UEFA, ques to incontro . 
con mol ta probabi l i tà , sa rà 
giocato nei mesi di ot tobre-
novembre in occasione della 
« S e t t i m a n a u c r a i n a » a Fi
renze 

A propos i to delia « Setti
m a n a fiorentina dell 'amicizia » 
a Kiev. Mazzone spera mol to 
di po te r avere .1 disposizione 
Antognoui per il secondo in 
con t ro , quello con t ro l 'Arma 
ta Ro.ssa. Antognoni l'I! gin 
gno sa rà impegnicio ad Hel 
sinki con t ro la Finlandia e da 
qui pot i ebbe facilmente rag-
gnmgere 1 compagni di squa
d ra nel l 'URSS Mazzone e: 
t e r r ebbe poiché, come Mia 
abi tud ine , intende far helia 
figura, t an to più 111 ques ta oc
cas ione. visto che 11 « due 111 
contr i sai anno present i non 
solo il s indaco cii Firenze, ina 
anche la delegazione utlìciale 
di Palazzo Vecchio e circa 3,>() 
fiorentini che, con voli specia
li organizzati riallTtaltunst m 
col laborazione con l'Associa 
zione Italia-URSS, v is i teranno 
Mosca. Leningrado oh re che 
Kiev. 

Le ragioni che h a n n o spin
to Mazzone ad acce t ta re l in
vito a par tec ipare allu cele
brazioni del X an i i ive i sano 
eie! gemellaggio non sono do
vute solo ai buoni r appo i t i che 
es is tono fra !a società vioia 
ed il Comune , m a :uiche per 
renders i con to di cosa valgo 
no rea lmente gli uomini a sua 
disposizione in vista degli im
pegni di Coppa UEFA Una 
tournee , o s e r e m m o dire , che 
cade nel m o m e n t o imiMo, vi
s to che . poco dopo , si i'pri-
r anno ufficialmente le t r a t t a 
rive per .a c a m p i g n a trasfe
r iment i In ques to ir .omen-o 
la Fiorent ina non - e m b r a 
ave ic da risolvere inni ' ; p rò . 
ii.enu m epiesta stagione, no 
nosiiuite una lunga -"r ie (h 
info: t imi che non IKUÌI.O pei-
messo A', tecnico ci; ?< lucrare 
pe r due rionic-mciie eli segui 
to ia .s'.e.s.sa forni ìzione. la 
squadra e riuscita a e l i s i t i 
carsi al terzo posto e alio 
- tesso tempii s,>;•„, -,;-n; .ai: 
« iati mi bel n u m e r o cu gio 
vani rieila " primi 'vera > 

Da un l>el p--zz" ! l ice i m 
siste per avere Donit-ni. •> Ca 
so La Fiorenti: .a ila ih.i-st.» 
un mi l ia rdo « mezzo e Fra.z 
/.•;. un me.-e fa aveva a '-
e- iij',11 Po s. mbra ' : --.a 
s ta to ni- - or.ìs.ui., p.t.i .,-. s,,. 
• •• 'a r -T i , i" ' i : : , - av r« no. of 
!»-:*•• "li. d . s - r r - o :> i n i i - - fo di 
m i L o n i «"- d u e g - n - T o n La 
F . i n e n t . n a .1.1 t . s ; ins -o ehe ^ 
Mi-po-I 1 ., t l a " l " e si.; , . y.,^ 
i -on-ar." L' r* n'.i . - '• '• - T . U : 
f; ;e s ir,o d; - -r - t - .1 I . i z : " -: 
s i r e Ohe ri 'Ti - , ir ",i f i:-p >sT 1 . 
" . i " . i r . ( i s - i ' - t • ;:' m-'.'.i-
<TO li V e r o n a ha - n . t s ' c i .", 
m e r i . a n o Zuivhf-r: . ''i S a m p r i f 
- .1 l 'a ' -ar ' -ar 'c B e r ' irelii 

' ai.:. 1 pc ... ir .agg'o. - -, < -
: ••ubero 1 g.'iva: ."> por'ie-1" 
nella Uncier 2! G ii' Pero . 
- ' . l i . e . i f i n- ' 1 ' e t i l i ' . ' . . ' . 
t:.-. " . . v • cri M ÌZ- : •• 
g i u - t a n . e n t f MIO < ..-.ere ga 
-.-.:iz:e „—r n o n '..:. r- ! . - . cria.. 
v .s t . j er.e ;;t ; ., -,,- i^-.- . . ; . • , , 
g ' o - e la Fi. r t i . ' . - .a .-.ira ni 
p e g i . a v . -'i •-••• :-i:.-. ca-r.p.'i 
: a : n C o o o a I'a.sa ( fjT)r..t U E 
l.\ — ne— ::. . ri- • g;i.. a-..:-
ciella •« ro>« >. c o v r e n V - e s s e r e 
e e d :t 1 

^ 'a!» T.T< >:>• .s.-r. sr-»,*r)-,i 
r i . - :i •* rn :co .i./n .. ,v s"-1 a;. 

. . .e 

or.a: 
/~ 

Azienda 
Municipalizzata 

gas e acqua 
di Genova 

r -if.r.."l-fi un c o n c o r s i rrib-
b".:oo per t.rol: eri e v i x i ai 
pos*o ai 

DIRKiF.NTF 
f \I»f) SERVIZIO 

PF.riSONAI.K 

>' ADEN/.A I X ) \ ; . \ M ) L o r r 
\i del T. (tuiirno 1977. 

Per :r!or.r.rt/-.o:.: r-vo;g«»rM 
alia ^pjtrcertrt del! az;er.dd 
\":a .-ss Giacomo •- F . i inpo. 7 
frPr.f.V -1 

:><•-. ; , r e—,- f 
i . " o . n r ^ . - T ' e 

tbr>'- ri.-... -• > .1 r— .'.ar 
:. cc.ii'.c;.-'- • " '-.-•' a.T-t s.i 

, » e' :.::.." ( • • ,i' .1". • "' .' ' :-": 
i> o • .(•"..- : * 1 ' r* •"•< "."•"* - ip* 
'.1 - " .«r.Zrt • 1'- ! ' - o . - e ' . , 
'io'in.i 's-y ->•; r iran/ .r ."Mn.e: 
•e C-.r: *> •- • " . - o M a / / , r.-" ha 
r> is- . , ' \ e - . , -.er .1 " i r : J.-> 

M» [col 

t calor i 1 Antognon: - - <• .1 mono 
che quali uno non consegiii .>. 
la società t re imitateli 1:1 cor-
tant i • - Dt'sola't. M.i:to,ini 
Delia Martir.t . Pciieg: ini. Re 
.steiii. Ros.'.nel'.i, C. sar-a» e : 
riirigen'i ne dovranno ten-1 
conto anche se non v 1 ritmen 
i u a ' o c'i.e il l icite.' so'-.,,1- -i: 
l 'p 'a : ' r e nuliariìi \ q u e - ' o 
pronos i io 1 so t t en i t " ! ' violi 
s o s - e u g o " 1 1 ne .,1 s i c e i in I 
d-.m m i n e .1 deiici* 1 rime.-, a j 
re gì. :n te :e -s : pas-iv. poi--e',) ; 
he cedere definitivamente ì 
numeros i giocatori in compro
pr ie tà . 

Loris Ciullini 

O l i 

FESTEGGIAMO 
INSIEME il 

XX 
anniversario 
della 

ERA 
della 

CASA 
intemazionale 
dell'arredamento 
abbigliamento 
alimentazione 
elettrodomestici 
radio e TV 
edilizia 

DAL 22 GIUGNO 
AL 3 LUGLIO 

novità 1977 
v sorprese 

Tavole rotonde sui 
problemi deliri casa 

Orario: dalle 10 alle 13 
e dalle 16 alle 23 

Ente Autopo-nc /.'«OSTRA 
D'OLTREMARE - Napoli 

i l i a c i . mrA, 

UT© 
CIRCA 

Nessuna (ormatila, qualunque trono 
per quasi tutto lo località! 
j U'i.cio'vlaqo* '' "- ~~r*~, ' - ' 

TRANSALPINO 
L MILANO 5t:z Cmtrate GallciiB 
r C, t..-sta- •<•!. i."C?2; - ' ' 
f Vi'i Lcc&-c-;:i 0 - te!. CSCSJ4 6 .' ' * 
I RIMIMI ' : - - ' • ' ,<.', 
W \ >A VfcnpL'CC! 1 t'G - *.D!. 16:173 - .' 
[ ROMA f'..-.-<lfif:lfE£'-.-'t:itoa,A r 
Y li-: 4; 'o.'s.-v-s . „ 
' . . . e nelle pnncip.ili aqcnzle dt 
li viaggio f.. Associazioni giovar)'».. 

COOPERATIVA AGRICOLA DI NOVELLARA 
CO'A';NE n i K ' K - ' E - t A a.-. 

AVVISO DI <;\n\ 
* l\* r^ ;ì7ì". JT^I ',* r 1 • r ' . *o > - . , _ - - * • t , i»>«rii/H ni % 
rit:rìplr*.*o /#»f»lrrnir*i in < nmun« 'Il N n ' I' ir i ? i:rj nr'n i!rl \i\f 
a b a i r «I ^^tj f dj I irr 4'* » tt 7 '2 : : . - • • . . '• , . / - .• I } i / 

! - • I t-Z^ *f\ * . ' • » <- ; - n > . ' c i , • . ' T • . t ' - ' *••<(;*. r , 

* * ! u . • ' - M ; 1.- " tZ : "* f 'fr * i ' • f, - - ' t • • . ' . " : . ' • * * ' , 

f f -Ì T } } ^ * • - V *"< ' T : • •- t :• » : . . . -r ' r • * •* ( \ #" *. « • - ^ " * ì " . i " ; i ^ 

• r- . '.'i e "r-.- ri-: . p\-.-,:. 

. r.--.T.i..n-. r'I :.,-, '• -• -. ' 
. ' - • '.- : - - . . - . J , . . <i 

• l ' i ' . ' '• • - - ;•>. t n - - . ' i i a - r , . ^ 

;: T r : s : :u \ :- r .nu (.i»nnnin 

CASSA peni MEZZOGIORNO 
.ivrisn ili z<irr prr Vappultii 

tiri lavori finmizinli tintiti Cassa 

li : o j . : o 'ì*-'.]e : n se rz io r . ; de'.ia r , a / 7 f n r f f : " ; i > n p i 
•'ie: i:; tn . i^^ir . P '77 p-ib":i.;ca "'•>;-.--'i ri'"'." ^•ar'" rii 
a p p a l t o ne i l a v o r i n ' i m p o r t o . s u p e r i o r e a l i r e Ii'ifl n-.;-
i ton i e h " s a r a n n o ir.cì'-trr riiret'arr.erro eia'.ia C a s s a , 
nor.rT.f' q u e l l e r e l a t i v e a l l ' a p p a l t o riei l a v o r i d ' im-
n o r ' o s ' i p e r i o r e a l i re I i m l i a r a o r L'HO m; ' . :onj c h e 
sa ra r . r . o i n d e t r e riaprii E n f i c o n c e s s i o n a r i e> a f f i d a t a r i . 

I.e p a r e n ^ t j a r r i a n o o p e r e s c o l a s t i c h e 

l i b o l " " t t : i ì o u f f i n a i e eli c i a s c u n a Rcv'ionr» r .eì ia q u a i e 
h a socie l.i s t a z i o n e appa l t an te» p u b b l i c h e r à , m v c r e , 
gii i n v i s i rie-iio p a r e p e r l ' a p p a l t o no i i a ' . o r i d i in . -
p o r t o i n f e r i o r e a l i r e I m i l i a r d o e 200 m i i t o m chf-
s a r a n n o i t . d e t t e d a g i i E r . ' i c o n c e s s i o n a n o a f n r i a t a n 
d e l i a C a s s a 

Il q u a d r o c o m p l e t o dei p r o g e t t i a p p r o v a t i , de l l e g a r e 
ria i n d i r e e d i q u e l l e i n d e t t e n o n ' n e t ir i i a v o n a p 
p a l t a t i vior.r. p u b b l i c a t o su l q u i n d i c i n a l e B o l l e t t i n o 
de i ' . avon e rie^ii a p p a l t i , e d i ' o a t : i r a de l l a s t e s s a 
C a s s a 
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Giro: la crono rafforza la posizione di Moser 

*-£3K:»fMl'l] 

Nella prova contro il tempo da Lucca a Pisa lo specialista norvegese è il migliore 

Knudsen si scatena come una furia 
ma dietro di lui c'è subito il trentino 

La maglia rosa è giunta al traguardo con un distacco di V4" • Pollentier e Borgognoni a pori merito al terzo posto, a l'IO" dal vincitore che è stato favorito dal 
vento • Maertens e Yan Linden hanno abbandonato - Oggi la corsa a Salsomaggiore attraverso il Passo della Cisa che potrebbe accendere il tuoco della battaglia 

PISA — Nel suggest ivo scenario d i P i a n a dei M i r a c o l i , a l l ' o m b r a del la Torre p i ù famosa del m o n d o , 

anche lo s f o r t u n a t o Maer tens ( a l cent ro t ra Knudsen e M o s e r ) ha r i t r ova to i l so r r i so . 

DALL'INVIATO 
PISA — // (.no ri Italet ha 
il suo gigante buono rei bet 
ga Herman Vantici dagmolen 
i'tit tolte Ito lenitilo ili ubbif 
;.ure un utrtitto di questo i : 
< lista in muglia fìiooklgn e 
sempre Hit sol.» fumilo l'i 
disunito penile dai miti alle 
jiet sone seni,ritti e e il trito 
le di non due e ai non seti 
pi ire a sutiu lenza Ilei man e 
un uomo aito 1 S,. eppure 
.sembra pictolo talmente e r: 
.sanato I ttipelli rossi tagliati 
<: sp-r.zo'tt due occhi ormi e 
pensici usi torse ri pensiero 
ilei (/troiano tu bicicletta clv 
liti la nosttilgia della sua don
na di suo titillo 

l'in un art lattino del terrò 
unii .specie ili .scultore, un ai 
lista confesserebbe se non 
tosse tosi mo,lesto Costruii a 
e pedalala, sembrata rimesse 
ali aitare un campione dopo t 
trenta svciesst nella categoria 
dei dilettanti ma poi ha m 
contratti De Vlncimm k e s e 
messo a disposizione Roger e 
un cu pittino gena oso. com-
prcnsiio, ha il cuore tenero e 
lit borsa Ianni f- la mano del-
1 artt'iutno ha soffocalo l'in-
i entità dell artista, micce di 
un'opera pregiata Herman Ita 
messo insieme una stala Ut 
scala robusta del corridore 
t ou la qualifica del gregario 
ili ottima lena Eppure, io 
ìorrei che un giorno Herman 
Vantici slnrinio'cri l'incesse an
che perche nella vita i buont 
noii fiossono e non detono ri 
miniere sempre ncll timbra. 

•k 

I ragazzi della Fiorella Mo
cassini bisoana lederli a fa 
: 'la l'ure a fai ola. Luciano 
Pezzi fu scuola con le argo-
mattazioni ilei mulininolo 
stiamo Carmelo Rarone Ito 
nini. Checchi lo svedese Jo 
Ivn'sson. Mnrjrin Mezzani. 
Falcar;, l'australiano Settori. 
/.unncl ascoltano con atten
zione. e Mauro Simonetti. il 

' i eternità della coinixigniii il 
poi esperto, l'unico che cono 
st e il mestiere, aggiunge cose 
nuove al suo bagaglio di alle 
la e dt uomo 

La Hot ella e una bella la 
miglia, i iclisticamcnte pai-
land') Alberto l'agni e un pre 
striente appassionato un diri 
acute the \<( aspettale e fez 
z- e I istruitole t ti pai e di ot
tenere preziosi risultati 

.1 proposito di direttori 
spintiti e noto che i più sono 
et torridi,ri Luciano Pezzi e 
/Misfatti alla stona tome il 
dinegarlo di lusso» Se an 
dille a bozza Imolese trine
rete su una iMirete della casa 
itila tirtnde roto ili Coppi e 
un archino che in da quei 
tempi ai giorni nostri Insie 
me a Coppi, con la maglia 
della nazionale azzurra l.u-
t nino ha t iato una tapini del 
Tour, ed e un ricordo tritìi-
menticabìlt'. 

/." sfato gregario anche 
Cium urlo Ferretti li gregario 
preferito, il confidente di (li-
mondi F. adesso, uno e sul 
1 ammiraglia e l altro ancora 
in bicicletta Vi chiederete co 
sa /;ossr/ dire (Immuriti a te 
lice, se non e in sott'ordme. 
se non avi erte interiorità 
I uff altro II tilscoi so e piti 
o meno quello di prima. Pa
role giuste al momento giu
sto 

l direttori sportili gioisco 
vo s emozionano e s arrab
icano la loro giornata e pie 
va e iti dal mattino alla sera 
inoltrata Persino Dino '/.mi 
degli allealo di catara ducu
ti: pensieroso datanti alle die 
et tenti questioni da riso! 
tei e ! li. si l impegno e la 
sorierenza ri; ogr il neri o 
sismo sono surerwr- a qucll; 
ti: ieri franco Cribiori e r: 
mesto il i biondino di Corsi 
ni» e accora gioitine ma erti 
ticchi, le ruaheltc sulla fron 
te. quel sortiscilo che si tin

tura a tenttmetri esprimono 
disappunti e prenci itptiziont 

Marino fontana e un lem-
poreyt/iatoie sino a quando j 
non perde la tallita ullom si | 
atiqtra pei le stanze come un I 
gattonarao Frani hiiii e tran- | 
fiutilo ordinato Ch'apparto ! 
impariitlisce mite ipn all'ai 
lertuia di Rartnu helli e toni j 
patini ((»;.' tutto se stesso Vii ! 
allotti o F.ttorc Milano • altro 
.scudiero tli Coppi i.n t rat elio j 
di Fausto/ e un attendista ni ' 
ragionatore, micce Walilaii-t- I 
ro li'trtolozz' e un (omanaan- , 
te un JH>' chiuso, itti po' toni \ 
plictrio Carlo Mancagli a- i 
stolta, riflette e quindi con- i 
testa Ha i' naso schiacciato . 
dai pugni, e stato boxeur nel- ' 
la categoria ria nrillo e ria ' 
leggeri. ha il premo dell'ini- > 
ziatna e ogni anno con lui ' 
nasce una squadra . 

I 

Rimane Italo /.titoli che e • 
un debuttante, un uomo m- I 
tellnjentc. e ce Driessens che • 
era con Merckx e ora con.si i 
glia Maertens. una lecchiti ' 
tolte un tipo astuto. Al tou- t 
trarlo gli spagnoli Eusebio I 
Velez e Julia San hmeteno I 
smentiscono chi ritiene i di \ 
rettori sportiti dei mughetti i 
In realta, sono tutti sulla me ] 
desumi liana, tutti a sperare . 
nelle gambe e nel ceri elio ilei 
loro protetti. < 

* 
(imo Maioli. tredicesimo Gì- | 

ri) uno specialista ilei mas
saggi. e orma: un personaggio \ 
della carolanti Hi questo ni- ', 
i amate e a a rimarcare l tute- ' 
resse la dialett'ca sui problc , 
mi che trai agitano I e^'Sten-
-a f" cordiale, pungente, in- , 
torvvrio e uno (.he da la sic | 
a'ta a chi dorme, per capir • 
ci ( he spiega come ;n qua', i 
stasi circostanza anche du- ', 
rante 'ina competizione cicli . 
stica e necessario non perite- | 
re I orizzonte del mondo j 

Gisa 

Battuto allo sprint il compagno diJugajortolaso 

Porrmi torna al successo 
sfrecciando primo a Cantù 

DALL'INVIATO 
PISA - Kiedciy M a e n e n s e 
Hik Vun I.mcten non naniui 
r isposto al l 'appello eli I in ivi 
Q U'-iu e la pi min not i / ia de! 
la ^ m i n a t a , ia >enten/a di 
una \ o i a t a » he «-u. l e m i m i o 
d< 1 M.iuello na i f io ia to il 
d r a m m a K' s ta ta una n u ' t e 
.".;;tata pe : i due feufi Al 
le n e c i a n o e n t r a m b i sve
gli e d o i o i a n n . Mae i t ens col 
p i!-n d e s t i o ìu'je-i-ia'o causa 
1 i i i l ia/ i ' ne di un i»sM( mo che 
m . i . e d e i a un mese t t o tu i-
nat t ivi ta . Vati Linden m uno 
.stato contus ionnle pe r il qua 
le ver rà n c o w i a t o in osser
va/ ione a l l 'ospedale di San 
Miniato dove ! a \o ra il do ' -
tor Hei tmi , med ico della 
Bianchi 

L 'o t t imismo di \ enei di se 
ra. dopo un epilogo da or:-
vidi, e quindi s ( o i n p a i s o da
vanti alla leal tà ilei ta l l i . 
Maei tens ha deciso di riti
rai.si ai tei mine di una ca
vali a ta m a t t u t i n a ih qua ian -
Li ch i l ome tn « I m p i u m a l e il 
mai iub i io e lai t o r m e n t o e 
l 'uso dei t ien i emon ia un pro
blema d: dilficiie so lu / ione . 
Mi spiai e. non pos^o conti
n u a l e . nsch ie re i t i o p p o . ri 
scoici ei alti e l a d u t e . e la vi
ta e la vini. Ai Mui-elio, li 
i onna / iona le Van Lmden s'è 
c o m p o i t a t o ma!' ' , mol to ma
le. e non e la p i n n a vo l t a» , 
ha d icn ia i a to F i e d d y con un 
Ino di ci mino / ione 

Van Lmden u b a t t e che u 
pi ov oca i lo e s 'a la una devia
zione del m a l e Accuse e 
contio.u i use . un .samlo e un 
a m v e d e i c i ad ent i ambi i on 
l 'ennesimo avver t imen to a 
tutti 1 ( t e l i t i ( h e hi [ielle va 
le di [>m. mol to di più di 
una v i t t ima , e occhio al ver 
de t to di Pisa, alla prova in
dividuale che tei mina p i o p n o 
Mitto la t o i i e penden te , in 
piazza dei Miracoli 

Soffia un venticello piut to
sto cont i ai io al sen.so di 
marc ia , l 'avvio e p ieno di 
curve , il t ondo a t r a t t i ìrre-
jiolare. pe ro la compet iz ione 
e breve e le m e d i e iniziali 
sono piti al te del p rev is to . 
Bettolìi , a d e sempio , s'avvi
cina in qua ran ta se i o r m i e 
dira di non aver forzato al 
m a s s i m o . Poi. via via conclu
dono a l t re mezze l igure, que i 
prepari cui ì cap i tan i racco
m a n d a n o di non s p r e c a r e e-
nei.me. e pe r ques t i s c u d i e u 
sono di t i o p p o le magl ie di 
seta e le biciclet te special i . 

Invece il norvegese K n u d s e n 
e servi to a pun t i no dal per
sonale del la Jo l l jcera in ica e 
conferma le sia- dot i di ec
cellente passis ta Knudsen 
realizza 3(t'5H". m e d i a 4H.5Ó0. 
e n a t u r a l m e n t e il suo n o m e 
spici a sul t abe l lone , anzi 
molt i si < h iedono se c'è qual
cuno capace di Jar megl io , 
ancne pe rche il vento au 
menta . 

Foin . in : e a n d a t o da Maer
tens invi tando il c a m p i o n e ad 
un r i u e n - a m e n t o . ma nulla 
cambia Rimane :n c a m p o la 
s q u a d i a al i o rnando di Pol
lentier, e q u e - t o . m u.t im.i 
analisi , voleva 1 o rgan izza tore . 

In t an to la lavagna si r iem
pie ih noni : ed e s e m p r e 
uni co ia ro eoe K n u d s e n non 
verrà s u p e r a t o , cne Borgo
gnoni « .il'Ul " ». B f i t o n : 
f.'ij 3T'">. Polla t:s2"41"> e Bo-
nini i:<2'42"> a n t i c i p e r a n n o 
parecchi nomini con i gra
di dei c o m a n d a n t e 

L 'at tenzione magg io re e pe r 
quelli del l 'a l ia classifica Bai-
'ag'.in i i i io iew rt.% 2rJ". Vi t tor io 
Ai-ieri .14 21 B e i m i 33"29", 
l i n o f 'onn 3112" 

K ( innond i ' ( i n n o n d i e ac-

SERVIZIO 
CANTI'* Dm.) Por r .n : , azzur ro 
a Montrea l , e t o r n a t o ali as 
saixiraro il MI. I es.-o arginili-
« andos ; i on au to r i t à ia si». 
. onda edizione neha Medag ia 
d o i o Colouil»). gara n i i . s ' i 
c i nazionale riserva':» ai di 
V : \ u i t : di pnn i . i e «-eionda 
. alt-i-ort.1. d.spoiat.-.si tirila 
• i . i t tma ' a di :er: « on p a r t a 
. a e a r r ivo a Canni 

Il m m t o v a n o che dail 'ir.iz.o 
ih ques ta s tag ione l inciale i 
«.«'.on dell. . l iT . i i ir. Alzate 
Br ianra dopo aver militali» 
nel..; Comor.sc e o c a Iti» 
nei ncopro tess ion is ' i Vit tor io 
Algeri e Ceru t i , Ila ba t tu to 
,v..o sprint so t to il ie .nne di 
v.a Tossano Rug-ie. » "orto ' .a 
v i in c o m p a g n i a del qua le 
aveva da to vita ad un finale 
di uar.i ì n c a n d c s c n i e . Alle 
spa'nc ilei d u e con una man
ciata di secondi ui r i t a rdo 
ha i v c u p a . o la te rza piazza 
quel Claudio Cort i che ti"-" 
poi ni un m e s e fa si vide 
sfuggire d; m a n o la -.tvonda 
t dizione del i l . i o d.'1'.i Regio 
ni. manifes taz ione a t appe ri
servata ai <> pu r i « di mezzo 
m o n d o o igan izza ' a dal nos t ro 
giornale . Ier i C o n i ha con
qu i s t a to il t e m i IHIS'O bat
t endo senza eccessivi proble
mi Altiero Di Lorenzo. Pran-
m . Mmett i e r. lOmbat t ivo 
sa lvie t t i 

Po r rmi , d u n q u e , è t o r n a t o 
nlla vi t tor ia 11 forte pass is ta 
veloce d i r e t t o d a ouella vec-
« hia volv>e di Domenico De 
I ilio, forte mezzofondista de
gli anni Sessan ta , ha centra 

io il ber-ag'no dopo me- i di 
•c-fnenza Por rmi , in ta t t i , e 
to rna lo a «or re ie "re se t i : 
m a n e I.: uopo essc ie r i m a s t o 
fermo parecchio t empo per la 
f ra t tura ad ..na i lavico'.a 

(joali he Miri/.M 01 < Iona 
a V'.\ i t n t u . . c o I i o".lenoeii 
ti c h e •»! p r e s e n t a n o a . lo s tart 
s o t t o i r ; i'.«'io t e r s o ^ o i t u ' o 
ria; rag'-i p.i'er.": ih u n MIIC 
• •p ica ine i . ' e t*s*i\o ! ".a c,i 
.uro scoppia".! p r e i x i t e n t e m e ; : 

foto 
Ascoli-Modena 

Avellino-Brescia 
Cagliari-Taranto 

Catania-Moma 
Como-Palermo 
Vicenza-Atalanta 

Lecce-Pescara 2 

Novara-Sambenedettes* 1 
Rimini-Spal 1 

Varese-Ternana 
Boliano-Pro Patria 
Teramo-Pistoiese 
Br ind is i -Sor ren to 

I l monta premi è di 9 8 8 m i 

l i on i 254 mila 2 6 6 l ira. 

t«- dopo s. rum.t i .e ni moggia 
tì.\ l a ic i lh . ro senza p.eia la 
fila dei g r i p p o asso*tvallando 
la e r id 'u endola . .ù>.i Ime. ari 
u n i qua ran t ina n; a n i n u » : 
asp i ran t i ai "iiivt'"»ii 

s-et'e i Jiri :n p r o g r a m m a 
u. :.n }>t>ri o r so nervoso, co 
s ' c l la 'o dalle .l 'JK'r.'.i nel Ci a 
( lago e c i . l o sir.ip;>) i l i - cì.i 
Canni Valle no r i a nel . r.ort-
rìeli.' c i t tadin. . < nn . i - i a s.,,: 
le che ripel'.ltf a .a l.C.ls» a 
so'To mi so.e co. » r.'f. -ian:.<> 
provi vati» una i f * a s, a / i o 
ì.c de; "alt)—, n. • irr.t'O 

(•Jaalc.e s, a : . imo. < . t s-.n da". 
le p r m . e l o n . a ' e ;>> . 1 att .a 
co dei'is<i cu-', ó s, a:.vi >a.v".c* 
ti r imas to s<(;o v . t i ' o in a 
vanst o p c i t a per ni..-, t r en t ina 
cu canonie ; ri ne..a :.i~e « »•: 
t ra le nella gara 

Nella lr.se < n u i a . - de. la 
rompe" izu-ne sono ne ro i.scit. 
allo scoper to Bor to .aso . Por 
n n i . M u r i e Bino, ira alzali 
da vicino »a un ' j r u p p c ' o di 
una decina ri: uni ta i omprt-n 
dente *utTi ì nr .g l .on M;rr . 
e Bino non sono riusi ;t- ., 
t enere 1 ani ia tura di Borro.a 
so e P o r r m i e cosi l 'al loro 
finale si e r i d o n o ad tir.» 
ques t ione a d.ie. P o r r m i ha 
lanciato lo sprint d a Ion'a-
n o p recedendo so t to lo stri
scione Bono ' .aso di quas i una 
macchina 

a. z. 

ORDINI II ARRIVO 
I DINO PORRIXI i l . r . . » «r. 

ti-'I ir. 1 < re t» ss .t.: i n.tV. A a: 
km 40 Vis ? Borro..»to > Bnv> 
k'.vr.i. 1 c o n : iPn.vi' « ^ 4 
I>. Iorer /o «I^nii» 5 rr.ir.ri. 
iPo.'j.» f \ I r i " T s , . , •• . 
8 U.nd.irr •» Meror... In Mijv... 

creaiTato ci; 32.S3" r imane 
d; s"ucco. •< Ven 'o o non ven
to e un t e m p o m e d i o c r e » . 
i o ' innen ta :. "o'-rgamasi o. De 

isi IV M-ivnck i33"l.S"'>. Kti 
ion i ; i3I '47"i De U n t e 
i 3 i l : « " ' . Pan.zza >TV-ì1< un 
po ' m e n o Baroni he . . : »32 5<)"i 
m e n ' i e Po. .ent ier i32"(i3"» e 
*r.id;*o cì.i. i m i f o r a f i r a :r. 

< ..: n e r o e ni, 
< ond. 

V. s . . s j„ . - : 
.e u ' , , c : , f a 
* i . i-n ài ^7 
s ' , i ( i , - ; . i ' - i i . 
M. >~.f-r » : e ' 
• o-* ^'laiì.:-;! 
.' • . tTsiI . ' V 
. .( i-: . 'f-n.en"e 
i " i . . i « : i ' : . i . . ' • 

K:. : , s« : . , . 
:. ,"o a ciis-.-:. 
:.is- di.» I. e», 
. - i r . e r ' .n .>• 

i - . fn ' in . i o i se 

i M o - r 
sei oncia 
Pil e .n 

iw aulente . 

. ci..a 
m o n e 
M o s e r 
t*. .n 
.a rgo 

».ev ii •..;.. e re . e 
* •-nr.a.z.on; 

.\cr.y I..-. u n t o 
>•!• .r.q it- :<• ~e 
za , ... n.i tiava 
i -c; o r e e Po. 

pò .r. ma 

plausi a Moser da una fol
la imponente . Circa un milio
ne a i pei sone ha segui to .o 
spet tacolo 

r. oggi' ' Oggi ii O l io ci por 
tei a da Pisa a Salsomagg.o 
te T e n n e con una gara di 
'_'()*) chi lometr i E ' la dec ima 
tappa , e ani he se le previsio 
ni sono per un ai i ivo nume
roso . nella fase cen t ra le c e 
il Passo della Cisa ut quota 
103!)> che porrebbe accende te 
il ftiojo della bat tagl ia . 

g. s. 

E adesso tocca a Baronchelli 

Arrivo e classifica 
Orlimi- d'armo tirila mina tappa 

(tri (.ini il'lt.ili.i I uira-l'isa a ini-
iminrtro iniliililiialr ili ihiliimt--
tri -.'3' 

I. h M I h M 11SKN (lol ljura-
mii'.i) km. ••*» in :iU'5't", iiu-itia 
tS.I'.tl. .'. 'Iiisir (s.niMpii) a l i". 
.1. l'nlli'iilit-r ( riaiiilria-l-itnia) a 
Viti": t. Hiirciiiiiiiiii ( \ i l iur) s i ; 
5. Ilfttiini <s.i-ii) a l ' i l": ti. IVIla 
(s.tllt* Itoxal) a l'IK"; 7. Hnnini 
(luirrllal a ri'»"; X. Manusscn 
(\iln»r) a 1 .*>3": U. I..H. liaroiu tiri
li | M U | a r.ìì"; iti. I»i'iiif>i-r 
(Maiulria-I alma) a l">X"; II. (.1-
inoiiiii a V; iZ. Ilitossi a •• !l '; IX. 
Kontaiii-lli a >'lll": 11. slin.mrtti 
a r i ; " : l i . /uani-l a i"iì"; Iti. Ih-
Minmk (Ufi.) a TU"; 17. Ih' « i t 
ti- (Uri.) a l'in": 1S. Oslrr a r i ' l"; 
lii. Fraiiam a J'3U": 211. Hrllini e 
(.raiitli- (s.pa ) a 2MB": 2ti. l'a-
ni/ /a a r.>l": '.i't. Vaniti a 3''i": 
i;. T. (Uniti a :t"l'J": IH. Haroiii-
a :!'.'0". 51. I j s a a 3'21". 

( lassifiia urnrralr: t. MOsKK 
(s.iii-,iiii) uri- H.ih'12"; ;. l'iilltii-
tirr (llamina.I-itin.i) a .i.i": II. <•. 
11. Itarniirlirlli (Sci i) a I l i " : I. 
l'anlf/a (Vii i ) a 2'lh ": 3 l)r Witti-
(ItriiuUliii) a 2*12": f>. Ili- Mmnk 
I Itroiiklin) a i'jli"; 7. (•litiniiili 
(Itiaiuhi) tl'IlX": X. Viijcl (K.ls-
( .impasniilii) a 4'Ul": 9. Hrllini 
lllroiiklwi) a l'un*: IO. Vaniti (Ma-
Kiuflt-Y) a 111": 11. I j sa a t'M"; 
12. Hriria a l'22 ": I.I. Kliumii a 
l'2li": II. Mttorio Altrri a IMX"; 
l i . Tino (.unti s.t : 16. Kraiii'inni 
a l'.ii"; 17. Ilarone a .VOI": IX. 
JiihatiMin a 5*12": l!l. l'ocril.ilì a 
.i'20": 20. M. 'Vlartint-/ a i"26": 
21. Ilattaclin 41 ori- 2'lli": Iti. IVr-
Irti» Il ori- 11 IMI": 56. Knuitsrn 
11.21112": 3!1. Itnrgncnoni 41.2118"; 
81. llitossi 41.28'O.i". 

DALL'INVIATO 
PISA - il Gao a Itu.u: h i 
/•fiso Muertt'ls un giosso .tei 
sonaggio ir: e..milione the lot 
tuia pei la mutilui iosa, un 
atleta teso al'n ialina stthe 
'ette dei ducvi'u metri e 
semiire a Pisa ce la soiniesa 
di Knudsen che batte Mosci 
stanandolo di 11>4 neva co 
nometio dt tenticinouc ch'Io 
metri ma e stata uria coi sa 
itil.sata na! tento ti" tento 
leggao per una se^stritinn di 
coi"'oricnt: e ani i fitti elio 
iier gli altri Pan Mosci e 
ugualmente ttnatoie penile 
ha flato t, ' a Pollentier 51" a 
Ilaroi.citelli. .">h ' a G:n.ornl. 
l'IS" n De ?!"'ir:c\; l.'.' a 
De Witte l'in" a Pani za 
'J 5fi ' a flicorni e >' _"' a lì't 
tagl'n e patto il trentr'o au
menta nota o'^icrte il suo 
lantaggio. raffili ~a ri pi invi 
to. e spicclieia il mio se g'i 
ni rei sari non lo trafigga cri 
no in montatimi 

Adesso tocca a lìnioncUcri 
p'issare alla lontiof'enstt a e 
non solo a lìnroinhe"' Si | 
profriwo tasi inventi ini po' i 
domani ria S'risorri"'nr:nie a 
Santa Min tifici ttn I t'ito e s.ri i 
i alleo di Monte Tonvr'o e I 
(i; pai tuoi crii neriidw'rio ia 
so ! altura .S"»: (,'•(.( o w o rii , 
Rabiirent Avc'te la tan-i t t't 
Varzi e tmDegnata a e i" se • 
(tinto verranno le Dn'orniti. <. 
ma aspettare quei gioì ni. quei 
monti pt'll'di concedere te- I 
si'. ' rii iinoso a Moser si 
anifichei ebbe concedei e ini 
libera al caintano (Iella San 
sor1 Kct o ora il Giro pi opo 
ne un attacco a Moser. ad un 
cnrnnio'V' che finora ìv; temi 
to il nasso con intelligenza e 
autorità Anche Moser e t't 
.sconrtre. intendiamoci Da 
scoprile come se la careni 
in salita, se non atra una 

te-

La gente ch iama Baronche l l i al la r i i c o n a 

tuoi rata balorda se f:s:(,i 
itif'te e Din olo tit "trcitc ha 
1 > urna i >,t i cs.stac 

la (tenie thiii'im Ilamntlu I 
2: a.In iistos^a l'\ duello sii 
rato n np't't' 'e tic f'innesto 
e Gioì ai.i'ititt'stii vtiain'iie 
) ebbe i' ptn'i'no ma tpul'o 
ri; oggi e anuria :l liumn 
iriclli di Peiiitedct .no iGuo 
ri-'l' Annax'rto i (iella Si ;-
za ti Ronv.uda' Alta nnssoi'ti 
l'itni'c nel tllsiti) so .Vo;; so ' 
tot aiutiamo Polleutiei e iieni 
meno De Witte e De 1/'/ aie' 
il tandem della H'ooKlun e 
non mettiamo ri rullai.na G; 
rno'-di l'isornni'i ptu ili m-'ta 
(r,o e a disposizione il; tir. 
ha il fucile e le cai tacce per 
s;)aiurc 

Il Giro continua a rimar-

(aie t suo; 'Inetti !t •o/c stoi 
tue H' sue r • i >miietcn~c Si 
e 'atto tuo '' ,ies>riinte del-
U. i on i>'iss:ii\t tt't'ma an 
n't>u unito the bai tliffnt'-
"tenie il P'tsso a; .s<;'. l l u i i i i 
(III urli.ni esimi; numi) scic 

titrtsitabile nat'te a! mon--n 
to e copcito du (piatirò metti 
ili neve e titnutii Toiittr'i do 
ita i oniuiiwirc ci imi picsto 
ri nenoiso ili i isaia A quitti 
to pine. Io, iitr.t non risiimi 
de a'ie letta e digli oigant 
lederai' vinoni le supaion 
aerai chic, mai eia diritto sui 
binali nel suo nano e t' pa 
t'ione del nipote che itine 
semine f' minato ri piest-
(ic'te di'!', associa 'otte ioni 
don sostenitore da tatuiti 
amico di Poi nani, tutto con-

snidato e s'è listo l esito 
de'le giostic di Foggia e de' 
Mundio tri tallimento •>«.' 
;>>n';o teemo e una minaccia 
pei la vita ila ciclisti 

Dtsoijna iicotdaie a lorrui 
ni the un O'gtrnzzatoie e tri 
tes\attto soggetto alla tlisci 
iilina del regolamento e del 
buonsensi) Bisogna inquadra 
ic lo sport della btctclietta 
esaminando seriamente la \ ' 
funzione Ce fermento e dt 
siiccordo fra t cori itimi pa 
the troppi problemi s annnuc 
i lutino, perche nimica la vi 
sitale di una battaglia prò 
tu animata Son stictetta tri 
Gno e. si (itola chiusa Tic 
mesi pinna lo si discute e lo 
si tonti olla e basta col iteni 
posi la hot ca di belle frasi 
ili fiori e tioie'ltnt questo e 
tri mestiere io»; tempi di la 
loro da tidimaisionine con 
un i ulendinio lolle che e una 
paliti ili piombo, una catena 
pei uh interessi generali del 
eli lisino 

l'ori talli ha i illudilo che per 
liti esiste il Gito e che '1 te 
sto non conta I n ctioista di 
prima nuulttn in: uomo (he 
non tede piti in la del ivo 
prio naso, die non allena 
the pensa escluso (intente a! 
la s'it; l>orsa lattati agiste 
allo .S/C>M> modo n. concoi 
laiza tol nenia o. e alla une 
rie! Giro ci saia qualche itti 
Unno n: giallo rii partecipate 
a! Poni ile Fumee impure 
ai remo un periodo ili stanta 
t on H'ii 'iM aininnmente ne 
attlni' Insomma questi ai 
finisti tlti li ricna. du s oi> 
noiif loro tou la forza ridia 
rilutone' .Xcssituo l'eco per-
t he le nei sorte ili Intona n> 
louta detono i imboccarsi ,e 
mimiche nerette e ingente 
portale online nel rìisorrinv 

Gino Sala 

Mini DeTomaso. 
Guardatela bene di fronte 

perché da oggi 
la vedrete soprattutto 

didietro. 

s»:r.o •; osserva F r i t i i f s r o i n e 
•i.i a v e . » un a ' i . n io d: s;nar-
i.ir.ei.io e ii. p a u r a perc . ie 
'.•; . ane •:.: ha . v t r ave r s a to 
.a s t rada 

Appla ' . s ; a Knadser . . a p 

| Scioperano gli artieri 
! niente corse e totip 
* ROMA — I-a di rezione del To 

tip comunica che . a causa 
dello sc iopero de ; lavorator i 
dell ' ippica, il l o n c o r s o Tot ip 
n 22 ri: -.eri. domen ica 29 
non ha po tu to avere effet
tuazione. Le gì i v a t e raccol te 
ve r r anno r i m b o r s a t e t r a m n e 
le r .cev. tor .e d i e t ro consegna 
del tagl iando u n o 

Anche l 'at tesa corsa del 
« P remio noi Pres iden te della 
Repubbl ica » :d!'ipr>>drono ro
mano delle Capanr.e'.le non 
ha avuTo luogo I.a corsa avrà 
luogo ogg". 

E non P unesagerazionr. sec, li dicono ojc{ molto di loi. bisogno. 
La nuova Mini DP Tomaso ha Non ppr nipntp "qupsta" Mini Vai subito a provare la Mini 
la potenza, lo scatto, la grinta si chiama I> Tomaso. De Tomaso. 
dei cavalli di razza. La sua riserva di potenza. Scoprirai che guidare può 

I suoi oltre 160 Km/h. i 77 la sua agilità. la sua frenata si- essere 
cavalli, le ruote da 4 pollici e cura sono doti che si apprezza- ancora un I INNOCENTI I 
mezzo, il Km da fermo in 32.5 no moltissimo nei momenti di piacere, i " ^ c - } 

il DeTomaso. 
Ne riparliamo al .primo sorpasso. 
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Nuova brillante afférmazione del pilota monzese nel campionato «sport» 
~r 

Una passeggiata per Brambilla 
la 400 chilometri a Vallelunga 

Senza avversari le Alfa Romeo: secondo è arrivato Arturo Merzario - Dopo tre prove la casa di 
Arese è a punteggio pieno - Testa-coda del vincitore (per rottura del pneumatico) al 42° giro 

SOLO BARRY SHEENE (SUZUKI) RIESCE A FAR MEGLIO 

Agostini (2° nella 500) 
è risorto a Le Castellet 

Partito male è stato protagonista di una esaltante rimonta - Cavalcata solitaria di Katayama 
nella classe 350 - Bella affermazione di Pier Paolo Bianchi nella 125 - A Ekerold la 250 

SERVIZIO 
VALLELUNGA — Il mon/c-
se Vittorio Brambilla sta 
tiovanclo quest'anno nel cani 
pioriato d3l mondo per vet
ture sport l'occasione più fe
lice per mettere in evidenza 
le sue grandi doti dt pilota. 
Nella « Quattiocento clulome-
tu di Vallelunga» • trofeo 
Giunti, disputatasi ieri .sul 
circuito romano in una splen
dida (nomata di .sole di fron
te a un pubblico di cn<a die 
cimila persone, l'asso inoiize-
"•e al \o!ante dell'Alfa Ro
meo 33 SC 1*2 preparata dal 
ì Autodelta non ha trovato 
Rtosse difficolta a ripetere la 
brillante afferma/ione dt Mon
za e a consentile quindi al 
l'Alfa Romeo ai consolidai»' 
ultcìioimen'c l,i sua posi/'o 
ne di lead'-i della classifica 
i on 70 punti 

C e da dire eh? Vittmio 
Brambilla ha potuto appio 
fittare anche ctel'a gaia un 
po' .sottotono del suo coni 
pugno di squadra \ i turo 
Mer/ario ilio prese con In se 
• onda Sport Piototipo Milane
se non cereamente all'altezza 
d=»lla situazione Merzario, t;ia 
nelie piove ufficiali, aveva 
avuto pai cechi pioblenu con 
la .sua vettura; la cor<=a li ha 
mafjpiormente accentuati tan
to che al termine dei '.00 chi 
lometn il comasco si e ri
trovato addirittura doppiato 
dalla vettura cL>l compagno 
di squadra. 

E" stato questo terzo round 
del Mondiale .sport una vera 
e propria passeggiata per la 
» usa del quadrifoglio in quan
to non oVia alcun avversario 
in grado di *nettere in discus 
.sione il risultato. L'unica al-
t ia ce 3000 » capace di poter 
dire qualcosa poteva essere 
la Ixila equipaggiata con pneu
matici Pirelli P7 e affidata al
la conduttrice alessandrina 
I/ella Lombardi, la. sorpresa 
pero non c'è stata, in quan
to fin dall'inizio questa vet
tura veniva superata anche 
da parecchie « 2000 » per poi 
essere costretta al ritiro a 
circa meta gara per proble
mi di aerodinamica. 

Ma torniamo alla corsa-
partenza lanciata con Vitto-
iio Brambilla (il più veloce 
nelle prove ufficiali cosi co
me aveva fatto anche a Digio-
ne e a Monza) che se ne an
dava subito al comando tal
lonato da Arturo Merzario. 
I primi giri registravano una 
bella lotta fra ì due piloti 
dell'Alfa Romeo, mentre in 
terza posizione si insediava 
.subito la Osella BMW di 
Francia che precedeva la Lo
la della Lombardi, la Osella 
di Tesmi, la Lola di 1 lam
inali. la Osella di Amphicar. 
Si capiva subito che la vet
tura di Mercurio non era al
l'altezza della situazione e in
fatti dopo appena venticin
que gin il vantaggio di Bram
billa sul comasco era già di 
oltre venti secondi. 

Nel corso del 4'2* giro un 
pruno colpo di scena: alla 
curva del semaforo il mon-
•zce andava m torta coda a 
causa del e; dechanpamento >» 
di un pneumatico e veniva 
quindi M'avaln.to dal compa
gno di squadra Merzario II 
monzes*» si avviava quindi ai 
box dove gli sostituivano il 
pneumatico posteriore sini 
Mro e poteva qiu£idi ripar
tire velocemente alla caccia 
di Merzario. L'inseguimenio 
da parte del conduttore 
brianzolo >i concludeva posi
tivamente al 77J «irò grazie 
nuche a una fermata ai box 
di Merzario che doveva fa
re rifornimento. 

A questo punto la corsa 
non aveva molta stona. 

Brambilla aumentava pro
gressivamente il suo vantag
gio; una piccola emozione per 
gli spettatori alla 85* torna
ta: Brambilla ancora ai box 
questa \olta per fare rifor
nimento. La sosta non era 
pero sufficiente a Merzario 
ix?r guadagnare la testa del
la corsa. Infatti quando il 
monzese ripartiva era ancora 
primo e questa volta defini
tivamente. 

Nelle ultime battute Bram
billa riusciva addirittura a 
doppiare la « ,')3 SC 12 » di 
Merzario 

Molto combattuta la gara 
di contorno con le vetture 
Alfa Sud impegnate nella 
quarta piova del trofeo Pro
tagonisti della corsa risulta 
u n o '1 romano Baronio. e il 
toccano Luigi Calamai i-w •»: 
davano battaglia da primo 
all'ultimo giro Ma quando 
mani av.ino poche centinaia 
d: metri al traguardo i due 
venivano a collisione alla 
curva del Cimino e M vedeva
no costietti al ritiro Appro 
fittava della favorevole circo
stanza il regolare Franco Pi-
ioli che quindi poteva con-
c ludere vittoriosamente e ri 
potere la brillante affermazio
ne ottenuta a Monza. 

Paolo D'Irsina 

" i 

Ordine 
d'arrivo 

V., 

Vit tor io Brambilla • Arturo Merzario. 

( I . W s K 115- 1 r i h R P \ O U > 
B H N C H I d t Morbide l ln in 4V 
(18 OK al la media orario di k m 
Ha-J4ii, C Kugenio Lazzanni el i 
Morb ide l ln . 3 Harald B a n o t < Au • 
Morbidel l i i . 4 Kurt Bender tGer 
Bfrider i. j Jean lyiu.s Guignabodtt 
<ÌT Moru'de l ln 

C'I-A's->K 250. ! JON KKKROI.n 
(Sud Air Yamaha» in 46 ,29' 19 alla 
inedia o r a r n di krn M9.'»8'i. 2 
Alan Nortn «Sud AJr Yaniaha i . .1 
\ : U o r Sol idari tAusl Y a m a h a i . 
A M a n o I e g i ( I t Morbiriellli o 
l i ir B e r t m CKr Yamaha» 

C I . W S K 150 1 TAKAZIMI K \ 
TAYAMA (Gisp Yamaha i in 49\!3 -

alla inedia oraria di k m l->5,39y. 2 
I Jon Hkerold e Sud Afr Yarnarai. 

'1 Bruno Kneub'il lî r «Svi Yama 
!a>. 4 Victor Soussan <x\us! Y'a 
mahnt . 5 Tero H v v a n n e n e Fin 
Yamaha i 

CLASSE .>00 1 BARRY S H E E 
N F «Gran Bretagna». Suruki . km 
111*2 in 49 00TT. media 159.736 
krnh, '.' Giacomo AROStini (Ita 
I M I . 1 Steve Baker e USA», 4 
G,ai'l>anco Bonera e Italia ». 5 
Phi l ippe Coulon (Francia» 

Nel tredicesimo Gran Premio della Pravda, in vista di Unione Sovietica-Stati Uniti 

VIKTOR SANEJEV, SEMPRE LUI... 
Ottima prestazione della Maslakova sui 1 0 0 - Presenti 6 0 0 atleti di 18 Paesi 

DALL'INVIATO 
SOCI — Si e conclusa ieri a 
.Soci la tredicesima edizione 
del «iìtan Premio della Prav
da », meeting internazionale di 
atletica leggera. Per la quarta 
lolla questa colossale 'mani
festazione. nata nel H'tìJ in oc
casione del cinquantesimo an
niversario della nascita del 
quotidiano solletico, ha avu
to quale cornice ideale Soci. 
incantevole centro halncaie a-
dagiato sulle rive del Mar .Ve
ro. Con oltre duecentomila 
abitanti. Soci e diventata un 
po' la capitale dell'atletica leg
gera sovietica, una meta ti a-
dizionalc del meeting della 
Pravda. 

La manifestazione che w e 
stolta ieri l'altro ieri e soltan
to un pruno anticipo di un 

nutrito progiamma che aria 
ne! confionto URSSL'SA. in 
luglio, l'anpuntemento più pre
stigioso della stagione U in 
vista di questi impegni e di 
quello più immediato. I incon
tro URSS-RFI' :n calendari) 
il 4 e il 5 giugno a Moscu. 
i' uve!:end atletico di Son 
ha uinpresentato probnn'e 
banco di pi in a per la lorma 
zione sovietica, alla ricrea 
di una nuota posizione dt 
prestigio dopo t non troppo 
entusiasmanti risultati conse
guiti ni canino maschile so
prattutto nella recente Ohm-
pinCe di MonlreùT -•"•—-

L'a'i''tica sovietica intatti 
sta attruvei sanilo attualmente 
un periodo iniolutivo I vecchi 
campioni sono in lenta ma 
cor.t'inic fase di decimo, t mio 
a stentano a venir fuori e a 

NEL TORNEO « G10VANNINI » 

Trionfano a 
i fiorettisti polacchi 

LA CLASSIFICA 
1. M.r\ KOMKO Xl --1 li jRrani-

hl l la» . 125 c i t i pari a k m . imi in 
2 orr 36"ir-* . media k m . I3.1..V3: 
2. * l fa R i imni XI M : il (Merza-
r i n | in '* orr S7'l*".> a un fifa: ?•. 
«Nella 11M\\ (Franc ia ) a Z f i l i : 
4 . f h r t r m i (Frani ivi i ) a » s ir i : 
5 . Civ i ta < «niphi iar-Mnrrschi l a 
t> Ciri: 6. «Krlla ( T r s i n i - «.ianfran-
i n > l a 7 Riri: ~. \\\-> ( t r r u l l i -
* . fort in i a ~ s i r i ; S. I h r i n . i i t l ' ia i -
zi ( . forgi) a U t i r i : !». «Nella «C-ini-
h i a ' h i Parpìm-ll i l a II t i r i . IO. Il
l a Kotnro ( ( -arcano i H t o m a n o ) 3 
IX r i " . 

( . irò piti t r l n r r . il 6X' di Hratn 
Mila . in 1 1 . ' : , mril ia k m h 
l>9.3"ifi. 

l lav>if ira del mondia le «.iMirt: 
1 . \ ! r \ R O M M t . punti M. t. 
iKt-H» K; 3 . ( h . - \ r o n 21: 4. l o i a 
1K: 3 . Mcl -arm 10; 6. CJjrrlah fi. 
: . %MS 4. S. T o r w h e 3: t. T o j 2. 

BOLOGNA - Ancora una voi 
1.1 il polacco I t ch K07JPCOW-
ski ha vinto dominando soa 
vald.nucnto il icinoo interna 
atonale « Giovami.r.i » di Mo
retto SVOIIOM sabato t» rioiiic-
nica al Palasport di Bologna. 
Un centinaio sono stati 1 con
correnti dai quali sono usrm 
1 sei finalisti- ire polacchi, un 
tedesco delia Repubblica Fe
derale. un francese e un ita
liano. Appunto l 'a—nro Carlo 
Montano ha dato \ifa ad un 
entusiasmante incontro in t. 
naie col \1r.c1tore della inani 
fcstarione. Ad un certo punto 
Montano si e trovato in van
taggio per 3 a 0. ma il po
lacco ha reagito dall'alto del
la sua classe e ha messo a 
senno due toccate, ancora UP 
allungo per Montano che ar 
riva sul 4 a "2. Par proprio 
( he l'a.vurro po^sa rimediare 
un vuc« cv-o di nrcMiuio. rr..i 
Koriecov/ski augu.'nta l'.iwcr 
sano sul 4 a 4 poi lo brucia 
nllo sprint l'n bel duello che 
pero ha confermato, ancora 
invi \o!ta. come Montano 
« soffra » q'ie>.'o ostico e cias 
sico awersano. 

Il secondo posto della c'.as 

vhc i della « Giovannmi i> è 
andato al tedesco Behr. che 
ha Drece'luto nell'ordine ?.Ion 
tane» che Ut 1 finale ha per~o 
nudamente an<he contro il i'o 
lacco Robaù il quale a *> ..i 
volta si e piazzato 4 . al qmn 
to pcisto Sipniewski «Polo
nia» e al sesto il francese 
De No^ar^t Dunque un trion 
fo mdivirina'e e a squadre per 
la formazione polacca. 

Dibattito a Bologna 
sullo sport popolare 
BOiOC=N'A -- Uom.tr:. m:.r 
tedi, per iniziatica rie. cir-o 
K» Pavese (via Pra'ello. .Vi» »: 
svolerà, con mizn» a'.Ie ore 

! d rv;tm> 
I 

a F,o!.r_;:ia i.n p ;r>b'.:t > 
:-'tn.i • ìVr una 

ritortila dcm-HT.itua delio 
•-.tori popolare in Ira':.a » Pa
té. iperanr.o M a r o Gulinc ì 
in r.ipnre<-e'itan/a de'.l'ARCI 
l*I?P. I<;n.i7:i> P:ras:u ;>er :' 
PCI. Gabne.e More;Ti per .. 
PSI e Vincerlo Romano, m 
rappresentanza del CONI 

confermare nel prosieguo dei 
l'attività i promettenti i '.svi
tati iniziali I dirigenti .voi ;c 
tic': hanno compreso appieno 
la situazione e pronrio pei e-
vilarc il ripeterai di una nuo
vi Montreal, si starno modi 
nardo al fine di reperire ri' 
pv'i presto quel materiale di 
valori necessario p"r fieri /; 
guntre e torna)e ai lustri dt 
mi tempo non tropno pastaio 
nei prossimi Giochi olimpici 
il ri itvi che avranno come 
loro sede Mosca. A Soci in 
questi due giorni abbiamo v 
vht'ì l'occisione di rend-'r n 
conto deU'effetti: o calore (LI-
l'atletismo sintetico In nn'T 
limino rarcgniato un n-w mi 
mero di aimani e alti ?//'»• /• 
M <.ovi alternati sti'l" t arie 
ffiiiinp Kar"i~zi e ragazze <•'<*' 
i^ì». del /"i'J ed anche del 
l'''i'>. r/ifr'c* 7;.'"'V r.;,-c crucia
le tìeUa loro evoluzione osi.-a 
ai'',»n di f/rzr-..'- hanno dimo
strato d: j:os^rd"re le rrtal't'i 
necessarie per vot-r : criv 
qui nto prima alla n^al'u r,->a 
rivi in numero coti qra:rl>' 
Le loro prestazioni «.» pnss.i-
ro considerare ih -rete, vii» 
di ni'' e^se"tlo ai'.i'ora U>n*i'"' 
dm tv ni ni e d"'l-' n-tsuie di 
vLirc r^ond'.al" o ouaKto me
no e f o p - " /.' nroìe.'-m-i <.j 
nrrscnt'i fi"- '''Ji'.ri'r \'>T-;-rf-.-
Per i rr,po"sqbtli dt" -t!et-<.: 
so: .''''ce. : 'icimbi e''': nrwi-
di Horror, Snnc'.-r. E ir:s' ;•'?• 
•'• o' d'\'a Rrn'ti'-ri t'r'ta K" 
zanJ-iT: e r^ia "/c/vrV. e''-' 
:./"' pr;(< ir: r;vfs'o n:cet'i:a fi" 
av'i une. dei'? <t"c aìornni-* 
;;,?> ne - ' ' or: aerilo co-isea:::-
to ;/-.' r:^u"a!o da nod'o ron 
sci' n OT e •nnr'ifito n-i.-itra 
cì'.'.ni a'.ir ribaUa Mn ;J<T 
j.'(j> ';. *•• 071:;' taso, t e •i,i-
cora t^mvo 

Passando al'a Tnrmies'c'io-
w ^nortna delti P ' ivda. t\'J) 

atleti. Tra uomini ?ln danr.'\ 
:•' rannres',rta;:za di :f r.nzio 
ni sn^o stati protaconi*ti d: 
0 •asti due air. -11 di aura. Ol
ire all'i ',um"rosa ranureser-
tilt •,.' «-or rcf.*'e. torm.n*c da a 
/."(''• :•; bruna oa^tc celle s. e 
re'yhbhchc ri hanno oreso 
pnr'e ri he atlct' à: t'ngheric 
r* Y>V'":«.- -h:a S-ez>,z~ Din 
- ' ' ••! i P'.marna ('••ha F';'Q: 

• r;hrn~ Zm,r P!)T. Air 
ria. PI^O'^J Fmland: : '":. 
3D>.'J: 'C l'tioma. Kei:a e P • 
r. (ìri , \ ; r : \ < tilt: "n : <•• «»i 

• i> • < • . ' . . ; ' ! * : : t . 0 r >: : K : 
.'o.'.'f» villa al faremo de' a •-:. 
• :rt's.',3 :<>-.• Le i)re»ta:.o": ('•' 
":aaa.or s;i.co so'-o e :• :.•• 
*'Ì: rattutto ci Y ao-.-e A'i 
elevare :'. tono <• stata ,".7 <-*<:. 
zarte reli-ci'tc '•orietua '..'.' 
1 .Kova Venticinque a. .1 ': ; 

SOCI — V Ì M o r Sarejev, anche in giornata opaca, è sempre un 

grztids cai tpione. 

b:o-rl:i\' 101 In coda di <a 
villo e ci • 'rimbe da cerìnat 
t'i li M' er.hoic si e ai: i.u-
i.'cnta l'i .•.'.".'."" ffer ino mcl.t. 
:•: ; ; .' 'cronometraggio ma 
r,::,:'.•' • tempo che si e <7<i; 
c.rrofo f'i molto al nonnmle 
ormai i,u:\a'o in arenino pe 
ro prr l' ".-;;'i dell'era elei 
tronca ve! roitro'.lo dei t'-m 
/ir. deite t-~J"sca della Ri T 
Anncgrct Richtcr '"•; ri'itl'a-
to di in ore ottenuto a7 ter 
rr':-* d: u n^ gara entus.i 
'minte r'.c hr. fsto in Ma 
s'akova lo'.tiri' *-,-"iUr. a sp-il 
Ir coi 7a < oi"iz:'>""i'e Vtra 
Ansissimo;a accredia'.a d. 1.1: 
tempo s'ijicnore di 1.1 deci 
no 

Ottima nehc la prestnz.uic 
d -Ila deitz O>.T Tatiana A -r;s 
\ -"iene "et .'•-' astaco!. L Ai 

><>•;(> a *>; : ' " b ittcìa ili 
r '• :ale 1 he ' l\n 1 ist.i tr:tm 
••t"-c r <>~tra*tata hi of 
/••'.'-ro ;.- f>T*'50 dì ' - . ' o re 
"."'*> ;<~r ." ' ' ì' «o'o -' '.'• ' 1 
•" ' "1 :in o da! Dr.ir.to ~ - i " 
f'"i> '•-'.'., ; tedesca d"l'a RiìT 
K'n'-ardt In omb'i j^'Cu-' 1' 
b: 1 ~'~:p:o~i- oi-iimuizcn Sa 
r.ci?" re tT"~'o ri arar: iun 
aa superiore a- suoi evi ersan. 

V.K'.ot e ap;cr^o un tantino 
fu i oncentiuto commi ttcndn 
s .2 nel a fase cliniinator'ii che 
.•-.' quel.a Ina'c numerosi sal
ti \u!ii Ila i rito ugualmente 
!a sua. gira con m. IfiTJ. un 
insultato mediocre, lontano 
dal'c sne t'/rttiie capacita e 
•os-iW.it'. Scncj'T ha perfi

no rigirato di rìoier ccuerc 
s:,l podio il ; osto del vinato 
re a Ya'r.i'ci :i" c:'mie stu
denti- i-i i'ic. 1 cremante m 
giuba, -.-ori arbore, icnter.ne 
i':e lui ottenuto IL!'J: misura 
•ntnri' re ;.". so'i ti ccr',lm0tri. 
c;c .'1 ' 7 Diserto il tempo 
di A'.STI' che s: e a'jg.vdi 
r-it-i 'i- 't? -e.'' dei -">'• metri 
e»- J, 7 

Per f -rr 'n rinuardi 1! re 
<to (.•''."• ' : r * •">- •;: sovo le 
r ';.-~*. n''~i c~<c.t. al'un: 
r. '.'.'•* 'ti f v r « * ' ria ntiì'a ri' 
o-. P-r ( c i ' W f dw paro!" 
s-i" in ;. i, — rione, che pzm 
(•-•'•'.•.• » .-. - t'.'.V'.fe Tiitto s : 
e y r'to con 'a ma-sima prect 
K I-•• \i"*zi <f i 'C ' ' " f *onr.it 
tifo 'ii pifio di usta 11 
'oT--::-'r '.-rciic Gila solerzia 
dcg'i cidi iti e: latori 

Paolo Caprio 

SERVIZIO 
LE CASTELLET — Ieri, final
mente dalla Provenza, o me
glio dal Paul Ricard di Le Ca
stellet ove si e svolto il Gran 
Premio di Francia, sesta pro
va del motomondiale, la novi 
ta più interessante di tutto l'i
ter iridato sino ad ora per 
corso. Forse la resurrezione di 
Agostini (Yamaha) giunto se 
rondo dietro Sheene (Suzuki» 
nella 500 E' ai-caduto, quasi 
incredibile a dirsi, ieri in un 
circuito fra i più veloci del 
mondo, ove peio soltanto una 
volta hanno aleggiato nell'aria 
le note dell'inno di Mameli. 
L'unica vittoria italiana e sta
ta infatti quella di Pier Paolo 
Bianchi (Morbidelli) nella 125 
c-c. mentre nelle classi 250 e 
H50. hanno rispettivamente vin 
to il sudafricano Eketold lYa 
malia» e il nipponico Kataya
ma (Yamaha» Nei sidecar la 
vittoria ha arriso all'equipag
gio francese Michel-Lecorre 
t Yamaha t. 

Ed ora, prima di dare spa
zio alla cronaca, alcune consi
derazioni. Mentre Sheene nel
la 500. con la vittoria odierna. 
la quarta consecutiva, sulle 
cinque prove disputate (a Sa
lisburgo nella gara-farsa non 
partecipò), consolida il suo 
posto di leader della classifica 
et iridata ». Agostini fa un salto 
in avanti, grazie al secondo 
posto ottenuto ieri. Uncini (H. 
D.>. ritiratosi nella 250. ha in
vece perduto il primo posto, 
nella classifica iridata di clas-
SC 

Àncora oggi la Harley Da
vidson. sia nella 250 che nella 
350 ha deluso le aspettative 
anche con la tre cilindri di 
Villa, che ha definitivamente 
compromesso i suoi titoli 
mondiali per il '77. 

Il Gran Premio di Francia. 
che l'altro ieri sembrava do
ver essere compromesso tec
nicamente dal maltempo che 
già aveva impedito una parte 
dei secondi turni di prove, ha 
invece offerto dinanzi ad un 
pubblico di oltre centomila 
persone, fra le quali tantissi
mi italiani, una grande gara 
nelle te 500 ». 

Dunque ha vinto Sheene ( Su-
ruki) nella 500. ina Agostini 
(Yamaha), giunto secondo, e 
stato tanto grande da far pen
sale che quello di ieri non 
sia stato un exploit, ma un 
ce ritorno ». Per la venta c'è 
anche eia supporre che « Ago ». 
se fosse stato piii sollecito al 
via (e passato 15' al secondo 
gno», fors'anche avrebbe po
tuto disputare la volata allo 
sprint con Sheene. 

Per la cronaca e stata una 
500 veramente esaltante che 
ha visto, per 1 pumi cinque 
gin battistrada il milanese 
Ynginio Ferrar: (Suzuki», poi 
l'americano Baker per sei gi 
ri. mime Siieene Agostini a 
meta gara, dopo essersi alter
nato con Bonera nella sesta e 
settima posizione, spiccava il 
volo portandosi, a sette giri 
dalla fine, immed.ntamcnte 
dietro al battistrada e ndu 
tendo il suo distacco a soli 
quattro secondi. Al 20 giro a-
\eva battuto il record di pi
sta con un 2'lì"32 alla media 
tli km 16.1.024. mentre nelle 
retrovie Baker m terza posi
zione era insidiato tia Bonera 
( Suzuki t che aveva superato 
il francese Coulon e l'inglese 
Parnsh. 

Il finlandese Lansivuor. do 
veva salvaguardarsi invece da 
Ferrc.n e Toracca. due centau
ri italiani ine quest'oggi han 
no fatto faville. Nella 500 e 
stato invece tagliato fuori fin 
dal ter/o giro il nostro Luchi-
nelh e l'idolo levale Rougene. 
ha tiovuto abbandonare per 
noie meccaniche. I-a 350 e sta 
ta vinta dopo una cavalrala 
solitaria dal nipponico Kata
yama «Yamaha» che. ferma
tosi il sudafricano North 1 Ya
maha» al quarto giro non ha 
pia avuto avversari. Agostini. 
il tampionissimo. partito in 
ventidu«*sima p'«si7.one ha do 
vii'o arcon;c:i'?.rM dell'und: 
Cosimo p'isto ^razi" ai ritiri 
desìi altri cor.duttor . 

Ekerold h.i v-.r.to q;:-̂ :.-» 250 
davanti a! conni'Ziona'e Nortii 
• Y a i m h n che pre ;•: o s-il ret
tilinei d ' a r m o »-'.ipe..v.a l'?.u-
.*.tn:!ia:vi Scissati tY-imahi» 

Senza grinze la xittona di 
Pier Paolo B1anc.11 « Morbide! 
1* » r.elìi 125 i r dopo t.n liei 
dc.eilo con il connazionale I.az-
z.-inni «Morbidelli» col quale 
si e più volte alternato al co 
mando della gara. 

Domenico Fedeli 

Vince ad Imola e comanda la gassifica europea 

Ancora Ghinzani 
nella formula 3 

Dopo una bella gara si è imposto su Pederzoli • Grave inci
dente nella finale di «formula Italia»: un pilota all'ospedale 

IMOLA — La sesta prova del 
Campionato europeo tli Foi 
mula 3 ha avuto come palco 
scenico il Dino Ferrari di I-
mola. Ha vinto 1011 pieno me 
rito Pier Cai lo Ghinzani da 
vanti a Peder/oh 

L'importanza della maiufp 
stazione e una splendida gior
nata non sono state sufficien 
ti a convogliare un pubblico 
numeroso al Dino Ferrari, si 
calcola che gli spettatori pre
senti siano stati e-irca seimila 
Le gire hanno avuto inizio con 
la disputa delle batterie di 
Formula Italia valide per la 
ammissione alla (male della 
settima jvova di campionato 
La finale a cui lnnno parteei 
pato 1 primi tredici classifica 
ti di ogni batteria, è stata fu 
nestata da un \iolentissimi) 
impatto fra due concorrenti. 
Bianchi e Rossi, i ispettiva 
mente m quaita e quinta posi
zione Rossi e uscito illeso 
mentre per Bianchi, la cui \ei 
tura è molto danneggiata, si 
e reso necessario un ìmmechu 
to ricovero all'ospedale Bella 
ria per trauma cranico e feri
te lacerocontuse estese. 

La pnma manche della For
mula 3 vede Ghinzani parure 
molto bene, ma per un errore 
alle Acque minerali transita 
al primo giro in ter/a posizio 
ne metro Gabbiani e Necchi. 
Già nel primo giro sette con
correnti sono fuon gara per 
uscita di strada. Lotta serrata 
fra Gabbiani N'ccchi e Ghin
zani fino al sesto giro quan
do Gabbiani esce di pista alla 
variante alta ed e costretto al 
ritiro. 

Dietro Ghinzani e Necchi 
conduce un'ottima nmonta il 
brasiliano Piquet Per un er
rore della direzione corsa la 
gara viene fermata con un gi
ro di nnticipo con Ghiirani 
che pi ecede Nocchi. Piquet e 
Rossi 

A causa di questo errore 
anche la seconda batteria si 
disputa su nove uni anziché 
su dieci. Al l e m m e Peder/oh 
recola alio girini Olofsson 
mentre Di! Ang-Iis e buon ter 
ro davanti a Kennedy e Schil
ler 

Nella finale pai tono in pri
ma fila Pcder/oli e Ohinzani 
con Olofs-vin e N'cvh: in se
conda Emozionante questa 
«.ira dove annue piloti danno 
vita a tinelli :>.Dp<-j:si.m:inti. 
C:o non ìmpeniiensce pai ti 
colarniente Ghm/ani che con 
duce con autorità dal primo 
giro. 

Nel finale Pederzoli attacca 

Ghinzani mentre De Angelis si 
fa sotto a Necchi. Appassio 
nauti gli ultimi due gin con 
le d'te coppie appaiate. Vince 
infine Pier Carlo Ghinzani su 
Pederzoli mentre fra De Ange
lis e Necchi si disputa una 
volata vinta da quest'ultimo 

Jader Saleri 
CLASSIFICHE 

Online il a r r h o della l 'ormul» 3 . 
S.-sU prcna etri campionato il'Ku. 
r u p i . 

1. «.1I1S7.AM 3 1 W 9 . alt* media 
ili km. IM.871: 2 . IVelrnoll a I " : 
:« Nrichl a V 9 : I IX* Aliseli» a 
3 " : 5. O i n K i o n a l l " 2 : b. Alber
ili» H 40". 

< luvìf i i -a del l 'ainplcnalo euro
pe» ili l'ormul;» 3: 

l . ( • I I I V / \ M punti 41: t. Olnf»-
von •»'(. 1. Nere hi 10. 4. r.ahblanl 
ili; 5. M r l s e n K. 

Tre gravi incidenti 
alle gare motonautiche 

sul Po a Piacenza 
PIACENZA — ibb.) . Ancora 
una \oita il Po ha voluto IB-
re le bizze. Se il 1* maggio 
aveva fatto rinviare il XVIII 
G P. Citta di Piacenza per la 
piena, stavolta la forte cor
rente ha provocato tre inci
denti di cui uno grave. 

Nella gara degli entrobordo 
corsa classe 2000, tutti scafi 
equipaggiati con motori Alfa 
Romeo, il pilota ferrarese Vit
torio Benini capottava e ri
portava la frattura del collo 
del femore sinistro, contusio
ni lombare e alle vertebre e 
numerose abrasioni. Il fuon-
bordista di Boretto Po Alber
to Saccaia entrando in colli
sione con un altro pilota i» 
riportava fratture costali. An 
che il pilota comense Gian 
Luigi C'inoli ha riportato Ius 
sazioni e contusioni guaribili 
in 20 giorni. 

Il programma comprendeva 
le prime prove del campiona
to italiano dei fuoribordo cor-
s;i classe 250 e 350 ce. si sono 
affermati: Giuseppe Landini e 
Roberto Saverio. Negli entro
bordo formula FIM JET2000 
ce vittoria di Giuseppe Patn-
ni. Nella terza e quarta pro
va tricolore Fìat 128-1300 ce si 
e imposto Comacchione. 

I/1 gare nazionali sono state 
appannaggio, nei fuoribordo 
sport c-lacse 700. di Alfredo 
Redaclli. nella classe 850 di 
Lumi e Maurizio Selva, negli 
entrobordo corsa classe 2000 
ce. d: Amleto RugEen. 

! Auto in salita nell'Udinese 

Incidente mortale: 
sospesa la corsa 

I I>I"I — I n m o r t i l r incidi Mte r 
. ivtf iul f» durante tu s\nl{ii.ìi-ntf> 
ili UH dodici Mina rdi/ ion.- della 
t i irsa autriin'ifuli-tita dt ì r i m i l a In 
\a l i l a \ r r r r z n l » - s.-|»a . ( h abil i tati . 
\ . ; I -wi lr |irr il lrnf«n nat innalr 
ilrlla n-.iintacnj l- i c ir . i r ' ta ta «»-
»Ii~*a. F.' m i r t o II mam>- la l la di 
• ".li/M «.li:-<p;>r | j i , n r , ri» j7 anni 
firtcir* irm drl la Sir:l:a r rrwdnt 
ir i m i U 'nori ir » I n - ' i . o n / o . m 
• srn la irpcrcd'-n!.- drl la >,ur«lura 
di l «lirn-. 

li I I . J I C M u i l o in M-rtirio uri 
i5'nti"nl i!< U - r r i v u . r s j i n n>!pit<> 
i l . un p i l o d i l l i s-^rai.-tlra stra
ti-Ir- r n r i t . i dall 'a :t'<M»Mlr Ke 
i . ' i i 't \ i p : o r V i l l i . r.« d.-.ta rf-il 
« ••nr.irrt n.r -^l'.imrrr. (2. ..e>l/.'|ti*i 
la ì - l l u r a . 1% n. I " . v i ' i ì l » il"pn 
a i - r t*rll-.t<> il t r r m u r d a e \ l u n -
riat «. - .mitra iH-r a i r r to citi» ron 
il I t i . i n una d u r i l a di terra, n i 
r finita »ulla destra irnr»;rni*o il 
p i l r di ferr> «he »i r alitialtutn 
«ni m a r r v l a l l n i l v »l -.t t r o i a t a 
accanto . I.'autnni'thlle ha p r r w -

Ciiil». poi . I* folle . o r s a per un 
l en ln ia in ili meiri prima di frr-
m.irM 

hi v t u i t o al mortale Incidente 
• l i ornn lrr^tnr i l n n n o decl \ i i di 
»o«|>cnr'rre !a i i i r s ; , U n o a ijuel 
m'iitir-itii erano i r r i ta t i 7ì dei ?V) 
concorrenti iscritti 

| j maTites ta i lone era rotnin#"ia-
ta .i"!e 10.Zìi con la partenza del 
cnrcortrnt i della c i t e t n t l a tu r i tmo 
ili ^ r i e najl imale O M r di quel 
la t.ra.i 1ur>.ti:ii di cui f acr ia par
te U Ilrnatilt \ lp ine di "^lirelner. 
z'v> la ali arri-.o a m e r j o j t o m o . 

Pio «!• ? ì ctil'a »pelUtorl «I era 
n«i a * lepi t l lup» > 1 tornanti ilei 
» :•<) n -r .n del tnrluir^n tracciai» 
•li e tra Pi 'nia di T ipe utente ta t to 
si era s \ o ! t o rri» Urmente e il ml-
r l i iT tempcj era s i a l o r e a l i u a l o 
cl^l t.i-in. -e ( Mi .np. i su Kenault 
\ lpim-. ir. .TV, M lontano comun
que c!a qne l lo ot tenuto nelle prote 
ufti. i i ' i rial fj- .orilo d'»la corsa *-
rhil ie Mair i , su «Iveila T*- l . In 
.1 . « • 7. 

Ho scelto SAVIEM perché un camion 
non si cambia tutti i giorni... 

... e con Saviem mi assicuro ovunque un'assistenza 
a prezzi "onesti" che è già un modo di risparmiare. 

I „< 
wif-l&»"*.y : •?£ 

Ho preferito il JP 13 perché è un camion 
con la "C" maiuscola: infatti ha tutte 
le caratteristiche dei veicoli pesanti 
(non dimentichiamo che Saviem è specialista 
Naturalmente ha anche la cabina ribaltabile. 

Insomma, 
del trasporto pesante) 
e che cabina: silenziosa, comoda, spaziosa, sicura 
con Saviem vai sul solido"! 

Saviem JP 13: motore Diesel 6 cilindri ad iniezione diretta -
potenza 150 cv. (SAE) - cabina ribaltabile - portata sul cabinato 
fino a Kg. 9.110. 

^•tr»»t« i Sanaci a ia Cotc.*ttiv*' * r î. » o -
(pagma (n^a. »OC* au'3>«ic«»> l'Ovitna . o « «-.-< 
ratatonieo a»«&aflc4. »se« Savi»») 

SAVIEM 
RENAULT VDC0U MDUSTlUiUJ 
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Resoconto di un convegno, il primo del genere, a Mogliano Veneto 

LO «SPONSOR» AL BIVIO 
% In cjualr misura la realizzazione dell'impegno sociale 

# L il organismo nazionale per normalizzare i disarmonici rapporti 

# I grossi e gravi rischi del potere decisionale a senso unico 

DALL'INVIATO 
M O G L I A N O V E N E T O — Mu
gl iano , a 10 e h i l o m e ' r i d a .Me
s tre , è un p i c c o l o c e n t r o c h e 
de l la s t e s s a Mostro ò appen
d ice e s l o g o . E nei confront i 
cn Mostra, Ingo di c e m e n t o , 
a p p a r e c o m e u n ' . " i l a di ver
d e . I.a p icco la e i r a , provili-
e ia e per i fer ia , ha p r e s o in 
c o n t r o p i e d e lu m e t r o p o l i or
g a n i z z a n d o il p r i m o conve
g n o su l la « .Sponsorizzazione 
s p o r t i v a c o m e s t r u m e n t o di 
p u b b l i c i t à ». L ' a r g o m e n t o e 
di e s t r e m o i n t e r c i s e p e r c h è e 
p i u t t o s t o ev idente , al g i o r n o 
d'oggi , la «rande t i i n o r t i m z a 
c h e h a n n o fili sponsor nell'at
t iv i tà spor t iva . 

Al c o n v e g n o e r a n o preden
ti pubbl ic i tar i de l l e Tre Ve
n e z i e , d ir igent i d e l l ' h o c k e y a 
rote l le , de l rugby, de l la palla
vo lo . de l b a s k e t , del motoc i 
c l i s m o . de l la p a l l a m a n o , de l la 
a t l e t i ca e del t e n n i s da tavo
lo. I c o n v e n u t i h a n n o v i s s u t o 
i m a i n t e n s a g iornata e dibat
t u t o , a n c h e c o n ca lore , le rela
z ioni d; G i a n f r a n c o Si n i n m a . 
p r e s i d e n t e dei pubbl i c i ;» ! i 
d e l l e T r e Venez i e , di P iero 
•Sortemi, pubb l i c i tar io e diri
g e n t e de l rugby , di Mauriz io 
P icc in , f u n z i o n a r i o del co
lor i f i c io S a n M a r c o i s p o n s o -
rizz.atore — v i s to c h e s i a m o in 
t e m a — del la m a n i f e s t a t o n e » , 
di Liv io R e m i t i , c a m p i o n e o-
l i m p i o n i c o dei 200 metr i a 
Roma-'(il) e public iclations 
man de l C e n t r o s p o r t i v o 
FIAT, del d o t t o r P i r o v a n o . 
d i r i g e n t e federa le d'I la paila 
o v a l e e del C o n c o r d i a Mi-
lnn e. inf ine , d e l l ' e s t e n s o r e 
di q u e s t e n o t e . 

L ' a r g o m e n t o , per q u a n t o 
i m p o r t a n t e , era n u o v o e ha 
i m m e d i a t a m e n t e m e s s o m e-
v i d e n z a la g r a n d e c o n t u s i o n e 
c h e regna , s o v r a n a o quas i . 
n e l s e t t o r e . I p r o b l e m i , in cf 
te t t i , s o n o mi l l e , e la Mossa 
m a s s i c c i a p r e s e n z a de l la 
FIAT, nel c a m p o de l la spon
s o r i z z a z i o n e spor t iva , n o n 
c o n t r i b u i s c e a chiarir l i : al 
c o n t r a r i o li c o m p l i c a p e r c h é 
e fac i l e e s p o n t a n e o , s e n o n 
l o g i c o , o s s e r v a r e c o n sospet 
t o le m o s s e de l la F I A T in que l 
m o n d o c h e d o v r e b b e a v e r e co
re l ' i m p e g n o di tutt i ( soc ie 
t à s p o r t i v e . Ent i local i , ent i 
d i p r o m o z i o n e s p o r t i v a , spon

sor) v e r s o la rea l izzaz ione del
lo sport s o c i a l e . Ma c o m e , e 
:n q u a l e m i s u r a — s e mai 
la c o s a è p o s s i b i l e — posso 
n o contr ibu irv i {di sponsor'.' 

Tu't i voi s a p e t e , a n c h e p?r 
aver l e t to u n p r e c e d e n t e ser
v i / i o s u q u e s t e c o l o n n e , c o s a 
sia io sponsor e q u a l e ìn-
f h i e r / a --ia in « r a d o di avere 
nel m o n d o de l l o s p o r i . Se 
si acce t ta la p r e m e - « a . e non 
M p u ò n o n a c c u l a r l a , c h e 
oj;-ni d i s c i p l i n a s o o i t i v a < cal
c io e s c l u s o ; e qui si dovreb
be par lare a n c h e di mecena
t i s m o , quas i m a i disinrerc-Mi-
to» «pende p i ù di que l c h e 
ricava. l ' imports 'P/a degl i 
sjion.snr si p r o p o n e m t in ta 
la sua e n o r m e i m p o r t a n z a . 

Il c o n v e g n o pur e s s e n d o 

n a z i o n a l e ha v i s s u t o la sua 
l u n g a g iornata in un a m b i t o 
l o c a l e e s e c i ò n o n ha a v u t o 
u n s ign i f i ca to di f r e n o ha . co
m u n q u e , c o n t r i b u i t o a « per
sona l i zzare » i p r o b l e m i . So
n o e m e r s e p a r e c c h i e e s i g e n z e . 
la p iù sent i ta d e l l e qual i r: 
g u a r d a la c r e a z i o n e di un or
g a n i s m o n a z i o n a l e c h e nor
mal izz i i rapport i tra az i ende 

i i n t e n z i o n a t e al la s p o n - o n z / a -
| z inne e s o c i e t à s p o r t i v e des i 
j d e r o s e di e s s e r e sponsor izza -

! t p , 
Lo sixmsor e in ogni c a - o 

! a un biv io : 1 m e c c a n i s m i c h e 
h a n n o non r e g o l a t o f inora la 
loro at t iv i tà nel c a m p o d e l l o 
sport s o n o d i s a r m o n i c i e eh 

i s c r i n n n a t o r : . L'esistenza quin
di di u n a n o r m a t i v a , di un 

Carlo Grippo, con la maglia dell'Iveco-Fiat, Il grande sponsor indu

striale. 

c o d i c e di c o m p o r t a m e l i ! o e 
n o n s o l o d'at tual i tà m a d'ob 
b h g o C'è chi h a s o s t e n u t o 
la n e c e s s i t à di u n i m p e g n o so
c ia le da parte de l l ' az i enda 
s p o n s o r i z z a t r i c e . c V chi ha 
a c c u s a t o i " ion ia 1 : di snobba
re gli \jxmsor d a n n e g g i a n d o 
le s o c i e t à s p o r t i v e ( e a cos to 
ro è <naTo r i s p o s t o c h e s o r 
s o gli A p ò «A or si f anno p u b 
hhe i tà m d i r e r . a m e n t e rit'iiiun-
gianrio i g iornal i c h e s o n o <;ia 
in d i f f ico l tà sul p i a n o dei c o 
sti e de l la d i f fus ione» , c'è chi 
h:> a c c u s a t o le a g e n z i e pubbli
c i tar ie di s c o n s i g l i a r e le azien
d e da l l ' in teres sars i di s o . m - o -
r i ' / r \ ' :on" s p o r t i v a n o n be' c i ò 
togl ie l o r o il p o t e r e cV- £ior>n 
le d ' in tervento , c'è inf ide eh: 
ha r i l evato la r ' - c s n i t à di mo
ralizzare, gii in tervent i degl i 
sponsor t r o p o o <pes?o nro-
p c n s i a d: rejui! l ibri ire il mer
c a t o p.ir di nccunarrar - i . >>ei 
io loro e s i g e n z e uubbl i e im-
n e , i m i r ' ' o n pezri del mer-
r a t o , c o s t i quel c h e c o = t \ 

Pur e v i d e n z i a n d o il fa t to 
c h e in g e n e r e è lo wonsor 
eli" «t gei» a nel m o n d o suor . 
t ivo c o n s c a r s a c o g n i z i o n e di 
ca i ' sa si •> a n c h o ch iar i to ohe 
m o l t o s p o s t o t o n o ip '.oc-'etìi 
spor t ive c h ^ p u r di a v e r e u n o 
svonsor s o n o d i s p o s t e a ri
nunc iare alla propri", real tà e 
a un p i t r ' m o n ' o i;ii<;~r: ma-
t ' - a t o l ' f r a v e r s o d e c e n n i di 
e s p e r i e n z e . 

Xfs.-.uno v u o V la mcrcili-
razione d'''l'nt!"ti n o n la 
vui'lo la F I A T , n o n la v o t i l o -
n ò le s o c i e t à s p o r t ' v » . r o n 
la v o g l i o n o le e^'end-"*. M a 
p"r ev i t erò c'is c i ò f -ven- ja . 
per ev i tare c h e s* c o m n i a n o 
ab'is i e c h e si <irn -ien"i la 
roi»!tà d' un u a r r i m o n ' o so-
c ia le c o s ì r o s n i c i o e UMIOI--
tante è n e c e s s a r i o c r e a r e u n 
o r g a n i s m o eh»» ernion'^zi "li 
• ri 'n>- ipfl»i d e ' ' o J nfi""yn " n * 1 ' ^ 
att iv i tà s o o r t i v a . S e s : vnn '" 
e h " l' ;n*cres=p s i a ri-'wero 
r e c ; n r o c o e c h e n o n si f''T-
n1-',™! n e s s u n o n o n c'è a l tra 
vi> c h e o n e s t a . 

Si è de*to c h e il c a m p i o n e 
p u ò far d i t r e i n o in u r i «;•"-
t- iazione c l ic v«"!o lo S*rro 
a s s e n t e . E ' u r rincorso be l ' o 
e oer i coVi so . E d è nr i - i cn l 'ue . 
s o t r i ì m e n t " n e r i c o l o s o . se» i! 
p o t e r e drc i s i or ' - ' o s ta so l tan
t o da u n a p a r t e . 

Remo Musumeci 

Molta attesa per le niiiiitcnnistc cecoslovacche - In ga atleti di dodici Paesi 

Agli « Internazionali » di tennis 

Zugarelli, mal di spalla 

dà forfait a Parigi 
PARIGI — T o n i n o Zuga
rel l i . c n e già a v e v a a v u t o 
g r o s s i p r o b l e m i agli a In 
t e m a z i o n a l i » d'Ita l ia , al 
F o r o I t a l i c o a R o m a , ha 
d o v u t o d a r e forfait al R o 
land G a r r o s par ig ino . Zu-
gatc l l i n o n è r i u s c i t o a 
g u a r i r e de l l o s t i r a m e n t o 
al la spa i la s ib i t i» a R o m a 
e n o n c e l'ha fatta a scen
d e r ò in c a m p o p o r nffroti-
tare J o h n Yuii l c h e . ov
v i a m e n t e . ha p a s s a t o :1 
t u r n o p e r r i t iro riell'avver-
s a r . o . E ' u n p e c c a t o c h e 
il t o r n e o p a r i g i n o s ia fi 
n i t o c o - i per l ' o t t i m o ten 
n i s t a azzurro p e r c h è 7.\\ 
garel l i m q u e s t o m o m e n t o 
s tava a ' i r i v e r s a n d o un oe 
r i o d o fe l ice e c e r t a m e n t e 
s a r e b b e s t a t o c a p a c e di 
p e r c o r r e r e m o l t a s t rada 
su i c a m p i in t erra r o s s a 
de l R o l a n d G a r r o s . 

Agevo le success» , :n cam
p o f e m m i n i l e d e l i a c e c o 

s l o v a c c a R e n a t a Tornano 
va .-he si è s b a r a z z a t a di 
B r i g i ' t e C u v p o r s in d u e 
se t : fi-3. 6 4. 

S icura m a r c i a di a w i -
c m a m e r . t o ai turni conc i l i 
s ivi a n c h e p e r il p o l a c c o 
YVojtek F i b a k . u n o dei mi
gl ior: t ennis t i dei m o n d o . 
Fibak si è s b a r a z z a t o de i 
n e o z e l a n d e s e Chr i s L e w i s 
• n q u a t t r o s e t : f>-'2. fin. 
:t ò. fi 3. Va r i c o r d a t o c h e 
a Parigi , c o m e a W i m b > 
d o n o c o n t r a r i a m e n t e a l la 
m a g g i o r p a r t e eie-i t o m e : . 
s; i;:oza al ine-t-io d e l l e 
c i n q u " part i te Sin dai pr: 
m : i t i m i . 

Adrian.» Pnr.atta n o n ha 
a v u t o difltcoita nel supera
re l 'austra l iano Pai McNr.-
m e e in tre se t : tì-1. 0-4. fi2. 
E ' andata m a l e invece a 
P.'olo B e r t o l u c c i c h e ha 
e-'d'ito :n qun'Tro par t i t e 
n" b r i ' a r n i c o B f s t e r Mot-
tran» (0 6. 6.1. 7 6. T.i». 

/ / T o r n e o d e l l ' A v v e n i r e , lo 
dice la parola, e una bella Uz
za per te?inisii giovanissimi 
— 11. 15 e 16 ann: — in cer
ca di notorietà. IM manife
stazione è giunta alla trrdtie-
sima edizione ed e orgamzia-
tadal Tennis Club Ambro-ia-
no. Ma quest'unno all'Allibro-
smno si affianca la yorditalia 
di Massimo Momigliano, uo 
ino che prua ti tennis piati
tameli te da srmprc e che in 
ricordo di passate esperienze 
nioroir.U di mediocre tenni
sta ama nei upuisi dei giovani. 

All' A v v e n i r e , basta dare 
uno sguardo al pa lmare . - , s i 
son messi in luce personaggi 
che oggi fanno bellissima ji-
gura nella graduatoria inter
nazionale. Alcuni nomi: 
Adriano Panatia, Corrado Da-
rnzzutti. Ja ter Soler i uno 
spagnolo che non vale Panat
ia ma che hn sempre qualco
sa da dire nei tornei ai qua
li partecipa >. B>orn Boro 
i un nome che non ha b.*n 
ano di cominciti, il arai.de 
scandinavo lime quattro !> 
toh nel '71: singolare, dopu'o 

' m a 5 e h 11 e. òoppio mi<to. 
c.'a««i/;c(i per squadre lazto 

I ncln. Goran Hcrg*lrand. Ro 
i -alba Vida >'.a 'nj'ituta erede 
•' di Lea Pcrico'n. M'ma Jau-n 
t tee '' matrice agli <• Interna 
' zumali •> rì'Ila'.fi deli'annt 
I scorsoi e u : i serie impre-
; molante d: \,ìao'ri"iarie tei 
' 7i:*.V ifco-'o: ocche lle'.ei-a 
| Ilradecka. Urania Marsl:o>a. 
i Ann Strolono' r. e li a Buda 
! r o t a . Le tenm-te boeme rsn 
: presentano sempre lo spetta 
I colo nello spettacolo La 

Conclusa allo sprint la « Cento chilometri del Passatore » 

Melito, impiegato bolognese 
fa il bis da Firenze a Faenza 

SERVIZIO 
F A E N Z A — Una « 100 c h i l o m e 
tri r> al c a r d i o p a l m a s i è con
c l u s a a g o n i s t i c a m e n t e s a b a t o 
s e r a n e l l a p iazza de l P o p o l o 
d i F a e n z a , d o v e a l l o s p r i n t 
i u n a v e r a nov i tà p e r u n a gara 
d i ta l e lunghezza » s i s o n o con
te s i la v i t tor ia n e l l ' u l t i m o chi 
l o m e t r o V i t o M e l i t o . u n im-
p i e p a t o b o l o s n o s o . E ì v i n o Gon-
n r . n . u n o p e r a i o m e c c a n i c o , 
O l i m p i o Pao l ine l l i . u n o p e r a i o 
f o r e s t a l e de l la Gar fagnana . 
L'ha s p u n t a t a V i t o M e l i t o 

Q v e l l a d i q u e s t ' a n n o è sta
ta l ' ed iz ione dei r e c o r d , de i 
co lp i d i s c e n a e d e l l e e m o 
z ion i . F i n o a l l ' u l t i m o e s t a t a 
i n d e c i s a la p a l m a de l la v i t to 
ria. P e r la p»t;na vo l ta i p r i m i 
t r e c o n c o r r e n t i s o n o scos i sot
t o il m u r o de l l e M>: o r e o m e z 
z o in c e r n o < l i . l o m e t n ; h a n n o 

m i g l i o r a t o le l o m p r e c e d e n t i 
pres taz ion i . La qu in ta e d i z i o n e 
d e l l a « M a r c i a ne l P a s s a t o r e » 
na ta nel 197.» da un' idea d e l l a 
« S o c i e t à del P a s s a t o r e » e dal
la U O E I di F a e n z a , p e r u n i r e 
i d e a l m e n t e la T o s c a n a a l la Ro-
m a g m e il Chiant i al S a n g i o -
vesos ha d i m o s t r a t o a n c h e que
s t ' a n n o i s u o i Iati s p e t t a c o l a r i . 
I c o n c o r r e n t i , part i t i i n 2.519 
— u n r e c o r d d i p a r t e c i p a z i o n e 
— si s o n o d a t i bat tag l ia lun
g o i s a l i s c e n d i d e l l ' A p p e n n i n o 
t o s c o - r o m a g n o l o , a c c o l t i o-
v u r q t i e da m i g l i a i a di spe t ta 
tor i «si c a l c o l a n o in o l t r e 200 
m i l a ) i qua l i s f idando i r igor i 
di una n o t t e f r e d d i s s i m a han
n o a s s i s t i t o e r i n c u o r a t o in 
tutt i i m o d i i c o n c o r r e n t i . Dal 
p u n t o di v i s t a a g o n i s t i c o la 
«-orsa è s tata a p p a n n a g g i o di 
u n a d o n n a d: c o n c o r r e n t i , sui 
qual i h a n n o s v e t t a t o ì pr imi 

• i re cia-s i i i i -at i . V i t o M e l i ' o . 
, p a n i l o in t e s t a ria piazza de l 
1 la S i g n o r a a F i r e n z e ha fa t to 
» da bat t i s t rada t ino a d o p o il 
| p a s s o del Col la , d o v e c o l o . i o 
i da u n a cr i s i s i e fat to < i 

Derare da P a o h n e l ì : c h e ora 
s t a c c a t o d: o l i r e q u a t t m m i 
nu l i ; qu indi r.eile v i c i n a n z e d i 
Faenza . M e l i t o e s t a t o supe
r a t o a n c h e da G e n n a r i . ;1 
q u a l e al c e n t e s i m o c h i l o m e t r o 
p a s s a v a in u n t e m p o v e r a m e n 
te e c c e z i o n a l e : 6 o r e 20*35". ab
b a s s a n d o il r e c o r d d e t e n u t o 
dal t e d e s c o H e l m u t U r b a c h . 
Al c e n t e s i m o c h i l o m e t r o que l 
l o c h e s a r à il v i n c i t o r e e r a 
s t a c c a t o d i c irca q u a t t r o mi 
nut i : m se t to c h i l o m e t r i V i t o 
M e n t o ha r u b a t o b e n se i mi 
nut i a co lu i c h e o r m a i veni
va c o n s i d e r a t o il t r i o n f a t o r e . 

f. n. 

scuota femminile cecoslovacca 
è la migliore del mondo, ncn 
si inventa nulla e dirlo, e an
che quest'arno si attendono 
con interesse le giovinette di 
Praga. 

Al T o r n e o d e l l ' A v v e n i r e . 
dui 20 al .'» giugno, parteci
peranno atleti di dodici l'ue-
si: Aw.li in. Cccoslivicchia, 
Francia. Germania Frderci'e. 
Romania. Spagna. Si e:i;i. 
Svizzera. Jugoslavia. Vnahe-
rin. Australia e. oiv Cliente, 
Italia. In can.po ilaliùto non 
ci w può attendere rrcn'.e di 
particolare importante i esclu
so, torse, il settore jen:mim
ici. E nemmeno dagli austra
liani ci si dei e attendere co
se particolarmente notevoli. 
Gli australiani stanno viven
do ur, curioso momento di ari
dità. tant'è che hanno dec<a 
d: privilegiare le ragazze da'-

i iV quali t tecnici di quel 
j Paese aspettano risultati mi-
J gliori di quelli che potrebbe 
: ro dare i radazzi. Per quan 
! fo riguarda i piccb'i canguri 
j io an-he annotato il ratto 
I c'ir" es=i sono abituati ai rcpi-
, di campi in erba e uu tuli la 
i loro efl'Ltenz.i su: leu'.' terre-
' ni m--i laro tutta di >ro 
; pr-rr 

l.'.\: \ t \ i . r e e aperto a tu 
; 'z-ffi»<:•>:/ ru!t nel t^',1 e ne! 
i 1902 e i un n'irn-ro n-tretto 
j di ragazzi del 79>, : L'i detti 
j z-o'ie del tw-im. Avvon ro. 
. e qundi ieln .s» :IJ 

La Federi Z'one ita'.ar.a 
ì le."'i'* iiO aro-si prnh eir: con 
• / gioì am^n^n: cu he sere*,e 
; ; rooot - i ' iJ . per <j'inr.fo era* a 
'• ni siano. *O'H» C O <n-:'"i'ofi 
• — no'i app-rv f- ijrc'.hi ti'. 
'• esprime1" un cr'o .*:.- erto 
' dalle ''.C'H-TTI" -ari ci zzc'e 
! rei *ett<i" 1. a-u j* . \ e-.'.o e 
\ grai e f ,ì>i-}or:s ,'e '-•? >rie 

-'a -{e-sa p.<g >'" -• pi'la dei 
! problem- della -:> .\-.r.zzaz'o 

ne -por' : i7 < e ra ~c'r : \ « o v : 
ì Z-'.'t 'i.:*r'---e -wi .••'*' C - * 
quindi f'r irs^'irar-t •'•.' ."A-. 
•.»::.rt* prm.i i *•: V \ \ «'• c : 
7 "lore ma < ' e > e '•-> -•.»-,.> 
'empo. '.a -viie'iz « a ". or'iic, 
di \arc.n<»r.: • / . .'•* in--dme oe 
a': iidu-'ri:': de' '-'t'ir,- t ne 
i.oncuronti della !oro 'j.'i'ane 
eia iendo'.o n tra-rormirl' m 
bnn.bint-.-zriàv. '.t. il e-a'tatort 

citrtro co'ripersft -— dei 
loro prodotti 

Al T o r n e o dr.. 'A-.- ».n r - ».: 
<Tio me--e l'i l-tcr. nelle 'tì-
f.me e.itziont. Mar,urla 7.am 
e Sabina Simond< La prima 
e già direntata camp.onetia 
italiana i n d o o r mentre la se
conda. nata n Sudafrea. da 
un polacco naturalizzato m 
ilesè e da una italiana, e sta
ta subito « flasconanzzata >>. 

/{ torneo e bello, con tan
ti ragazzi in cerca, forse 
troppo precocemente, di una 
identità sportiva, e vale la 
pena seguirlo. Tra l'altro l'in
gresso al Tennis Club Am
brosiano è gratuito e quindi 
*i frnfffl rfi una occasione da 
non perdere 

r. trn. 

motori 

Dal 20 al 26 giugno sui campi milanesi del Tennis Club Ambrosiano 

Gli eredi di Panatta e di Borg 
Nascono al «torneo dell'Avvenire» 

Queste le indicazioni di « Automotor 7 7 » Con il Gran premio di Monaco 

Per l'assistenza ormai Cento vittorie 
ci vuole l'elettronica per il DFV 
Trecentosettanta espositori - L'importanza della diagnosi sullo stato i Le caratteristiche del motore che equipaggia 
delle vetture - Un esempio dalla Svezia \ l'auto di Scheckter 

11 s u c c e d o , p r e v i s t o , de l 
la t e / z a i d iz ione (iella 
niamfe.s'azioi . . - t o r : n e s e 
« A u t o m o t o r >- s-u " u n n o 
s trare c o m e il c o n i , i n o 
a u m e n t o o c : list n: a b o i a 
l u n o t t o u n t i i compre . - ! . 
per i:.><:/,i. i c o s t i u t t o r i » a 
iva d : \ v r - o d.=n.or>o sull 'al i 
l ' imnoi l e : a l l e »; v i n i l i » di 
un t v i n o o . che t a t u a m e l i . e 
eiaiii> s o l t a n t o « f o r m a e 
ve loc i ta :» e c h e s .u e r a n o 
st . . te « a g g i o r n a l e .1 c o n lu 
r i ch ie s ta cicliti s icttrezz. . . 
a u i v u e p a s s i v a , da un po ' 
si e i - i n u l i n a ia r ich ies ta 
c e l l a « d u r a t a » 

He o c c o r r e :: s a l a r . o UT* 
d io di u n ar.no per acqui-
S ' J I P u n ' a u t o m e d i a e con i 
preiHi'chle c h e l 'utente Ln,e 
da a q u e s t o bene i e n e e 
mi.: s t a t o c o n s i d e r a t o « chi 
revo le » • u n a più l u n g a vi
ta. 

Le «traudì Case sj 50:10 
« s i n t o n i z z a t e >» su q u e s t a 
n e n i e s K i e il «.Salone m t e r 
n a z i o n a l e p r o f e s s i o n a l e p v -

l ' a s s i s i e n z a e la marnitel i 
z i one d e i r a u t o i n o b i l e >\ c h e 
ha t e n u t o apert i 1 bat tent i 
ri: « T o r i n o E s p o s . z i o m .1 
ria! 2ó ^^orso a ieri ha sin
te t i zzato . c o n i s u o i 1170 e-
s p o s i t o r i , il l ive l lo raggiun
to neìl 'assisi ' . 'nza t e c n i c a e 
neì :V.t .rez / . - turu p e r oflìci-
na, na s u ; a l l i n e a t o Io scon
ti o su l la q u e s t i o n e d e i n -
i-.i:nb: e d'-;;li a.-cc-.-ori. So
no s t a t e q u e s t e intatt i le 
i j u a t t i o d i i c i t r l c i . : b inar i 
s>a qual i e c o r i o « A u t o m o 
tor 77 » e la d o m a n d a e 
l'offerta (l 'utt-nte è a n c o r a 
t r o p p j <: o s i i . i n e o »» h a n n o 
a v u t o p i ù n i o i u e n t : di ioti-
f ronto . Tra l e r iun on i p i ù 
s ign i i i cnt ive , s u q u e - i i te-
m : gii s c o n t r : de i la CIMA-
PA t D i r e r . o n i ass l s i en^ . i 
ttv:ii"a C.;s3 a u t o n i o b i l . s t i -
c l ie i ta l iana 0 Associr.z.ione 
dvi c o s t r u t t o r i inacch . i : • e 
a t t r e z z a t u r e per airoiric--
na» e il c o m v v n o n a z i o n a l e 
AXTAR »;'As.-i:cinzioii:1 na
z i o n a l e fra «'i!:or.paiv.tor. » 
L(.'1 u n t e m a m i n o i tante: 
« La - a z i . n z i a AXTAR pel
le a u t o r i p a r a z i o n i ». Ieri e 
s t a t o p : v : e . i t a t o u n n u o v o 
l u b r i f i c i n t e c h e f a r e b b e , 
s e c o n d o lo s l o g a n pu' ibi ic:-
tar io , p e r c o r r e r e pi l i ch i l o 
m e t r i c o n m e n o b e n z i n a . 

Ir. u n a r a s s e g n a di que
s t o g e n e r e r.on na m o l t o 
s_j:".so -a « c u c i a al l ' invoi .-
7.i .ne ». a n c h e s e v.sl seiìo-
i c c-esii a c c e s s o r i s i p u ò 
::nco:. i trovr.ro la p i c c o l a 
« s c o p e r t a » d e s t i n a t a neg l i 
ann i a d i v e n t a r e u n « op-
z i o r a l e » o u n a c c e s s o r i o 
o 'oobi t j ìo . M e g l i o affidarsi 
— p e r c o n o s c e r e le d i m e n 
s ion i d e l f e n o m e n o e p e r 
s a p e r e c h e c o s a c'è di n u o 
vo a p r o p o s i t o di a s s i s t e n 
za e m a i i u t e n / i o n e a l l e ini
z ia t ive d i m a g g i o r r i l i evo . 
— I n t e r e s s a n t i , p e r e s e m 
p i o , le c i f re di un ' inch ie 
s t a d e l l a A B Sver .sk Bi l -
p r o v n - ì g ( u n a s o c i e t à a ca
pi ta le m i s t o ) a cu i il go
v e r n o s v e d e s e d e m a n d a . 
per l e g g e , la r e v i s i o n e pe
r iod ica d e g l i a u t o v e i c o l i . I 
d a t i d e s u n t i da l ia r e a z i o n e 
r i g u a r d a n o l e i s p e z i o n i ef 
f e t tua te s u 041.172 ve ico l i 
ne l p r i m o t r i m e s t r e de i '7t» 
l i 37.4 o ha s u p e r a t o inden
n e la p r o v a , il 40,S i ha 
p r e s e n t a t o d i fe t t i d : m o d e 
s t a e n t i t à e ii 21.8 t. ha im
p o s t o u n c o n t r o l l o s u p p l e 
i n e n t a r e c h e ha c ie iermina-
t o u n a v e r a e p r o p r i a de 
c i m a z i o n e : u n a l t o n u m e r o 
di v e t t u r e ha finito c o n 
l ' e s sere c o n s i d e r a t o « n o n 
a t t o a l l a c i r c o i a z i o n e ». D o 
p ò 1 p r i m i 5 ann i di v i ta 
il 27.7 • deg'.i a u t o v e i c o l i 
s o t t o p o s t i a e s a m e v i e n e 
m e d i a m e n t e 1 b o c c i a t o o 

Per q u e s t o , s o p r a t t u t t o 
nei P a e s i d o v e le rev i s ion i 
v e n g o n o fa t te s e r i a m e n t e . 
;<i g a r a n z i a c h e o r a l'uten
te ri i 'htede «- c h e ".a vet tu
ra. n o n s o t t o p o s t a a pro-
s taz ion i >; r. iorri.narie. s i a 
in g r a d o d: r e g g e r e al l ' in 
'-alzare dogl i anni 0 tiri . 
c h i l o m e t r i itonencii» c o n t o 
de l l o diff icolta d e l l e si r a d e 
< he p e r c o r r o e d e i > co l i 
u:ztoni di traflui» r a m b i e n 
tali» 

d u l i e \*r: l i i .o-"ra salti-
t e n o n <\ arnci .amo a ur.a 
-. rhnicH qua .unqut - * c o s i 
."auto d e v e t-s-t-re - o p r u i 
•• i t io g a r a n t i t a rin un.* d i a 
gnos i p r e c i - u . :1 »< s a l o n e .-
,itf:(ij ai lVIr."roii . , -a u J f . - t o 
• .»n»p.-i» — .ci. .'it* -«- . r e i ; 
•f - o.:i.w-"r;» c i . R u e n ' e e 
p r o i r r i - . v a n t e r a .. =.1;;^^ 
rnne i . t o '.-.r" .^ a i . ^ . - ' fie. 
iu-»c.-an.c.j. dt-1 j.'.t:.".^:-*.* 
- di t idu -.a ••• — e v :o .r a. 
•.nn-tnirt* >-.ir t» I A » - - . O : . O . 
i;-a volt.» v a b i . i ' . t ".a " tr 

. l ina 1» 'Ji ln: . ' . - '^r il je 
- .1 l .o-. .l.\f-:.-- :.;..; "i-'itlu 
1 VrCil 1. n v u l v i - 1; ri-'Jlli 
.>: o . : g . ; . ; . : .-..r •»r-'-..;ipiir 
reo!)»- in-ro n i . a. .r-:.r.<> a. 
• -•i-"l e ai pr-.'Z • 

Il --^T'orr- s - ' a -o t i s t : 
<ando e s . a n r : > 'in.*. 
p"i<» e<M"rp - o ' u :.n ::rrpiv^ 
siono» u n riisT.ue-o tra l a . 
te» l ive l lo cì.-i.'a"ro/z;'.t.".ira 
;>er «-rTiiT.a •• le . a p a c i t a 
d'U«.'i. ail--I:«- - e par tr de. 
la g r a n a r ; : . & : I « : : ; Ì «per • 
ir.tontler.-: .a FIAT» (.iti i.i 
s";a « l inea tr .r . i i t i n ' o n t a 
cii n v o . g e r s i ai 70 (HX) auto- : 
r iparatori itaiiar.i por »<•- . 
• rosoere . a t t r a v e r s o v a n e j 
u n n a t i v o . la profo^<Io^.aII 
ta d e l l e officine e s t e r n e al- ' 
la s u a o r g a n i z z a z i o n e . 1 

L'ass i s t enza p o s t v e n d i t a ; 
<questa ó la c o n t r a d d i z i o n e ! 
e n t r o c u i s i m u o v e il c o - ! 
s i r u t t o r e ) e n a t u r a l m e n t e 
d e s t i n a t a a c o n t e n e r » 11 
c o n s u m o , m a n o n e s i s t e al
ternat iva . 

O.P. 

• 'v '*-

Il niagaii ino ricambi Fiat a Volvera: un eiempio di razionalità. > Il motore Ford Coiworth DFV (Doublé Four Va lve) di Formula 1 . 

| Ampliata la gamma della piccola vettura francese 

Ora anche isi versione sport 
ila diffusissima Renani! 5 
i 

t 

La Alpine è in grado di raggiungere i 178 orari ma sa dimostrarsi 
I parca nei consumi se si mantiene sui 100 chilometri l'ora 

*&se v.*cvSeeSÀ p t 

La piccola « spor ica » c'ella Renauit l i distingue dalle altre vetture della gamma, oltre che per 
il colore nero per la sigla A 5 sulle fiancate. Molto completa e raccolta si presenta la strumentazioni . 

L A R K X A U L T ."». s:n dul ia sua appa
ri/.».no ne l VJT2. ha r i s c o s s o v.n 

g r a n d e s u c c e s s o , s ia p e r la s u a l inea nuo
va e S' iuptr ica . s ia p e r le c a r a t t e n s t i c u e 
cii r o b t ' . s e r a e f u n z i o n a l i . à c h e ha m o 
s t r a l o eli p:!-«-piii»j-e. st; i u n m i l i o n e e (itR) 
m i l a ve t ture p r o d o t t e fino a d o j g i . ben 
2.1!» m:i;' e . n o l a n o in Ital ia , s e g n o evi
d e n t e c h e la « cittt.ri'na d e l m o n d o ) » e 
r iusc i ta tag l ime l i ! e a p r e n d e r e a n c h e la 
c i t t a d i n a n z a i ta l iana e. c o m e i n d i c a n o gii 
sturii di i r . erca 'o . c o n n.ci ia sodd i s faz io 
n e di chi l'ha sce l ta -

O r a la Kenaulr ha v o l u t o a m p l i a r e ul
t e r i o r m e n t e la g a m m a , p e r c h è di g a m m a 
s i n a n a , de l la « C i n q u e ». p r o p o n e n d o un 
n u o v o m o d e l l o pi i i a g g r e s s i v o e pu'i p ò 
tento , u n a vera s p o r t i v a : la Henati l i ."> 
Alp ine . Hi trat ta di u n a v e r s i o n e pi epa
rata d a l l a o r m a i f a m o s a ofi icina spee :a 
l izzata di D i e p p e . a t t r a v e r s o la q u a l e Iti 
Renaul t p a r t e c i p a a l l e c o m p e t i z i o n i s:a 
s t rada i : c h e s u p i s t a c o n i n d u b b i o s u e 
c e s s o . 

Ci o s t a t a m e s s a a d i s p o s i z i o n e la m i o 
va R 5 Alp ine d u r a n t e la s;:a p r e s e n t a 
z i o n e al la s t a m p a , a v v e n u t a a R o m a , m 
m o d o c h e n e p o t e c s i m o s a g g i a r e le dot i 
s ia su l l a p i s t a d i Val te lu i .gn . s ia . u n p ò 
c o p i ù t r a n q u i l l a m e n t e , s u l l e s t r a d e in 
t o r n o a l ia c a p i t a l e . B e n e , la m a c c h i n a 
e v e r a m e n t e n o t e v o l e in a c c e l e r a z i o n e e 
in t e n u t a d' s t r a d a o d i m o s t r a di p o t e r 
r e g g e r e b r i l l a n t e m e n t e , su p e r c o r s o mi
s t o . il c o n f r o n t o c o n s p o r t i v e a n c h e p i ù 
potent i . 

L A V E T T U R A , infat t i , d i s p o n e di un 
m o t o r e a q u a t t r o c i l indr i m l inea 

di 13H7 c e c h e s v i l u p p a 94 CV DGM a 
f<4(X> g i n c o n una c o p p i a m a s s i m a d i 11.7 
fcgm DGM a 4tì00 g m c h e p e r m e t t o , c o n 
in p o c o di t e c n i c a e s f r u t t a n d o il c a m b i o 

a 

un 
ca

li m a r c e , di o t t e n e r e d e l l e acce l eraz io 
ni fo lgorant i : s i p e r c o r r e il c h i l o m e t r o 
pan- - l ido ria t o r n i o in sU;i :c>.l «econd: 

C o m e pia accentiate» la t e n u t a e ecce l 
l ente . ura.-.e a n c h e a l lo n u o v e barre di 
f i i v i o n e . a l la s o s p j n - i o n e a q u a t t r o ruo 
te indi pendent i e ai p n e u m a t i c i di di
m e n s i o n i a d e g u a t e m o n t a i ! su cerch io 
ni d i t ipo s p o r t i v o . I f i e n i s o n o adegua
ti n'ir ve loc i tà raggiungibili .- a d i s c o an
teriori e a t a m b u r o p o s t e r i o r i , c o n ser
v o f r e n o M a s : e r - V a c , c o m p r e n d e n t e 
i . p a r t i t o r e cii p r e s s i o n e s e n s i b i l e al 
r ico per e v i t a r e p e r i c o l o s i b loccagg i 

La f iniz ione o la s t r u m e n t a z i o n e s o n o • 
senz 'a t . o di l i ve l lo s u p e r i o r e : sedi l i aria ' 
tornici c o n p o g g i a t e s t a , m o q u e t t e , volati- ! 
te s p o r t i v o r i v e s t i t o , c o n t a g i r i o tutta una ; 
s e n e c i q u a d r a n t i e c o m a n d i c h e ga- : 
r a n t i s c o n o - i c u r e z z a al g u i d a t o r e , il qua- ' 
lo. c o n un soli» c o l p o d ' o c c h i o o snos tan- ! 
rio u n a m a n o , p u ò far funz ionare ogn i i 
c o s a e r ender - t c o n t o in o g n i m o m e n t o ' 
s e t u t t a funz iona a d o v e r e . | 

1^ S T O R N A M E N T E LA R :» A L P I N E \ 

_j si f.i r i c o n o s c e r e per la s u a note - i 
vo lo siL'gresMvità. e s a l t a t a dal c o l o r e n e , 
ro I\ÌZ\ b o r d a t u r e r o s s e su t u t t o il c o r p o , 
ve. tura , n o n c l i o p e r lo s p o i l e r a n * " n o r e ! 
( in cui s o n o c o n t e n u t i i fat i siipplc-men- i 
tari». La m a c c h i n a è a n c h e d o t a t a di hi- ! 
c-i d i r o t r o m a r c . a e d e l l ' u t i l i s s i m o tergi- i 
c r i s t a l l o p o s * o n o r o . 

Q u e s t a ve t tura s p o r t i v e g g i a n t e . di no- ! 
tovol i qur.l i 'à v e l o e i s t i e h e ' s u p e r a i 178 ' 
fcrn-ht s: p r e s t a a n c h e a l ia g u i d a tran- ' 
o u i l i a o n o n sof ì re la c i t ta o la m a r c i a • 
l enta . N o n t r a s c u r a b i l e l ' e c o n o m i c i t à del i 
c o n s u m o , c h e a I*») k m h o d i 7,.> li ! 
tri por 1<X) c h i l o m e t r i 

G. ". , 

La i t v e n t o v i t tor ia di J o 
riy Scht-cltter nel ( Iran P:c-
m i o ili M o n a c o - a l l a s u a 
Woif Lord r a p p r e s e n t a un 
i m p o i t . i n t e t ragliai d o per il 
m o t o r e l'orci C o s w o r t h . o 
la c e n t e s i m a vol ta intatt i 
c h e una ve t tura di F o r m u 
la 1 e q u i p a g g i a t a c o n que
s t o i n o t o i o si p iosont t i per 
p r i m a d a v a n t i a l la b a n d i e 
ra a scacc i l i c h e s e g n a la 
c o n c l u s i o n e di u n G r a n d 
Prix. 

G u a i t o ttl s u o u n d i c e s i m o 
a n n o di c o m p e t i z i o n i il m o 
t o r e F o r d C o s w o i t h d i 
F o r m u l a I ha e q u i p a g g i a t o 
le v e t t u r e c o n cui o t t o pi
loti s t .sono a g g i u d i c a t i il 
c a m p i o n a t o m o n d i a l e e set
to v e t t u r e c h e h a n n o v i n t o 
il m o n d i a l e m a r c h e . 

Il m o t o r e DFV d i 't l i tri 
e s t a t o p r o g e t t a t o e realiz
za to ria Keit i i D u c k w o r t h . 
prestr icn'c doi la C o s w o r t h 
E n g i n e e r i n g di N o i t h a m p 
ton . E s s o fa p a n e d i u n 
v a s t o p r o g i a n i m a s p o r t i v o 
in iz ia to d a l i a C o s w o r t h in 
c o l l a b o r a z i o n e c o n la F o r d 
nel l'.tfiti D a q u e s t a c o l l a b o 
raz ione s o n o a n c h e nat i il 
m o t o r e FVA lf» v a l v o l e di 
F o r m u l a lì e d il m o t o r e 
BDA 4 c i l indr i Iti v a l v o l e a 
d o p p i o a s s e a c a m m e c h e 
ora e q u i p a g g i a la E s c o r i R S 
1KO0. 

Il D F V e un m o t o r e a 
!1 c i l indr i a V a p e r t o a !M>5 

c o n d o p p i o a s s e a c a m m e 
in t e s t a j ier ogni t e s t a t a o 
o u a t i n» va lvo l e p e r ci l in
d r o ll.\ una c i l i n d r a t a d i 
2W.i ( v o s v i l u p p a u n a p ò 
t e n z a cii 470 CV a 10 5(KI 
giri . AI s u o d e b u t t o , avvo 
m i t o il 4 g i u g n o 1W.7 n e l 
G r a n Premi.» d 'Olanda , por
t o la Ixittis 4!) di .Imi Clark 
a l la v i t tor ia , fece o t t e n e r e 
a G r a h a m Hill il m i g l i o r 
t e m p o in p r ò . a e v a l s e a 
J i m Clark. o!*ie a l la vi t to
ria a s s o l u t a , il m i g l i o r t em
p o su', g i r o . Da a l l o r a il 
D F V ha fa t to m o l t a s t rada
tili p e r c o i s o più ci: -LiOOml 
c h i l o m e t r i m giirc* ci: F . l . 
H a o c c u p a l o la « p o l e pos i 
f o n » «pos i i zone cu p i n n a 
fila» R5 vo l to ed i l i s t a b i l i t o 
il m ' g l i o r *empo -u i g iro r i 
'.7 g i n n p r e m i . Ha o'tonu'i» 
il M-conrii» p'-s 'o !»1 vo l t e ed 
il t erzo U'.i, Fri ila o - a rt'-z 
giunte» il recorti d e l l e in i 
v i t tor i e , s e g u i t o ci.il,a 1 ••: 
rari c o n »>*". v i t i o i v :-.--(>.-: • 

F . n o ad oir"i •> »;i > -; r ; 
c o s t r u i t i 2~o est •n.)i."-i o . 
q u e s t o iroto'-f . I/i •••iii:i:e 
p iù i -ggueir- ta ' o : : - . i : r " , . i 
de i m o t o r i Ferrar: 12 c i l m 
riri ha UMTJC ^:-;.-o E»*."ii 
D::ck-.vort:i ir» un p r o g r a m 
m a i n t e n s o cii s'-ir1! e t . - i ^ 
r .nieni i per il p n z i a m o n 
to (tei D F V . A tre d e . l e piti 
f o n . «quadro rhc d i s p u t a 
n o il niondir.it' — la L o t i - . 
la Tyrrel l o la McJ-areri — 
è s t a t a ci;::;, la pos«: -):l:-;, 
di o q i i p iggiaro m a d f l . r 
;»ropne v r i t u r c coi: ;;.-, i / i o 
vo m o t o r e Ford 

Il migliore risultato al Mobil Economy Run in Sardegna 

Con la Nuova 127-1050 quasi 22 Km con un litro 
A parte il record di Taruffi, tutti i consumi sono stati inferiori a quelli realizzati nel 1971 
con la 127 di 900 ce - Cosa occorre fare per risparmiare benzina 

Non.» «-dizuii.f ri-I M o b 1 
Ecor.oiiiV R i : : <V"ie-M vol-
*.* '.j. gara s i t- s v o i u i in 
, j . r i . : . ' , . j c o : r.-::.*..i: ot 
'r..:.~: :>o-son<t *v-»*r«- <:. 
c;-;ali . ir i . •:.!• >:":.. pc . g l i a . 
-.uno:»..:-
Ì ' , - . ' ! , ' . ! J : 

i - J O I i . -1 
M i 

• i; 

or : : / : : . . 
Jatio i .!• 
:n.:r / . ' -

n e o r m a . 
>:. - ; :u . t-r 
: u . - T i b i n 
n i ! . - f i . . ; . . i - i 

- o ; . o 1 i .a :'• ; > • • - : . - . — .f- Vf-:.o.'t* e. i . . : 
.» .r.::.'r - . if .o ci ::..:. n'.f «.-• 
T.l .- I.-.-'r-"») . . i o » : { « . . 
u. --r- f.,-..-> -.-.'."-o ^ni .o 

Co:*<* p^ii.i. i. r o i r . o o : . . 
- ' i .n vena a. ri ,-.).iriiii si. 
ranno in g r a d o c i tr iv i . . . 
re Tar..tti c . e e rri*. r o ai 
..i z uri4 di una N u o v a '.-'T 
iii<». ;« pt»r. o r r c r o Ci . :* c i . 
. o m e t r i i o t i i.i . : tro d: bri . 
z .na al la -.el<;. . ta morii.i et: 
»w«..V) Km lì. n.a e ane l lo ve 
ro c h e q u e s t a g a r a .ia ci. 
m o s t r a t o corr.r. v o l e n d o , s; 
povsa n o n s p r e c a r e un car 
mirante d i v e n t a t o orni.»: 
t a n t o p r e z i o s o A fac i . i taro 
il c o m p i t o p r o v v e d o n o s ia 
l ' a ^ ì n a m e n t o d e l l e t e c n i c h e 
c o s t r u t t i v e d e l l o a u t o m o b i l i 
c h e il m i g l i o r a m e n t o de i 
lubri f icant i , i qua l i g i o c a n o 
u n r u o l o n o n -.ndirlerento 
nel far d i m i n u i r e e» aurr.en 
tare ì c o n s u m i d i benz ina 

s t a t o i m p i e g a t o il :. IOVISS-.. 
in.» M O D I ; 1 • ì r . - . ; - . . . : r o . i 
p-»"ev.iro c e t-s- .-t- SO.-IT. 
s i . i 'enTi . „r.> .-.<• ••<• u n u n t o 
tnooi l i s - . i i.or.!....•• n o n p̂ > 
tr.- r.H- ;.rr.-< n.ar- i ari a ù o . -
--i .o la l e n i v a cu g .n . la c i 
I . . . .Iti i .i- — :l r e g n a r n e : ; 
••;>••. . . i .a parti- o c . l a g., 
tv g . i c 'o c . .ns t : : ; ;va — r,, n 

o-' .t a - • r .* - . i r ò n e l l e ri 
1 .--e . on la m a r c i a in U,. 

> !•• . * . t -. ^ -

I r .- . i l -a: 
clos-i. e . .e 
• i.. -i r.v :• 

-. . ' " . i ; p iù n o 
La » o:_*-eg.i.!o 

v i . igano duno.::" 

Una delle F u i Nuora 127-1050 impegnate nel Mobil Economy Run. 

I -t o i l . l i ' t i l U . . i - : ;.;: -j.-o 
i»r: » s o sj raflron-u il in. 
- • . . . ro r . - i l t a ' o . c . i e l . o (•: 
r.:rt:fS appun*.». o ' t e n r . » 
.n q u e s t a e d i z i o n e d e ; M ; 
o.l E c o n o m y R u n . c o n q..i-l 
.o ragg iunto nel li»71 d... 
belga D e V a n s s a y c h e . c o n 
U..41 c h i ' . o m e t n j)er l i tro . 
aveva rea l i zzato il m i n o r 
c o n s u m o s e m p r e a l la g i u d a 
di u n a Fiat 127. La diffe
renza . s i n o t i b e n e , e t a n t o 
più r i m a r c h e v o l e so s i con
s i d e r a che nel 1971 l 'auto 
usata a v e v a u n a c i l indrata 
di sol i 900 ce o c h e la p r ò 
va si e r a svo'.ta a l l ' a n t o d i o 

ir... n; \'a.;p;-.ir.7tt. m e n t r e 
cat-;..» ri: q u e s t a r . n o s; »-
- . o l t a ne l s u d d e l . a S a r d o 
,.: -. s.i s ; r a d e a p e r t e al 
Latri".» o s a l i n t r a c c i a t o 
- S t a t a l o 1!*.). D o m u s d e 
Maria . N u r a s i d e Mest i , 
T e n a r i a . C a p o ?»IaIfatano. 
T o r r e di Cn;a. Pula — c h o 
a c c o m p a g n a v a a p a e s a g g i 
s p > r . à : d i . m a s c a r s a m e n * e 
rrodibili d u r a n t e u n a gara , 
n o t e v o l i d i s l ive l j i . c u r v e e 
t o r n a n t i e u n a p a r t i c o l a r e 
avar i z ia d i rettifi l i . 

M i g l i o r a t a d u n q u e la 127. 
agl i effett i de i c o n s u m i , o 
mig l i ora t i i lubrif icanti t e 

.; oiìi'.ostrar»* q ' t o . ' o «•: pai» 
«fTett ivainentc far.-, s u un 
t ^ r c o r s o n o n fac i le , c o n 
.na g u i d a a t t e n t a m a al 

t e m p o s t e s s o a; r ip .v .o eia 
rischi IR.in c h i l o m e t r i c o n 
un l i t ro d i b c n z . r u . V a l e a 
d i r e u n r i s u l t a t o m : ? i : o r e 
di q u e l l o o t t e n u t o , s u u n 
t r a c c i a t o b e n p m s i c u r o o 
s e n z a dis' . ivei l i . da l « c a m 
p i o n e » de l 1971. Il s e g r e t o 
al s o l i t o , è q u e l l o — o l t r e 
a l l ' a u t o p e r f e t t a m e n t e a 
p u n t o — d i e v i t a r e l e bru
s c h e a c c e l e r a z i o n i , d i t e n e 
re il p i e d e l e g g e r o , d i «pre 
v e d e r e » q u a n t o p u ò s u c c e 
d e r e su l l a s t r a d a d a v a n t i a 
ch i guida- c o n la b e n z i n a 
a 300 l ire il l i t ro n e v a l e la 
p e n a . 

.Rubrica a cura di Fernando Strambaci j 
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Lejndicazioni scaturite dagli ultimi incontri 

Per la Fenice 
gestione 

collegiale 
La politica culturale dell'ente sarà definita dal so
vrintendente in collaborazione con una commissione 

DALLA REDAZIONE 
VKXKZIA — Una eommissi», 
ne tecnica compos ta ciai re
sponsabi l i dei set tori produt
tivi — orches t ra , coro , corpo 
di bal lo, eiletti scenici — af
fiancherà il sovnn t elidente 
nella p rogrammaz ione teat ia-
le, fo rmulando al consiglio di 
an imin i s t r a / iune della « Feni
ce » — cui spetterii la parola 
decisiva — !«• propos te rite
nute collegialmente valide pel
ili futura attivila del tea t ro . 

Con ques ta ceciMwne. presa 
ieri dal lo s tesso <I>I : - : ; : : : I . di 
anmnnis t razione e dall'::---- rn 
blea delle maesi i -in/'- de! in.i<-
s imo tea t ru veiie/iiiiio con
g iun tamente n u m i ; . .- *tata m 
pa r t e s u p e i U a la ; elisione 
ctie ha coni : appu i iu ultima-
mente i dirigenti del la « fe
nice ÌI ;n dipende!:!. o, per 
meglio dire , » una par ie (iella 
o rches t ra , HIT.KI-afa sui.a pre
gi ud i / i t i> dell 'al ìont anali tri it ii 
del d i r e t t o r e ' a r t i s t i c o linssot-
ti, r i t enu to re-ipnjt-abile dì 
confht tuai i ia •• d i s se iv . / i in
terni . In renila c o appar iva 
un comodo paraventi/ per na
scondere ottienivi più ambi-
/ losi e polii inol iente preci
si: Stril!lle!:;a'l//a!'f anche 
reali tensioni :n a i to per at
t accare una linea cui: n a i e 
che sta ditno-i l andò una ec-
eezionale validità, a p r e n d o il 
t ea t ro alle i v a n / e - o c a l i . 

Dopo la d"i-isiiine d: ieri il 
consiglio di animili!--! razione 
ha chies to ali'as- enci iea dei 
d ipendent i un per iodo di ri
flessione vaialo per ••ni iamhe 
le p a n i , della d u r a l a di un 

Ucciso un giovane 
nel Ragusano con 

sei colpi di pistola 
RAGUSA - - De lmo ia ; „ , : > 
scorsa nel Kagtisaiio. Il guar
d iano dei merca :o o r t o i n r i i 
colo di Scudi, Giuseppe <)<•-
chipint i . di "M ann i , e stati» 
ucciso con sei colpi di pisto
la davant i ad un r i s to ra rne 
di Donnufugata, un piccolo 
cen t ro sul mure . L 'assass ino. 
meccan ico di "J7 ami : . Igna
zio T rova to , e s ta to arre-stato. 

Secondo 1 r isul tat i delle in
dagini condu t te dai carabi
nier i , il Trovato aveva cena
to con alcuni amie : nei ri
s to ran t e . All'uscita ha avuto 
un d iverb io per futili motivi 
con il guard iano del merca
to. Ad un t r a t to il meccani
co ha e s t r a t t o una grossa pi
s to la e d ha fatto fuoco con
t ro l 'Occhipinti 

mese, che è s ta to accer ta to . 
Nel Irai t empo la commiss ione 
tecnica, che mizierii subi to a 
lavorare , so t topor rà il pro
prio opera to alla verifica de! 
confinilo in una seduta fissa
ta per il Jij giugno pross imo. 
D'ipo di ciie s: andrà ad un 
i.uovo incontro anche con 
! ' . i--emb!ea dei lavorator i dei 
tea t ro . 

Il smaaco M a n o Rigo pre
sente a l l ' assemblea di ieri in 
veste d: pre-adente dell 'ente 
lirico veneziano si e d::nostia
to cau t amen te sodd is fano nel 
l ' intera ra ' jviun 'a . cine inizia 
un ra-ipor:-) più c r e t t o t ra 
i-oniivlio d: a:nm.nistrazi(jiie 
e u ia t -Ta i i ze d--i t ea t ro da 
v i ' t : .ruMjic.ito. d o nel pieno 
::•-;><•'•'". ha d e " o . (ielle pre 
rodati-.-- d: l'-.^e del runs igho . 
al ci :a'.e vi'-:.,- d e m a n d a t a la 
responsabi l i tà della direzione 
del t ea t ro e le decisioni fina
li sulla p rogrammaz ione tea
trale . 

I.V-.-,en/:ale è garan t i re 
.sempre di più una vita de
mocra t ica e collegiale del con
siglio, cìie del resto la Feni
ce Ina instaura'»» con t ro vec
chi paternaiiMin. cl ientel ismi. 
auior:':-.::>n::. .so«\ssi» contem
po: -uricamente present i — co
me iia di.-Inarato ancor ieri 
:1 -ovruiieudeiit»- Yianello - -
i: ' i ia passa ta gest ione e che 
son . s empre - l a ' : bagaglio 
t radiz ionale d; '.'liti i teatr i 
l inci i tal iani. Il vero prò-

- lia prosegui to Via-
. e quello d: t rova re 

hi. 'ina 
U r l i o -
e - n e : 
S 'v . I t lV 
t e r n o 
f i : 

• n t 

i i f 

de.' 

.'• )C. 

•>::•;. T . I I J : 
' n . c ' i o i -
d i rc jc i r : 
estri:i-,eciii ne 
ne continuai;-

a r e s t r u m e n t i e-
vi, uni tar i , aìl'in-
.»usiglio. F.' quin-
ciie in tale pro-
nnovamei' .to prò 

d: varia na tu ra 
i s i l tauto con una 

col laborazione t ra 
e maes t ranze , ' h e si 

la partecipazio-
i dei corpi del 

• l i : 

t ea t ro alia p rogrammaz ione e 
realizzazione delle sue at t ivi tà. 

In ques to senso va anche il 
comunica lo enies-o dall 'as
semblea generale dei lavorato
ri al t e rmine della r iunione 
nel (piale si definisce « senso 
posit ivo;) l ' isti tuzione della 
commiss ione tecnica che « si
gnifica il p r imo passo alla 
par tec ipazione effettiva dei la
vorator i alla p rog rammaz ione 
e alia sua realizzazione ». I 
d ipendent i h a n n o tu t tavia de
ciso di non sospendere lo sta
to di abi tazione fino al la ve
rifica fissata t r a un mese , 
e ma di con t inuare la produ
zione >> avendo il consiglio as
s icura to a l l 'assemblea che la 
volontà dei lavorator i è sfa
ta « a m p i a m e n t e c o m p r e s a » . 

t . m. 

PROGRAMMI 
tv rete 1 

1 3 , 0 0 Argomenti 

13 ,30 Telegiornale 

14,C5^§pecia!e Parlamento 

18,15 La T V dei ragazri 
« Teen: espuiiamf^to rie! 
lunedi » 

1 9 , 2 0 Aiutante tuttofare 

19 ,45 Almanacco del g orno 

dopo 

2 0 , 0 0 Telegiornale 

2 0 , 4 0 Jules e Jim 
Filrt-.. R i ; .1 ri. T'f 
Tru-aut. i.i:c-; t: • 
re é'or.j-j . C-.-J- V.C 
H-nri Serre 

2 2 , 3 0 Bontà Icro 

2 3 , 0 0 Telegiornate 

23 ,15 Oggi a' Par.'an-.ento 

•e-, 

radio 
PRIMA RETE 

G Ì C H N - L L RADIO ere: /*. 3. 1C. T . 
13, 14. 15. IT. 13. 1?. : i . 23. ere 
6 st»-c:?e ttiria-:t; 7,2C: Leverò 
fasti: 8,^0: C'-nr.re: $: Vci ce 
• .:, t t : Qva~A.r: 'a QC-t» cani», 
I1.3C: Itinerario; ir.05: O-iaiche 
parcia al giorno. 12,30: Sema.ncn-; 
ÌJ.50: Kui.calmante; 14,10: C e po
co da riciere. 14.33. Sipario aptr-
;z: 1£,0£: Successi ci; ieri, di ojgi 
t di serrnre. Tr>i le 15 e 'e 16.30: 
Giro ri Italia; 15.45: Primo N e ; 
17.45. Ru;r«libere: 13.35: Csr.tro 
:>jrurrc, W,^; Dottare bu;nì<era; 
i -.53: I csr.ci cantanti e le can-
;.--.. : : ,3;- L ' i ' c ^ t . i r a re!'a -,e-
n 33-i3 Pa:: y:r !".m •- :-. - .«-
t„-a: .'• 3~ !'-«•-.«•". l'?.C .*/•..-,•-
cisti ital.r-iì ci r.̂ 3 . 23,35 l 'ai; 
r ' - x - , 33 1 ' Bc- 'a-ctt» lai ia t> 
r.:j *.' e. cr . 

SECONDA RETE 
Gi03y.-'_?. «?i3,T3 ••- 6 -C. ' • - : . 
& 3C-. 9.-0. ' i.3-3. 13.30. 13 30. l i X . 
Tt ,>- "S . ;v._3. ^2 ^0. e9 £' 
L i a '•: <i .-'• -.. .'.±1. S-.c-. . si-

tv rete 2 
10,15 Programma 

cinematografico 
(Per la t ea i"-a e F-
'erme) 

1 3 , 0 0 Teleg-crna^e 

1 3 , 3 0 Eriucariore e reg crii 

15 .00 G i ro d'Ita'-ia 

18.15 Da! P a r ! a - e - t o 

1 8 , 3 0 T e l e f ' m 

19 ,10 Le rcca-i 'oc'eicé» a . . e " 
r. re ci R^o.i-i Hcori 

3- X ss 

19 .45 T e l e g c r r a ' e 

2 0 . 4 0 11 bcrssccnct io 

2 1 . 4 5 Vrieosera 

« C r ^ t i Cas-Ca- » 

2 2 , 4 5 Vedo, se-ito, par lo 

2 3 . 1 5 Te!eg'orra!e 

q :: =4 - - - - I - o.33 r - s C.-.r-
u: 13 -;• <• ••: • :'• :.. C»-.-.-ri 
f-r- t •: . 3 13 ' - -> 1> - - - • 
e r r a l i : 13 : C'!'.i .'.- . r :a; 
13.4-3: Le i f a - n pa=-e; 14 Tra-
;r- ;;;.- - ie~-r-a.e ! : Le j^isa-
\Dle; 15,45- " O J I R'ci.cdce; 17JX: 
£;e^ a.» GR 2; 17,55: Li:imis:ims 
e 13 33: ìtr. ; z srec.a'e G.rc 
c.'f.y-z. 13 3= R?-i refseoteca; 
i i . i d : . ;

u : » r i f e: 31^?: Reaic-
eve i » - : u - : ? . t " - : . » : 22.3?: Bcl-
>;• r.̂  . - •»• • e. 

TERZA RETE 
G C 'N-UE =.AC.O -re i ~: 7.45. 
13 43. '3 45, I 3 . i ' . l r .4 : 304; . 

c-e 6 O-c: - ara R»r. c're 
s 45 ; ^ c : t c , ,~ i:»!,j 5 p.cccio 
/•---ce'" '^.35: T . : - * e c»':e -r. 
! !>; 'a. "3.55 *.•-.'» ce i-r-r--- Te
l i : ' • - .-: se ..--r i l !;• Cr—* 
- . - - : - < 13 1.3 i - 3 : av --;. 13 
T -r- e , r 14 S»-r» c:-.'Ve ìr-
- . . - . • . ^-. . -• . :=,i;- G= 3 

e . : . - .» . '5 33 \Jf ce"" e \::T:Z 
ì * C'cro^r-'r»?- t *3C: i-^c-" r-
. - . - ' - 4 . - .a - ceca ? 1? 
J-cz ; C " i > 1-15 C.--ce"c r»'-
.» =er« 3-3 " - - r ; ; a • eve-' 3'-

Ta ; * ? ,i ,*rs s--?'e-c--*?'e. 
3- 5-3- \ » > - t ro E.-cc*- . 33 35: L -
t--, r.ce.. T . 

televisione svizzem 
Or» H.30: Ccrxcji-jC) ippi;:c: 17.45: Cis»y.; a-.r-a: .- 16- i-i h«i'a:» oei 
fantajmi (f irn c e . LTseIctte F..:»e' di K-„'t Mcrfr-a-.-iV \9 30: La Cfl"t:a; 
W45: Sulla strada otlt'uomc; I0.33>: Te'estcmale; 20,45: Ccett.vo s=ct'.. 
21.15: Ri.- $'•:<>• irrvj ai maitre- canTO--i; 21.4; : Te:«g.crr»'e. 23 E-c-
clopedi» T\'; 22.45: Sei ca i : ; ; 23 5C': Tele? crna'e . 

televisione capodistiia 
Or* 30-55: L'«->>c;!ino oei radazzi; 21.15: T t l ecor r i ' t ; 21.35 Ta-««nik» 
• Zemibar; 22,05; Vusicalrrer.t», 33.05: Passo di òam». 

televisione montecarlo 
Or* 19,10: Cartcni « l i m i l i ; T .50: Te' t f 'm: 20 50 N c t i a " - , 21.30. Etcì 
p»r uomini l f ' 'm. Re;.» oi Y v i i Rcbcrt ccn Fata G.b~i) . 

All'assemblea di Genova per il sindacato di polizia 

RIAFFERMATA L'UNITÀ 
TRA PS E LAVORATORI 

Auspicata una r i forma che consenta alle forze del l 'ordine di organiz
zarsi al l ' interno della CGIL-CISL-UIL - L' intervento del l 'or i . Mammì 

GENOVA — « (Quando si crea 
un rapportu di unità e soli
darietà tra polizia e lavora 
tori la violenza viene emargi
nata. non trova obiettivamen
te spazia ». E ' il concet to e-
sprr-sso in qunsti t e rmin i dal 
mi i ' ^ io re Zaffirino, del Comi
ta to per IH cost i tuzione del 
.vndara to di PS di La Spedili 
— che e .stati» un po ' alla 
base del d iba t t i to sviluppato
si saba to pomeriggio a Geno
va a l l 'assemblea elei q u a t t r o 
comita t i provinciali liguri i>er 
il s indacato di polizia, alla 
quale ha pa r tec ipa to l'oii. O 
scar Mammì , p res iden te del
la commiss ione In te rn i della 
( ' amerà . 

E' lo s tesso concet to d i e so 
I stanzia la scelta abbracc ia ta 
! con convinzione dal la «tra 

grande maggioranza dei poli
ziotti per ia definizione di 
u n a r i forma democra t i ca del 
corpo , che pe rme t t a agli ap
par tenent i al servizio di or
ganizzarsi in un s indaca to a-
de ren te al l 'organizzazione u-
n i ta r ia dei lavoratori C'GII»-
CLSLUIL. E' s ta ta , quest 'ul
t ima, l'indi» azione che con 
più forza ì i-irca 15o agenti 
e ufficiali iiguri dì PS r iunit i 
a Genova hanno inteso d a r e 
all 'oli. M a m m ì , impegna to 
nel comi ta to che sta lavoran
do alla definizione della rifor
ma e s a m i n a n d o 1 sei disegni 
di legge presen ta t i a questi) 
p ropos i to in Pa r l amen to . 

Nella relazione che ha aper
to l 'assemblea, svolta d a l 
commissa r io capo d o t t o r Mi
nerva . e r a n o con tenu te pe ro 

mol te a l t re det tagl ia te indica
zioni c i rca i cr i ter i da adot
t a r e pe r u n a riorganizzazio
ne della polizia basa ta sugli 
obiett ivi di una maggiore ef
ficienza e di una maggiore 
democraz ia 

L'on. Mainml ha r i spos to 
senza tacere , da un lato, le 
difficolta oggettive di fare 
b u o n e leggi in ques ta mate r ia , 
del icata e compl ica ta nello 
s tesso t e m p o (si pensi solo a 
tu t t i i p rob lemi normat iv i e 
s t ru t tu ra l i post i dal proces
so di smil i tar izzazione del 
c o r p o ) , m a af fermando, dal
l 'a l t ro , che si dovrà in tut t i i 
mod i r iusc i re ad a r r iva re al
la d iscuss ione sulla r i forma 
alla Camera p r i m a della pau
sa estiva. 

Dopo la rappresentazione al Teatro della Taganka de «I l maestro e Margherita» 

Sulla Pravda dure critiche 
al regista Juri Liubimov 

Secondo ii i |uotiil iano sovietico a lcune idee contenute nel r omanzo di llu\-
gakov sarebbero state « f o r z a t e » a tal pun to «la de formarne il sigili!icato 

DAL CORRISPONDENTE 
MOSCA — La Pravda cri

t ica d u r a m e n t e il regista so
vietico Ju r i l i u b i m o v per il 
suo recente spet tacolo « Il 
m a e s t r o e Margher i ta » pre
sen ta to al t ea t ro della Ta
ganka e del quale noi abbia
m o riferi to a m p i a m e n t e sul-
ÌTnita 

Il giornale del PCUS — che 
nel passa to ha più volte rico
nosc iu to il valore del g rande 
regis ta — precisa che Liubi
mov e un personaggio che si 
cara t te r izza s e m p r e per un 
« inesauribile ingegno e per
le numerose invenzioni tea
trali». Ma con ques to spet 
tacolo — sost iene la Pravda 
in un ar t icolo i-he occupa 
mezza pagina — il regista ha 

falsato de te rmina te idee di 
Bulgakov ed ha forzato volu
tamente cer te scene ed idee. 
(•errami.i di <•• iinvr.i'.'.ure '.e (!: 
.<•.'(/.•::»' e*:stenti tra :'. perio
do de! romanzo e la realtà 
attuale >'. 

Vi son») — precisa la Prar-
da — « anuìoii'.e ingiustifica
te e soyucttivc " che por tano 
ad una « derormazionc della 
prospettiva storica » e che. di 
conseguenza. « non possono 
che provocare obiezioni mol
to forti ». 

11 giornale aflerma che il 
regista ha cercato di calca 
re la m a n o p u n t a n d o a pre
sentare aspet t i flelln vita m»>-
M-ovita di quegli anni tentan
do un paral lelo con l'oggi. 
Accusa quindi Liubimov d: 
aver falsati > anche il t e s ' o 

bulgakoviano inserendo una 
frase i-he non figurerebbe nel 
tes to originale. 

».- /.' teatro d: Liubimov — 
d u e ancora la Pravda — co 
c<i ili mettere dei puntini in
vece che dei penti». Riferen
dosi poi a vari lavori critici 
dedicati al l 'opera di Bulga-
kov. '. 'organo del PCl 'S cita 
lo scr i t tore Simonov che nel
la prefazione al l 'ul t ima edi
zione in russo de « Il maes t ro 
e Margher i ta II u n vendita a 
Mosca, pe r ora . solo, nei ne 
gori in valuta occidentale i ha 
precisa to che l'analisi fatta a 
suo t empo da Bulgakov del
la società sovietica, era « li
mi ta ta ». 

11 giornale nota poi che 
p ropr io nel momen to in cui 
l 'URSS si appres ta a celebra 

I rp il sessantes imo della Rivo 
luzione. la Taganka presenta 
una visione dei « moscoviti » 
che non r i sponde alla real ta . 
« Lo svettacolo - - insis te po
lemicamente la Pravda — vie
ne realizzato sullo stesso pal
coscenico che ha visto i! me
ritato successo dei "Dieci 
giorni che sconvolsero il mon
do" Ora. attardando i due 
svdtacolt. possiamo dire che 
sì tratta di due mondi com
pletamente diversi. Laddove 
ne II maes t ro e Margher i ta il 
Satana di Bulgakov dirige il 
ballo, non si sentono i passi 
reali della storia: sembra ehe 
i dieci giorni della Rivoluzio
ne r:oiì abbiano provocato 
nemmeno una minima scos

sa ». 
Carlo Benedetti 

i colori 
in natura i co.or. prirra ar 

(Tie proa^ce ?.ncT-e per ~c-ces? *è °€-r ces io c~.rjror-ssore e-Tre e 
GÌ alta Qualità La fv'oniec se" è r/ o*cr naTer.te iT'pegnata re'.'S c r i cca ce 
attraverso la D,v:sore Pro-o" Inc^sv ar -^ cc-?oc-3:e ACNA-DUCO-VE? 
ZONCA VERNICI - e p-cr-cr- ?. • :::: &.-? ::e: seriore ura garnrr.a 
prodotti e â ta auai'fcazor.t-: 

Biossido di Titanio: un po^e r : o ".craariicoci insostitui
bile praticità e rendimento. La r cerca r.'onTedscn ne ha fatto 
un prodotto leader. 

Nettarea dei Pigmenti organici ra i.r.a posizione di 
importanza europea l'ACNA. che p'o».-:.;ce fcrruiazioni per ia 
colorazione ai tessik cuoio, caia, tomenti per inch'ostri, 
materie plastiche, pitture, vernici. La .'."onteo'son è all'avan
guardia anche nel campo ceile resine per vernici. Nei settore-
dei prodotti finiti opera la DUCO: otre a! not ssi^o Ducotone 
essa fornisce una vasta gamma ci verr.icanti speciali, fra ci;. 
Iinnovativa Tinea di smalti ad acqua Seridrol. 

' SpeciaTezata h pitture e vernici manne, la VENEZIANI 
ZONCA VERNICI è leader di questo mercato. 

O C G S - i 

"eoe-:. 
ccore 

:AÌ\|! 

150OX UOTIIHI un grasce : ^ - - T C : O
 r: .a.co e. capala a se•jr.^,: :: 

consaoevoejza che la '•/ior.:r;r.-?.c~ .Tr/;-cna a tondo SJ una orosry.-tt-.es cv 
ratforzame.nto ae: s-sterra eroe .tt ve ita^aro. 

A:!a ch.m.ca s> c^eccro ogc: r/ocott, pi j q^ai.?.ratt. o-.i rapar.; e- • soi^e-e 
problemi e a; dare r.sutati ut'ii a unica \;*a econom-ca dei Paf;se Oi.esti prodot-
ai:a Monteoison ci sono. 

GRUPPO 

monTEoison 
dalla scienza la vita tieWuomo 

http://orosry.-tt-.es


PAG. 12 / j fatti de l m o n d o 
Dopo la liberazione dei 105 bambini 

Non si sblocca la vicenda 
degli ostaggi rimasti 

in mano ai sud-molucchesi 
Riunione notturna del governo • Si aspetta di sapere in quale Paese vorrebbero riparare 
i terroristi • Cibi, acqua e materiale igienico fatti ieri pervenire agli ostaggi nel treno 

L'AJA — I ófì viaggiatori del 
rapido Amsterdam • Groi.ing, 
bloccato da irnuch scoi so da 
un gruppo di guerriglieri sau-
iiioiucehesi, hanno trascoi so 
la loro settima notte di se 
questui nel neno felino r.i 
aperta campagna. Ieri non so 

• no stati rilevati eie-menti uc
cisivi sui negoziali m coi so 
tra le autorità ouincìesi e 1 
sud-moliicche-a; e ciò \ale per 
l'altro gruppo di sud-molur-
ehesi che tiene in ostaggio 
4 insegnanti m una scuola nel 
villaggio di Boveusmilde. 

Sabato 1M persone si sono 
offerte volontai «irniente di 
prendere il posto degli ostag
gi. ina l'offerta e stata re
spinta cortesemente dalle au
torità olandesi che hanno ^'ri
dicalo l'opera/ioiu* tiopoo pe
ricolosa. In tutto, l.'ji.'i no-
inini sono mobilita* 1 per il 
dispositivo nie-.so in a'»o d.il-
le autorità olandesi i-et ondo 
il segreto rio gene; ale del mi-
nisieio della (iuistiz.iu o;:.n-
dese, Mulder, di tale disposi
tivo fanno p:n'e 70(1 agenti 
di polizia, gendarmi e fuci
lieri di Manna collocati in
torno a! treno e alla scuola. 

Il governo olandese ha te
nuto ieri una lunga riunio
ne notturna alla quale hanno 
partecipato il primo ministro 
Den Uyl e 1 ministri della 
Giustizia, Vati Agt, degli Este
ri. Van Der Stoel. e de<-li In
terni. De Cìaay Fort man. Al 
termine, lì sottosegretario alia 
Giustizia, Ilencink Zcvalking. 
ha detto che la situazione 
ic non consente al momento 
di prevedere una conclusione 
rapida » della vicenda e ha 
sollecitato i sud-inoìucc-hesi a 
indicare il Paese verso il qua
le vogliono essere trasnortati. 
o Senza questa informazione 
— ha precisato — sarà im
possibile trovare un equipag
gio disposto a trasportare il 
gruppo ». 

Zeevalking ha tuttavia sot
tolineato che « la questione 
<ii sapere dove 1 sud-moluc
chesi vogliono recarsi non im
plica che il governo sia pron
to ad accogliere le richieste 
desili "occupanti" del treno e 
della scuola ». 

Intanto ieri mattina i pas
seggeri del treno hanno ri
cevuto materiale igienico as
sieme a due grossi conteni
tori d'acqua calda: alcuni di 
essi sono scesi per alcuni mi
mili dal vagone, di cui sono 
stati aperti i finestrini, e han
no steso al sole alcune co
perte. 

In un secondo tempo, agli 
ostaggi e ai loro sequestra
tori sono stati portati panini, 
acqua e arance, oltre a me
dicinali. 

Per la liberazione dei 103 
bambini tenuti precedente
mente in ostaggio nella scuo
ia e stata celebrata ieri a 
Bovensmilde uni messa di 
ringraziamento. Durante il ri
to. svoltosi all'aperto davanti 
a 1 300 persone, tra cui c'era
no anche alcuni dei bambini 
liberati, sono state rivolte 
preghiere per la sorte degli 
ostaggi ancora nelle mani dei 
sud-mo'.ucchesi. 

In costruzione presso Lione 

Centrale nucleare 
franco - italo - tedesca 

Della società interessata fa parte anche i'ENEL 

PARIGI — Il giornale uff'cia-
!e irauce-e ha pubbhca'o il 
decreto che autori//1 la co
si m/.one della ceniraie nn-
c-leaie a nc i ' u cu r.'pid. v .̂ li
ner I"h<-n:.\ » a Crej*. M.ilvilie, 
a 13 ch!loi1

ie ,n da Lione s-i[. 
!a riva sinistra del Rod.'.uo. 
I„i 't Socie:»1 Centrale N'u-
cleaire euiopeenne e* Nt-u-
iMins R-ipules .S.A. i» (N'er-ai. 
d<\Ut ciua e lamio parte 1 II. 
DI". • Francia». l'CNEI. e 
l'AKWK I Germania federa
le» potrà cosi proseguire 1 
suoi lavori interrotti r i segin-
•o ;i manifestazioni di orga
nizzazioni ecologiche franeo-
svi"ere . 

Il reattore fnmcottalotede-
S"i. »-he utilizzerà 35 tonnel-
late di una m:-ce!a di ossido 
di uranio e di ossido di plu
tonio, permetterà di produr

le energia elettrica in misu
ra da 50 a .So volte maggiore 
rispetto agli altri tipi di cen
trali nucleari attualmente in 
cos-ruzione m Francia e ai-
lY-t 'Tl) . 

Il reattore avrà un tasso di 
airofertihz/a/io'i»' pan a 1,35, 
vaie a dire eh» produrrà eom 
bustibile in misura maggiore 
ci: quanta ne consumerà. L'e
nergia elettrica prodotta sarà 
ripartita tra le tre società Clel
ia NF1RSA. Sarà i'. primo reat
tore di oues*o genere costnu
lo in Francia dopo il reatto
re « Phenix » che "dovrebbe es
sere rimesso tra breve :n fun
zione a Marcolule, dopo al
cuni incidenti verificatisi ne
gli ultimi mesi e che aveva
no appunto dato il via alle 
manifestazioni degli ecologi
sti. 

Questa sera a Firenze 
manifestazione per il Cile 

FIRF1KZE — Questa sera alle ore 21. al Palazzo de: congiCSM 
di Firenze, avrà luogo una manifestazione di solidarietà con 
il popolo cileno. Saranno presenti la signora Hor:en-»i:i Al-
lende, moglie del defunto Pi esiliente del Cile; Bernardo I.ei'-h-
ton, vicepresidente della DC cilena, che riprende la sua atti
vità di esule antifascista dopo aver superato le conseguenze 
del gravissimo attentato subito circa 2 anni or sono; Benjamin 
Tepljtsky. vicepresidente del Partito radicale cileno. 

La manitestaz.ione è stata promossa dal Comitato regionale 
toscano per la solidarietà col popolo cileno, presieduto dada 
compagna Loretta Montemoggi. presidente del Consiglio re
gionale toscano, e comporto dai rappresentanti di tutte- le 
forze politiche democratiche della regione. 

Lo ho annunciato lo sfesso regime razzista di Saiisbury 

Violento attacco 
a un villaggio de 

L"a«pressione, all'alba di ieri, t* avvenuta mentre 
ton lasciavano Saiisbury per il Mozambico - Polemica 

gli inviati di Londra e 

ili \ or.ster con 

W ashing-
USA gli 

Altri 32 americani 
lasciano Y Etiopia 

Diplomatici sovietici espulsi dal Sudan 

Due morti 
e trenta feriti 

in due attentati 
a Istanbul 

ISTANBUL — Due persone 
sono morte e HO s,,:io rimaste 
ferite in due attentati dinami
tardi avvenuti ieri all'aeropor
to intemazionale Yesilkov di 
Istanbul e po:!a SM.-IOII" fer
roviaria di Sirkeci. al centro 
della citta. 

L'espio..... ne all'aeroporto v> 
avvenuta ::i ur->"ir.v.:a dell; 
^ala tnins:;i. DiV'tM ; pa-sr;-
!Z»T: r:covenui .:. o- ;cci.i!-\ 
mentre : vanii del fuoco -m.t» 
intervenirì a s-y--:iere u:i prin
cipio d: ir.cf.u* >' 

T.a bomba f.: :.i esiili-rìere 
-.«-Ila s*az:e>::e ;ji «s:rk"c: e-a 
stata :rive--e piazzata nell'i zo
na bagagli 

ADDIS ABEBA — Sono tren
tadue gli americani che do
vranno lasciare l'Etiopia en-
'ro sette giorni, in seguito 
ill'ordine impartito sabato 
dalle autorità cu Addis Abeba 
di ndurre della meta il per
sonale dell'ambasciata e di 
.h.ucie-re l'ufficio ciell'addef.o 
imitare. Que.-t'ultima decisio
ne e stata presa anche nei 
•onfronfi degli addetti milita
ri dell'Egitto e delia Gran 
Bretagna. 

I trentadue americani «che 
si aggiungono ai circa afM al-
loutanaii un mese fa iti se
guito alla chiusura di v.iri 
affici americani» >onc> venti 
funzionar: dell'ambasciata. i 
~ei componenti i'ufficio del-
l'addetto militare e sei o s e 
te dei " marine1 » destinici al
ia vigilanza della sede diplo 
mitica. 

A podio ore dall'annuncio 
della decisione etiopica, il Di
partimento 0: Stato M e ni 
f 'cri ' to :• ci' h.c-are che gli 
St;.t: Fiat: i.vevaiio già co 
mimica".-» a! governo di Addis 
.Vv'ou !a loio intenzione di 
r.cì ire il ner«onnle preser.V 
iti quella citta « per portarlo 
•tei un l:\eIlo compatibile con 
la nei.»'*.'». c::";'a celle nostre 
a";v."a. a seguito oelle espul 

| sioni ordinate in apnie dallo 
! stesso governo etiopico ». 
| In rapporto a queste deci-
• sioni, c'è da segnalare un di-
1 se-orso pronunciato sabato dal 
1 presidente del DERG e dello 
! Stato, colonnello Mengistu 
! Haile Mariani, il quale ha det-
I io c-lie gli Stati Uniti pensa-
I vano che la soppressione del-
! l'ass-stenza americana all'K-
1 i ionia e decisa in marzo» a-
! vrebbe contribuito a rovescia-
i re il regime etiopico in una 
] notte: ma Washington — ha 
i aggiunto Mengistu — c e sta-
! ta costretta a rimangiarsi le 

sue pretese reazionarie ». 

KHARTUM — Circa una cin
quantina di diplomatici so
vietici e stata espulsa dal 
Sudan. La notizia è stata da
ta dall'agenzia d: stampa su
danese, la quale ha precisa
to che !a relativa comunica
zione e stata fatta sabato se
ta dal ministero degli Este
ri all'ambasciatore sovietico 
I>lix Fedotov Al diplomati
co »• stata consegnata « una 
ì.sta con i nomi dei diplo
mane: e d: altri dipenden
ti dell'ambasciata dell'URSS 
de: qua".: :! governo sudane 
se t h:ede l'espulsione » Tut-
:: dovranno lanciare il Paese 
cirro sette giorni. 

Rischiando di riaccendere gli scontri non solo nel Libano del Sud 

La destra contesta raccordo 
libano-palestinese del 1969 
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l'annuncio delle des-re. l"u-
j;en7ia palestinese Hc'.i ha 
replicato che « s(,"4li ;t> auto 
n*a legali l;ban»*si. con alla 
testa i! Precidente dei!.» Re
pubblica Elia* Sarkis. sor.o 
abilitate a discutere l'esecu
zione degli accordi libanti-pa
lestinesi del Cairo » ai quali 
l'OLP conferma la .sua fedel
tà. A sua volta il governo li-
banese. per bocca del primo 
ministro Selim Al Hoi«=. ha 
riaffermato di ritenersi impe
gnato dil laccordo del Cairo. 

Come è noto, l'accordo del 
Cairo fu stipulati) ne! l ' / ivr i 
bre 1969 dopo una serie di 

I :b..--..> !.. e..;..: ". .. 
ih ari...!:.->!:;•• •:,• 
Ve»; lVlsi.,,-,1 -..-;t r. 
'' . ir: : c.ii .ui. »- r -c 
la auerr _.:.. 1! rt.ri 
re da l !" e .si (!«i 
fidili::,!','' Xt I I.«7' 
vi s 'entr1 aIT::.-": 
s'ir.es-.. tu i" •: ci 
« :r."epraz:i::e > «•"•l'r.ccordo. 
Nel 1"»»"'»Zar'- V 'HMJ, in occa-
v.or.,1 ci»"i veraci ar..bi di Ridd 
e del Cairo, t !;e hanno posto 
fine ai comb.vnmer.Ti in Li
bano. tu" , i governi arabi si 
sor.o fatti per co<ù dire «ga
ranti » d"!i'n*:uaz!c.ne dell'ac
cordo del Cero , di cui è sta
ta m quell'occasione ricon-
fermaTa la validità. 

Tale accordo e però conte
stato dalle destre tfalangisti 
di Ornarc i , liberal-narionali 
di Chamoun e gnippi minori» 
le quali — non essendo riu
scite in 19 mesi di guerra ci
vile a scacciare» i palestine
si ? dal Lib.sno. cercano ora 

. C - i 

T . o t ' t f . .."•i.i.':t>:.-- l 
i"' i ci- : ( .'. ro f »̂r: »• ' 
:-r."..)l.< •• ri:-..rti:i> e : 

•'.•": i i .- . lfs :-..->.. il t'n- ' 1 
"*• . n pv-r:;- ci :.tr..r:i> ali.» 
!• "er . i e ali.1 »i),r "n fi»!.',1., 
• ord '. :.or. piit» : ' alrr.'^nte'i 
*e r--<(-zr ar< ri'.'.'n t.e »ia! 
l'OI P n e ri..ile ftirze prt ^res 
s;s*e !:b.ines: dnp-j 1.» tr^^e 
o:.i deil.i guena civile prò 
vocata appun'o ri:.: falangisti 
e da Chamoun 

Ora, ìa denunca dell accor
citi da parte òri « Fronte liba
nese » iene ha d r ' o l'annun
cio dopo una riunione di 
quattro ore presieduta da 
Chamoun». coincisa con una 
recnidescenza di sconln e 
duelli di artipliena ne! Suri-
Libar.o. dA chiaramente la mi
sura d: quali rischi l'm.zi.v:-
va delle destre possa compor
tare per il futuro del Ubano. 
soprattutto nel momento in 
cui a Tel Aviv si msediera un 
primo ministro come Mena-
hem Begin. 

I . 

SALISBURY — Truppe del re
gime razzista rhodesiano ap
poggiate dall'aviazione hanno 
compiuto ieri una nuova ag
gressione contro il Mozambi
co. La notizia è stata resa 
nota dallo stesso governo di 
Saiisbury. che parla di « 20 
guerriglieri uccisi ». Anche in 
passato i razzisti hanno giu
stificato le loro aggressioni 
con l'inseguimento a caldo di 
guerriglieri Zimbabwe ma, co
me è risultato agli stessi os
servatori dell'ONU dopo l'at
tacco al villaggio mozambica
no di Nyazonia nell'agosto 
scorso, gli obiettivi rhodesiani 
sono in effetti campi profughi 
e popolazione civile. A Nyazo-
nia furono barbaramente ucci
si circa un migliaio di civili. 
Alcune centinaia furono uccisi 
in una nuova e prolungata 
aggressione nel novembre scor
so contro tre province mo
zambicane. 

Stando comunque-alle infor
mazioni di fonte rhodesiana 
il «campo guerrigliero» at
taccato si troverebbe a cinque 
chilometri all'interno del ter
ritorio mozambicano a sud-
ovest di Vila Salazar. L'at
tacco è avvenuto ieri mattina 
alle 6.15. 

L'operazione, è venuta a 
coincidere con la visita a 
Saiisbury del sottosegretario 
inglese agli affari esteri. John 
Graham, e dell'ambasciatore 
americano nello Zambia. Ste
phen Ixivv. I due funzionari 
hanno avuto durante la loro 
permanenza in Rhodesia una 
serie di consultazioni con fun
zionari riel regime di Ian 
Smith. Prima di lasciare Sa
iisbury alla volta proprio di 
Maputo. capitale del Mozam
bico. dove dovrebbero essere 
già giunti, i due emissari non 
hanno nascosto come sia an
cora lungo il cammino prima 
di giungere a risolvere il pro
blema rhodesiano. 

La nuova aggressione con'ro 
il Mozambico e la prima che 
venga ufficialmente annunciata 
da Saiisbury cir.l mese di no
vembre. li comunicato, diflu 
so r.rl primo pomeriggio, pre 
e;-., t i.e la forza rii>xies:ana 
ri'ir;.:.:e l'attuerò era appog 
giata da mezzi f-.ere: 

In novembre 1*- tor/e rhode 
siane erano rimaste per tre 
.•torni in Mozamb: -o. dis»nig 
ger.cìo villaggi e confiscando 
parecchie fonnallafe cii ruafp-
uale 

lì 2ì maggio sco-so ie forz*» 
:r.iì."!"")'.i ar.e avevano ar.ti'ii,-
• •la'o lVriba*tur.Hi'o di '.".P. t :. 

:.i U.uioarchi-re rnoiif-Man»1 

.ell.i pnivir.ita d: T»"e. :.»•! 
>:o«s- OÌ>I Mo/.:n:.>:i .• Lo 
,r.i:r.i:<> er.i sra-,> : . v , i ;»• 
rei i c a i j;(>v-rr..i*<:re dell,-» 
o v i n c i a . Ar.ftiR.ti Trial 

lamento in merito ni suoi in
contri della settimana scorsa 
con il vice Presidente ameri
cano. Walter Mondale, a Vien
na. ha detto che esiste un 
abisso fra le posizioni sud
africane e quelle degli Stati 
Uniti. 

Vorster, rispondendo indi
rettamente a Andrew Young, 
ha detto che egli non cerca 
il confronto con gii Stati Uniti 
ma che tuttavia il Sud Africa 
non è disposto a et ricevere 
ordini da qualsiasi altro Pae
se per quanto concerne la sua 
politica interna ». Vorster ha 
aggiunto che il Sud Africa si 
oppone all'cc imperialismo rus
so » ed e disposto ad affron
tarlo al fianco degli Sfati afri
cani « i quali mostrano più 
inquietudine degli Stati Uniti » 
a tale riguardo. Vorster face
va allusione r.l suo incontro 
riservato avvenuto domenica 
scorsa a Ginevra con il presi
dente della Costa d'Avorio, 
Felix Houphouet-Boigny. no
toriamente dipendente da Pa
rigi. 

Vorster ha sottolineato che 
le relazioni fra il Sud Africa 
e la Costa d'Avorio sono <e so
lide ». ma che egli non ha 
discusso con Houphouet-Boi
gny lo stabilimento di rela
zioni diplomatiche. 

Nella città di Alessandria 

Egitto: tre condanne 
a morte per attentati 

I sabotatori accusati di avere agito 
su istigazione delle autorità libiche 

Delegazione 
del Tudeh 
a Latina 
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i a : r.»- i orso cu una 
r.:or.e pop.ilare a Tefe. aveva 
dentine .aio le « frequentissime 
aggressioni da parte delle 
truppe di Smith in c.iesta pro
vincia In particolare esse 
hanno attaccalo Chioco e Chi-
» uanoia. uccidendo numerosi 
mozambicani -. Poi il gover
natore aveva incitato a'.l'm'en-
--:»ìci2Ìor.e della « vigilanza » 
lungo il confine con la Rhode-
sia 'e alla creazione di milizie 
popolari. 

* 
CITTA' DEL CAPO — II Pri
mo ministro del regime razzi
sta sudafneano. John Vorster, 
ha categoricamente respinto 
le richieste americane per la 
instaurazione in Sud Africa 
del suffragio univesale secon
do il principio « un voto per 
ogni persona r 

Vorster, che riferiva al Par

t i : . ' " . , «-,,; . ;;;. . > 
s \ ; r s o *. . -nr. . i 'i •"is.j -̂  JJ; .-..4 

ne • un.p.-.g::o I.'i:i: D: R»>-.i 
e »"ato T.< rv r . t .-r: ::..•"".r, » 
da.l'Ari m v.srra/". •.<•• AT.r;... 
cia'.e di Ia'.:ia 

Neli'ir.. or.tr,>. i\v har-i.cj p:;r 
teiipaio il presidente d'eli.-. 
Provinci.» Severino Del Ba.-
zo. :! professjjf Ar."uniti >•.: 
gr.ore. segretano prs»vmr:a.e 
c.^~. PSI. i! dottor Filippo 
DUrso. segretario provinciale 
della DC, Nicola Lurido, della 
segretena del PCI di I.anr.a. 
Aldo Co.etta in rappresentan
za della Federazione unitaria 
CGIL-CISL-UIL di Latina, s: «• 
discusso dei gTan problemi 
dell'Iran, Paese nel qua> :o 
scià ha affossato tutte le li
berta. 

Era presente lo scultore 
Reza Olia 

La delegazione e stata n-
cevuta anche da! sindaco e dai 
rappresentanti dei partiti de
mocratici di £czze Romano 

e ...:. : e, i-.. 
: .j : '-.la ia 

' . . ! ) ' , ( t i ' 

:i "» r / o i ,.:. 
li ce .a le sa 

• «.".» r:t olii» 

i.:..r.ir:v...i •.*-'..-o 
X:tiii S.-..I '.:i.ai: 

d.inn.i'i» a morte. 
r.t impicciti». »• : 
s.iuto ttiipevtle 'il aver fatto 
esuiexiere r>»ic.oe ir. nue pie-
col: alix'rgii: fi: Aiess.inrina 
ne. uiar/fi «.corso iii'isar.no 
i.- mone di tre persone e il 
fer:n:er/o cu altre otto 

Gli accusati, nitu beduini 
or.ginan rie! deseno occiden 
tdle egiziano adiacente nlìa 
Libia, i-tiir.ii stati ar resat i 
nel mar/o s orso. Secondo le 
au 'onta egiziane e~si erano 
sta^i addestrati e finanziati 
nella Jamahir.yah e si erano 
poi Infiltrati ' m Egitto m 
quattro gruppi, col compito 
di esetruire attentati che a-
vrebbero avuto lo scopo, tra 
l'altro, di far fallire il « ver
tice » afro-arabo indetto al 
Cairo nel marzo scorso. 

Tre egiziani riconosciuti 
colpevoli di cnmini analoghi 
erano s*ati condannati e giu
stiziati t rr mite impiccagione 
all'inizio dell'anno al Cairo. 

Presenti 27 delegazioni 

Si apre 
a Parigi 
la seduta 
conclusiva 

del dialogo 
« Nord-Sud » 

Ieri è giunto nella capi
tale francese il segretario 
di Stato americano Varice 

PARIGI — Il segretario di j 
Staio americano t'vrus Vu:i- j 
ce e g'im'O ieri a l'augi per I 
ii.irtecip.ìre alla sedila con- | 
elusiva della conteren/.a per i 
in foiliiborazione economica I 
ìnteniazioiuiìe. che inizia og- ! 
m. Scopo della nunione e fa- I 
:e il punto sul due anni di i 
difficile nego/iato tra Paesi , 
industrializzati ed m via di : 
s.-ilunpo. 

Noti più comunemente con • 
:1 nome di te colloqui Xord- | 
Sufi». ì nego/iati si sono fi- ! 
noia occupati ci. una vasta i 
gamma cu" prooleni.: dal pe- l 
sanie indebitamento dei Pae- ! 
si poveri vv pie?", delle fon- . 
ti energetiche, alla necessita . 
di istilline un tondo capa- , 
ce di siu'oili/zare ì prezzi del- | 
;.-» inatene prime vendute dai 
Paesi in via di sviluppo. i 

Alla manifestazione pungi- , 
na partecipano òele^a/ioiu di I 
ventisette Paesi o giuppi di | 
Paesi —- o r o dei campo oc- • 
e,dentale t Ausi ialia, Canada, , 
(iiappone. Spagna. Stati Uniti. [ 
Svezia. Svizzeia e Comunità 
economica euiopea) e dician
nove del Ter/o Mondo t Alge
ria, Arabia Saudita, Argenti
na. Brasile. Camerini. Egit
to. Gianluca, India, Pakistan. 
Iran, Irai:. Jugoslavia. Messi
co. Nigenla, Indonesia. Peni. 
Venezuela, Zane e Zambia• 
— tutte a livello dei ministri 
degli Esteri. 

Nulla e praticamente tra
pelino sui risultati dei lavo
ri dei tecnici impegnati nella 
stesura d'un documento di 
sintesi sui punti d'accordo 
e di disaccordo relativi ai 
quattro gruppi di problemi in 
esame (energia, materie pri
me, sviluppo, finanze i, ma 
tutto induce a ritenere che 
solo una « volontà politica » 
dei ministri potrà permette
re di superare o aggirare un 
certo numero di scogli. 

Secondo fonti bene infor
mate. tuttavia, nelle ultime 
settimane sono stati realiz
zati notevoli progressi nel 
« dialogo »/ arrivando così a 
sbloccare queila situazione di 
stallo che si era verificata do
po un anno di discussioni in 
seno ai quattro « comitati ad 
hoc » e che aveva fra l'altro 
determinato l'aggiornamento 
della sessione ministeriale con
clusiva, che avrebbe dovuto 
in origine aprirsi il 15 dicem
bre dello scorso anno. 

Alcune intese sono state 
già raggiunte, in linea di prin
cipio, nei settori dei prezzi 
delle materie prime e del cre
dito; su altri temi (come la 
energia) sono state avanzate 
proposte che vengono prese 
in buona considerazione. Vi 
sono tuttavia una SXTIC di 
punti, alcuni non marginali. 
che sono ancora motivo di 
dissenso: ed è ;'ppuir:o su 
questi ultimi che" si aecen-
tre.'a la discussione a Pari
gi, nella speranza di chiude
re positivamente il dialitici. 

Alla Conferenza Xord-Sud 
ha inviato un suo messag
gio papa Paolo VI. il quale 
si augura vivamente che «lo 
spirito di comprensione e i! 
desiderio di promuovere il 
bene di tinta l'umanità, pos
sano produrre risultati con
creti. duraturi ed accettabili 
da tutti ì partecipanti, e che 
coloro i quali godono già ab
bondantemente dei beni di 
questa terra siano disposti a 
condividerli con i loro fra
telli meno fortunati ». 

IL CAIRO — I n tribunale 
speciale eh Al'-ssandna lui 
. or.d:inr.:.,o a morte ire c-u-
• ariim egizia::: r. -onosciuii 
t olpevoli di omicidio e di ai 

c i sa'-jo'i.Mgio. « onur .ess i s-i 
i s ' i g a / i o i . e ci» .i:t taip.aiuriva.'i 
L i b i c i A. ri (.ù: : ur .pWt' i 
s . ,no s - , - i . or.'i.'.r.naTi ,.j ;.. 
vori !or/<ii! -i v:'.i 

D.;e d e : . ono.iur..!": a mor
te e e: .e d e : t onfi..:.:..i*i a: 
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tura, come ai lavoratori, civ.e-
dianio non un sostegno pas
sivo. ma un'opera attiva, un 
impegno costruttivo, con la 
consapevolezza che non par
tiamo eia zero, perche non sia
mo di fronte al vecchio Stato, 
..1 quanto lo stato e caino.f-
to anche attraverso la Resi
stenza e la ('ostitu.'ior.e. r.e 
.siamo di fi onte ad una scon
fitta delle forze di progresso 
nel nctstio Paese. E' su questi 
temi che chiamiamo le Jor/? 
ìmeilettuali n cimentarsi, m 
un urande compito creativi». 
perchè 1 grandi pioblenu del 
.".ostro tempo hanno bisogno 
anche della risposta crea :\\\ 
che possono dine le forze del
la cultura. 

Per risolvere questi grav 
pioblenu e avviare un ve.-o 
I innovamento dello Stato tic 
corre accelerare il cammino 
di ale une ritortile indisner.s.i-
bth. quella della giustizia, de! 
s.stellili carcerici, della polizia. 
II pericolo, ha detto Ingrati. 
e the queste rifui me tardino 
troppo e rischino di accaval
larsi. 

L'impegno che l'insieme de! 
sistema democratico del no
stro Paese — ha cittìo anco 
ra Inumo — ha dimostrate» 
di avere su questi problemi, 
non deve essere lasciato cade 
re Per ques'o e necessario 
darci un appuntamento tra 
pò. hi mesi, in autunno, per 
poter esanimare ciò che è sta
to fatto e quali sono i com
piti nuovi m questo lavino di 
lunga lena, prestando attenzio
ne soprattutto a! Mezzogior
no. dove ì problemi della lot
ta alla criminalità, dell'ordi
ne democratico, del rinnova
mento dello Stato sono forse 
più univi clw in altre zone 
del P:.e:,e. 

Anche gli ultimi interventi 
che avevano preceduto il di
scorso di Ingrati avevano ap
profondito ì temi indicati n.'l-
l'inconiro. Il giudice Livia Po 
inodoro ha parlato sui pro
blemi della criminalità giova
nile, il presidente delia r.NSI 
sul ruolo dell'informazione di 
fronte ai temi dell'ordine de
mocratico, il capo gruppo del 
PSI a Montecitorio Vincen
zo Balzatilo ha detto che il 
problema dell'ordine pubblico 
è quello del rinnovamento 
dello Stato e delle sue strut
ture. come la nfornia della 
polizia e quella dei servizi 
segreti, mentre il sottosegre
tario agli Interni Darida ha 
detto che quello dell'ordine 
pubblico è un problema che 
deve essere affrontato anche 
dalla ramifica/ione dogli Enti 
locali, non già ner sovrappor
si allo Stato, perche' ciascuno 
d^ve avere le sue precise re
sponsabilità. ma ner sviiuo-
pare anche su questi temi la 
partecipazione dei cittadini. 

Soldini 
sui punti programmatici im
portanti. rimangono notevoli 
divergenze. Certo rimane an
cora un limite politico: quel
lo che la DC mantiene all'in
gresso del PCI m una maggio 
ranza di governo. Non siamo 
dunque ancora a quella svol
ta di cui il Paese ha biso
gno e che richiede impegno. 
rigore, sacrifici, mobilitazione 
delle forze democratiche e po
polari per rombaite-'e le in
giustizie e gli sprechi, per af
frontare : problemi della di
soccupazione. del Mezzogior
no. della scuola, delia sanità 
e i nodi che anni di malgo
verno hanno impedì:o di ri
solvere. Questa svolta — ha 
detto ancora — richiede la 
piena assunzione di respon
sabilità eli governo di tutta 
ia sinistra unita e del movi
mento operaio, «."sicurando 
alla maggioranza di governo 
la più ampia u:mà democra
tica. Non voghamo entrare 
nella maggioranza di straforo. 
Non tacciamo questo limite 
— ha det'o — pero constatia
mo un passo in a vanii. 

Soflermandosi .sull'accordo 
programmatico — che. se sa
rà raggiunto, segnerà un mu
tamento importante a cui de
ve congiungersi la garanzia 
di attuazione da parìe di un 
governo — :1 compagno Bu-
fahni ha fatto riferimento al 
documento riservato, una 
sorte di verbale dei colloqui 
inviato dalla DC ai segreta
ri rieeìi altri partiti che. con
trariamente alle indicazioni, e 
s-ato diffuso dalle agenzie di 
stampa. 

Ribidito come 1! PCI non 
ir.T->rrie nascondere niente 
de!'-i trattativa. Bnfahni ha 
affermato che il PCI si e a" 
tenuto a quelle indicazioni di 
riservatezza anche nerche è 
colorano a che ci s: trovi di 
fronte ad una proposta uni
laterale della DC. Il lavoro 
preparatorio — ha detto — 
riev«- sfociare m una clabo 
razione colleeiale Inoltre. :! 
dixniuifnin d.ftiiso e .r.'iene 
• ••r.r.i frefo. is'i a!> po-izio-
n: "spresse cauli altri partili 
su: punii in disciiss.i.r.*. t. 
n-ssiiii riferimento a qne 
S ' : . T I c h e sor.t» s - ,vp so'.^-.-a-
*•• i'.i' ni js 'ro s-f-sso T,in ;<, 
-ì > - . T : alla c o n d i z i o n e ;:, .• 
vanii-* e f**mni:r.:!e e. qair.d:. 

.jt'inl-in: d-i !av-To. d" la 
p-»r"é: <".• • ri-r:t" a ' " a ••.*«* 
la ri-":: t rr.a?er:i.\i. o-'-cc-r.t. 
"•; - • . - - • ;•.'. r- G'l**s'.(iT.l rie!':. 
i-.f.-rin-zi »: e. ri-la RU-TV. 
dell,- r.o:'v:>* r.-j'.i cr.'i p :b 
t» "''!. :.!•:.( .te r.l! :m:«-j io l'ì: 
pr òl*"1:".: ri-'.!a -• ; >!.. e rie!, i 
"!:Ì v**rv.tr* 

."-.(fferrr.ir.rios: s-:- puri": 
T.v'a": «ord ne D.itibl:^'. >•! 
• ir»/' (in*1 ec>':omic-!. Reutor.i 
fri Enti locali, «-cu.la e uni
versità i Bufa! r.i hi ribadì*.'* 
le Dos;?:.TV. chiar* e re-por.s;»-
b:'.: del nostro par"." i r"«» 
r.*m:*rrtar.o la ferma ri.fesa ri"! 
ouadro democratico e dell'or
dir.? pubblico con'ro gli a"! 
di violenza e di terrorismo 
c o r:ch:erie ferrnez.'*a ne; «•(.'.. 
p:re i centri evr-rsiv:, la n.u 
av.p.a so'.icinneta dem:*crat: 
ca e preynva popolare e non 
mis-.ire r**pr^ssive un questo 
cont^-to i! PCI r<»sta fermo al 
pnncinio della nsior.e del «in-
riaacTo di polizia aderente al
la Federazione sindacale un: 
tana: meoTre netta rimane 
anche la rii?fr.z:or.e fra il fer
mo di polizia jr.udiziana e 
fermo di si/turezza». 

O~corre .noì're togliere 
reni rnr^rttzra rr.or'.'e e poli
tica alle fc-me di violenza e 

di terrorismo, operando per 
l'isolamento totale dei pro
vocatori. smascherando il ca
rattere falso e ingannatorio di 
certi slogans e parole d'ordi
ne che -sono di stampo reazio
nario. in quanto rifiutano for
ine di lotta costrutti'-e e ci
vili. I_a coerenza della lotta 
condotta m questi anni dal 
nostro parino, della saa prò 
posta politica unitaria — alla 
cu. costru.uone --i scaio dedi
cate tante eneigie, tanto in
telligenze: e il liceudo non 
"rio non andare in questo imi 
mento i'11'c.sempio fornito elal 
compagno Carlo Salinari — è 
la garr.n.'ia che è possibile e 
neci'ss.o-.o melare avanti, ver
so epiella svolta che il Paese 
intende. 

EtekibSin 
attti della n'aita. E ;° rea". 
ta e quella d: una cr.si seni 
pre pai profonda dolì'eci-iio-
nnii, dello Siato, doliti ste.s 
so ordine morale e civile: una 
situa/ione ui ini nessuna del
le grandi lorze popolari può 
pensate di governare ria soia. 

Questo e dunque il proble
ma che ha imposto a tutte 
le forze responsab.li la ne-
tvss.ta di apr::e una tiatta-
l'.va. Ma dopo due me>: et: 
incontri e eh rìiscuss.one e 
giunto il momenti} eli due. nel 
modo piti pacato ma aia he 
più fermo, olv non c'è pai 
leiimo eia perdeie 

D'altra parto — lui sog 
giunto Reichlm — basta g.iar 
darsi uiioriiti per cor.ipien 
dere la necessita di una ve
ra e propna .svolta, eoe di 
un governo niuivo che, rap
presentando tutte le grandi 
forze popolari, goda della fi
ducia della genie e. c-umdi. 
della necessaria autorità e 
forza. E' e\ dente che a que
sta svolta si oppongono lor
ze potenti. Qiiesio spiega (di
rettamente ci indirettamente) 
anche il perche degli attac
chi continui, feiCK-i conno la 
Repubblica. 1 complotti, le 
stragi, le centrali eversive che 
spingono alia guerra civile e, 
nello stesso tempo, eeite 1 
umidite debolezze, se non ad
dirittura complicità, nelle ai 
t" sfere. Tanto pui allora i 
lavoratori e la gioventù de
vono comprendere che il si
stema democratico viene ag
gredito non poiché «non ser
ve a niente », ma proprio per
chè' e patl'intano del movi
mento operaio e progressista, 
che l'ha conquistalo e dife
so e'ontro tutu gli attacchi. 

Ora — ha proseguito il 
compagno Reichlm — e giun
to il momento di una voi-
la difficile- quella :n cui si 
impone la necessita di una 
qualche forma di partecipa-
zinne e'.r-l Parino e-omunista 
alla d:ie.-.:one del Paese t o-
me cond'/ione* indispensabile 
pjr uscire ela'la crisi. Una 
scelta che pia» passare per 
una sola strada: la rottura 
ite! vecchio sistema di pote
re e l'avvio di una tra-tor 
mazione della società e dello 
.Stato nel senso pienamente 
democratico. Si tratta quin
di di cosa molto diversa dai 
centrosinistra. 

E' una svolta che non può 
avvenire in un giorno, ciie 
occorre costruire mandando 
avanti nel Paese un proces
so di avv.cmamento e cu coì-
l.iboraz.ione tra forze che au 
paiono ancora eiivise e prò 
fondamente fi.verse. E allora 
la vera questione cnc sta ai 
fondo delle trattative in cor
so e questa- la loro conclu
sione sarà tale da favorire 
o da ostacolare questo pro
cesso imitarci e ci: sviluppo 
eielìa democraz-.a? Da rappre-
seniiire o no un eiiiaro spo
stamento i:\ a vaivi della s:-
tu ìzione? Ogni risposta, al 
momento attuale, e ancora 
prematura: le distanze appa
iono notevoli come dunosi ra 
il cur.oso documento presen
tato dalla 1>C. e he deve ave
re evidenfinente un caratte 
re ad us» interno, giacche 
e impensabile che nelle» Scu
do crociato ci sia chi si il
luda di poterci imporre un 
programma da prendere o da 
lasciare. 

E" chiaro invece che l'esi
ti» politico e : contenuti di 
queste trattative dovranno es
sere e.'eci.-i dai partiti col-
legialment?. eei e di fond.i-
roent.'ile importanza che noi 
affrontiamo questa f.<.s<> for-
t: d: una sol-da iivesa con 
ì compagni sor.alisi:. 

Catanzaro 
sa E' la r.prova che quando 
si entra nel vivo della veri 
f.ea dibattimentale, elementi 
nativi saltami fuori. 

Certo lassiamo calure clic 1 

due generali del SID e gli 
altri imputati siano riluttanti 
ad ,iffiontare la prova. .Ma la 
Corte ha la ixissibilità di ar
restare il * girotondo grotte
sco .\ passando, se gli impu
tati continuano a farsi dichia
ralo contumaci ci se non \o-
gl.ono rispondere allo doni.lu
cie. alia escussione elei testi
moni. Non piici più lasciarsi 
londi/tionare dagli imputati. 
Molti testi sono ìmiiorunti e 
a loro non è consentito sot
trarsi all'interrogatorio, l 'n 
ma di iniziarlo, anzi, devono 
{,iii.'aiv di due la verità. 

Fra i testimoni figurano, a 
nostro parere, parecchi eli 
quegli -• imputabili * eli cui. in 
una recente intervista, ha par 
lato l*o:i. Andi'cotti. Fra i pri 
ini testimoni m lista ci sono 
l'umininiglio Henko. il gene
ralo Mudi , il generale Aloja. 
il dot:. Federico D'Amato, lev. 
ministro della Difesa Tanassi. 
1V\ presidente del Consiglio 
l'umor, lo s'.esso Andreotti. 
parecchi utlìtiali superiori del 
SID e dello stato maggiore 
delia Difesa. Nessuno di lo 
io pini sotirarsi alla \erifica 
ri,b.alimentale. 

Molti di lo'-ii sono chiamati 
a fornirò spiega/ioni su ino 
monti cruciali del p'-ocessei. a 
rispondere a interrogativi brìi 
nauti , (ih c \ titolari del mi
nistero della Difesa e della 
presidenza del Consiglio, ad 
esempio, elei olio dire porche"1 

lo; nirono l'avallo al favoreg
giamento di Cìiannottini. e CICH-
a un imputato accusato eli 
strage. L'ammiraglio llcnke 
dove spiegare un iio' meglio 
le ragioni tier cui forni ver 
sioni reticenti e menzognere 
ai magistrati inquirenti. Il ge
nerale Aloja (\v\v spiegare in 
maniera un po' più ampia co 
ine mai favorì l'ingresso eli 
elementi fascisti nel SID. tre 
di-i caiali erano quegli stessi 
ai quali aveva commissio 
naie) e pagato un libello ever
sivo. 

Sono i nodi delle complici 
ta ad alto livello, già indica
te con sufliciente precisione 
neuli atti processuali, che de 
\onci essere .sciolti nel corso 
del dibattimento. K' questa la 
vera panni che lumini ragio 
ne eli avere tanti iiersonaggi 
che hanno rivestito cariche di 
primissimo piano negli appa 
rati dello Stato. Ed e qiifstn 
la vera ragione per cui. mot 
tendei in atto manovre eli ogni 
tipo, si cerca eli allontanare 
."ci toni[xi la verifica dibatti 
montale, ben sapendo che già 
negli atti del processo esisto 
no elementi concreti per reti 
t'ero stringente tale verifica e 
|KT fare apparire evidenti le 
coperture 'intenti e le coni 
plicità ntl alto livello con i 
terroristi e gli esecutori della 
strategia della tensione. 

Tre giovani muoiono 
in uno scontro 
nel Ravennate 

rU.SK.NANO «Ravenna) —Tre 
giovani sono morti l'altra not
te, poco ori.na delle tre. m 
un incido:re stradale avvenu
to a Rar'ii'i'i > eli Continola, 
nel Ravennate. 

Essi sono Fulvia Ferri. Mau
rizio Mahpe.'isa e Raifaele Cap
pelli. men're Stefano «Salanti 
e stato ricoverato in osjieciii 
le con url inosi riservata. Al 
l'ospedali* di I.ugo sono stati 
portati anciie gli altri giova
ni, feriti m modo più lieve. 

Begin ha rinviato 
la nomina di Dayan 

a ministro degli Esteri 
TEE AVIV — II Primo mi
nistro designato israeliano 
Mcnahem Begin — uscito dal
l'ospedale dove era stato ri
coverato per disturbi cardia-
ci dopo !a sua vittoria eletto
rale — ha deciso ieri di rin
viare la nomina di Moshe 
Dayan a ministro degli Este
ri. nella speranza di placare 
gli alleati politici offesi per 
non essere stati consultati in 
mente» alla faccenda. Da oggi 
Begin imzicra ufficialmente 
le con^ultazi'ini per il nuovo 
governo dopo la visita al ca
po dello Stato Efraim Katzir. 

[situazione meteorologica 
. LETEMPc- ! 
! RATURE 

Rclxjno 
Ver-»-» 
T r i t i t i 
Ven-tr * 
M.*«no 
Tonno 
Cun»o 
G«--er»» 
B*»'o--ri» 
f . f t m * 
P w 
f r c o r i 
P t r u j i » 
P «>-.'»•» 
L A O J . 1 » 
Rorr.» 
C j r r o b 
B » o 
'.'»->el. 
F c t t n l t 
S M n l l . 
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II Mfs-iitrrranrn r tnrnr» «it> rll Instabilità r prr Ule motivo v| «| 
irrM-ris<.,no pr-larhi-innl rbr si sjxisUno da t»»n.t vrrw t*l r proiorano 
Irnomrni dì \'riabilita anthe sulla nostra pmiv>la. In linrm di ma-alma 
prro. il tr.-npo «| manlirnr ancora hanno dapprrtatto. erri %carv» atti
rila nutnlosa rd ampie mnt ili vnrmo. Iluranir il corsi drlla tiornaU 
r po*-.lhilr una rrrta lntrn-.inrarlonr della rrmcloMtà «olle rr-(loni tlrrtf. 
nirhr r sullf isole, r sn r rr^iiarnrnle -.ulle altrr rrelonl dr l l l ta lU crn-
tro meridionale. I.'attliita nmolnva vara più frequente In |>rn-.-.!mltà del
le Tona appenniniche. Nnlla di partlcolarr da rilevare per quanto ri
guarda U parte «ettentrlonale della nostra prnlsoU- l-a lemperatnra \l 
mantiene «uteora Irutrmiuf fatfritora al llrrlll »t««itmali. 
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